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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO domenica 
PSI: non era e non è 
tutto così scontato 

Chi ci ha seguito nelle 
cronache e nei commenti 
di questi giorni avrà sicu 
rumente avvertito una no 
stra netta sensazione: l'as
sise socialista ci si è pre
sentata con uno svolgimen
to e probabilmente finirà 
per assumere un significa
to non scontati e non del 
tutto previsti. • 

Eppure non sono avvenu
ti e non si preannunciano 
episodi rilevanti net rap
porti di forza e vi quelli 
politici fra le correnti; la 
maggioranza « riformista » 
continua ad avere il suo 
settanta per cento, le al
tre correnti il loro trenta 
per cento; Craxi, nella re
lazione, non ha introdotto 
elementi di novità; né, in
fine, idee e proposte fuori 
dell'ordinario sono venute 
da altri. 

Cosa c'è, dunque, di non 
scontato? C'è che questo 
42. Congresso, secondo le 
previsioni, le attese e le 
intenzioni interne ed ester
ne al PSI avrebbe dovuto 
essere la sede della ratifi
ca e della sanzione di scel
te già fatte. Il momento 
in cui si svolge, l'accumu
larsi di problemi economi
ci e sociali, l'approssimar
si rapido di impegnative 
scadenze politiche hanno 
fatto sì che esso sia diven
tato invece l'occasione nel
la quale soprattutto si met
tono a punto le scelte da 
fare e si prendono le mi
sure in attesa di farle. Non 
so quanti fra i delegati si 
fossero dati appuntamento 
convinti di avere ormai al
le spalle le scelte essen
ziali; sicuramente la gran
de maggioranza ripartirà 
convinta di avere invece 

ancora davanti a sé prove 
e decisioni quantomai de
licate e significative. 

Il modo come è stato ac
colto e seguito l'interven
to pronunciato da Berlin
guer, il modo come si con
tinua a discutere (pur con 
qualche sgradevole eccezio
ne) la politica del PCI, 
l'attenzione grande che vie
ne dedicata ai rapporti fra 
i due partiti della sinistra 
sono rivelatori soprattutto 
di questo stato d'animo e 
di questo orientamento. 1 
delegati socialisti sanno e 
capiscono che le strade del 
loro e del ywstro partito 
non sono fissate su rotte 
— parallele o divergenti 
che siano — comunque già 
nettamente tracciate e fuo
ri discussione; si rendono 
invece perfettamente con
to che queste strade si in
croceranno più volte e a 
scadenze anche molto vici
ne, e tale consapevolezza 
è, con tutta probabilità. 
largamente diffusa nell'in
sieme del partito. 

Di qui scaturisce la pos
sibilità e la necessità di 
avviare subito dopo questo 
congresso un largo e pro
duttivo dialogo, un confron
to approfondito fra comu
nisti e socialisti in tutto 
il vaese. 

Non ci sono dunque p»n-
ti fermi, dati acquisiti? Al 
contrario. Uno, soprattutto, 
emerge nettamente, e ispi
ra tutto il PSL al di là 
delle differenze politiche 
e della collocazione di cor
rente: un punto che dà 
consistenza e identità al 
partito in questa fase nuo
va della sua vicenda, ini
ziatasi con il Midas e con 
il congresso di Torino, e 

che costituisce il nocciolo 
della sud posizione, dei suoi 
propositi politici attuali. 

Il PSI vuole affermare la 
propria leadership nel go
verno, nella direzione poli
tica dell'Italia, crede e sen
te di poterlo fare. La lea
dership politica nazionale 
va cambiata — pensano e 
dicono i socialisti — innan
zitutto perché quella esi
stente da oltre trenta an
ni non è più adeguata, per 
difetti soggettivi, per i mu
tamenti della società, per 
le novità dei problemi da 
risolvere. Di qui la forte 
carica polemica nei con
fronti della DC che della 
leadership è stata ed è an
cora depositaria. Una nuo
va leadership — aggiungo
no — non può essere che 
socialista, date le partico
larità del sistema politico 
italiano e date le caratte
ristiche del PCI (il postu
lato della « nuova destra » 
ha sotto questo aspetto la 
funzione di sbarrare il pas
so ad altre possibili can
didature che non siano de
mocristiane o comuniste). 

Qui si annida, non ce lo 
nascondiamo, e non voglia
mo nasconderlo ai compa
gni socialisti, un primo e 
serio motivo di precarietà 
nei rapporti fra PCI e PSI, 
un ostacolo non piccolo al 
miglioramento dei rapporti 
e alla ricerca di conver
genze e di collaborazione 
fra i due maggiori partiti 
della sinistra. 

Il ragionamento svolto 
entro il PSI — e non solo 
da esponenti della maggio-

Claudio Petruccioli 
(Segue in u l t ima) 

Già stasera i nomi 
dei due in lizza 
per il ballottaggio 

Tris dell'URSS 
al Liberazione 
Damilano meglio 
che all'Olimpiade 

In una indimenticabile giornata vissuta da protagonisti 
migliala • migliaia di atleti famosi o semplici amatori dalja 
pratica sportiva hanno celebrato e festeggiato ieri II giorno 
della ritrovata libertà proprio nel cuore de|la Roma antica 
e monumentale. Lo*squadrone sovietico dell'URSS, dopo 
aver dato battaglia, si è imposto nel Liberazione piazzando 
tre suoi atleti (1. Mitchenko; 2. Loguln; 3. Zagredinov) ai 
primi tre posti mentre l'Olimpionico Damilano ò stato II 
dominatore di una gara di marcia con un tempo migliore 
di quello che gli fruttò l'oro olimpico a Mosca. Migliala di 
clcloamatori, nella mattinata avevano fatto da cornice al 
due avvenimenti e clou » della giornata mettendo il loro 
piffero di colori festosi sulle strade più suggestive da porta 
San Sebastiano all'Appia Antica, ai Castelli romani fino 
a Frascati. Contemporaneamente II Circuito di Caracalla 
veniva invaso da un mare di maratoneti che partecipavano 
al «Giochi del 25 aprile» organizzati dall'UlSP insieme al 
nostro giornale Nella foto: Mitchenko taglia il tranuardo. 

NELLO SPORT 

La Francia vota oggi 
Un grande duello a 4 
L'alternativa resta tra destra e sinistra - Gii ultimi sondaggi vedono favoriti il 
presidente uscente e il socialista Mitterrand - Il « reaganismo europeo » di Chirac 

Il settennato che ha 
rimodellato il gollismo 

Nostro servizio 
PARIGI — Col volo che i francesi stanno 
esprimendo in queste ore — che è certa
mente Patto politico più importante dei cit
tadini d'oltral'Alpe se si pensa ai poteri che 
la Costituzione attribuisce al capo dello Sla
to e a quelli che egli può arrogarsi inter
pretando a modo suo le volute ambiguità 
della legge fondamentale — termina quel 
settennato presidenziale che a\eva preso av-
\io con la vittoria del o liberale » Valéry 
Giscard d'Estaing sul suo av*ersario socia
lista Francois Mitterrand: una vittoria di mi
sura perché meno di 400 mila voti, su un 
totale di 23 milioni di suffragi espressi, divi
devano i due candidati la notte del 19 mag
gio 1974. 

Se tra due settimane Giscard d'Estainjt 
risulterà rieletto per altri sette anni, o se 
imece verrà spodestato da uno dei «uoì av-
\ersari. saranno i francesi a deciderlo nei 
due turni di oggi e del 10 maggio. Quel 
che ci sembra più interessante in questo 

momento, dominato dall'incertezza del risul
tato e dunque dall'impossibilità di espri
mere un'ipotesi seria sul nome del vinci
tore, è di capire ì mutamenti intervenuti 
nella società francese negli ultimi sette anni, 
che cos'è slato insomma quel tipo di 
conduzione del potere che è entralo nel les
sico come B giscardismopi e questo perché, 
come dicevamo, coi poteri scritti e non scrit
ti di cui dispone l'ospite dell'Eliseo, e con 
sette anni consecutivi per esercitarli al ri
paro da qualsiasi opposizione, egli ha potuto 
esprimere pienamente la propria dimensione 
di uomo di Stato, le proprie concezioni e 
scelte di società, e con ciò influire in un 
senso o nell'altro sui suoi meccanismi. 
- Uno dei temi più spesso sviluppati in que-
fta campagna elettorale dagli avversari di 
Giscard d'Estaing è stalo quello della neces
sità di * restituire il potere ai cittadini », 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

Il congresso del PSI si conclude oggi a Palermo con la replica di Craxi 

Tesi contrapposte anche nell'ultima giornata 
Signorile per una convergenza programmatica col PCI per avviare un processo che conduca tutta la sinistra al 
governo - Martelli replica con un duro attacco anticomunista e proponendo al PCI il ruolo di portatore d'acqua 

Rino Formica sarà 
eletto vicesegretario 

PALERMO — Icf.) Riunioni 
e incontri fino a tarda ora 
per tentare di trovare un ac
cordo sulla conclusione del 
42. congresso ma il risultato 
lo sapremo forse soltanto nel
la tarda mattinata di oggi. 
quando Craxi andrà alla tri
buna per la sua replica. -

La sinistra che fa capo a 
Lombardi e a Signorile su
bordina ogni intesa a una 
convergenza — anche parzia
le — di carattere politico. Ed 
intanto si pronuncia contro 
l'elezione di Craxi a segreta
rio direttamente in congresso. 
Per questo ieri sera prevale
vano le previsioni di chi pen
sa che i lavori si chiuderanno 
soltanto con l'elezione del 
nuovo CC: spetterebbe poi al
lo stesso CC il compito di no
minare la nuova direzione 
(che a sua volta eleggerà il 

segretario) e gli altri organi 
del partito. 

Il tema dell'elezione di 
Craxi in congresso era stato 
accantonato da diverse set
timane. ma è stato rilanciato 
in extremis da una parte 
della maggioranza — soprat
tutto dal ministro De Miche-
lis — la quale vorrebbe con 
questo atto finale ridare 
smalto all'immagine del nuo
vo corso socialista, che - do
po quattro giorni di dibattito 
si giudica un po' appannata, 
Altn settori oriformisti» sono 
invece molto più tiepidi. La 
candidatura di Rino Formi
ca alla vice segreteria sem
bra invece sulla pista di lan
cio: il fatto che il ministro 
dei trasporti sia stato fatto 
parlare per ultimo a con
clusione de! dibattito politico. 
è stato un « segnale » in que
sto senso. 

Da uno d e i nostri inviat i 

PALERMO — Non due pro
poste politiche diverse, ma 
due diverse concezioni del 
ruolo del PSI. della sua col
locazione e dei suoi rapporti 
con il resto della sinistra: 
questo ha rivelato ieri matti
na al congresso socialista, m 
modo estremamente netto, il 
confronto oratorio (hanno par
lato l'uno dopo l'altro) tra 
Claudio Signorile, leader del
la « sinistra lombardiana » e 
Claudio Martelli, comune
mente accreditato come il 
e braccio destro » di Craxi. 
L'intervento di Martelli, giu
dicato anche da molti osser
vatori un'autentica provoca
zione per i toni addirittura 
offensivi usati verso il PCI. 
al quale viene brutalmente in
timato di rassegnarsi a fare 
fl portatore d'acqua, è esat
tamente il contrario di quei 
segni di « disgelo a sinistra > 
affiorati nella stessa maggio
ranza craxiana. Ci si chie
de ora se e fino a che pun

to Craxi ratificherà una si
mile impostazione, e la rispo
sta verrà dalla sua replica 
attesa per stamane. 

Ma intanto una cosa è cer
ta: l'intervento del giovane 
dirigente « riformista » appa
re destinato a vanificare 
l'idea dì una e piattaforma 
di identità del partito» lan
ciata da Signorile come ter
reno minimale di incontro tra 
maggioranza e minoranza, da 
cui partire poi alla ricerca 
di un'unità sulla strategia po
litica. A congresso quasi con
cluso sembra altrettanto dif
ficile la realizzazione di un 
patto di unità tra le mino
ranze proposto da De Mar
tino ed Achilli. 

Con l'intervento di Signori
le si è capito che la sinistra 
del partito non era disposta 
a sacrificare sugli altari di 
un compromesso i tratti fon
damentali della sua proposta 

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima pagina) 

Visentini sferzante 
verso i suoi critici 

ROMA — Una dura replica 
agli attacchi di cui è stato 
oggetto in questi ultimi tem
pi. con trasparente riferimen
to alle cose dette al Congres
so socialista, è venuta ieri 
dal presidente del PRI Bruno 
Visentini. Il senatore repub
blicano è partito da un se
vero giudizio di Luigi Einau
di sulla e razzamaglia dei 
politicanti n per dire: « la 
differenza fra costoro e i po
litici veri sta nella passione 
civile che anima questi secon
di. nella capacità di formula
re nella concretezza gli idea
li e le mete e nella capacità 
tecnica di realizzare program
mi di governo posti nell'inte
resse del paese, a cui siano 
chiamati gli uomini più adat
ti. anche all'infuori dei par
titi e comunque al di sopra 
degli interessi di partito, ri
dando iniziativa politica al 

governo e facendo del gover
no il valido e diretto interlo
cutore del parlamento ». 

Visentini ha poi parlato 
«con una certa pena e con 
rammarico» di quelle «per
sone assai intelligenti » che 
dissipano, però, l'intelligenza 
«nell'invenzione di formule 
vuote e inconsistenti ». pro
prio per 1*« incapacità di in
dividuare le reali situazioni 
del paese e le concrete solu
zioni dei problemi che si 
pongono ». 

Il presidente repubblicano 
ha poi voluto riaffermare i 
caratteri del suo partito: « Il 
Partito repubblicano italiano 
— ha detto —, che è sempre 
stato e continua ad essere un 
partito di volontari della po
litica. di uomini animati da 
passione politica e da concre-

(Segue in ultima pagina) 

Altra domenica di passione sui campi di calcio e per gli affari 

L'Italia si divide 
sui rigori rubati 

Mai così meravigliosamen
te incerta - assicurano gh 
storici — /u fa competuto 
ne per la conquista dello 
scudetto a cinque giornate 
dalla fine del campionato. 
Mai così sibillina, la spoglia 
eloquenza delle cifre: Juven 
tus 35. Napoli 35, Roma 35. 

L'ansia, peraltro, della 
nazione è mitigata da alcu
ne certezze. Spigolandole nei 
pubblici esercizi, nelle lab 
briche e sui treni, nei campi 
e fra le righe della stamva 
quotidiana, proviamo a iso 
lare le più universalmente 
acclamate. 

1) La Juventus compra gli 
arbitri: con l'equivoco a 
scendente del suo blasone, 
con le lusinghe e le minac 

ce della sua sterminata po
tenza finanziaria, che non 
manca talora di rendersi 
palpabile in orologi d'oro o 
in autovetture Fuit, li com
pra. 

2) La Roma corrompe gli 
arbitri: annidata a ridosso 
del centro del potere politi 
co religioso, usufruttuario di 
tortuose connivenze non me 
no pontificie che ministeria 
li grazie alle quali controlla 
designazioni e carriere dei 
direttori di gara, li corrom 
pe. 

3) Il Napoli ricatta 0" ar
bitri: terrorizzandoli con Ve 
suberanza feroce del suo 
pubblico sparso su tutta la 
penisola e mendicando non 
senza arroganza qualche 

compenso per vecchi guaì e 
terremoti recenti, li ricatta. 

Radicate nella competen
za popolare e iella dottrina 
degli storici, queste certez
ze si negano solo alla cecità 
dell'amore, la quale vieta, di 
volta in volta, all'amante di 
vedere le magagne della 
squadra amata; e lo istiga, 
magari, a confutarle con 
queste tre controargomenta-
zioni, simmetriche e tuWal
tro che trascurabili: 

I) C'è una congiura con
tro la Juventus, perché è la 
più amata, la più forte, la 
più ricca, e tutti la invidiano. 

Vittorio Sormonti 
(Segue a pagina 17) 

Se uno spray sponsorizza 
Krol, Brady e Falcao 

* Il calcio deve «celliere: o confermare il 
suo rapporto privilegiato con la RAI, e sce
gli* di restare attaccato al carrozzone ineffi
ciente e parassitario dell'assistenzialismo pub
blico; oppure si allea con me, e imbocca 
la strada dell'efficienza manageriale, dell'im
prenditorialità, del dinamismo attendale ». 
Questo, in sìntesi, il succo e ideologico » della 
proposta fatta da Silvio Berlusconi, proprie
tario di Canale 5, ai presidenti delle società 
professionistiche; una proposta tutta giocala, 
come è abitudine di questo piccolo grande 
antipapa dell'etere, sul suadente terreno dei 
e fatti », delie e cifre », del « realismo », in 
contrapposizione al Monopolio-Chiesa, reo di 
essere dogmatico e immobilisla (in quanto 
Uno, Romano e Partitico). Uno scisma, dun
que, tutto giocato in chiave « modernista • 
e di « praticità ». Il linguaggio nitido del mer
cato rofitro quello barocco delle pastoie bu-
rocratìfo-parassìtarie. 

Ma te il mestiere dei capitalisti consìste 

principalmente nel credere (e nel farri cre
dere) che le « leggi di mercato » siano Punico 
««perento. neutro e obiettivo, capace di ti
rarci fuori dalla babele della crisi, i] nostro 
è quello di dubitarne, scoprendo che il nero 
su bianco dei libri contabili ha mille tra
duzioni possibili. 

Vediamo. Le società calcìstiche hanno ac
cumulato, in lunghi anni di finansa scrite
riata (Berlusconi inorridirebbe) circa cento
cinquanta miliardi di debiti. Forte di un flo
rido bilancio e della sua saggezza preveg
gente, la formica Berlusconi offre ai presi
denti-cicala una vìa d'uscita: se voi mi ven
dete ì diritti di trasmissione sui campionati 
di A e di B, io vi faccio vedere che il calcio 
può diventare un colossale bnsinew» pubbli-
citano. I vostri club*, da società sportive in-

Michtle Sarra 
(Segue a pagina 17) 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Giscard o Mitter
rand? Destra o sinistra? An
cora una volta, come nel 1974, 
come alle legislative del 1978 
i francesi (quasi 37 milioni: 
questa tolta anche i diciot
tenni avranno il diritto al vo
to) si trovano davanti ad una 
scelta decisiva. Il suo si
gnificato valica i confini fran
cesi poiché non vi è dubbio 
che quel che succede a Pa
rigi continua a contare e oggi 
forse più di ieri non potrebbe 
essere indifferente a nessuno 
se la Francia va a destra o a 
sinistra. 

Col voto di oggi si saprà 
quali sono i punti di partenza 
per lo scontro finale del 10 
maggio e questo primo turno 
nel quale si confrontano die
ci candidati di cui in pratica 
solo quattro rappresentano le 
grandi correnti politiche in 
cui si dividono la destra e la 
sinistra — giscardiani e gol
listi, comunisti e socialisti — 
è certamente la chiave di 
quella • che potrà essere la 
scelta definitiva. Gli ultimi 
sondaggi (non pubblicati per
ché la legge lo vieta) dicono: 
Giscard 27%. Mitterrand 24, 
Marchais 18,5 e Chirac 18: 
quindi accreditano Giscard e 
Mitterrand come i duellanti 
per U secondo turno. 

L'interrogativo pare per 
ora uno solo: cioè se il voto 
di oggi confermerà quello che 
costituisce U fatto capitale di 
questa campagna elettorale 
1981: il regresso quasi conti
nuo di Valéry Giscard d'E
staing nei pronostici che do
vrebbe tradurre nel concreto 
ti clima di sfiducia e di ri
getto di cui soffrono un pre
sidente uscente e un regime 
che viene giudicato sui suoi 
atti piuttosto che sulle sue 
promesse. 

E' essenzialmente da qui 
che ha preso le mosse la spe
ranza dell'* alternativa demo
cratica» che incarna oggi Mit
terrand il quale, nonostante 
la divisione della sinistra, 
sembra aver trovato una di
mensione nazionale e rappre
sentare quella capacità di 
trasformare in volontà poli
tica positiva il rigetto persi
stente che colpisce Giscard. 

Le manovre delle ultime' 
settimane. le montature sulla 
spettacolare crescita di Chi
rac seguite da una regolare 
crescita della borsa, i cui mo
vimenti al ribasso hanno sem
pre costituito un deterrente 
contro la sinistra, avevano 
certamente come obiettivo, al 
di là della crescente litigio
sità nella maggioranza, quel
lo di prospettare alla destra 
la possibile eliminazione di 
questa speranza, con il sor
passo di Mitterrand e la sua 
esclusione dal confronto fi
nale. Così Vassillante richie
sta socialista del e voto utile » 
al primo turno faceva certa
mente parte di una preoccu
pazione da non sottovalutare, 
non tanto perché sia credìbile 
a tal punto l'effetto Chirac e 
un simile balzo in avanti del
la destra che per altro non 
si verifica dal '74, ma in 
quanto ulteriore possibilità di 
non lasciarsi sfuggire con la 
dispersione dei voti della si
nistra € un'altra occasione sto
rica». 

In effetti, questa volta fl 
confronto politico si presenta 
sotto un aspetto del tutto nuo
vo. Chirac appare un concor
rente più minaccioso per Gi
scard di quanto lo fosse il 
gollista Chaban Delmas nel 
1974. Forse meno di quel che 
dice, ma certamente di più 
di quel che lo stesso Giscard 
credesse. La rivalità dei due 
candidati di destra è dunque 
certamente un handicap per 
il blocco conservatore. 

Ma anche la sinistra è lace
rata da una rivalità che non 

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 

Chi ha davvero 
i 

cambiato linea 
sulla lotta 
all'ini lazione ? 

Nelle recenti polemi
che, interne ed esterne 
al movimento sindacale, 
sui problemi della lotta 
all'inflazione e della sca
la mobile, si sono intro
dotti da qualche parte 
richiami del tutto prete
stuosi ai comportamenti 
del PCI nei periodo del
la « solidarietà democra
tica ». Si è, in Sostanza, 
cercato di far credere 
che cambiando la colloca
zione parlamentare del 
PCI ne cambino anche 
le impostazioni rispettò a 
problemi così importanti 
e delicati. I comunisti 
sarebbero stati « cedevo
li» su punti spinosi per 
i lavoratori e per i sin
dacati quando erano nel
la maggioranza o comun
que nell'« area di gover
no »; farebbero oggi gli 
« intransigenti » sol per
ché all'opposizione; e sa
rebbero disposti ad accet
tare — o presumerebbe
ro di poter fare accetta
re ai lavoratori — qua* 

.lunque misura, anche la 
più ostica, purché entras
sero a far parte del gc~ 

• verno. E' chiaro che si 
. tratta di deformazioni e 
speculazioni grossolane: o 
meglio, è chiaro a molti, 
ma non a tutti, e vale 
perciò la pena dì ricor
dare alcuni dati di fatto 
— ne citeremo solo i 
principali, ma siamo 
pronti a qualsiasi riscon
tro e confronto — che 
dimostrano la continuità 
della nostra analisi e del
la nostra linea di condot
ta, prima e dopo il 1976, 
prima e dopo il 1979. 
Naturalmente, la compo
sizione della maggioran
za e del governo non è 
cosa irrilevante o secon
daria; la presenza o V 
esclusione del partito più 
rappresentativo della clas
se operaia influenza gran
demente i rapporti di 
forza in senso favorevo
le o sfavorevole alla di
fesa degli interessi dei 
lavoratori e all'afferma
zione di una politica ri-
formatrice; ma ciò non 
significa che il PCI ab
bia mai pensato di di
sporre di deleghe in bian
co né di poter assicura
re U consenso delle mas
se lavoratrici contando 
su un rapporto partico
lare di fiducia con i sin
dacati o scavalcandoli. 
Esso è piuttosto convin
to di poter fortemente 
contribuire, da posizioni 
di governo, a dare — nel 
merito dei problemi da 
affrontare — quelle ga
ranzie di indirizzo e di 
volontà politica cui è le
gato il consenso dei la
voratori e del movimen
to sindacale. 

Venendo alle questioni 
su cui infuria la pole
mica. diciamo sabito che 
quando nell'autunno del 
"76 lasciammo !a nostra 
tradizionale collocazione 
di partito d'opposizione 

e ci trovammo subito di
nanzi una stretta dram
matica, non cessammo 
neppure per un momen
to di confutare e com
battere lajendenza a in
dicare nell'aumento del 
costo del lavoro o in par
ticolare nella scala mo
bile la causa fondamen
tale dell'impennata infla
zionistica e della perdi
ta di ' competitività del
l'industria italiana. Fin 
dall'inizio e in tutto il 
periodo della « solidarietà 
democratica », ponemmo 
in primo piano esigenze 
e obbiettivi di rinnova
mento strutturale dell' 
economia italiana, di tra
sformazione dell'apparato 
produttivo, di. crescita 
dell'occupazione neL Mez
zogiorno, di nuovo svilup
po generale del Paese, e 
in funzione di ciò perse
guimmo una politica di 
trasferimento di risorse 
da consumi a investimen-

/ ti, di contenimento del 
deficit del settore pub-

i blico e di riqualificazio
ne della spesa pubblica. 
Affermammo però sem
pre e nel modo più net* 

.to — e a tale orienta
mento ci attenemmo fer-

- inamente nel corso di 
quei due anni e mezzo — 
che tale politica non po
tesse essere intesa come 
imposizione di sacrifici 
alle sole classi lavoratri
ci, ma andasse ancorata 
a criteri di effettiva equi
tà sociale. Si può natu
ralmente discutere — e 
ne abbiamo discusso con 
molta crudezza noi stes
si — sui risultati che in
sieme con altre forze riu
scimmo ad ottenere, sui 
limiti di quei risultarti, 
sulle misure che furono 
adottate dal governo e 
dal Parlamento in ambe
due le direzioni — per 
garantire sviluppo .e giu
stizia. Si può discutere 

- sull'efficacia dei mezzi 
proposti e della pressio
ne esercitata per aprire 
processi — cui attribui
vamo grande importanza 
— di rilancio della pro
grammazione, di riconver
sione industriale, di vaio* 
rizzazione dell'agricoltu
ra (il tutto in chiave for
temente meridionalista) e 
insieme di lotta alla eva
sione fiscale, di supera
mento della giungla retri
butiva, ecc.: d'altra par-' 
te, quando queste strade 
ci apparvero bloccate dal
le resistenze e dalla dop
piezza della DC, sapem
mo decidere di rompere e 
tornare all'opposizione. 
Ma restano alcuni fatti in
contestabili. 

Resta il fatto che in 
quel periodo non giudi
cammo indispensabili a,i 
fini della lotta all'infla
zione. e comunque non ri
tenemmo fossero accetta
bili modifiche sostanziai! 

Giorgio Napolitano 
(Segue in ultima) 

Padova: autonomi 
aggrediscono un 

teste del « 7 Aprile » 
L'Autonomia padovana è tornata ad aggredire e minac
ciare i testimoni dell'inchiesta e 7 aprilo. E lo ha fatto 
armi alla mano, penetrando nello studio fotografico di 
Gianni Canova, iscritto al PCI. la cui testimonianza era 
stata raccolta dal giudice Calogero. Canova è stato le
gato, denudato e cosparso di piume. Infine gli è stato 
appeso al collo un cartello con scritto d o sono una 
spia >. Il commando terrorista, che si è firmato € Fronte 
territoriale comunista per il contropotere», si è mostra
to anche assai bene informato sul contenuto della testi
monianza di Canova, nonostante gli atti del processo 
non siano ancora pubblici. A PAG 5 
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Un lungo corteo e manifestazione unitaria in Piazza del Duomo 

Grande folla a 
Milano celebra 
con Nilde Jotti 

il 25 aprile 
« Occorre un nuovo patto 

simile a quello della Resistenza» 
L'incontro con i familiari 

delle vittime di piazza Fontana 

MILANO — Una grande fol
la, nonostante il tempo incer
to, ha riempito ieri il cuore 
della città per celebrare il 
36. anniversario della Libera
zione. Un lungo corteo si è 
snodato per le vie cittadine 
spesso tra due ali di folla da 
cui spontaneamente si leva
vano gli applausi. 

In testa alla sfilata il gon
falone di Milano, città me
daglia d'oro per la Resistenza, 
quello della Regione, quello 
della Provincia e quindi quel
li di numerosissimi Comuni 
dell'hinterland milanese se
guiti dai sindaci con la fascia 
tricolore. 

Veniva poi lo striscione te
nuto da ex partigiani, del 
Comitato permanente antifa
scista contro il terrorismo per 
la difesa dell'ordine repub
blicano, dietro il quale si era
no radunati i principali espo
nenti politici della vita cit
tadina. 

Mentre piazza del Duo
mo si riempiva di folla pren
devano la parola il compa
gno on. Elio Quercioli (che ri
cordava Luigi Lonqo e Paolo 
Grassi), il presidente della 
Giunta regionale, il de Giu
seppe Guzzetti e il vice pre
sidente della Provincia, il so
cialista Gianni Mariani. 

«Bisogna lavorare ad un 
nuovo patto — ha detto il 
presidente della Camera Nil
de Jotti, concludendo la ma
nifestazione — simile a quel

lo che ci ha unito durante la 
Resistenza e intorno alla Co
stituzione, per suscitare un 
grande slancio rinnovatore 
che. nello sviluppo della de
mocrazia, sappia utilizzare e 
valorizzare le grandi risorse 
del popolo per la nuova so
cietà degli anni ottanta ». 

In questa prospettiva un 
grande ruolo è affidato ai gio
vani. « Solo in un clima di 
grande tensione democratica 
e di grande riscossa civile — 
ha aggiunto il presidente del
la Camera — i giovani po
tranno trovare il loro ruolo ed 
essere protagonisti *. 

Perché è necessario questo 
grande slancio rinnovatore? 
La Jotti ha insistito su alcu
ni preoccupanti aspetti della 
situazione italiana: < Netta è 
la percezione che strutture 
fondamentali del Paese non 
rispondono più alle esigenze 
dei cittadini. In certi momen
ti è addirittura il funziona
mento dello Stato che non 
sembra rispondere ad una 
guida razionale e capace di 
autorità. Questo scarto tra i 
bisogni della gente, le atte
se maturate e la capacità di 
azione dello Stato ha gene
rato nel corso di questi an
ni una rilevante insofferen
za sia nei confronti delle isti
tuzioni politiche che nei par
titi. Un'insofferenza che non 
cancella ma anzi esprime una 
esigenza prepotente e senza 
illusioni che è nella grande 

L'omaggio di 
Pertini ai Caduti 

della Libertà 
ROMA — Le celebrazioni del 
25 Aprile, sono state ape: te a 
Roma ieri da una cerimonia 
in piazza Venezia dove il 
presidente della Repubblica 
Pertini ha reso omaggio al 
sacrario del Milite Ignoto. 

Erano presenti il capo di 
stato maggiore della Difesa, 
ammiraglio Torrisi. ed i tre 
capi di stato maggiore dell'e
sercito. dell'aeronautica e 
della marina, Ramhaldi, Bar-
tolucci e Bini, oltre al mi
nistro Darida in rappresen
tanza del governo Hanno re
so gli onori militari rappre
sentanze in armi dei carabi
nieri, dei granatieri di Sar
degna, della marina, dell'ae
ronautica e della Guardia di 
Finanza, oltre ad un drapo?l-
lo di corazzieri. Dopo questa 
cerimonia, il presidente Per
tini si è recato a rendere o-
maggio al mausoleo delle 
Fosse Ardeatine. 

Anche il sindaco di Roma, 
Petroselli, a nome del Comu
ne e della città, ha reso o-
maggio ai martiri delle Fosse 
Ardeatine recandosi a depor
re una corona al mausoleo 
che ricorda i caduti per la 
libertà. 

Tra le molte celebrazioni 
che si sono svolte in tutta 
Italia significativa quella re
gionale di Tolentino nelle 
Marche alla quale hanno 
partecipato delegazioni in 
rappresentanza di tutte le 
province marchigiane. Ha 
parlato il presidente nazio
nale dell'ANPl (Associazione 

nazionale dei partigiani d'Ita
lia) senatore Arrigo Boldrini 
e rappresentante del consi
glio e della giunta delle 
Marche. 

Particolarmente significati
va la celebrazione del 25 
aprile degli italiani resideriti 
a Berlino ovest che si sono 
riuniti a Plotzensee, al sacra
rio delle vittime della ditta
tura hitleriana (vi furono 
impiccati o decapitati 2.500 
antinazisti). 

A Brindisi una medaglia 
d'oro alla memoria è stata 
consegnata alla sorella di 
Francesco Zizzi. uno degli 
agenti della scorta di Moro 
uccisi nell'agguato di via * 
Fani. 

Manifestazioni commemora
tive si sono svolte a Napoli 
in vari punti della città. Il 
sindaco Maurizio Valenzi ha 
deposto corone di fiori al 
Mausoleo dei Caduti, a Posil-
lipo. al monumento dello 
Scugnizzo ed alla caserma O-
gaden. sede della terza divi
sione carabinieri. 

Altre manifestazioni si so
no svolte a Genova (con un 
incontro di partigiani al Ro
mitorio di Masone). a Bolza
no. a Forlì, in tutti i centri 
del Piemonte, con centinaia 
di celebrazioni (a Casale 
Monferrato ha parlato il 
compagno Ugo Fecchioli); a 
Firenze (dove ha parlato il 
sindaco Gabbuggiani) e in 
molti centri della Toscana; 
in tutto l'Abruzzo a Bolo
gna e a Palermo. 

MILANO — Migliaia di person» in piazza del Duomo (sotto la pioggia) alla grande manifestazione popolare con Nilde Jotti 

maggioranza dei cittadini: 
quella di cambiare, di rinno
vare profondamente il nostro 
Paese senza disperdere il pa
trimonio di democrazia che 
ci siamo conquistati a duris
simo prezzo ». 

Qui una riflessione della 
Jotti sulla società italiana di 
oggi, «che è matura, che sa 
meditare su se stessa ed è 
capace di cambiare senza 
crolli e senza ritorni all'in-
dietro, ma sviluppando quan
to c'è in essa di progressi
vo, di sano, di forte, di aper
to al futuro. Il nostro Paese 
ha vissuto esperienze ben più 
drammatiche di quelle attua
li; e noi non dimentichiamo 
che da quei momenti ha avu
to origine la trasformazione 
dell'Italia ». 

Qui la Jotti è tornata a 
chiedersi se. allora, la Re
pubblica della Resistenza e 
della Costituzione è quella in 
cui viviamo. Non è possibile 
rispondere con un sì o con 
un no: «Sì. se guardo al si
stema delle libertà, al plura
lismo delle forze politiche, al
la capacità che esse hanno 
avuto di difendere e svilup
pare i valori che mossero al
la guerra di Liberazione. Si. 
se guardo ai caratteri e alla 
vita delle istituzioni demo
cratiche. alle assemblee che 
debbono essere espressione 
genuina della volontà popo
lare senza il filtro di ingan
nevoli leggi elettorali, al si

stema articolato delle auto
nomie e della vita democra
tica. Sì. ancora, se guardo 
ai lavoratori e alle trava
gliate ma feconde conquiste 
dei loro sindacati, soggetti 
oggi agli attacchi di chi ne 
vorrebbe fare una cosa di
versa e più " maneggevole " 
di quanto non siano stati in 
questi decenni. No. invece, 
se guardo al processo di rea
lizzazione dei principi socia
li della Costituzione. E no. 
ancora, se penso alla corru
zione. che ormai non pos
siamo più considerare fatto 
episodico ma dobbiamo va
lutare per quel che realmen
te è. con tutta la sua carica 
di pericolosità, come ele
mento di degenerazione del
la vita pubblica che arriva a 
colpire persino gangli fon
damentali della vita dello 
Stato ». 

Su due questioni ancora la 
Jotti ha insistito a proposito 
di fenomeni che fanno avver
tire « una distanza grave » 
dall'originaria ispirazione co
stituzionale. Da un lato c'è 
« la vera e propria occupa
zione dello Stato e della vita 
delle istituzioni » da parte di 
partiti che « vanificano la dif
ferenza tra compiti pubblici 
e carattere di associazioni vo
lontarie private ». « Non bi
sogna mischiare lo Stato con 
il partito perché altrimenti lo 
Stato non è più capace di 
esprimere la volontà genera

le, e il partito perde quella 
necessaria apertura al dibat
tito e alle esigenze sociali, 
si sclerotizza e si trasforma 
in burocrazia ». Dall'altro la
to c'è «la discriminazione 
introdotta nella vita politica 
italiana per escludere siste
maticamente un partito dalla 
direzione dello Stato; è 
stata, questa, una delle ra
gioni non ultime dei nostri 
mali, perché amputare la pos
sibilità di ricambio ha signi
ficato una sorta di immunità 
di prevaricazioni e di corru
zioni ». 

La necessità di riaffermare 
e difendere i grandi valori 
della Costituzione è sottoli
neata infine — per la com
pagna Jotti — dalla gravità e 
dal prolungarsi del fenome
no terroristico. E qui il pre
sidente della Camera ha vo
luto riferirsi con particolare 
attenzione « alla preoccupan
te catena di omertà che na
sconde i responsabili politici 
del terribile filone dell'ever
sione che ha siglato le più 
tragiche pagine di violenza 
contro il nostro popolo; da 
piazza Fontana all'Italicus, 
da Brescia alla strage della 
stazione di Bologna ». « E* per 
me particolarmente doloroso 
ma anche drammaticamente 
necessario — ha detto — ri
cordare qui. in questa città, 
la sentenza di appello di Ca
tanzaro: essa conferma l'im
pressione che per questi de

litti le istituzioni dello Stato 
non hanno la forza di rende
re giustizia sino in fondo per
ché non conoscono e in defi
nitiva vagano nel buio ». 

Questi concetti la compa
gna Jotti aveva già espres-

• so al mattino ai familiari 
delle vittime di piazza Fonta
na, durante un commosso in
contro a Palazzo Marino pro
mosso dal Comitato permanen
te antifascista. Con grande 
forza e dignità i congiunti ave
vano confermato la loro vo
lontà di ottenere piena giusti
zia, richiedendo l'impegno e il 
sostegno del Parlamento ad 
avviare eventualmente anche 
un'inchiesta che possa far lu
ce dove la magistratura si è 
fermata. Il presidente della 
Camera, nell'esprimere pie
na solidarietà e nel sottolinea
re che il non far luce su piaz
za Fontana è un'offesa alla 
coscienza civile e democratica 
dell'intero Paese, ha assicura
to il suo interessamento anche 
per quella iniziative legislati
ve già avviate per il sostegno 
dello Stato, alle famiglie 
delle vittime di piazza Fon
tana. 

Nel corso della mattinata 
Nilde Jotti aveva anche depo
sto una corona di fiori al sa
crario dei caduti partigiani al
la Loggia dei Mercanti e in 
piazza S. Ambrogio, al mo
numento ai caduti. 

g. f. p. 

A Pisa incontro di riconciliazione 
fra la città e i suoi paracadutisti 

Sindaco e consìglio in caserma per commemorare il maggiore Gamerra, me
daglia d'oro della Resistenza - Si è inteso cancellare gli episodi dei mesi scorsi 

Dal nostro inviato 
PISA — Quando il sindaco di 
Pisa, Bulleri. e i consiglieri 
comunali hanno varcato la 
soglia della caserma Gamer
ra. sì è compiuto un atto che 
ha definitivamente sancito la 
riconciliazione della città con 
i paracadutisti, dopo gli epi
sodi che avevano turbato 
quel clima, non solo di civile 
tolleranza, ma di sincera 
simpatia nei confronti di chi, 
in divisa, compie il proprio 
dovere verso il paese. Un in
contro sereno per consegnare 
ai giovani militari un libretto 
che contiene un brano della 
nostra storia nazionale nel 
quale si disegna la figura e-
roica del maggiore Giampao
lo Gamerra. medaglia d'oro 
della Resistenza, caduta a 
Stagno, nei pressi di Livorno. 
il 3 settembre del 1W3. men
tre combatteva contro il te
desco invasore. Un momento 
carico di significato si è avu
to quando è stata deposta la 
corona di alloro alla lapide 
che lo ricorda e quando è 
stato consegnato • l'opuscolo. 
stampato dal Comune, ai 
giovani del picchetto d'onore 
che l'hanno ricevuto dalle 
mani del sindaco e della si
gnora Anna Maria Gamerra, 

vedova dell'eroico ufficiale 
che dà il nome alla caserma. 

Sono ormai passati diversi 
anni da quando quella lapide 
fu scoperta. Eravamo presen
ti. mescolati alla folla di pi
sani, alle bandiere, alle fa
miglie dei militari. Da allora 
il rapporto con i giovani che 
svolgono il servizio militare 
in questa città e con gli stes
si ufficiali che vi risiedono, 
ha subito alterne vicende fi
no a quelle che provocarono 
l'acuta tensione di qualche 
mese fa, quando gruppi di 
paracadutisti percorsero la 
città al grido di «Boia chi 
molla». Si cercò subito, e fu 
trovato, un chiarimento, se
guito da una iniziativa che 
testimoniava della volontà 
comune di superare l'inciden
te per ristabilire quel clima 
di sereno e cordiale rapporto 
che fino ad allora si er* avu
to. 

Ecco, l'incontro di ieri ha 
voluto consolidare quel clima 
improntato al reciproco ri
spetto e ad una amicìzia che 
deve poggiare su solidi fon
damenti democratici. Questo 
fl senso di una serie di ini
ziative fra le quali spicca la 
lettera che l'amministrazione 
comunale rivolge ai militari 

di leva, fornendo loro, assie
me ad una carta della città, 
perché la conoscano sempre 
meglio, il saluto cordiale dei 
suoi - cittadini e dei suoi 
rappresentanti. Insieme al 
sindaco, al vice sindaco, ai 
consiglieri comunali e regio
nali. ai rappresentanti delle 
associazioni partigiane e 
d'arma, è stata la città di 
Pisa che ha quindi riannoda
to solidamente i fili di un 
tessuto che non può né deve 
essere lacerato. • 

E così, come tutto sempli
cemente si era svojto. altret
tanto semplicemente è avve
nuto il commiato dal colon 
nello" Chiabrera. comandante 
della caserma; con l'augurio. 
cioè, che gli incontri — an
che informali — siano più 
frequenti: «Quando si parla 
— ha detto il colonnello — ci 
si comprende». Nel pomerig
gio i paracadutisti hanno ri
cambiato la visita con la 
banda militare che ha suona
to a lungo sotto le Logge de 
Banchi, proprio dinanzi al 
Palazzo Comunale. 

Molti di quei giovani po
tranno leggere chi fu il mag
giore Gamerra e potranno 
imparare i nomi degli uomi
ni, soldati e ufficiali, che con 

lui morirono.. Potranno però 
anche apprendere qualcosa di 
più sulle popolazioni fra le 
quali vivono questo loro pe
riodo di vita militare. «La 
popolazione riglionese — è 
scritto " nell'opuscolo — 
comprese il significato e l'al
to valore patriottico del sa
crificio del maggiore Gamer
ra e dei suoi soldati, che a-
vevano preferito affrontare la 
lotta in condizioni disperate. 
piuttosto che cedere le armi. 
Dando prova di solidarietà 
umana e di alto senso del 
dovere, aiutò i soldati rimasti 
a sottrarsi alla caccia spieta
ta dei tedeschi». 

Renzo Cassigoli 

I deputati comunisti sono tenuti 
ad esser* presenti SENZA ECCE
ZIONE alla seduta di mercoledì 
29 aprila. 

• • • 
La riunione del Comitato diret

tivo dei deputati comunisti è con
vocata per mercoledì 29 aprile 
alla oro 10. 

« • • 
I senatori del gruppo comunista 

sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alle sedute di 
mercoledì 29 e giovedì 30 aprile. 

• • • 
Martedì 28 aprile alle ore 9,30 

riunione dei segretari regionali e 
di federazione presso la Direzione 
del PCI. 

«movimento per la vita»: ma quale vita? 
p A R O Fortebraccto, i 
*-' come sai nel pros- j 

Simo mese saremo chiama
ti a votare sui referendum 
proposti dai radicali e 
dal cosiddetto "movimento 
per la vita" se mantenere 
la legge sull'aborto o me
no. In mento a questo pro
blema ti voglio raccontare 
un episodio accadutomi 
molti anni fa in Germa
nia. dove ero emigrato per 
motivi di lavoro. Appena 
sposatomi ho portato in 
Germania anche mia mo
glie. Ovviamente si è po
sto il problema di avere 
un alloggio più decente 
delle baracche nelle quali 
avevo abitato per sei an
ni. Mi sono rivolto alla 
Ditta chiedendo che mi 
venisse assegnato un al
loggio della stessa dato 
che era proprietaria di di
verse case che concedeva 
in affitto ai propri dipen
denti. Un bel giorno sono 
stato convocato da questa 
Ditta e mi è stato comu
nicato che c'era un allog
gio libero che potevano af

fittarmi. Ho portato con 
me anche mia moglie, che 
aspettava il primo figlio. 
Accortisi di questo i pa
droni hanno detto che 
non potevano più affittar
mi l'alloggio in quanto gli 
stessi erano riservati ai la
voratori con questa moti
vazione: "la presenza di 
un neonato avrebbe distur
bato il riposo dei lavora
tori, i quali, stanchi del 
mancato riposo notturno, 
non avrebbero reso in mo
do adeguato sul lavoro". 

«Questo è un classico 
esempio dei valori occi
dentali e del sistema capi
talistico, come diresti tu, 
non ti pare? Ora, non mi 
interessa tanto delle posi
zioni del radicali, ma i 
cattolici del cosiddetto 
"movimento per la vita" 
che cosa hanno fatto per
ché venisse risolto il pro
blema della casa che è 
cosi drammatico soprat
tutto per le giovani cop
pie? Da quale parte stan
no? Da quella dei padro

ni e dei grossi proprietari 
di case o da quella dei sen
za casa e delle giovani 
coppie in particolare? E 
la DC che appoggia il lo
ro referendum ha la co
scienza a posto? Tuo 
Francesco Puparo - Guar-
davalle (Catanzaro) ». 

Caro compagno Paparo, 
lasciami dire, prima di tut
to, che la tua lettera mi 
ha procurato un sussulto. 
Quando ho letto che quei 
tuoi padroni, in Germa
nia, ti avevano comunica
to la loro preoccupazione 
« perché la presenza di un 
neonato avrebbe disturba
to il riposo dei lavoratori», 
mi sono sentito d'improv
viso allargare il cuore. 
Gran Dio — mi sono det
to — esistono dunque dei 
padroni cosi delicati e co
si buoni? JT ben vero che 
io ho più volte espresso la 
mia convinzione che i pa
droni « buoni », a raschiar
li bene, finiscono sempre 
per rivelarsi i peggiori, 
ma vuoi scommettere che 
mi sono sbagliato? E sta

vo quasi per piangere com
mosso, quando, proseguen
do la lettura del tuo rac
conto, ho appreso che ai 
tuoi padroni premeva che 
i lavoratori riposassero 
tranquilli per rendere « in 
modo adeguato sul lavo
ro ». Ecco rimesso il mon
do a posto. Lor signori se 
ne infischiano che gli ope
rai riposino indisturbati: 
gli preme soltanto che 
« rendano » sempre me
glio e di più. Dimenticavo 
ehe al posto del cuore, co
me sempre, tengono il 
portafoglio. Ancora una 
volta questa società non 
mi ha procurato delusioni. 

Ma veniamo al merito 
della tua lettera. Tu ti do
mandi — e mi doman
di— se la DC. che appog
gia il referendum dei cat
tolici del * Movimento per 
la vita », ha la coscienza 
tranquilla. No, caro com
pagno. non l'ha tranquil
la, l'ha sporca, sudicia, lu
rida. Io guardavo, martedì 
scorso, la prima trasmis
sione televisiva della «Tri-

buna del referendum» che 
era dedicata all'aborto. Ac
canto alla signora Paola 
Soave, del « Movimento », 
sedeva il deputato demo
cristiano Casini, che ha, 
per la verità, uri viso lea
le e si fa notare per il suo 
parlare franco. Ebbene 
mentre la signora Soave 
affermava con calore che 
nessuno ha il diritto di 
uccidere (e la si sentiva 
commossa e sincera) mi 
domandavo come poteva 
l'on. Casini, dall'aspetto 
tanto perbene e perdippiù 
da magistrato, non doman
darsi che cosa ha fatto la 
BC nel Belice, nel Friuli e 
recentemente nel Meridio
ne e a Napoli, per proteg
gere la vita, con toni tan
to fermi dichiarata sacra. 

Con quale coraggio, con 
quale faccia questa DC 
che ci governa da sem
pre, si può dire, viene a 
insegnarci ora come si 
deve difendere la vita, es
sa che ha permesso i fi
nanziamenti ai Caltagiro-
ne e tipi analoghi, rice
vendone anzi larghi doni, 
per la costruzione di pa
lazzi da ricchi e non esi
gendo mai che venissero 

subito edificate case popo
lari nelle zone distrutte 
dai terremoti (leggi il bel
lissimo libro di Giovanni 
Russo e di Corrado Staja-
no ali terremoto») e rese 
inabitabili dall'incuria e 
dal tempo o da altre cause 
provocate dalla miseria, 
dove la gente vive in pro
miscuità abominevoli, trat
ta all'incesto e a ogni sor
la di degradazione, per
chè abbiamo sempre avu
to governi che non han
no mai saputo (e voluto) 
governare? E la lindissima 
e soave signora Soave e 
l'impeccabile on. Casini 
vorrebbero che una ragaz
za, una donna, costrette a 
vivere in questi stati, si ri
fiutassero di avere un fi
glio o un altro figlio, nei 
termini e nei modi che la 
legge contempla? > 

Cominciate col governa
re (o meglio: a lasciar 
governare) come si deve, 
e la vita ce la difendere
mo noi, secondo le leggi 
di un Paese civile, con una 
pulizia e con un decoro, 
dei quali da voi non abbia
mo mai avuto l'esempio. 
Tuo 

Fortefaracclo 

LETTERE 
aumm 

Non tutto è sfascio 
nel Sud, ma la 
situazione è drammatica 
Caro direttore, 

credo veramente che non et sia una valu
tazione esatta della drammaticità del pro
blema del lavoro e della sicurezza nel Mez
zogiorno. Qui, per centinaia di migliaia di 
cittadini, è come se lo Stato non esistesse. 
Non c'è nessun controllo del mercato del 
lavoro... I «sciur Brambilla» fanno il bello e 
il cattivo tempo insieme alla mafia e al 
potere de e,dei partiti del centro-sinistra. 
Al massimo per tanta gente c'è ancora l'e
largizione di una misera ed umiliante assi
stenza. ' -

Lo so che non tutto è sfascio e che anche 
qui, ci sono delle novità nel mondo della 
produzione, e in alcune zone di pianura per 
quanto riguarda l'agricoltura. Ci sono im
portanti novità nel turismo. Ce una massa 
di gente nel pubblico impiego. Afa il segno 
predominante è quello della decadenza e 
dell'abbandono; della estrema povertà cul
turale. Le zone interne, in gran parte, allo 
sfascio. I giovani e le donne in gran parte 
disoccupati. Tanta parte dei lavoratori 
hanno un lavoro nero, precario e mal paga
to. ' < ' - '-

Eppure, nonostante questa situazione, 
noi stentiamo a creare un movimento di 
maisa che sia costante; non riusciamo a 
creare una situazione di rigetto di questo 
sistema di potere. Gli anni delle speranze 
del 1975/76 sono passati così velocemente. 
Alle speranze sono subentrate te delusioni. 

Come superare questa situazione? Come 
far rinascere le speranze e la volontà di 
lotta? Forse non basta la sola proposta del
l'alternativa. Bisogna trovare il 'modo di 
parlare e di convincere tutti quelli che si 
rendono conto che un cambiamento è neces
sario non solo per il Mezzogiorno ma per 
l'Italia. 

FRANCESCO PAPARO 
(Guardavalle - Catanzaro) 

Bloccati i prezzi 
scala immobilizzata 
Caro direttore, 

vorrei rivolgermi a tutti coloro che. In 
questi ultimi tempi, alla TV e sulla stampa, 
si sono dati tanto da fare per convincere la 
gente che se non si «raffredda* la contin
genza (vale a dire: la possibilità, per i lavo
ratori, di mantenere un salario che,~tn qual
che modo, possa reggere agli attacchi del 
carovita), l'economia italiana va a rotoli. 
Vorrei din a quei signori che c'è un modo, , 

. e infallibile, per «congelare» la scala mobi-
Je; ed è quello di congelare prima i prezzù 
Se i prezzi cessano di aumentare, la scala 
mobile che con i suoi meccanismi si adegua 
al rincaro della vita, non aumenta, si «con* 
gela». 

Ed ecco sortito l'effetto che si dice di 
volere. Si dice: ma forse, sotto sotto, non si 
mira tanto alla scala mobile, quanto al sa
lario del lavoratore. Il quale ultimo vuole 
— e occorre che certa gente se lo metta bene 
in testa — non la scala mobile ma prezzi 
stabili. E se il governo non è capace di otte
nere questo, se ne vada. 

EMILIO GULLACE 
(Roma) 

I diritt} di mora 
e altre gabelle: 
perchè sempre a noi? 
Cari compagni. • 

vorrei chiedere se non incorrono in reato 
l'ACEA-ENEL o aziende similari quando, 
sotto la minaccia di distacco della corrente, 
di mora. ecc. costringono l'utente a pagare 
quello che ha pagato magari da anni e poi, 
prima di rimborsarlo del dovuto, con scuse 
e cavilli, fanno passare molto tempo. Degli 
interessi maturati dal tuo danaro manco 
parlarne. 

La domanda vale anche per VINPS. che 
dà pensioni e ricongiungimenti con soldi 
svalutati (che, però, ha preso buoni dalla 
nostra busta-paga) e paga dopo anni, ma 
non dà mai gli interessi se non nella misura 
del 5 per cento. E il discorso potrebbe esse
re esteso anche atte tasse. Sbagliano, pre
tendono il denaro subito e la mora del 15 
per cento. Poi — dicono —sarà rimborsato. 
Passano gli anni e non si vede niente. 

Ora molti enti hanno trovato un nuovo 
sistema di esazione: mandano le bollette 
con la data di emissione; scaduti HO giorni, 
ti mettono in mora al 15 per cento. Ma la 
bolletta, prima di arrivare a casa, viaggia, 
a volte, anche 15 giorni. Le proteste non 
servono. Bisogna pagare. È giusto? 

D. PICAR 
(Roma) 

Bologna alza la testa 
a difendere i suoi 
ragazzi: «No alla droga» 
Caro direttore, 

mercoledì*!5 aprile i genitori di Romano 
Micelli. morto in India di droga circa un 
mese fa, hanno sepolto a Bologna il loro 
figliolo. 

Non è stato un funerale identico a tanti 
altri con solo dolore e disperazione e anche 
con solitudine oppure anonimo: è stato un 
funerale dove è comparso un furgoncino 
grigio con la dicitura «Comune di Bolo
gna». quasi un gesto affettuoso. Noi genito
ri dell'Associazione, che eravamo lì in di
sparte con un mazzo di margherite ci siamo 
sentiti come più forti, come se questa mor
te, pur nella profonda ingiustizia di come è 
avvenuta, fosse più giustamente riconosciu
ta. 

L'il aprile la madre di Romano Micelli 
aveva parlato nella sala del Podestà, c'era 
Ingrao. c'erano i politici e c'erano i bolo
gnesi. Ma soprattutto c'era un'attenzione 
viva, una solidarietà che prendeva coscien
za. che si irrobustiva, che faceva bene. 

Non potete immaginare come sia di con
forto un riconoscimento pubblico in una 
morte, vuol dire in parole povere; «risiamo 

vicini» e ciò non semina disturbo, non con
tamina col disprezzo ma dà vigore. 

Il ragazzo con problemi di droga a quan
to ci risulta è sempre morto anonimo, e i 
giornali si sono occupati di lui perché «fa
ceva notizia»; con questa iniziativa, invece, 
Bologna alza la testa a difendere in qualche 
modo i suoi ragazzi, dice e proclama a voce 
alta: droga problema dì tutti L'I I aprile in 
Piazza Maggiore c'era tanta gente, anche 
disposta ad ascoltare, anche pronta. Un ra
gazzo che ci ha chiesto un'etichetta a un 
nostro gesto affettuoso ha esclamato: «Io 
sono contro la droga e mi buco tutti i gior
ni». Aveva il viso pallido e un'età molto 
giovane. È per una coscienza pubblica del 
problema che ci battiamo perché tanti ra
gazzi arrivino a dire un giorno: «Adesso 
non mi buco più». 

Auguri a Bologna e alla sua gente, augu
ri a tutti quelli che hanno coscienza e cuore 
di italiani veri. Un saluto cordiale ad Anco
na, assessore alla Sicurezza sociale. 

MARISA ZONI 
Presidente Associazione genitori per la 
tutela dei tossicodipendenti (Bologna) 

È tutta la società che 
deve essere emancipata 
Cara Unità, 

il movimento delle donne è cresciuto den
tro e fuori il nostro partito, e a ragione ha 
capito che l'emancipazione della donna 
passa attraverso l'emancipazione della so
cietà. 

Non si può e non si vuole certo negare «lo 
specifico femminile* ma non è consideran
do gli uomini e la loro cultura come nostra 
controparte che si può risolvere il proble
ma. non è rinchiudendo in un ghetto la no
stra emancipazione, ma coinvolgendo 
quanta più parte di questa società che tutta 
va emancipata. 

Per l'8 marzo per la prima volta forse le 
compagne erano riuscite a coinvolgere e a 
portare al corteo alcune donne del quartie
re in cui operiamo, donne che vivono fatico
samente, ma consapevolmente i primi passi 
sulla strada dell'emancipazione. Donne per 
le quali la partecipazione ad un corteo e ad 
una manifestazione è già un passo verso 
l'emancipazione, ma che dal corteo vengo
no respinte se vogliono partecipare con gli 
uomini. 

Io non credo che la presenza delle donne 
assuma valore solo se scendono in piazza 
sullo specifico femminile. Io credo che me
glio si qualifichi quando la donna scende in 
piazza per la pace, contro il terrorismo, 
contro la disoccupazione e l'inflazione in
sieme ai giovani, agli anziani, ai lavoratori, 
ricercando e costruendo insieme una socie» 
tà di uguali. 

• PINA MARZI 
(Roma) 

Un «incensurato» 
ma con precedenti 
Cara Unità, 

ho letto sul numero 94 delPUnith. (merco
ledì 22 aprile) la notizia secondo cui. tra i 
fascisti arrestati alla frontiera italo-svizze
ra dopo una sparatoria con gli agenti, c'era 
anche Domenico Magnata, «incensurato» 
— dice /"Unità — «ma noto per precedenti 
azioni squadristiche». 

Mi sono chiesto come fa uno ad essere 
incensurato se è noto per azioni squadristi-
che. Ma non è reato la ricostruzione del 
partito fascista? E cosa s'intende per «azio
ni squadristiche»? Certamente agguati, ba
stonature, minacce, ecc. E non sono, anche 
questi, reati, e reati gravissimi? 

Torno a chiedermi: come si fa ad essere 
incensurati con questi precedenti? Davvero 
qualcosa non funziona nella giustizia ita
liana. 

LUCIO ANDREI 
(Milano) 

E già diminuisce 
il giro d'affari 
delle aziende artigiane 
Cara Unità, 

l'inflazione, ratto costo del lavoro. ì tassi 
d'interesse elevati recano gravissimi danni 
alle aziende artigiane che, per di più, sono 
colpite sia dalla incontrollata restrizione 
dei consumi dovuta alla riduzione della ca
pacità d'acquisto dei lavoratori dipendenti, 
sia dall'esagerato drenaggio fiscale, sia, in
fine. dall'alto costo delle tariffe pubbliche. 

Le conseguenze della politica governati
va già cominciano a lasciare il segno: si pud 
constatare una riduzione sensibile del giro 
daffari delle aziende artigiane che lavora
no per il mercato interno e per i servizi. 
nonché nelle aziende commerciali che, in 
alcuni settori, riscontrano una diminuzione 
di circa il 30 per cento. -

Così stando le cose, artigiani e commer
cianti dovrebbero, secondo me, unirsi al 
coro di chi chiede un profondo muta
mento delPattuale politica economica e. 
nello stesso tempo, porsi la domanda se 
con fattuale governo ciò sia possibile e 
realizzabile. 

IVAN POLI 
(Torino) 

Se questa è la «cultura 
aziendale» dei •ertici... 
Spett. Unità 

a proposito della vicenda FIAT e di tutto 
quel che ne è scaturito da ottobre a oggi: 
dov'è andato a finire tutto quel po' po' di 
lavoro, cioè la «mobilità esterna dell'area 
torinese» che il signor Annibaldi ha ripetu
to per tutta testate in ogni occasione, tele
visione e radio su tutti i canali, onde corte, 
medie e lunghe, se ora la FIAT per disfarsi 
dei suoi dipendenti sospesi, invece di pro
porre loro il nuovo posto di lavoro,'sa solo 
offrire qualche milione, di più o di meno 
secondo della categoria o persona con la 

5 \uale tratta? Questa è la «cultura azienda-
e» dei suoi vertici? 

ERMANA CUGINI 
(Cascine Vici - Torino) 
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Settanta anni fa moriva Emilio Salgari 

Sandokan alla conquista 
dell'impero dei ragazzi 

Il 24 aprile 1911 si suicidava il modesto impiegato che ancora accende la fantasia degli adolescenti 
La nascita di una cultura di massa non eurocentrica - Confronto con « Pinocchio » e il « Cuore » 

25 anni dItalia nèW«album» del settimanale 

Emilio Salgari fu il primo 
professionista italiano della 
penna a rendersi conto della 
nascita di un nuovo settore 
di pubblico letterario, dotato 
di caratteri originali e spe
cifici: quello formato dagli 
adolescenti. Tale intuizione 
è alla base delle grandi for
tune e della non secondaria 
importanza storica rivestita 
dalla sua opera, a settantan
ni dalla scomparsa dello 
scrittore. 

Il fenomeno di cui il ro
manziere vicentino si fece in
terprete artigianalmente ef
ficace trova radice nella re
lativa diffusione della scola
rità e negli altri processi che 
diedero avvio al primo timi
do costituirsi d'una moderna 
cultura di massa, nei decen
ni a cavaliere tra Otto e No
vecento. Non per nulla il pe
riodo è contrassegnato dalla 
presenza di una serie di 
scrittori che, con ben più 
alta consapevolezza, vollero 
rivolgersi a un'altra cerchia 
di lettori, anch'essi da poco 
riconosciuti nella loro iden
tità particolare, sempre se
condo il criterio delle fasce 
d'età: il pubblico infantile. 

Su questo terreno incon
triamo i due geniali rinnova
tori del libro per ragazzi, 
Collodi e De Amicis. Pur 
nella diversità profonda delle 
rispettive proposte, entrambi 
miravano a instaurare con 
i loro giovanissimi destina
tari un rapporto non di pura 
imposizione precettistica ma 
più spregiudicato e cordiale 
così da ottenere un consenso 
spontaneamente entusiasta. 
Ma sia la fantasiosità sbri
gliata della favola realistica 
di Pinocchio sia la mozione 
dei sentimenti nel cronachi
smo diaristico del Cuore era
no e non potevano non es
sere sempre al servizio di un 
impegno educativo robusta
mente evidente. 

Nei libri di Salgari invece, 
destinati a un pubblico non 
ancora adulto ma già sopra 
ì livelli di istruzione pri
maria, ogni esplicito pro
gramma pedagogico è del 
tutto assente. Non era una 
novità dappoco, in un paese 
in cui l'età giovanile era 
sempre stata considerata con 
apprensione cautelosa, per 
farla oggetto di indottrina
menti paternalistici o autori
tari. 

Il successo della sua nar
rativa è testimonianza di 
una frattura prodottasi fra 
le prime generazioni dell'Ita
lia borghesemente unita e 
quelle cresciute nel clima 
sociale e culturale tanto più 
turbinoso del nuovo secolo. 
Ma è significativo che a 
esprimere simile rivolgimen
to sia stato un romanziere di 
modesta cultura e di menta
lità alquanto provinciale. 
Sintomo eridente, questo, 
che le potenzialità straordi
narie del nuovo mercato gio
vanile non erano affatto per
cepite dall'intellettualità uf
ficiale: mentre per contro 
era pronta a raccoglierle la 
imprenditoria editoriale che, 
infatti, sfruttò il caso Sal
gari fino all'osco. Certa è 
una co<=a: Salsari non aveva 
in Italia precedenti cui ri
farsi. Dovette guardare al
l'estero. soprattutto alla 
Francia, e specificamente al 
romanzo d'appendice fran
cese. 

A colpirgli l'attenzione fu 
la tipologia d'un personaggio 
spesso ricorrente: il giusti
ziere magnanimo e feroce, 
l'eroe che è stato posto ini
quamente fuori della legge e 
ora si ribella contro di essa, 

Alexandre Dumas e Euge-
ne Sue erano stati i maggiori 
artefici di questa figura mi
tica, non priva di connotati 
democratico-populisti. L'abi
le trovata salgariana fu di 
trasportarla dagli sfondi di 

A me invece piace 
Verne (e Bartali) 

Anzitutto dice\amo Salgari e non Sal
gari tome, una quindicina o centina d'anni 
fa. cominciarono a dire i salgarologi doli' 
ultima ora. A Salgari non si arrivava tutto 
in un colpo: la nonna voleva che il neo-
lettore delle Tigri di Mompracem o ili 
Jolanda, la figlia del Corsaro Nero si fos«e 
nell'attesa sufficientemente temprato all'ilare 
noia dei vari Giannettini e Lucignoli (o 
del più stimolante Gian Burrasca), a loro 
volta preceduti o accompagnati da titoli 
come / / piccolo Lord o, magari, / / libro 
azzurro delle Fate (che si aggiravano pe
raltro anche in altri libri di diverso colore 
sfuggiti alla mia memoria). 11 fumetto 
infantile era pressoché inesistente: / / cor' 
ricre dei piccoli non 'si poneva in seria 
concorrenza col libro, né tampoco II bn-' 
lilla (stollo organo, anzi • organetto, uffì-
ciale). / /- monello e L'intrepido erano in 
fasce. I primi seri fumetti per ragazzi 
erano Jumbo e Rin-lin-tin. nonché (per le 
ragazzine) Primarosa, tutti pubblicati dal 
De Vecchi di Milano e tutti poi surclassati, 
più tardi, dal gloriosissimo L'avventuroso 
della premiata casa editrice Nerbini di Fi
renze. . -

Questo è tanto per fare presente in qua
le mercato, come lettura di maggiore 'im
pegno, venisse a collocarsi poco meno di 
mezzo secolo fa il sullodato Salgari con 
quei volumi dalle fantasiose copertine, sulle 
quali era di solilo raffigurata una scena 
del racconto. Nessuno sospettava, fra i 
lettori più direttamente interessati, che 1' 
autore di quelle storie fosse già morto da 
quasi trent'anni, tanto più che la censura 
proibiva addirittura di dar notizia dei sui
cidi. Che l'ottimo Emilio avesse posto fine 
ai suoi giorni tagliandosi la gola con un 
rasoio io ebbi occasione però di leggerlo 
da qualche parte: evidentemente il censore 
a \e \a chiuso un occhio perché, essendosi 
quel suicidio consumato nel 1911, sarebbe 
slato sempre possibile attribuirne la causa 
al fatto che il fascismo, non ancora nato, 
non a \e \a materialmente potuto inculcare -
al fecondo romanziere veronese la sana 
gioia del \ n e r e . Comunque quella faccenda 
del rasoio (utensile meraviglioso, purtrop
po da decenni surclassato dalle ridicole la
mette e dagli ancor più ridicoli rasoi elet
trici) mi indusse per qualche tempo nell* 
assurda idea che l'Emilio avesse fatto, a 
tempo perso, anche il barbiere. Invece no, 
era (mi sembra) un impiegalo. 

Non saprei dire esattamente quanti libri 
di Salgari io abbia Ietto. Forse parecchi. 

Ma a quel tempo ì lettori della mia età 
(e forse anche gli altri) non si preoccu
pavano, giustamente, del nome dell'autore: 
bastava il titolo. Del resto non mancavano 
al Salgari i concorrenti: ricordo due nomi, 
Motta e Ciancimino, sempre in coppia, una 
specie di Frutterò & Lucentini per poveri. 
Leggo oggi che il Salgari aveva della lin
gua italiana una a padronanza approssima
tiva ». Non" possiedo i testi, non posso , 
controllare. Però mi ricordo di una sua 
frase, non so di quale libro, che mi fece 
molta impressione, tanto che tentai una sera, 
alla presenza di ospiti di riguardo, di inse
rirla nella conversazione familiare. La frase 
era: « Bando agli scrupoli! ». Non ebbi, 
per la verità, grande '.successo.,jEyidenJe-.,,' ̂  
niente-era sbagliato il c o n t e s t o . " ' " — -

'La mìa carriera di lettore di Salgari non 
fu particolarmente lunga, anche perché venni 
messo in collegio dove la lettura del Nostro 
era vietata; e poi perché avevo scoperto 
intanto i ' libri di Jules Verne. Noi diceva
mo Giulio Venie , proprio così, con la e 
finale, all'italiana, come risulta anche in 
un verso da me molto amato di Umberto 
Saba: « ... il terrazzo ove leggevo Verne », 
che non per nulla Io fa rimare con « eter
ne ». In seguito mi rassegnai a malincuore 
al dato di fatto che il buon Giulio, enci
clopedico e un po' pedante, non era ita
liano, ma francese. 

Così, vogliate scusarmi, ho trovato qual
che difficoltà nel rispondere alla richiesta 
di commentare l'evento del settantesimo 
anniversario delle Tigri che è anche il 
settantesimo della scomparsa del loro a poe
ta »; è slato come chiedere a un a barta-
liano * di scrivere un pezzo celebrativo 
su Coppi (il che, peraltro, è a suo ; tempo 
accaduto). ' Del resto penso d i e un filo 
invisibile unisca le piccole passioni di ognu
no di noi: il patito di Salgari diventò 
fatalmente tifoso di Coppi; se frequentò 
il ginnasio e lesse l'Iliade fu pure un fan 
del Pelide Achille che straziava il vinto 
Ettore nella polvere, trainandone col carro 
il corpo martoriato; se poi andò a sbrai
tare sulle gradinate domenicali degli stadi. 
fu l'interista, lo juventino, il laziale, il so
stenitore, insomma, dei club vagamente più 
aristocratici, che non portavano il nome 
della città. Mentre da Verne (che per la 
verità è più aristocratico del padre di San
dokan) si passa a Ettore, a Bartali. alla 
«• Roma », al « Milan », al « Torino ». Altra 
roba, insomma. 

Giovanni Giudici 

avventure urbane . su sce
nari di lontananze esotiche. 
Nel compiere l'operazione, 
egli privava il modello ori
ginario d'ogni sostanza ideo
logica precisa, per farne sol
tanto un uomo d'azione, a 
scarso spessore psicologico, 
immerso in un flusso lineare 
dì vicende senza sostar Sul 
piano tecnico, ciò comporta
va una conseguenza apprez
zabile: lo snellimento dell'in
treccio. con l'eliminazione 
delle profondità ramificate, 
delle dispersioni digressive, 
di tutti gli effetti ritardanti 
largamente impiegati nella 
narrativa appendicistica. Na
turalmente. questo non si
gnifica che le strutture ro
manzesche obbediscano a un 
criterio di articolazione coe
rente: non è la logica della 
verosimiglianza a sostenerle, 
ma l'intensità visionaria di 
conflitti sceneggiati alla bra
va, senza preoccuparsi trop
po delle motivazioni, deboli 
magari sino alla gratuità. 

Sul piano della scrittura 
Salgari cercò di attenersi a 
una semplificazione analoga, 
sempre per rispondere alle 
attitudini di un pubblico 
giovanile poco incline alle 
lungaggini ridondanti. Pur 
nelle trascuratezze, negli im
pacci, nelle goffe concessioni 
all'enfasi, la pagina conser
va speditezza di movenze, a-
dcrendo alla norma di un ita
liano medio, disinvolto • 

spicciativo. Notevole semmai 
il ricorso ad alcuni lessici 
specialistici, marinaresco e 
militare assieme, l'inserzione 
di vocaboli stranieri, etimo
logicamente spesso indecifra
bili ma con forte effetto di 
sonorità suggestiva. 
Siamo nell'epoca in cui le 
conquiste coloniali, i viaggi 
di esplorazione e scoperta 
pongono a contatto con po
poli e paesi per l'innann 
quasi sconosciuti. Si accen
dono curiosità etnografiche 
inedite: la millenaria visuale 
eurocentrica accentua le sue 
coloriture razziste, proprio 
perché si sente messa in di
scussione, forse in pericolo. 
Salgari adotta con fervore 
i nuovi fattori di meraviglia 
offerti dalla geografia, da> 
l'antropologia. Ma non c'è 
in lui alcun atteggiamento di 
superiorità razziale, né tanto 
meno di iattanza imperiali
stica. 

Ai suoi occhi, la distin
zione fondamentale tra buo
ni e cattivi, vili e coraggiosi 
si riproduce sotto ogni cielo. 
Nessun disprezzo pregiudi
ziale per il • selvaggio », 
quindi. E nessuna traccia 
dell'esaltazione nazionalista 
cui tanta parte dell'intellet
tualità italiana andava incli
nando, in quei tempi di im
prese africane. Domina ben
sì la pagina una forma di 
superomismo popolaresco, a 
forte coloritura retorica. Re

stiamo però lontanissimi dal 
culto per l'individualità di 
eccezione, contrapposta alla 
anonimità bruta delle masse 
e alla quale tutto è conces
so, in causa della sua stessa 
superiorità vitale indiscutibi
le. I tipici eroi salgariani, da 
Sandokan in là, sono anco
rati a un sistema di valori 
presentati come universal
mente condivisibili. 

Il personaggio del vendica
tore invita i suoi seguaci e 
tutto il suo popolo a identi
ficarsi nella causa per cui 
combatte, in quanto il suo 
scopo è di riportare l'ordine 
dove i malvagi hanno fatto 
prevalere il disordine. Lo 
chiarisce bene Sandokan 

I stesso, parlando alla donna 
bianca che ama: « Fu la fa
talità che mi fece diventare 
un pirata,,. Gli uomini della 
tua razza furono inesorabili 
con me, che pur non avevo 
fatto loro alcun male; furo
no essi che, dai gradini di 
un trono, mi precipitarono 
nel fango, che mi tolsero il 
regno, che mi assassinarono 
madre, fratelli e sorelle e 
che vii spinsero su quei ma
ri, Non sono un pirata per 
avidità, sono un giustiziere, 
il vendicatore della mia fa
miglia e del mio popolo, nul
la di più ». 

Con tutta l'alterezza deri
vatagli dalle sue nobili ori
gini, il personaggio si pro
pone dunque non già di in

staurare idealità nuove quan
to piuttosto di restaurare i 
principi perenni destinati a 
reggere ogni convivenza 
umana. E' significativo che 
Salgari, celebratore di tante 
figure di romantici fuorileg
ge, nutrisse un'avversione 
decisa per l'anarchismo: si 
legga in proposito Le me
raviglie del duemila, peral
tro fra i suoi libri meno fe
lici, » collocato com'è nella 
dimensione di un alquanto 
improbabile futuro. 

La fiducia positivista nel 
progresso tecnico-scientifico 
non trovava vero riecheg-
giamento in lui. Le vicende 
collettive gli apparivano co
me il teatro di uno scontro 
fra personalità titaniche, a 
incarnazione delle opposte 
passioni fra cui sempre si 
dibatte l'animo umano. Ap
punto perciò il dramma ro-

..m4nzesco;gli si riproduceva^^ 
-moltiplicava, prolungavi «-- ' 
l'infinito, per fasi alterne, da 
una generazione all'altra. 

• - Per gli stessi motivi, i pro
tagonisti presentano un'indo
le piuttosto byroniana che 
dannunziana, a documento 
dell'irrimediabile ritardo del
lo scrittore, nato nel 1862 
ma formatosi in un - clima 
ancora tutto risorgimentale. 
Infine, qui risiede ancora il 
motivo della singolare con
traddittorietà di tono che ne 
caratterizza i romanzi Da un 
lato, la concitata proclama
zione di fede in una umani
tà integra, che mantenga ben 
saldi, anzi arroventi, i sensi 
elementari di giustizia, liber
tà, - disinteresse personale, 
coraggio, in un ambito ideo
logico rigorosamente laico 
— proprio come quello di 
Collodi e De Amicis. Dall'al
tro, la diffusa tendenza a co
gliere i personaggi non tan
to . nel momento alto del 

• trionfo quanto in circostan
ze di sofferenza, sconfitta 
umiliata, addirittura ri
nunzia. 
- Piangono spesso, questi 

eroi, soprattutto ma non solo 
per causa d'amore: anche se 
ogni volta il romanziere, can
didamente, si stupisce di ta
le pianto. Cera dunque, al 
fondo dello scrittore, una in
quietudine problematica che 
egli non intendeva qé era 
in grado di approfondire ra
zionalmente, ma proprio per 
questo lo affannava sempre 
più: l'atroce fine per suicidio 
lo testimonia. Il povero pa
dre di famiglia piccolo-bor
ghese. sempre nei guai con 
il bilancio domestico, parte
cipava con troppa immedia
tezza al rutilare caleidosco
pico di immagini sciorinate
gli dalla fantasia- Nessuna 
distanza critica, in questo 
« naif » della letteratura. 

Nondimeno, questa era poi 
la condizione che gli permet
teva di trasfondere con tanta 
facilità il suo pathos inven
tivo a così vasti strati di gio
vani lettori: rispettando, in 
sostanza, l'autenticità degli 

- slanci sentimentali e dei so
gni immaginosi, nei desideri 
di vivere una pienezza di vi
ta, tipici dell'età adolescente. 
Non fu un cattivo maestro, 
Salgari, per loro: piuttosto, 
un maestro che si presentava 
ed era spiritualmente un coe
taneo, allo stesso ingenuo li
vello d'esperienza. Nelle 
età seguenti il pubblico gio
vanile è venuto assumendo 
importanza decisiva in tutte 
le dimensioni d'una civiltà 
massificata: non solo dal 
punto di vista ludico e consu
mistico ma culturale e socia
le. Non risulta però che sul 
piano letterario vi siano stati 
altri scrittori capaci di espri
merne le attese come a suo 
modo seppe pur fare Emilio 
Salgari. 

Vittorio Spininola 

ROMA — Questo è ìl nostro 
vero, completo « album di fa
miglia ». Ci starno tutti, ci so
no tutti: morti, vivi e soprav
vissuti. Eccolo laggiù, vicino 
a papà, il cugino Giulio an
cora quasi un ragazzino, con 
i capelli tutti impomatati; ec
co qui la faccia feroce di zio 
Mario; e quella, vedi, è la 

. nipotino americana tanto 
chiacchierata,- che poi ha fat
to una brutta fine. E via a 
sfogliare per oltre trecento 
pagine. 

Parliamo del volume « 25 
anni » che « L'Espresso » ha 
pubblicato per celebrare le 
sue nozze d'argento con V 
Italia. Nozze felici? Diceva
mo che nell'album fotografico 
c'è il ritratto completo di tut
ta la storia d'Italia dt questi 
anni e dunque, senza discri
minazioni, ci sono comunisti 
e cattolici, fascisti e vecchi 

, partigiani, padroni e operai, 
lestofanti e gente per bene, 
vecchie e nuove violenze, vec
chie e nuove repressioni. Una 
immagine dunque « obiettiva » 
e che è tale proprio e solo 
perchè e immagine ». Non ci 
riconosceremmo in molti in 
quel volume, infatti, se, oltre 
alle foto, esso contenesse arti
coli e titoli che segnarono 
tutto questo lungo periodo di 
vicende patrie e anzi, quella 
appendice che ricorda le mag
giori inchieste del settimanale 
fondato nel 1956 da Arrigo Be
nedetti e Eugenio Scalfari, 
così come buona parte dei te
sti scritti, ci ricordano che in 
realtà quel giornale servì spes
so più alla difesa e al conso
lidamento del sistema politico. 
economico e sociale del capi
talismo italiano (si pensi al 
centrosinistra, tutto esaltato 
in funzione dell'isolamento del 
PCI), che al suo superamento. 
E questo al di là delle pur 
sincere intenzioni moralizza
trici e riformatrici che trop
po marginalmente investivano 
le strutture portanti di quel 
sistema e con troppa arrogan
za intendevano prescindere 
— talvolta con fastidio — 
dalla forza del • movimento 
operaio, del suo maggiore par
tito. 

E' una riflessione che è giu
sto fare subito, tanto più che 
in nessuno dei « ricordi » scrit
ti per il volume dai direttori 
che si sono succeduti alla gui
da del settimanale, si trovano 
accenni minimamente autocri
tici su certe antiche (e su quel 
giornale persistenti) miopie. 
Manca, fra quei ricordi, quel
lo di Arrigo Benedetti che, cò-
meJ?è*.nòto;Z è» scomparso &ìk 
qualche Otinb.E'sarebVérstufo 
utile allora che qualcuno al
meno ricordasse che negli 
ultimi anni della - sua • offa 
il • fondatore dell'€ Espresso » 
(rendendo esplicita, con luci
dità, quel tanto di autocritica 
di cui dicevamo) era andato 
a dirigere un giornale, e Pae
se Sera ». che al movimento 
operaio e ai suoi partiti in 
primo luogo affida la sua ispi
razione, . . , .-• .:,.,-

Ma.questo, abbiamo detto, è 
un album fotografico e come 

t tale va letto. Tanto più che 
il linguaggio fotografico si 
impone per una accorta impa
ginazione (Serena Rossetti, 
Flaminia Siciliano) che prima 
e oltre che quello della ele
ganza, ha il merito della in
telligenza. Foto accostate con 
un suggerimento di « caldo-
freddo* di grande efficacia; 
contrapposizioni eloquenti; ca
pitoli tematici che parlano più 
di una inchiesta. 

La *foto-Espresso» non ve-

U***««s^r-'"£ 

m Miri- ifri 

Quando le 
fotografie 

dell'Espresso 
gridavano 
la verità 

Dalle immagini-denuncia del «lenzuolo» 
di Arrigo Benedetti alle figure 

ammiccanti dell'ultimo decennio 
| nit'a dal mdla. Il- provincia-
j lismo ruralistico della goffa 

Italia fascista aveva cono
sciuto-già una- rottura "sìnto-

•* mattea -cor»3-1 « Omnibus *• di 
Longanesi nel quale Benedet
ti stesso aveva lavorato. In 
quello scorcio degli anni 
Trenta quella esperienza ri
velò per la prima volta quan
to potente e • prepotente sia 
la forza della fotografia. E. 
così i testi compiuti che pas
savano tranquillamente la 
censura anche se qua'e-là 
occhieggiava in essi qual
che stormir di € fronda», 
venivano poi clamorosamente 
contraddetti da un tipo di 
fotografia e da una sua impa
ginazione che squillavano co
smopolitismo, antiretorica,' 
e Omnibus » fu ' chiuso pro
prio per questo ma è giusto 
oggi ricordare che è da quel 
capostipite che è nato il gior
nalismo ^moderno*. La lezione 
di Longanesi fu bene appresa 
da Benedetti che sulla foto 
fece perno quando lanciò U 
suo primo « lenzuolo ». cioè 
I'«Europeo* dei primi anni 
Cinquanta. E fu appresa an- i 

che da Mario Pannunzio che 
alle foto affidava tutto il 
« popolare » del suo raffina
to e Mondo ». riuscendo a spo
sare l'eleganza b\umméfli9nh < 
dei caratteri tipografici, l ari-
stocraticismo di certe prose, 
alla denuncia « gridata >. 

Ma indubbiamente fu con 
V*Europeo» prima e con 
I'« Espresso » poi (soprattutto 
nel suo primitivo formato),-che 
l'Italia grigia e spenta, • la 
neo-Italietta degli anni Cin
quanta e primi Sessanta, re
cepì un nuovo messaggio, co
nobbe il sapore della notizia 
immediata, sparata, non av
volta nelle diplomazie dei do
saggi. E questa fu una gran
de scuòla di democrazia che 
impropriamente si è detto che 
anticipò le immagini televisi
ve. Che sono tutt'altra cosa 
e non raggiungono mai — a 
parte casi eccezionali — la 
forza espressiva della imma
gine fotografica. 

Da quelle scuole è nata 
più di una generazione di fo
tografi che ha detto e scritto 
con 7a Nikon più e meglio di 
molti celebrati giornalisti. 

Merita di essere citato, per

ché attiene strettamente al 
tema, il caso recentissimo del
le pagine fotografiche che il 
« Mattino » di Napoli ha pub
blicato quotidianamente nelle 
settimane del dopoterremoto 
e che ora ha raccolto in vo
lume. Lì, come in questo li
bro dell'« Espresso ». si vede 
bene come la fotografia sap
pia non solo dare la notizia, 
non solo esaltarne il senso 
voluto, non solo trasmette
re il messaggio più penetran
te, ma anche fissare più di 
molti — non tutti — testi 
scritti il sapore di un'epoca. 

Ma c'è oggi un pericolo, e 
va denunciato. Lo scadimen
to dalla foto-notizia e anche 
dalla foto-emblema (ma ben 
mirata) alla foto - orpello, 
messaggio subliminole e dun
que distorcente, profondamen
te antidemocratico. Pensiamo 
anche all'* Espresso » degli 
ultimi anni. Sempre più si 
scivola, ci pare, nella ten
tazione di fare della imma
gine un uso diverso da quel
lo che le è connaturato, da 
anello che il fotografo inten
deva raccontare quando ha 
fatto « clic ». E in più si 
« inventano » foto a tavolino. 

4 r. & ti&?§ fabphmo _ lei foto-ca
ricatura o Te foto-trappola. 
Quale è il senso di quéUe 
donne nude asettiche, messe 
in copertina come sull'involu
cro di sali da bagno? Ecco ca
rne la foto può diventare, in ca
si così, elemento di repressione. 
di eìnsione, una « immagina
ta » mólto simile — non sem
bri un paradosso — a quelle 
che distribuiscono certi par
roci un po' antiquati con su 
stampato qualche scipito vol
to di madonnina ebete o — a 
cóloire la fantasia — qualche 
santo torturato con i partico
lari € horror» in evidenza. 

Il volume che « L'Espres
so » ha pubblicato potrà ben 
servire - invece ai suoi re
dattori. ora, come efficace 
pro-memoria di un « come 
eravamo» fotografico da non 
scordare. 

Ugo Baduel 

Nella foto, Alberto Sordi: Il 
volto dell'Italia del boom 

Da Los Angeles a Vinci le celebrazioni della sua complessa figura 

Sotto il segn o di Leonardo 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Persino la pubblicità si 
appropria della sua immagine austera 
e sapiente. Come Ulisse, come Verne, 
Leonardo da Vinci simboleggia il desi
derio dell'ignoto, la conquista del futu
ro. Cosi il genio del Rinascimento tor
na di moda, trasportato dall'esaltazione 
della razionalità scientifica e dalla 
rincorsa all'infinito e alle stelle. 

E i capolavori di Leonardo, sparsi 
un po' ovunque (National Gallery di 
Washington, Ermitage di Leningrado, 
Louvre di Parigi, Uffizi di Firenze. 
Pinacoteca vaticana. Collezione Reale 
di Windsor ecc.), ora cercano una ri
composizione ideale e culturale in mo
stre ed iniziative che si aprono in di
verse parti del mondo. 

Dopo; Los Angeles, l'esposizione de
dicata ai suoi Paesaggi è approdata 
in questi giorni a New York dove sta 
riscuotendo un enorme successo di pub
blico. Sabato a Vinci, suo paese natale. 
si aprono le e Celebrazioni leonardiane > 
che culmineranno, il 9 maggio, nella 
presentazione di nuovi modelli di mac
chine di Leonardo e del progetto di ri
strutturazione del museo ospitato nel 
castello dei conti Guidi. 

Il Museo di Storia della Scienza di 
Firenze ha aperto alcune sale dedicate 
al genio di Vinci, mentre l'editore Giun
ti si appresta a pubblicare l'ultima parte 
dei manoscritti non ancora dati alla 
stampa, quelli del periodo francese. 

Tutto ciò sulla spinta dell'emozione 
suscitata lo scorso anno dalla mostra 
fiorentina dei disegni anatomici di 
Leonardo e dalla curiosità provocata 
dall'asta londinese del Codice di Lei
cester, strappato alla concorrenza dal 
ricco petroliere americano Armand 
Hammer con una somma (giudicata non 
eccessiva) di cinque miliardi di lire. 

A proposito del Codice di Leicester 
pare ormai confermato che verrà pre-

esentato a Firenze nel prossimo ottobre 
grazie ad un accordo intervenuto tra 
mister Hammer e l'Amministrazione 
comunale fiorentina. Le 72 superfici che 
compongono il Codice sono già state 
smontate e sono pronte per essere espo
ste al pubblico. 

Sempre Firenze ha in progetto la ri
costruzione della grande sfida die in
tercorse tra Leonardo e Michelangelo 
nel 1503 quando ricevettero l'incarico 
di dipingere due famose battaglie re
pubblicane: Anghiari il primo e Ca
scina il secondo. In Palazzo Vecchio 
verrà ricostruito l'ambiente della Sala 
dei Cinquecento prima dei lavori di ri

strutturazione iniziati dal Vasari nel 
1340. saranno esposti i bozzetti origi
nali degli affreschi e alcuni particolari 
della Battaglia di Anghiari di cui cono
sciamo solo la parte centrale. Anche 
Milano renderà omaggio a Leonardo: 
sono in programma mostre, convegni e 
probabilmente una esposizione contem
poranea delle due versioni della e Ver
gine delle Rocce», ospitate al Louvre 
e alla National Gallery di Londra. 

e n lacoro critico su Leonardo — spie
ga Paolo Galluzzi. docente di Storia 
della Scienza all'Università di Siena — 
tende ora ad una ricomposizione della 
tradizionale separazione tra artista e 
scienziato, dovuta alla dispersione dei 
suoi manoscritti. La chiave di lettura 
del genio di Vinci sta nella sua singo
lare figura di pittore anatomista che 
studia i congegni, i funzionamenti, gli 
elementi del corpo, nello stesso modo 
in cui studia le macchine, e l'acqua. 
che allora era l'unica fonte di energia ». 

' Il paziente lavoro di ricostruzione è 
giunto a livelli di estremo professioni
smo per superare quello sbarramento 
che ha impedito una corretta informa
zione ed ha isolato Leonardo dal suo 
tempo. 

€ Invece — prosegue Galluzzi — si 
tende adesso a verificare i problemi 
posti della sua tecnologia innovativa 
e i rapporti intercorsi con gli altri in
gegneri del Rinascimento». 

E' un lavoro lungo e tortuoso — ba
sta pensare che per rimettere insieme 
i suoi libricini occorrerebbero secoli — 
ma che può restituire ai moderni una 
immagine più complessa e libera di 
quello che, senza ombra di dubbio, fu 
il primo designer industriale della 
storia. 

Marco Ferrari 
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i giovani 
con Berlinguer 
a Firenze per 
il doppio no 

FIRENZE — L'appuntamento è per le 9 alla Fortezza 
da Basso, da dove I giovani di Firenze partiranno in 
corteo per raggiungere piazza Santa Croce. Qui II 
compagno Enrico Berlinguer terrà un discorso. La ma* 
nifestazlone è etata indetta dalle ragazze comuniste 
per e votare no all'abolizione della legge 194, per un 
futuro senza aborto ». Attorno a questa parola d'ordine, 
nel giorni scorsi, si sono tenute varie Iniziative nelle 
scuole di Firenze, per preparare questa giornata di 
domenica. 

Proprio a Firenze, Il 10 aprile scorso si era tenuta 
una giornata di mobilitazione sui temi della contrac
cezione e dell'Informazione sessuale, ancora vietata 

. nelle scuole. Le ragazze pagano, Infatti, troppo spesso, 
sulla loro pelle il prezzo di arretrate legislazioni. 

Si apre a Palermo 
la Festa dell'Unità 

PALERMO — SI apre oggi a Palermo la festa nazionale 
di apertura dell'Unità, che si svolgerà, per una Intera 
settimana — fino al 3 maggio — nella cittadella costruita 
all'Interno del giardino inglese di viale della Libertà. 

Dopo la manifestazione di apertura, alla quale in
terverrà il compagno Achille Occhietto, domani si svol
gerà l'Incontro sul tema: « Un programma per II rinno
vamento della Sicilia », al quale parteciperanno I segre
tari regionali e provinciali Parisi e Colajanni e II capo
gruppo comunista all'ARS, Vizzlni. 

Nel pomeriggio di martedì, meeting Internazionali
sta, con Alfredo Reichlin, Pancrazio De Pasquale e un 
dirigente della Resistenza del Salvador. 

Manifestazioni e dibattiti sono previsti nei prossimi 
giórni. Il comizio conclusivo sarà tenuto da Giorgio 
Napolitano. -

Molto ricco II programma degli spettacoli. Sul grande 
palco si esibiranno ogni sera gruppi musicali, folk e di 

. teatro: tra gli altri, la cantante Maria Carta, il chi- -
tarrista americano Stephan Grossmann, il cantautore 
Pierangelo Bertoli, gli Inti lllimani. 

I comizi del PCI 
OGGI 

E. Berlinguer, Firenze; Barca, Brescia; Boldrlnl, Consellce (Ra
venna); Chiaromonte, Bari; Di Giulio, Cavriglia-Castelfranco (Arez
zo); Ingrao, Siena; Marzoli, Potenza; Napolitano, Piacenza e Faenza; 
Natta, Imperia; Reichlin, Milano; Seronl, Grosseto; Tortorella, Nuoro; 
Zangheri, Caltagirone-Adrano; Birardl, Pordenone; Alinovi, Avellino; 
G. Berlinguer, Gela (CL)-Favara (AG); Bilioni, Elgle • Losanna; 
Bottinili, Basilea; Bracci-Torsi, Campobasso; Castelli, Rionero e 
Venosa; Cianca, Esch (Lussemburgo); G. D'Alan», Aranzano (Ge
nova); Fibbi, Trezzano sul Naviglio e Baggio (Milano); Pavolinl, 
Subiaco (Roma); Serri, Este (Padova); Squarcialupl, Zurigo; Tri
velli, Ghllarza (Cagliari); Tedesco, Castiglion Fiorentino (Arezzo); 
Violante, Castellammare • Cai uso (Torino). 
DOMANI 

Borghtnt, Cagliari; Bufallni, Sarzana (La Spezia); Chiaromonte, 
Bari; Di Giulio,. Carrara-Pontremoli (Carrara); Ingrao, Roslgnano 
5olvay (Livorno); Natta, Savona; Napolitano, Imola; Pecehioli, To
rino; Seronl, Lucca; Zangheri, Catania; Baracetti, Modena; Cappel
loni, Ascoli Piceno; G. D'Alema, Ravenna; Fibbi, Cusano Milanlno 
(Milano); Labate, Franeavillt (Brindisi); Violante, CIriè e Vercelli. 
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r't Chiaromonte, Berli Occhetto, Campobasso^ Zangberl,-. Siracusa; 
Cappelloni, Ascoli- Piceno; Labata^ Cesila '(Brinditi)j« Tedesco, 
Arazzo; "Violante, Teramo. -

A Casandrino, in provincia di Napoli 

rano al segretario 
di una sezione del PCI 

- • -, ) 

Filippo Castaldo colpito ad una gamba da uno dei tre colpi di pistola esplosi 
nei locali della sede del partito - Le vicende del comune all'origine dell'attentato 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — € Avevamo chie
sto la revoca del sindaco; 
fra qualche giorno avrei do
vuto essere in consiglio con 
i miei compagni, e gli altri 
componenti della "nuova" 
maggioranza, per farla passa
re... e invece sono inchioda
to in un letto d'ospedale... ». 
Filippo Castaldo, capogrup
po consiliare del PCI e se
gretario della sezione comu
nista di Casandrino, un co
mune dell'entroterra napole
tano, è ricoverato dall'altra 
sera in ospedale con un col
po di pistola nella gamba. 
Nella notte fra venerdì e sa
bato un giovane killer è en
trato in sezione, si è diret
to verso di lui. e gli ha spa
rato alle gambe. Due colpi a 
vuoto, un terzo gli ha frattu
rato la tibia. Ne avrà per 40 
giorni. 

LI compagno Castaldo non 
ha dubbi sul movente dell'at
tentato: «Hanno voluto fer

mare il rinnovamento del co
mune con le "cattive" perchè 
non ci riuscivano più con le 
"buone"; e non è la prima 
volta ». Un ex sindaco demo
cristiano e un consigliere co
munale de sono stati recen
temente vittime di attentati. 
Di questa spiegazione sono 
convinti anche i compagni di 
Casandrino. Dopo là manife
stazione di ieri mattina, al/ 
la quale ha partecipato tutto 
il paese (delegazioni sono ar
rivate anche da tutte le cit
tadine limitrofe), si sono riu
niti in sezione e hanno ri
sposto a tutti coloro che chie
devano che cosa era accadu
to e perchè. ' 

« Avevamo discusso — rac
contano .i compagni — fino 
alte nove di sera del con
gresso del PS1 a Palermo; 
più tardi era giunta in se
zione una delegazione dei 
compagni socialisti per con
cordare il testo di un mani
festo che avremmo dovuto 

firmare unitarimente. Poi ce 
ne siamo andati tutti, tran
ne Filippo che, con altri due 
compagni e il suo secondo 
figlio, ha voluto trattenersi 
ancora ». Intanto una « Pan
da » bianca si è fermata di
nanzi alla sede comunista. 
Ne è uscito un ragazzo, bru
no, ricciuto, alto corca ' un 
metro e settanta, con la cal
zamaglia sul volto.' Nelle ma
ni ri-io natole. 

< Credevo si trattasse del
la ' òUiua ' ruotila •- u.i i>. in
seguito il compagno Castal
do — perchè proprio un an
no.'fa ne subimmo un'altra, 
proprio in sezione*.. Invece 
il giovane si è diretto, spe
dito. verso Castaldo ha pun
tato la pistola e ha spara
to tre ' colpi. 

Padre di 5 figli, operaio 
alla Boccalatte. un'industria 
alimentare di Napoli. Filip
po Castaldo esce ogni matti
na alle sei e torna alle 8,30 
di sera. «21 tempo Ubero lo 

utilizza tutto per la sua at
tività politica », raccontano 
di lui in paese. E', sulle ul
time vicende del consiglio co
munale, che gli inquirenti 
ora scavano per trovare il 
mandante dei vile attentato. 
Proprio l'assemblea comuna
le di due settimane fa era 
stata piuttosto burrascosa. 
La solida maggioranza DC-
PSDI era stata messa in cri
si dalla proposta di nuovo 
piano regolatore dei comuni
sti. In un clima politico ro
vente, tre consiglieri de ave
vano sposato le tesi del PCI 
sulla scelta delle aree per 
la localizzazione della e 167 » 
e per questo erano stati e-
spulsi dal partito, ma ormai 
i rapporti di forza in consi
glio erano mutati. Una nuo
va maggioranza si era crea
ta: formata dai "dissidenti" 
de, dai socialisti e dai co
munisti. 

Maddalena Tulanti 

MILANO — Da ieri, sabato 
25 aprile (la coincidenza con 
l'anniversario della Liberazio
ne non è priva di significato) 
agenti, sottufficiali, ufficiali 
di polizia non appartengono 
più ad un istituto militare. 
Abbandonati i gradi e le stel
lette i poliziotti entrano a pie
no titolo a far parte delle 
strutture « civili » dello Stato. 

Proprio per sottolineare la 
importanza di questa trasfor
mazione, il ministro degli in
terni Giancarlo,Rognoni è an
dato a Milano., in questura. 
dove ha rivolto • alle forze di 
polizia un discorso che ha rap
presentato allo stesso tempo 

. il riconoscimento positivo 
del nuovo assetto della PS e 

1 un impegno a dare attuazione 
rapida e concreta al dettato 
della legge. 

«Una riforma — ha detto 
Rognoni — che era nell'agen
da del paese da molto tempo 

:•• e che ha avuto il r/ 
"di .ini:,arco di forzeTL 
. bea - più ampio detllatfóaJe 

Con cerimonie a Milano e Roma 

Rognoni e Coronas 
festeggiano la nascita 
della Polizia riformata 

maggioranza governativa». ' 
Secondo il ministro si trat

ta di una legge che ha pro
fonde e salde radici nella 
coscienza democratica degli 
italiani e con la quale «ci 
siamo adeguati a ciò che da 
tempo avviene negli altri 
paesi » oltre che alle ' tradi
zioni storiche della polizia. 

La «civilizzazione», però, 
non ; significa minore efficien
za. Al contrario, è < oggi di-r 
sponibUe.'. uno.: strumento.gra.--

zie al quale è possibile im
porre maggior impulso alla 
lotta che le forze di PS con
ducono contro il terrorismo, 
la mafia, la camorra e la 
criminalità cosiddetta « co
mune» in generale. 
• H ministro • ha concluso il 
suo discorso alle forze di PS 
affermando che da oggi «en
trare nella polizia non do
vrà pjù essere una scelta ma
ledetta di vita » come.è stato 

: m .molti ..casi 'per lunghi de

cenni, ma una decisione libe
ra e responsabile dei giova
ni che credono nella difesa 
delle istituzioni democratiche. 

A Roma, invece, la nascita 
della < Polizia di Stato » è 
stata festeggiata con una bre
ve cerimonia alla quale è in
tervenuto il capo della poli
zia prefetto Giovanni Coro
nas. 

Coronas ha ricordato che 
: « con la sindacalizzazione tut
ti gli appartenenti alla poli
zia di stato hanno conquista
to il traguardo che garanti
sce i loro diritti sindacali, 
naturalmente con alcune li
mitazioni come il divieto di 
sciopero ». 
: «Questa riforma — ha det
to Coronas — offre alla pp-. 

•lizia la possibilità di un sal
to di qualità, perché si abbia 
cosi una polizia più efficien
te, più professionale, una po
lizia nuova,. moderna, civile 
e democratica ». - - - -'•-•• 

Gli « autonomi » della Tirrenia in sciopero impediscono i collegamenti con il continente 

Emigrati e turisti bloccati in Sardegna 
Disperata attesa nei porti dell'Isola - La protesta degli albergatori - La società di navigazione e il ministero 
della Marina Mercantile cercano di scaricare le responsabilità sulla Regione - Richiesti aumenti del 20% 

Dal nostro inviato 
SASSARI — Quei tre giorni 
di vacanze per le feste di 
Pasqua si sono trasformati 
in un soggiorno obbligato in 

'Sardegna. Centinaia di turisti 
9 di sardi, soprattutto emi
grati, da martedì si sono 

z ritrovati « in ostaggio » degli 
. autònomi della Tirrenia che 

da Olbia e da Cagliari han
no bloccato i collegamenti 

'. con il continente. Nessuno ha 
. capito bene fl motivo dello 
sciopero e non si sa quindi 
qua! è U € riscatto » chiesto, 
che consentirà agli improvvi
sati sequestrati di lasciare 
Visóla. L'unica via per il con
tinente è Golfo Aranci dove 
i traghetti delle Ferrovie fan
no i salti mortali per smal
tire passeggeri, auto e merci 
che arrivano da tutte le par
ti della Sardegna. 

Mólti però non se la sento
no di arrivare fino a Golfo 
Aranci. e Con la fila e la 
gente che c'è figuriamoci 
quando riusciremo ad imbar
carci* sbottano due romani. 
marito e moglie, che da mar

tedì sono clienti fissi • della 
agenzia Tirrenia di Alghero, 
in attesa di qualche notizia 
e indicazióne per far ritorno 
a casa dopo quelle « strama
ledette feste ». Ormai alla di
sperazione, i due hanno stu
diato un diabolico e tortuoso 
itinerario per U rientro: an
dranno in Corsica (ovviamen
te con una compagnia corsa), 
poi a Piombino e già € so
gnano » le tre ore e passa di 
viaggio fino a Roma. 

Ma ad essere inferociti non 
sono sólo • gli aspiranti pas
seggeri. In tutti gli alberghi 
della costa squillano in con
tinuazione i telefoni. Molti 
gruppi di turisti disdicono le 
prenotazioni, altri spostano U 
periodo di vacanza a « data 
da destinarsi*, tanti ancora 
chiedono oltre a soggiorno e 
pensione completa anche U 
biglietto di andata e ritorno. 
Gli albergatori sono esaspe
rati. Non però rassegnati. 

Da mesi danno battaglia al 
ministro della Marina Mer
cantile. il repubblicano Com
pagna. e alla Tirrenia. E non 
si sono fermati ai sciiti tele

grammi di cribrata prote
sta », alle lettere e alle con
ferenze-stampa di denuncia. 
L'Associazione degli alberga
tori del nord della Sardegna 
alcuni giorni fa ha. infatti, 
citato per danni il ministro 
Compagna e il presidente dèl
ta Tirrenia. Del caos traspor
ti in Sardegna se ne discu
terà quindi in un'aula del tri
bunale civile di Roma. 
• « Quello degli scioperi non 

è che una piccola parte del 
problema — spiega U presi
dente dpVAssociazione alber
gatori della vroviveia di Sas
sari. Gualielmo Capolino — 
certo, per voi è quella più 
eclatante, che fa notizia, ma 
le questioni di fondo sono al
tre e ben più gravi ». « An
che auest'anno — dire anco
ra Carotino — la Tirrenia 
ha presentato in ritardo U 
proaronma per le corse 
srranrdinarie estire, ha ri-
r^ipsfn nuovi /wnonf» p ha 
htocrntn le nrennfn*ìnni. Pro-
arrnnmnrp l? vnr/jnz** è ìm-
Ttn*sit*no: la nfintp p te nnpn-
71* n/W VQSXnnn cnrxTrrfire o 

prenotare i biglietti, unica 

t certezza per arrivare e ripar
tire dall'isola ». 

Quando la Tirrenia aprirà 
le prenotazioni è ancora un 
mistero. Per U momento so

cietà di navigazione e governo 
cer-'ano di scaricare la re
sponsabilità sulle spalle della 
Regione sarda con U ricatto: 
« Niente approvazione del 
piano! allora niente prenota
zioni ». 

«£* assurdo e pretestuoso 
il voler agganciare l'apertura 
delle prenotazioni all'appro
vazione del piano da parte 
della Regione — spiega l'as
sessore regionale ai trasporti. 
U compagno Paolo Berlin
guer —- A noi U programma 
non sta bene e non potevamo 
che dire no: è ora che U 
problema trasporti si affronti 
in modo globale e non con 
soluzioni tampone. Altrimenti 
ogni anno saremo punto e a 
capo*. 

« Da quando la nuova giun
ta di sinistra si è insediata 
— dice ricapitolando Vingar-
bugliata vicenda — ci siamo 
ritrovati con la richiesta del 

ministro della Marina ' Mer
cantile • di un aumento delle 
tariffe Tirrenia del 20 per 
cento. Ci siamo opposti e 
siamo riusciti ad ottenere la 
sospensione degli aumenti e 
l'istituzione di una commis
sione composta da un rap
presentante dei governo, uno 
della Regione e uno del Con
siglio di Stato. La nostra ri
chiesta è semplice, non chie
diamo la luna nel pozzo. 
Chiediamo che venga accetta
to dalla Tirrenia. società a 
partecipazione statale, U 
principio della continuità ter
ritoriale. Cioè: la Sardegna 
non può non essere "unita" 
perchè il mare la separa dal 
continente. Le tariffe marit
time devono essere equipara
te a quelle ferroviarie. Non 
ci inventiamo niente: la 
Francia adotta questo siste
ma con la Corsica e questo 
principio in Italia è stato 
sancito dalla prima legge di 
rinascita è fatto proprio dal
lo Stato con Vistinotene dei 
traahetti delle Ferrovie da 
Golfo Aranci. Non si capisce 
perché la Tirrenia dovrebbe 

eludere questo obbligo*. 
« E cóme se non bastasse 

— spiega ancora l'assessore 
ai trasporti — la Tirrenia ci 
presenta un programma per 
T81 dove non scio non si 
prevede un incremento del 
traffico passeggeri. e auto 
rispetto all'80, ma anzi 
si torna indietro*. ^Co
me poter pretendere quin
di da noi — conclude l'as
sessore — un sì per questa 
intollerabile situazióne dei 
trasporti, inefficienti e a co
sti non paritari, che impe* 
discono ogni ipotesi di svi
luppo e di rinascita? ». 

L'ultimo attacco alla Sar
degna Vha sferrato proprio H 
ministro della Marina Mer
cantile Compagna, prima an
cora che la commissione e 3 
governo si pronunciassero 

; defmitivamente sul principio 
della continuità territoriale^ 
Ne ha parlato còme di una 

• « pericolosa suggestione ». n 
ministro insomma " non ha 
thihbi: la Sardegna non è Ita
lia. 

Cinzia Romano 

Il Manifesto compie 
10 anni e non chiude 
ROMA — Un Manifesto » fé- j 
steggerà i dieci anni di vita 
(martedì 28) con un pizzico 
di tranquillità e, soprattutto, 
senza l'incubo di dover chiu
dere i battenti per mancanza 
di soldi. Nei 50 giorni di vi
ta che i suoi redattori si era
no dati a metà marzo si è 
verificata almeno una con
dizione e mezza di quelle 
necessarie a garantire la con
tinuatone delle pubblicazio
ni: il buon andamento della 
sottoscrizione (che ha supe
rato i 100 milioni) e il passo 
In avanti compiuto dalla ri
forma dell'editoria con il vo
to favorevole della Camera. 

L'interrogativo (vivrà an
cora 11 «Manifesto»?) è sta
to sciolto definitivamente ieri 
nel corso di un'affollata as-. 
aemblea svoltasi al teatro 
Olimpico (relazione di Luigi 

Pintor, conclusioni di Ros
sana Rossanda) dove il gior
nale aveva dato appunta
mento a lettori, abbonati, so
stenitori. Il «Manifesto» — 
è stato detto — al di là 
delle condizioni concrete di 
cassa, ha il « dovere » di con
tinuare a vivere. 

Folte le presenze e le te
stimonianze di solidarietà: 
c'erano il sindaco di Roma, 
compagno Petroselll e l'as
sessore Nicollni; dirigenti del 
sindacato giornalisti (Cardul-
li e Vigorelll); Enzo Forcella 
e Beniamino Placido; Oscar 
Mamml. capogruppo repubbli
cano alla Cambra e tra gli 
artefici della riforma dell' 
editoria; e Unti altri. Nu
merosi anche i messaggi giun
ti all'assemblea: tra gli altri 
una lettera del predente 
della Camera, Nilde JoUL 

Contro l'inquinamento manifestazione con Giovanni Berlinguer 

Ad Augusta da cancro il 3 2 % delie morti? 7 

Dopo le manifestazioni di venerdì 

II r maggio a Laviano 

Dal nostro corrispondente 
AUGUSTA — Anche se an
cora non ufficiale, il dato è 
certo: ad Augusta, nel I960, 
il 32 per cento dei decessi è 
stato causato dal cancro. Un 
dato terribile specie se con
frontato con quello del 78 
che si aggira attorno al 17-18 
per cento. Questo vuol dire 
che nell'arco di un paio di 
anni la «curva» del feroce 
male è salita di 14 punti. 
Altrettanto accentuato l'au
mento delle nascite di bam
bini malformati che nel de
cennio 70-80 passano dall'1.4 
al 14.4 per mille. La cono
scenza di questi dati è uno 
del primi risultati della bat
taglia popolare contro l'in
quinamento che da alcuni 
mesi si sta conducendo In 
questa « capitale » meridio

nale della chimica. Nessun 
ministro, nessuna autorità 
sanitaria aveva mal fatto ri
cerche in tal senso prima che 
la stampa democratica lan
ciasse l'allarme e ponesse al
l'attenzione nazionale il «ca
so Augusta». 

Nella cittadina megmrese, 
avvelenata dalle ciminiere, ai 
sono dati appuntamento ieri 
1 giovani comunisti siciliani 
per rivendicare un progetto 
generale di disinquinamento. 
Alla manifestazione ha par
tecipato il compagni Giovan
ni Berlinguer responsabile 
della Commissione ambiente 
e sanità della Direi*one del 
PCI. Berlinguer ha definito 
assai grave e preoccupante 
l'incidenza del cancro — che 
colpisce prevalentemente 1 
polmoni — e delle malforma-
siont «1 dati in nottro poi-

sesso — ha detto — non ci 
consentono di affermare con 
certezza che la causa sia fm-
quindmento. ma sicuramente 
sono aumentati i fattori di 
nocività ambientale e quindi 
le possibili cause di tumore e 
di malformazione. L'allarme 
detta popolazione è perciò le
gittimo ». Del resto, che l'in
quinamento abbia superato l 
livelli di guardia lo ammetto
no tutti, ma finora non c'è 
stato nessun intervento effi
cace. 

Parallelo al «potere lega
le» screditato ed inceppato 
è venuto crescendo un mo
vimento reale, un'altra Sici
lia. Così un gruppo di gio
vani medici volontari su in
carico del- compagno Alfio 
Inserra docente di medicina 
oel lavoro dell'Università di 
Catania, ha svolto una inda

gine su due distinte zone del 
Siracusano ed ha accertato 
che nella zona esposta all'in
sidia dell'inquinamento il nu
mero dei decessi per cancro 

.è percentualmente H doppio. 
I giovani, dopo anni, sono 

ritornati a fianco degli ope
rai sostenendo una piattafor
ma sindacale che rivendica 
la continuità produttiva e 

! insieme la difesa dell'ambien
te e della salute. « Due obiet-

• tiri che vanno perseguiti uni
tariamente se non vogliamo 
che passt — ha detto Salva
tore Sanflllppo. responsabile 
CGIL della sona industriale 

j —. la linea padronale che ali-
•. menta U ricatto detta fasulla 
alternativa tra salute e occu
pazione » . - . ; . : . . 

comitati 
di lotta e Zamberletti 

Ci saranno i sindaci dei trenta paesi più colpiti - Le inadem
pienze del governo e i ritardi del commissario straordinario 

EBOLI — Un momento della protesta del terremotati 

Salvo Baio 

Una dichia
razione del 
compagno 
Sassolino 

Lottano, dunque, esistono. 
Sono i comitati popolari ed 
unitari delle zone terremota» 
te. Nascono • nei giorni suc
cessivi al ventitré novembre. 
Allora, migliaia, di cittadini 
abituali, ogni giorno della lo
ro esistenza ad incontrare lo 
Slato (la pensione, il sussi
dio, le tante forme dì assisten
za) si ritrovano d'improvviso 
come e senza-stato B. Scopro
no la loro condizione di no* 
mini a assistiti », sfruttati « 
Soprattutto indifesi nell'ora 
biella verità, non assistiti di 
Crome al bene più grande;, la 
vita umana. Vedono- all'opera 
un'altra Italia fatta di operai 
di Genova e di Torino, di 
giovani comunisti >' socialisti, 
cattolici e senza tessera di par
tito provenienti da ogni parte 
del paese. Nascono così, nel 
vivo di una drammatica espe
rienza, questi nuòvi organi
smi di democrazia di base, di 
autogoverno del popolo dei 
terremotati: si organizsano, - si 
allargano u tanti paesi, • si 
aprono alle donne, ai giovani, 
ai contadini, agli artigiani che 
si vedono privati della casa e 
del lavoro. Da allora un cam
mino travagliato, • fatto anche 
di difficoltà, di momenti di 
crisi, di sforzi continui per 
riprendere una iniziativa. 

La loro vicenda si intrec
cia con quella più generale 
del dopo-teire moto, con il si
lenzio della stampa, con i ri* 
tardi scandalosi di un gover
no che, fosse anche solo per 
questo (per come non affron
ta i problemi delle zone ter
remotate), si dimostra inca
pace ed indegno di dirigere 
il paese,. 
. A piò di cinque mesi dal 
ventitré novembre qualcosa si 
è fatto grazie soprattutto alla 
solidarietà dei lavoratori e 
degli enti locali, all'azione 
di comuni democratici come 
Napoli, Eboli, Lioni ed altri. 
Ma nel complesso la situazio
ne è gravissima. Ci sono roo-
lottopoli con mille terremota
ti, e due monoblocchi igienici. 
Decine di migliaia di persone 
che non sanno con certezza se 
arriveranno i prefabbricati per 
il prossimo inverno. E' dì 
fronte a questa situazione, e 
alla domanda di lavoro di tan
ti giovani, che un ministro co
me Foschi promette e non 
mantiene gli impegni assunti. 
C'è un governo che per i con
trasti esistenti nella DC e nel
la maggioranza non riesce 
nemmeno a dire quali sono ì 
tempi di discussione • di ap
provazione sia di «ma vera 
legge di ricostruzione e di ri
nascita sia dello, stralcio per 
fronteggiare remergenza. Ap
pare allora chiaro che il de
stino delle zone terremotale 
è sempre di piò un banco di 
prova per tutti. C'è bisogno 
di un grande sforzo naziona
le del movimento operaio e 
di una lolla unitaria delle po
polazioni meridionali. I comi
tati popolari hanno bloccato 
autostrade e ferrovie: una lol
la clamorosa e giusta; hanno 
strappalo nuovi impegni. 
Adesso nessuno (il governo, 
il commissariato, la ' regione) 
può pensare di sottrarsi alle 
proprie responsabilità. Per 
quanto ei rignarda i comuni
sti della Campania continue
ranno a lavorare per rispon
dere ai bisogni del popolo, 
per strappare un piano del la
voro « di rinascita. Impegne
ranno tane le loro forse per 
aistare la crescita autonoma 
ed unitaria dei comitati popo
lari e raffermarsi di una nao-
va democrazia. 

NAPOLI — La data fissata è Importante e simbolica: Il 
1. maggio. Sarà, infatti, nel giorno della' festa dei lavora
tori che il commissario straordinario Zamberletti tornerà 
nei comuni distrutti dal terremoto; ma questa volta per 
Incontrare — in una assemblea pubblica — I sindaci dei 
30 paesi più colpiti dal sisma ed i comitati di lotta. Non 
era mai accaduto prima. C'è voluta la lunga aio/nata di 
lotta dell'altro giorno — culminata nell'occupazione delle 
autostrade Salerno-Reggio e Napoli-Salerno e della stazio
ne ferroviaria salernitana — per convincere II commissa
rio dell'esistenza di questi Importanti e combattivi orga
nismi e della necessità di instaurare con essi un rapporto 
di dialogo e collaborazione. 

L'incontro, deciso al termine di una lunga riunione 
svoltosi nella prefettura di Napoli tra il commissario straor
dinario • rappresentanti del partiti politici, dei comitati 
di lotta e delle organizzazioni sindacali, si terrà a Laviano. 

Le inadempienze del governo e del commissario sono 
gravissime. Su questi temi si è sviluppata una polemica 
tra il commissario ed il «Mattino». Il quotidiano di Napoli 
ha infatti contestato all'on. Zamberletti di aver speso solo 
poca parta (75 miliardi su 197) dèi soldi stanziati per la 
provincia di Avellino. Zamberletti ha risposto con una nota, 
nella quale riporta dati e cifre che, tuttavia, confermano 
i gravissimi ritardi nell'utilizzo del finanziamenti a dispo
sizione. " 

Mercoledì convegno PCI 
sul dopo-terremoto 

' : 11 n :'w 

ROMA — Emergenza, rico- \ 
struzione e sviluppo delle 
rgone terremotate: è il te
ma di un incontro organiz
zato dai gruppi parlamen
tari comunisti della Camera 
e del Senato, con delegazioni 
di tutti i comuni dèlia Cam
pania e della Basilicata, al 
quale parteciperà, il compa
gno . Enrico . Berlinguer. Il 

convegno si svolgerà mer
coledì 29 aprile nell'auletta di 
Montecitorio: e sarà' aperto 
dal vice-presidente dei de
putati comunisti Alinovi, se
guirà una relazione di Sil
vano Baciccbi dell'ufficio 
di presidènza del gruppo del 
Senato; concluderà i lavori il 
compagno Pio La Torre della 
segreteria del Partito: 

Editori Riuniti 
Maria Rosa Cutrufélli 
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Padova: ignobile aggressione contro un teste dell'inchiesta «7 aprile » 

La vigliacca impresa degli autonomi 
Lo hanno legato, denudato e torturato 

Gianni Canova, iscritto al PCI, è stato « interrogato » co n la pistola alla tempia - Lo hanno ricoperto di colla e di 
piume e poi fotografato con un cartello al collo - Calci e pugni - « Non ti uccidiamo solo perché non ci conviene » 

Dal nostro Inviato 
PADOVA — Con una sfronta
tezza ignobile, un commando 
autonomo ha colpito venerdì 
«èra uno dei testimoni dell'in
chiesta «Sette aprile»: lo ha 
legato, picchiato, denudato, co
sparso di colla e di piume, 
fotografato con un cartello al 
collo. Poi gli aggressori se ne 
sono andati, lasciando la fir
ma « Fronte territoriale comu
nista per il contropotere » e 
minacce di morte per tutti i I 
testimoni dell'inchiesta sulla 
autonomia. La vittima è Gian- j 
ni Canova. 30 anni, .iscritto al I 
PCI. titolare con altri soci di j 
un laboratorio di elettronica in 
via Cittanova, all'Arcella. 

Venerdì nel laboratorio era
no rimasti a lavorare Gianni 
Canova e due soci, quando, 
poco dopo le venti, hanno'fat
to irruzione tre giovani, arma
ti di pistole e mascherati, dal 
chiaro accento padovano. T 
presenti — «state fermi o vi 
uccidiamo ». hanno gridato su- [ 
bito eli aggressori — sono sta- ! 
ti legati accuratamente sotto 
il tiro delle armi. Poi hanno 
coperto loro gli occhi e la boc
ca con cerotto e nastro ade
sivo. • / " . " " 

A quel punto fl commando 
autonomo ha rivolto, la sua 
attenzione verso Gianni Cano
va. che evidentemente • cono

scevano già ' per precedenti 
pedinamenti. Per prima cosa 
gli hanno tagliato gli abiti 
che indossava, lasciandolo nu
do. Poi gli hanno appeso, al 
collo un cartello « Sono una 
spia », e l'hanno, fotografato 
con una Polaroid. Infine, dopo 
avergli strappato il cerotto 
che copriva la bocca, il capo 
del commando ha iniziato ad 
interrogarlo, accompagnando 
le domande con la canna del
la pistola. puntata . alla • tem
pia. con minacce di morte. 
con pugni e cala. . . . 

Gli aggressori sapevano che 
Gianni Canova — un nome 
finora ignoto — aveva testi
moniato nel corso dell'inchie
sta « Sette aorile ». Sapevano 
anche dettagliatamente ciò che 
aveva detto, nonostante gli at
ti siano tuttora coperti dal 
segreto istruttorio. Hanno vo
luto farsi dire perché, aveva 
testimoniato, come aveva fat
to ad arrivare al PM Calo
gero e così via. « La • passe
rai male, non ti uccidiaron co
lo perché in questo momento 
non è opportuno», è.stata la 
minaccia finale. 

Poi il commando ha versa
to sul corpo nudo del compa
gno Canova un barattolo di 
colla liquida e vi ha cosparso 
sopra un sacchetto di piume di 
gallina che aveva portato con 

sé. Sulle pareti dèi laboratorio 
sono state tracciate due scrit
te. Una è la firma. « Fronte 
territoriale comunista per il 
contropotere ». la stessa si
gla autonoma'che il 22 otto
bre scorso aveva rivendicato 
la « gogna » inflitta a Marghe-
ra ad un dirigente del Pe
trolchimico. Luciano Strizzolo. 
L'altra contiene pesantissime 
minacce verso parecchi testi
moni del « 7 aprile ». accurata
mente scelti tra i molti in 
base alla militanza comunista, i 

Subito doDo. erano circa le 
2A.30, una vaga telefonata al 
Mattino di Padova: «Abbiamo 
messo alla gogna il compagno 
Canova ». Ieri mattina, una ri
vendicazione più precisa al
l'Ansa di Venezia: « Abbiamo 
messo alla gogna il provocato
re Canova. costruito dal PCI e 
da Calogero. Seguirà comu
nicato ». ha detto una voce 
femminile. 

Si è subito diffusa molta 
preoccupazione, a Padova, per 
gli svilupni che potrà avere 
questa azione. Ha sconcertato 
la conoscenza di. documenti 
riservatissimi dimostrata nel 
corso dell'interrogatorio dagli 
aggressori, ed anche le doman
de poste, tendenti a conoscere 
nomi, attività, indirizzi di altre 
persone. 

Dopo mesi di relativa tran
quillità sul fronte del terrori
smo rosso a Padova, e men
tre si sta chiudendo l'istrutto
ria sul «7 aprile», c'è dun
que il rischio ' che riprenda 
la pesantissima campagna di 
intimidazione lanciata nel '79 
da Autonomia contro i testi e 
chiunque sostenesse in qualsia
si modo l'inchiesta. Nel '7°, 
si ricorderà, le minacce pub
bliche di morte fioccavano in 
continuazione, si arriva al 
ferimento del prof. Angelo 
Ventura, e poi ancora ad una 
caterva di volantini ciascu
no dei quali concludeva pro
mettendo ai testimoni che sa
rebbero stati raggiunti dalla 
« giustizia proletaria » ovun
que si fossero nascosti. Anche 
allora gli unici testi indicati 
pubblicamente erano quelli di 
sinistra o comunisti. • • i 

Quest'ultimo episodio torna ; 
ad inserirsi nel medesimo ca- | 
naie: proprio mentre — è il • '• 
caso di sottolineare — la rivi
sta « Autonomia » è tornata 
negli ultimi numeri a predi
care da un tato l'appoggio alle 
BR alla lotta armata, dall'al
tro l'uso strumentale e secon
dario del garantismo. 

Michele Sartori 

BIGGS ORMAI E' IN BRASILE 
Eccolo Ronald Biggs (col figlioletto in spalla), di nuovo 
in Brasile ben lontano ormai dalla giustizia britannica che 
ha appena «assaporato» la possibilità di poterlo processare 
per la ormài storica rapina al treno Glasgow-Londra. Ronfile 
è ritornato nel suo dorato esiliò sudamericano, grazie alla 
decisione dei giudici delle Barbados di negare al Regno 
Unito l'estradizione. Biggs ormai è sicuro di averla defini
tivamente fatta franca. 

Dopo l'uccisione del boss Bontade 

Si 
un gigantesco 

regolamento di conti 
Caduto nell'imboscata perché tradito da un « amico » — Le 
indagini — Un nome legato a trent'anni di affari sporchi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - « Don » Stefano 
Bontade si presentò all'aggua
to mortale - in compagnia di 
un uomo fidato che si rivelò 
un e traditore », La ricerca 
frenetica dell'uomo chiave si 
svolge però sotto la spada di 
Damocle di una guerra di ma
fia che potrebbe esplodere da 
un momento all'altro. Fra po
lizia. carabinieri, in seno allo 
stesso Palazzo di Giustizia di 
Palermo, nessuno minimizza: 
c'è aria di giganteschi rego
lamenti di conti. 

Ricostruita ormai per gran
di linee la sequenza di morte 
tra gli agrumeti di via Aloi, 
per gli inquirenti, l'orma di 
sangue rinvenuta ai bordi del
la Giulietta della vittima, sta 
acquistando in queste ore la 
consistenza di " una vera e 
propria pista. Stefano Bonta
de ~ sembra ormai accertato 
— stava andando ad un BD-
puntamento.. pieno di soldi 
(nelle sue tasche 5 milioni in 
contanti), armato, per una 
stradina periferica e a notte 
inoltrata. : 

Questa coincidenza di stra
nezze forse potrà essere sve
lata proprio alla luce della 
presenza di un accompagna
tore che. dopo aver dato in 
pasto la vittima ai suoi car
nefici. — è l'ipotesi che si fa 

strada — calpesta involonta
riamente la pozza di sangue, 
prima di passare nell'altra 
macchina, quella degli atten
tatori! , 

Ma si scava anche tra gli 
stessi effetti personali dell'uc
ciso. I 5 milioni — è l'altra 
novità investigativa di ieri — 
erano gli spiccioli di un mal
loppo di 195 milioni che cdon» 
Stefano aveva prelevato di re
cente fin quasi ad estinguere 
un deposito bancario di 200 
milioni. 

Andirivieni d'eccezione ieri 
nella « sua » borgata di Villa-
grazia, al civico 151, dove. 
protetto da cani lupo e alte 
inferriate. Stefano Bontade ha 
vissuto amministrando U va
sto impero paterno. 

Una cosa può già esser data 
per sicura: una certa Paler
mo non dimenticherà facil
ménte questo morto. . 

Dire Bontade a Palermo, si
gnifica evocare trenta anni di 
affari di mafia, di collusioni 
aperte e no con il potere, po
litico democristiano, di una 
dedizione tutta familiare al 
controllo dello scacchiere eco
nomico su cui sì giocava negli 
anni Sessanta il futuro della 
città. 

E il pilotaggio di circa 
trentamila voti scudocrociati 
è forse l'eredità più redditizia 

che il vecchio boss don Pao
lino. morto di vecchiaia co
me i boss di una volta, lasciò 
in eredità ai figli. Forse non 
prevedeva che l'impetuoso 
torrente dell'eroina avrebbe 
mutato di colpo le vecchie re
gole del gioco. • ' • • . -

I tempi cambiano e l'an
no . scorso, il confessore 
della famiglia Bontade. fra 
Giacinto, il monaco con la 
P 38, venne eliminato in con
vento. Poco prima, il figlio 
più piccolo di don Paolino. 
Giovanni, procuratore legale. 
era incappato nell'inchiesta 
mafia e droga, sospettato di 
essere fra i capi del raket. 

Stefano invece, era riusci
to a defilarsi dopo aver paga
to nel passato alla giustizia 
prezzi irrisori. Ma la privacy 
di quella lussuosa villa — og
gi mèta di fedelissimi in cor
doglio — appena un anno fa 
venne violata da un nugolo di 
poliziotti, carabinieri e guar
die di finanza, alla ricerca di 
eroina. Quella battuta andò a 
vuoto. Fatto sta' però che pro
prio dirimpetto a casa sua, 
qualche ora prima, un casua
le incendio aveva svelato l'e
sistenza della terza raffine
ria di droga scoperta nell'80 
a Palermo. ^ 

Saverio Lodato 

Scandalo a Palermo 

« 

e i e • ' • 

» di tre 
in 

sette gli arresti 
Vorticoso giro di assegni scoperti e ' prestiti facili 

Dalla nòstra redazione 
PALERMO — Libretti al por-
tatore fasulli, assegni sopper-
ti. credito facile, un «buco> 
di oltre 3 miliardi: alla «Cas
sa Rurale ». piccola, ma poten
te, della stessa borgata paler
mitana — Villagrazia — do
ve regnava fino all'altro gior
no don Stefano Bontade, un gi
ro vorticoso di malversazioni 
ha portato a sette clamorosi 
arresti. - . . ; ' - • : • ; . -{"-'-' 

Le manette sono scattate ai 
polsi di alcuni personaggi suc
cedutisi al vertice della ban
ca dal 1970 ad oggi: Italo Ba-
zan. ex presidente della Cassa 
(socialista) : Antonio Raspa. 
ex vice presidente e mente 

; operativa delle ultime ope
razioni della banca r (demo
cristiano. legato : al • ' gruppo 
andreottiano di Salvo Lima e 

Domani sarà 
eletto il nuovo 
vicepresidente 

del CSM 
ROMA — Domani sera alle 
ore 19 l'assemblea plenaria 
del Consiglio superiore della 
magistratura si riunirà, pre
sieduta da Pertini, per eleg
gere il vicepresidente dell'or
gano di autogoverno dei giu
dici, dopo le dimissioni di 
Ugo Zilletti. provocate dalla 
comunicazione giudiziaria che 
ha ricevuto dai magistrati 
di Brescia che indagano sul
lo scandalo del Banco Am
brosiano. 

In un'intervista all'» Espres
so» intanto. Zilletii ha ripe
tuto di essere estraneo ai 
sospetti che Io hanno inve
stito (« Non conosco né Gel-
li. né Calvi ») ed ha com
mentato: «Se veramente si 
tratta di una congiura pen
so che l'obiettivo sia ben più 
importante della mia perso
na ». n vicepresidente dimis
sionario del CSM. insomma. 
continua a proclamarsi con
vinto che il ritrovamento nel
la villa del capo della P2 Li
do Gelli di documenti che 
lo riguardano, sia il frutto 
di una manovra preordinata. 
' Altri personaggi coinvolti 

in questa vicenda ma 
soltanto da indiscrezioni gior
nalistiche — continuano a 
diffondere smentite. Dopo l 
ministri Foschi, Manca e Sar
ti. Ieri si sono pronunciati i 
generali Santovito e Grassl-
ni. direttori del SISMI e del 
SISDE. le due branche dei 
servizi segreti. Entrambi han
no negato di appartenere alla 
loggia massonica P2 Grasstni 
ha anche aggiunto che, tut
tavia, non si stupirebbe se 
11 suo nome comparisse dav
vero nelle carte. di Gelli • e 
che H fatto sarebbe « irri
levante in rapporto alla plu
ralità de* miei rapporti so
ciali ». 

del presidente della Regione 
^Acquisto); il direttore Ste
fano Bellanca. uomo di fidu
cia di Raspa; Stefano De Lu
ca. ex presidènte della- Cas
sa. Sono finiti all'Ucciardone 
assieme ad un gruppo di 
ammanigliati affaristi che 
hanno fatto fortuna all'om
bra di quello sportello: 1' 
architetto Ezio De Carolis. 
progettista ed appaltatore di 
diverse cospicue opere pub-

< bliche. e altri due. costrut
tori, Salvo De •• Martino e 
Giuseppe Caràmànoo. Torna 
a trovarsi nell'occhio del ci
clone. tra l'altro, anche l'in
dustriale siracusano Gian-

i cario Parrettì, proprietario 
della catena editoriale del 
« Diario » in Sicilia, arresta
to solo qualche giorno fa per 
intrighi affaristici tramati 
dietro un gruppo di alberghi 

, e financo nella società di cal
cio del Siracusa. 

Non si escludono nei pros
simi .giorni ulteriori sviluppi 
della vicenda, che era esplo
sa nella scorsa primavera do
po un'ispezione di routine di
sposta'dalla Banca d'Italia. 
E' in quel momento che ven
gono alla luce un giro vorti
coso di assegni scoperti. 

Il sostituto procuratore 
Vincenzo Geraci, che ha fir
mato l'altra sera i sette or
dini di cattura (quello a ca
rico di Bazan è stato sospe
so. per le.cattive condizioni 
di salute deU'uKTiminato) 
ha continuato a scavare in 
questa storia emblematica del 
sottobosco del «sistema di 
potere» del centro sinistra: 
quel che appare certo è che 
la piccola banca faceva da 
supporto con operazioni spre
giudicate all'assalto agli ap
palti pubblici da parte di un 
gruppo di imprenditori di re
cente fortuna, garantendo to
ro un flusso insperato di li
quidità. 

«E' la punta di un ice
berg . enorme ». sostengono 
gli' investigatori palermitani. 
I quali, nelle congerie di 
sportelli « sospetti » delle co
siddette « piccole banche » si 
erano imbattuti solo qualche 
mese fa nel corso delle in
dagini su « mafia e droga ». 

In Sicilia, all'ombra del 
«comitato per il credito e fl 
risparmio ». composto dal pre
sidente della Regione e da 
tre assessori, si è sviluppa
ta in questi anni una abnor
me ramificazione di istituti 
di credito minori. Il governo 
della Regione ha autorizza
to l'apertura di un numero 
colossale di sportelli. Men
tre in tutta Italia dal 1952 al 
1975 il tasso di incremen
to delle « banche popolari », 
per esempio, era dell'83%. in 
Sicilia tale percentuale rag. 
giunge i 506 punti. • 

A Saracino confermata la condanna, concesse le attenuanti 

Popi» è libero ma per i giudici 
la sua è stata vera violenza 

Il professore milanese esce dalla vicenda con un marchio pesante - Respìn
ta la tesi del PM Carcassio, che aveva teorizzato « un problema di coscienza • 

MILANO — Il professor Giu
seppe, « Popi ». . Saracino. 
violentatore della sua allieva 
Simonetta Ronconi, è tornato 
in libertà. I giudici della cor
te d'appellò hanno infatti ri
veduto la sentenza di primo 
grado, che lo riconosceva col-̂  
pevole di stupro e lo condan
nava a quattro anni di reclu
sione. concedendogli attenuan 
ti e riducendo- la pena a due 
anni e due mesi. I sette mesi 
scontati nel periodo intercor
so fra i due gradi di giudi
zio sono stati giudicati suffi
cienti e il resto è stato so
speso con la clausola della 
libertà provvisoria, "i 

I pochi applausi che hanno 
accolto la sentenza, pronun
ciata dal presidente Alberici 
nella tarda serata di vener
dì. sono venuti dal gruppetto 
degli amici di Saracino. 

Sarebbe stato più giusto che 
ad applaudire fossero i so
stenitori della coraggiosa bat
taglia di Simonetta e di tan
te altre come lei. poiché la 

sentenza, per quanto attenua
ta. ha ribadito che violenza 
c'è stata. E l'entità della pe
na ha importanza secondaria. 
di fronte a questa importan
te affermazione. ' . - - . ' 

D risultato non era affatto 
scontato. Mancando condizio- \ 
ni particolari — violenza di 
gruppo, minaccia di un'ar: 
ma — la violenza carnale è 
un episodio « privato ». sul 
quale è improbabile che esi
stano testimonianze e anche 
le prove sono spesso di diffi
cile lettura. Proprio su questo 
aveva giocato la difesa di Sa
racino. soffermandosi con in
sistenza su vestiti tolti senza 
essere stati strappati e su 
precedenti incontri che pote
vano essere interpretati co
me altrettanti episodi di un 
rapporto liberamente scelto 
dai due. avanzando dubbi 
sulla attendibilità delle peri
zie mediche su ecchimosi ed 
escoriazioni, il tutto per suf
fragare la sola possibile ipo
tesi della difesa. 

Questo della denuncia era 
naturalmente l'osso più duro. 
A nessuna persona sana di 
mente -sembrerebbe possibile 
che una - ragazza, anch'essa 
sana di mente, si induca a 
sporgere una falsa denuncia 
per violenza, e ad affrontare V 
atroce e risaputa esperienza di 
un pubblico processo su un 
simile temi. Nel loro zelo prò- • 
fessionale. i difensori di Sa
racino si sono spinti fino a 
suggerire che la lusinghiera 
prospettiva di uscire dall'ano
nimato per una ragazza qua
lunque. e diventare una pic
cola eroina del giorno.' sia 
una molla sufficiente. 

Il procuratore generale Car
cassio. geloso \ tutore ••' della 
« morale pubblica » nel fami
gerato processo per la « Zan
zara ». questa volta ha addi
rittura opinato che in un ca
so di violenza solo la coscien
za dei due protagonisti è in 
grado di pronunciare una pre
cisa sentenza, e che la giu
stizia umana è. costretta a 

dichiarare forfait. La sola 
conclusione giudiziaria, secon
do lui, era un'assoluzione per 
insufficienza di prove: 

Il tribunale non ha ' voluto 
dichiarare forfait, e ha san
cito che anche in mancanza 
di una violenza, fisica . tecni
camente accertabile —. i mar
gini di dùbbio non erano del 
tutto trascurabili — la vio
lenza morale indiscutibilmen
te operata nei- confronti di 
una ragazza per costringerla 
a subire un rapporto non vo
luto costituisce violenza. -
.. E che misurare con Io sche
ma di un match di lotta la 
resistenza opposta dalla vit
tima. valutando magari come 
è stato anche fatto, fl peso 
reciproco. dei due contenden
ti. è uno squàllido e incon ' 
eludente esercizio che né in ! 
questo, né in 'nessun altro ! 
caso può dare fl senso dei 
rapporti fra un uomo • una 
donna. 

Paola BoCCardo Simonetta Ronconi 

I v. va. 

sale chiuse, turisti inferociti 

Proteste, scenate dì gelosia 
I Bronzi sono proprio belli 

A Reggio il sovrintendente ammonisce: «fidateceli a luglio > 

FIRENZE — T due brenzl ospestl arcneeieglce 

Per vedere, i due eroi di bronzo di 
Riace. esposti nella fredda e un po' lu
gubre sala del museo archeologico, sono 
disposti, m decine di migliaio, a afe e ore 
di fila ordinata sotto la pioggia. Ieri han
no trovato le porte chiuse per la festa 
della Liberazione e hanno addirittura im
provvisato un blocco di protesta. E" do
vuta intervenire la polizìa e promettere 
un rapido interessamento presso Q Comu
ne affinché la sala venisse riaperta. 

Ma non c'è stato niente da fare e verso 
le 14, dopo ore di speranza, anche i tu
risti più ostinati se ne sono andati, non 
senza esprimere la loro rabbia e la loro 
delusione. 

Sono loro, gli stupendi bronzi /fi Riace. 
i guerrieri belli e sprezzanti venuti dal 
mare, H vero, grande avvenimento cul
turale deU'8l. Esposti a metà dicembre 
quasi in clandestinità, dopo ami di re
stauro puntiglioso a preciso, un capoto-
voro nel capolavoro, i due eroi hanno con
tagiato la gente. Dall'estero non ti con
tano le prenotazioni, gli arrivi di comiti
ve, le richieste.di documentazioni « di 
fotografie. 

A Firenze dovevano restar* fino al
ili gennaio, poi c'è stata Mia proroga 
fino al 39 giugno. L'ha richiesta al mi
nistro dei Beni culturali un visitatore il
lustre, Sandro Pelimi. Ora dm Reggio Ca

labria sede naturale e finale delle due 
statue, (è al largo del suo mare che un 
sub romano le ritrovò, corrose e sciupate, 
neU'ormai lontano '72) riscoppia la po
lemica. 

n sovrintendente alle Antichità della 
Calabria, Giuseppe Poti, contesta la ri
chiesta di Firenze di ricavare due calchi 
dette statue e soprattutto teme che. con 
questo pretesto, i due guerrieri restino 
ancora a lungo in giro. Perciò ha scritto 
al ministro Biasini chiedendo il rispetto 
del termine del 30 giugno. Elio Gabbug-

^giani, sindaco di Firenze, tende a sdram
matizzare e dichiara che i bromi lasce
ranno la città come d'accordo. 

Quanto atta loro sistemazione nel ca
poluogo calabrese, una vera occasione 
per a turismo del Sud. c'i una proposta 
seria, quella presentata da un gruppo di 
senatori comunisti, perché i due, eccezio
nali esemplari di arte greca non fini
scano in qualche sala buia e ammuffita, 
ma vengano utUizzati al meglio. Per que
sto, neU'mntrpettanza ai ministri Siami 
• Bodhrio, i sanatori hanno chiesto di 
indire una- gara-concorso internazionale 
che progetti a realizzi una sistemazione 
dei bronci fuori dal museo archeologico, 
in uno • spazio super protetto ma anche •• 
aperto, perché pw gente possibile posta 

idftf 

II sindaco 
di G. Tauro: 
«Mafia qui? 
Tutta gente 
di rispetto* 

CATANZARO — XI sindaco 
democristiano di Gioia Tau
ro, Vincenzo Gentile, si ripe
te. Ottimo amico del boss 
don Momo Piromalll (era in 
prima .fila ai suoi funerali) 
ieri, interrogato dal tribunale 
di Palmi nel processo contro 
45 presunti boss accusati di 
appartenere alia cosca di 
Gioia Tauro, ha fatto il bis. 
La mafia? Ma a Gioia Tau
ro — ha risposto imperter
rito Gentile—non esiste ina* 
fia. Gli episodi criminosi che 
si verificano a Gioia Tauro 
— è stato testualmente ver
balizzato — debbono essere 
inquadrati nel fenomeno del
la delinquenza comune e non 
di quella organizsata di tipo 
mafioso. ••• 

Per quanto riguarda 1 45 
imputati (fra questi il fior 
fiore del boss della piana, 
e in prima fila il latitante 
Giuseppe Piromalli). Gentile 
non ha avuto pudore a di
chiarare — anche qui ripor
tiamo testualmente • — che 
«conosco quasi tutti gli lm-

i putati e non mi sento di 
affermare che tali persone 
vengono additate dalla voce 
pubblica quali mafiosi. La 
maggior parte di esse ai 
comporta correttamente». 

5 morti 
in uno 

spaventoso 
scontro 

tra moto! 
\ 

LECCE — Cinque persone so
no morte ed un'altra è rima
sta ferita "in uno spaventoso 
incidente stradale accaduto ie
ri pomeriggio sulla strada sta
tale Maglie-Otranto, a pochi 
chlometri da > Palmanggi 
(Lecce). Secondo quanto si è 
appreso, i sei viaggiavano su 
due motociclette di grossa ci
lindrata e su un ciclomotore. 
- Sono morti i due che erano 
sul motoscooter, Antonio Pel
legrino. -18 anni, « Pantaleo 
Panico. 21 anni, e gU altri 
due che erano su una < Hon
da 500», Luigi Santoro. 31 
anni, e Aldo Giurgioìa. Sul
l'altra moto di grossa cilin
drata erano Maurizio Codila. 
23 anni, che è morto senza ri
prendere conoscenza netì'osp-
dale di Maglie; e Claudio Pa~ 
gliftjunga. di 24 anni, che è 
l'unico uscito vivo dal tragi
co scontro, e ora è ricovera
to nello stesso nosocomio con 
una prognosi di venti giorni. 

Seccedo già accertamenti dei 
carabinieri le due motociclet
te, che viaggiavano a veloci
tà molto elevata; hanno inve
stito in pieno Q ciclomotore. 

situazione meteorotogka 
Ifc ffcMPfc-
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Una assemblea domani a Milano 
con 3.000 delegati metallurgici 
E' stata indetta dalla FLM lombarda per discutere sulle misure serie per combattere l'inflazio
ne — Si riunirà la segreteria della CGIL — Del Turco e Veronese d'accordo con Benvenuto 

ROMA — Non ha certo su
scitato entusiasmo negli am
bienti sindacali l'improvvisa 
uscita del ministiro del Lavo
ro Foschi che l'altra sera 
ha annunciato al Paese di vo
ler fare, pure negandolo, il 
mediatore tra CGIL, CISL e 
UIL per dirimere i contrasti 
sugli obiettivi con i quali 
incalzare proprio quel go
verno di cui Foschi fa parte. 
La notizia sulle possibili doti 
psicanalitiche di Foschi po
trebbe suscitare facili ironie 
se i tempi non fossero cosi 
gravi, se il dibattito all'inter
no del movimento sindacale 
non fosse così delicato, se 
la crisi del Paese, tra infla
zione e recessione, non fosse 
così acuta e non presuppo
nesse dal governo Forlani ca
pacità di intervento e non 
doti mediatorìe. 

Ed è proprio 6ui temi di 
una possibile svolta econo
mica — capace di avere al 
suo centro misure riforma
trici e non la modifica della 
scala mobile — che avrà luo' 
go lunedì una importante 
riui: ione della segreteria del
la CGIL alla vigilia di un 
Comitato direttivo sempre 
della CGIL. Dovrà esaminare 
tra l'altro la proposta di 
Benvenuto — colma di buo
ne intenzioni, ma che rischia, 
ci pare, di rinviare alle ca-
lende greche il confronto col 
governo pretendendo contem
poraneamente una definizione 
subito di una disponibilità 
sindacale sulla scala mobile 

e gli ultimi passi della 
CISL. • 

L'organizzazione di Camiti 
ha aggiustato un po' i toni, 
con spirito unitario, dichia
randosi disposta a « riparti
re da zero », accertando an
che una specie di « due tem
pi alla rovescia» (prima le 
misure riformatrici del go
verno poi le decisioni del sin
dacato sulla scala mobile), 
senza però rinunciare alia 
volontà di rendere nota con
testualmente una proposta 
— oppure più proposte — 
sempre sulla scala mobile. 
Non riusciamo a comprende
re questa insistenza. 

La posizione della CGIL 
non è ispirata ad un « ar
roccamento » (la politica dei 

« no », come insinuava anco
ra ieri Merli Brandini della 
CISL), ma alla volontà di 
mettere in primo pianò la 
necessità di interventi rifor
matori per ridimensionare 
l'inflazione. Solo misurando 
nel concreto queste iniziati
ve »1 sindacato potrà poi sul 
serio delimitare il proprio 
campo di intervento negozia
le sul costo del lavoro, te
nendo contò dei diversi fat
tori (recupero contingenza 
sulle liquidazioni, contratti, 
fisco j scala mobile, ecc.), 
coinvolgendo soprattutto i la • 
voratori attorno alle scelte 
necessarie, senza gettare alle 
ortiche le decisioni assunte 
all'assemblea di Montecatini. 

E' proprio la richiesta di 
democrazia che oggi sale più 
pressante dal mondo del la
voro. E' un tema che non 
potrà non essere presente do
mani a Milano nella impo
nente assemblea (3 mila de
legati) promossa al Palalido 
dalla FLM. lombarda e alla 
quale sono state invitate an
che le segreterie confede
rali. E* una richiesta fatta 
propria da sette categorie 
della CISL milanese (metal
meccanici, tessili, edili, ali
mentaristi, poligrafici, scuo
la, statali), nonché dalle pe
tizioni lanciate a Torino 
(centomila firme), Firenze, 
Napoli e altre città. 

E' da segnalare intanto 
che attorno alla proposta di 
Benvenuto — pur con tutti 
i pericoli di rinvio che con
tiene e pur prevedendo una 
definizione ora e subito di 
una proposta sindacale sulla 
scala mobile — si sono avute 
ieri prese di posizione di as
senso da parte di Ottaviano 
Del Turco (FIOM-CGIL) e di 
Silvano Veronese (UILM). 
« Può rappresentare — han
no detto — un utile terreno 
di convergenza*. E la di
scussione ritorna cosi allo 
stesso quesito: a che cosa 
serve, come, è possibile,, de
finire oggi £& itttfrirÉDtti'suJ 
costo del lavoro, senza po
ter valutare, nei fatti — e 
non con impegni generici — 
i possibili risultati di misure 
riformatrici atte a debellare 
l'inflazione? 

b. u. 

Martedì a Pisa sciopero unitario 
con tro l'attacco ali 'occupazione 

Parteciperà all'agitazione anche il settore artigiano 

Dal nostro corrispondente 
PISA — Martedì i lavoratori dell'industria 
e dellrartigianato della . provincia di Pisa 
scendono in piazza nonostante il rinvio dello 
sciopero nazionale. In tutti i centri del pisano 
ci saranno grandi manifestazioni unitarie 
promosse dal sindacato e nel capoluogo è 
previsto un comizio in piazza S. Paolo all'Orto. 

In tutta la provincia, cala l'occupazione: 
interi settori produttivi sono in crisi; le sorti 
della Richard-Ginori, della Forest, della Deta 
e di altre decine di fabbriche non trovano 
sbocchi positivi. L'attacco del padronato ar
riva perfino a boicottare le riunioni mentre 
nelle fabbriche c'è il rischio di un ritorno a 
metodi autoritari e ad uno sfruttamento sem
pre più duro dei lavoratori. Dietro questo 
attacco, quindi, si nasconde la reale mancan
za di iniziativa e l'incapacità del padronato 
a dare risposte alla crisi e di parlare un lin
guaggio diverso da quello esclusivo degli 
aumenti dei ritmi e dei carichi di lavoro co
me ad esempio sta accadendo da mesi alla 
Piaggio. , 

A Pisa, nel sindacato unitario, non esistono 
dubbi sulla necessità di dare una risposta im
mediata ed energica alla logica della reces
sione e della disoccupazione alimentate anche 
dal governo Forlani. 

Lo sciopero di martedì quindi vuole porre 
nuovamente al centro del dibattito i nodi 
reali dell'economia pisana, le cause vere del
la crisi, i temi dello sviluppo, dell'occupa
zione, della lotta all'inflazione e si respingono 
le strumentali polemiche sul costo del lavoro 
e sulla scala mobile. 

« I lavoratori che hanno perso il posto di 
lavóro, si dice alla Federazione unitaria, 
quelli che lo vedono minacciato, '\ gióvani 
che non lo trovano, le donne emarginate in 
gran numero dalla produzione » non permet
teranno al padronato di colpire le conquiste 
del sindacato. 

Ma accanto agli occupati nelle fabbriche e 
delle imprese artigiane scenderanno in piazza 
tutti coloro che vedono continuamente deluse 
le loro aspettative, i giovani disoccupati so
prattutto, gli studenti e le donne; dovrà pre
valere lo spirito combattivo sulla rassegna
zione, dovrà ricomporsi sul campo un ampio 
schieramento di forze capace di invertire là 
tendenza all'inerzia e alla passività, perché 
deve maturare al più presto nel paese una 
domanda chiara di trasformazione sociale, di 
nuovo governo dell'economia e di protago
nismo delle masse. 

Aldo Sassoni 

ROMA — Il nuovo nume
ro di ; « Politica ed econo
mia* contiene un'intervi
sta all'economista Taran
te 111 sul tema scottante del
la scala mobile. In partico
lare l'argomento trattato è 
la proposta di raffredda
mento della contingenza 
fatta nei giorni scorsi dal
lo stesso professor Taran-
fceUI. ,-;=<:,.. 

'/-«PoiitKja ed ecfo$gbl£»' 
chiede, anzitutto, se è giu
sto e praticabile porre co
me primo punto della lot
ta all'inflazione il costo 
del lavoro. Soprattutto se 
si considera sia che questo 
governo non dà nessuna 
garanzia politica di voler 
contrastare il fenomeno In-

Scala mobile: 
un numero 
di «Politica 
e economia» 
f lazionistico ' su tutti gli 
altri terreni, sia il fatto 
che negli ultimi anni c'è 
stata una certa redlstribu-
zione. deV rèddito' a 'faVpfe 

-dei pròiittf"tantojche^da 
^Icfùnéf'pkrti si' è'psrlatcT di 
«inflazione da profitti>. 

Tarantelli osserva che la 
sua proposta costringereb
be il governo a trattare 
con il sindacato su tutti 
i terreni della lotta all'in
flazione. In secondo luo

go, sostiene che bisogna 
abolire la polìtica dei due 
tempi comunque conside
rata. E di concretare con-. 
tropartite di riforma strut
turale dell'economìa e del
le istituzioni contestual
mente al discorso sulla sca
la mobile. , ;_••:.-•' i.'• 

Sugli altri 17 punti con
tenuti nel « pacchetto » 
della Cisl, Tarantelli dice 
dir -axere:-v molte f'riserve.; 
L*intéfvlsta ~ contìnua" con 
tìn'esame crìtico dèlie al- ^ 
tre proposte di lotta.all'in
flazione (Syios Labln) e 
su di " una puntualizzazio
ne della stessa proposta 
del professor Tarantelli e 
delle condizioni politiche 
di una sua" attuazione. 

Franco Revlglio 

ROMA — All'asta mensile 
dei buoni del Tesoro (BOT) 
tenuta venerdì le banche, le 
assicurazioni e » privati han
no sottoscritto quasi tutti i 
15 mila miliardi richiesti. 
Per i BOT a scadenza tre 
mesi, anzi, hanno offerto più 
di quanto chiedeva il Teso-

. ro. Sono state respinte of
ferte per 840 miliardi di-li
re. I tassì d'interesse sono 
scesi: dal 17,61% al 17.15% 
per la scadenza a tre mesi. 
Questo risultato contrasta 
con la forte spinta al rialzo 
dei tassi d'interesse dato 
con le recenti misure del 
governo. Avendo un caratte
re indiscriminato la mano
vra colpisce le imprese con 
minori margini di profitto 
— i quali devono essere su
periori al 30% per pagare 
gli interessi oggi richiesti 

•• sul credito - e ne blocca 
gli investimenti 11 denaro 
resta abbondante per le im
prese che hanno profitti e/o 
rendite altissimi; e per il 
Tesoro che mette il costo 
a carico del contribuente. 

Ciò che si fa passare per 
una stretta rivolta al risa
namento dell'economia ope
ra, in realtà, in due direzio
ni: 1) concentra il capitale 
in « mani forti * speculative; 
2) opera un trasferimento 
forzoso di risorse aggiuntivo 
fra categorie sociali. Se l'in» 
flazione calerà, nei prossimi 
mesi, sarà un effetto secon
dario della manovra: per 

•ora aumenta, come si rica-
. va dall'indice del costo del

la vita, che sta per far scat
tare 14 punti di scala mo~ 
-b'n\per U -trimestre termi
nato fi• 1$ aprile. "'.'"" lm 

ì ^VINCOLI. - • Il : pericola 
di una nuova svalutazione 
della lira entro l'estate, su 
cui circolato <vòci », colle
gato al permanére del fòrte 
disavanzò détta bilancia dei 
pagamenti è il risultato 
del modo in cui si muove il 

Scende il costo 
del denaro. Non 

Fiume di offerte al Tesoro 
Gli evasori ancora favoriti 

dal blocco delle leggi fiscali 
Soffocata la ripresa 

Non presentati i 5 decreti 
promessi da Reviglio 

governo. Il tasso d'interes-
. se non può, da solo, impe
dire la fuga dei capitali ver
so l'estero e il rinnovarsi di 
pressioni speculative a favo
re della svalutazione, cui è 
interessato un intero blocco 
del padronato che va dal
l'industria manifatturiera 
agli operatori del turismo 
con l'estero, agli intermedia
ri del commercio di espor
tazione: Queste pressioni so
no incoraggiate dal governo 
che promette, appunto, di 
trasferirne il costo sui lavo
ratori, mediante U conteni
mento o anche la riduzione 
dei salari mediante una di
minuita efficacia della sca
la mobile. 

Se là manovra contro i 
salari dovesse riuscire an
che la svaXutazionè della li-

' ra diventa - più probabile. 
Che ci si muova su questa 
linea lo dimostra anche la 
indifferenza del governo ver
so l'andamento della produ
zione: persino ad un conve
gno Confindustr'va-Confagri-
coltura, tenuto venerdì a 
Milano, si è denunciato ' lo 
scoraggiamento della produ-

zione agricola ed il conse
guente disavanzo della bi
lancia alimentare. Tuttavia 
lo stesso giorno il ministro 
del Tesoro, Beniamino An
dreatta, dichiarava senten
ziosamente ad una riunione 
di banchieri che « negli in
vestimenti si è guardato 
troppo alla quantità e poco 
alla qualità»; il che appare 
un po' ridicolo in una si
tuazione di endemica crisi 
quantitativa degli investir 
menti. 

I CINQUE DECRETI - In 
settimana il govèrno' inten
de varare cinque decreti: 
contribuii alla cassa inte
grazione edilizia, contributi 
alla cassa disoccupati per 
V agricoltura, aumento di 
contributi per i coltivatori, 
aumenti contributi sanitari 
artigiani e commercianti, 
aumento contributi volonta
ri INPS. Di fronte al deficit 
delle casse che pagano in
dennità di disoccupazione si 

; aumenta la spesa anziché 
affrontare i problemi della 
occupazione.. V intervento 
pubblico si adagia nell'assi
stenzialismo al capitale e 
all'impresa. 

Manette agli evasori? Ma no... 
Aspetto ancor più grave 

di questo adagiamento, tut
tavia, è la mancata appro
vazione di altri tre decreti 
e di due disegni di legge 

.che riguardano il recupero 
dell'evasione fiscale. Il mi
nistro delle Finanze, Revi
glio, aveva annunciato la 
presentazione^ al cqnsiplio*. 

« '"-dèi ministri della scorso set- * 
* timone -di tre provvedimen

ti: 1) un decreto per utiliz
zare nell'accertamento delle 
imposte ' dirette i dati del
l'anagrafe tributaria, intro
ducendo U principio déll'ac-

. certamente parziale in base 
al quale costringere l'eva

sore a pagare almeno una 
parte; 2) un decreto per 
riorganizzare gli uffici delle 
commissioni che esaminano 
i ricorsi tributari: sono bloc
cati quasi un milione e mez
zo di ricorsi, riguardanti mi
gliaia di miliardi; 3) un di
segno di legge per lo svi
luppo. un'anagrafe^ tributa-.^ 
ria; ^strumentò àncora'qua- • 
"sì del tutto-inefficiente. do* 
pò dieci anni di lavori.-

Il consiglio dei ministri 
non ha esaminata questi d£ 
segni di legge. Perché Re-
viglio non ha mantenuto 
l'impegno? Veniamo accusa
ti talvòlta di criticare un 

ministro che *si dà da fa
re » ma, a parte il caratte
re sempre documentato del
le nostre critiche, non è tut
ta la linea di politica fiscale 
del governo che smentisce 
in pieno le affermazioni del 
ministro Reviglio rìducéndo-
le a propaganda? 

Sono fermi in Parlamento, 
infatti, anche due progetti 
di legge fondamentali: quel- • 
lo t manette agli evasori » 
(ormai vecchio di un anno) ; 
e quello sulla riforma della 
amministrazione finanziaria. 
Proprio Reviglio ha fornito 
i dati del disastro tecnico e 
politico che è òggi il mini
stero delle Finanze: negli 
uffici tributari che dovreb
bero fare accertaménti. ci , 
sono soltanto 5.457 persone 
in gradò di farlo ma : non . 
tutti impegnati in questo; . 
nei grandi uffici di Milano 
e Roma dove le evasioni so
no migliaia di miliardi; il 
personale presènte è attorno 
al 50% dell'organico. Il nu-\ 
mero dei consulenti fiscali. 
al servizio degli evasori* og
gi 6-7 mila, ha superato lar
gamente quello dei .potenzia
li accertatori. : \ .-. • 

INFLAZIONE - E SA'LA-
. RIO — In seno al governo 
si è manifestata Vopposizio-. 
ne . a iscrivere in bilancio 
persino i 1Ò00-1200 miliardi 
che. appaiono recuperabili 
approvando, insieme, alla 

- legge « manette agli evaso
ri », una sanatoria per i •. 
contribuenti che si àutode-
nunciano e versano. Questo 
al solo • scopo di mandare 
avanti l'imposta (ticket) sui 

. servizi sanitari e altre mi
sure a carico della popòla-

. zione a basso rèddito. 
Una politica che ha due 

contraddizioni: 1) non ha 
senso comprimere ancora H 
potere d'acquisto — e ciò 

- vale anche per la scala mo
bile— in un momento'in cui 
esiste una larga possibilità 
di ripresa della .produzione 

'- industriale; 2) la ripresa in
cipiente* dopo dieci mesi di 
recessione (da luglio 1980) 
e gli stessi effetti dell'infla
zione hanno già creato io 
spazio naturale di una espan
sione dei salari. . , .̂  

Renzo Stefanelli 

Intervista con il consigliere comunista Maschietta 

Programmi, ricerca e un nuovo volto 
per l'ENEL, soffocato dalla burocrazia 

ROMA — Ora tutti hanno sco
perto che l'ENEL rischia di 
soffocare per troppa burocra
zia. Il vice-presidente Inghi-
lesi — titolava un giornale 
tempo fa — lo trova, franca
mente, e noioso asfittico ir
reale » e il presidente Cor
bellini, in un altro giornale, 
grida al possibile disastro fi
nanziario. se al deficit del
l'ente (16 mila miliardi) si 
aggiungerà un mancato, tem
pestivo aumento delle tariffe. 
ì e quadri » dell'ente energe
tico nazionale, in un conve
gno. chiedono maggiore pro
fessionalità e riconoscimento 
delle competenze e del crite
rio della responsabilità. Che 
ne dice Lodovico Maschiella. 
il primo comunista in un con

siglio di amministrazione del
l'ENEL. a venfanni dalla na
zionalizzazione? 

« Dico che la malattia del
l'ENEL è nata dall'azione 
sfrenata di un genere parti
colare di anticorpi, quelli mes
si in circolo proprio contro i 
contenuti della nazionalizzazio
ne, contro quello che questa 
significava. E gli anticorpi, 
misure che • dovevano immu
nizzare, secondo certe forze 
politiche, l'inquinamento de
mocratico che l'ENEL porta
va nello scenario dell'energia, 
sono diventati la struttura bu
rocratica. l'accentramento, 2 
distacco dal territorio e dagli 
enti locali. Oltre ai premi dati 
alle società nazionalizzate, la 
prima ipoteca finanziaria sul

l'ente». 
Se questo c'è stato, come 

non pensare a tutte le gestio
ni che si sono succedute in 
questi anni? Sono state a 
guardare? 

<La gestione dell'ENEL è 
stata finora senza vòlto poli
tico suo, senza grinta, appiat
tita sull'esecuzione di quello 
che i governi davano da ese
guire all'ente, una gestione 
che non ha mai tenuto conto 
della posizione di forza in cui 
si trova un ente nazionale per 
l'energia. E su questa linea 
sbagliata, naturalmente, han
no inciso negativamente mol
ti difetti strutturali dell'ente, 
limiti gravi, errori <fi previ-
sione, di direzione e del con
siglio di amministrazione. Ma 

non bisogna mai dimenticare, 
a mio avviso, la responsabi
lità fondamentale dei gover
ni che dall'inizio hanno ca
ratterizzato la nazionalizzazio
ne in modo da fare dell'ENEL 
uno strumento piattamente 
esecutivo, burocratico e clien
telare». 

E ora? C'è il nuovo consi
glio di amministrazione, c'è 
per la prima volta' un comu
nista, i democristiani sono di 

"menò... ma che si può fare 
in concreto? 
". < Molti ora parlano di ri
strutturare l'ente, ma secon
do me questo non si può li
mitare a dei. fatti tecnici. 
L'ENEL deve riscoprire e ri
lanciare una filosofia origi
nale. che lo colleghi ai gran

di filoni culturali della ricer
ca... ». 

Concretamente? 
cATon solo Za capacità di 

progettazione, di cui hanno 
menato vanto i consigli di am
ministrazione- precedenti, ma 
i modi di produrre, di con
sumare energia, le relazioni 
internazionali devono entrare 
a far parte del modo di la
vorare dell'ente. Ma questo 
non si può fare senza un rie
same veramente critico del 
primi 20 -. anni di vita del-
rENEL*. 

L'accusa più pesante che s i 
fa all'ENEL e quella di non 
essersi e riciclato» dopo 1' 
esplodere della crisi energe-. 
tfca... 

«.VOTI si è capito, infatti. 

Cortei di coltivatori 
da tuff Italia a Roma 

ROMA — Saranno centomila, o « solo » quaranta-clnquarn 
tamila? Certo è che la manifestazione nazionale indetta 
per domani a Roma dalla Confcoltivatorl convoajiera da 
tutte le regioni italiane decine di migliaia di contadini. 
Saranno due i cortei, con un concentramento finale in 
piazza del Popolo, quella delle manifestazioni più impo
nenti. E saranno cortei che lasceranno un ricordo vivo 
di sé: oltre al trattori e agli esemplari dello stalla di 
tutt'ltalla, dai paesi e dalle cittadine verranno banda a 
gruppi folkloristicì. per addolcire il cattivo umore dalla 
migliala di cittadini romani che resteranno bloccati nel 
traffico. 

D'altronde, dallo slogan alla preparatone, questa ma
nifestazione si caratterizza per il legamo diretto, eepiWto, 
che vuole Instaurare tra i coltivatori a I cittadini in quanto 
consumatori. • Difendere I redditi dai produttori, tutelare 
I consumatori », è. Infatti, la parola d'ordina dalla fior-
nata di lotta che chieda la revisiona dalla politica agricola 
comunitaria, una più equa politica dai prezzi, la riforma 
dei patti agrari, la riforma dal sistema previdenziale a 
pensionistico. 

Nei giorni scorsi — a ancora oggi. In una piazza di 
Roma — la Confcoltlvatari ha organizzato incontri, discus
sioni, un coinvofgimento diretto dalla tanta negli obiettivi 
dalla manifestazione, attraverso II presidio dal principali 
marcati ortofrutticoli dalla capitata, dova si è tatto, tra 
l'altro, un confronto tra I prezzi pagati si produttori a 
quelli dalla nostra aoesa quotidiana. 

che dopo i primi 10 anni," de
dicati all'ammodernamento e 
all'unificazione della distribu
zione, bisognava fare un sal
to di qualità. Si sono persi 
7S anni. Ora l'ENEL deve 
proiettarsi sulla previsione'ed 
elaborazione dette strategie 
energetiche; sulla ricerca e 
la sperimentazione per '.'il ri
sparmio e la utilizzazione del
le nuove fonti; sulla proget
tazione di sistemi che ne fac
ciano un elemento propulso
re per la ricerca industriale ». 

Quali iniziative bisogna 
prendere, quali sono quelle 
proposte dai comunisti, den
tro il consiglio e neH'ENEL? 

€Noi diciamo di rovesciare 
U rapporto che finora c'è sta
to con il parlamento, col go
verno, con le Regioni, e di 
conseguenza con le popolazifr 
ni. Se l'ente non programma 
la sua attività, ad esempio, si 
appiattisce stài'industria, sui 
brevetti che ci sono, non for
nisce indicazioni di lungo re
spiro che lucidato anche sul
la produzione di energia». . 

n nuovo consiglio dì ammi
nistrazione c'è solo da due me
si, si è già fatto qualcosa? 

* Sì. Abbiamo creato, delle 
strutture consiliari per un 
rapporto politico immediato 
con le Regioni: Le nuove con
venzioni, già fatte in Piemon
te e in Sicilia, le altre che si 
stanno discutendo in Umbria 
e in Puglia, permettono di 
elaborare una linea comune 
per tutto U settore elettrico, 
dotta produzione ai consumo. 
superando la episodicità del
le trattative impianto per im
pianto. e arricchendo 3 ruolo 
dette Regioni». 

E all'interno dell'ente? 
*Si i cominciato dal setto

re costruzioni, con un proget
to di ristrutturazione, si va 
al superamento dei comporti-
menti. Ma io insisto: nessuna 
ristrutturazione potrà funzio
nare se non diamo segnali 
nuovi, dì tuia cultura politi
co nuova di tutto Tente ». 

Può un consigliere comuni
sta, da solo, combattere le 
distorsioni nel corpo di que
sto «mammuth»? 

e Certamente no. Infatti ab
biamo riorganizzato U coor
dinamento nazionale dei co
munisti dell'ENEL, che vuole 
essere un punto di riferimen
to per tutti i democratici che 
lavorano nell'ente. Infine 
stiamo elaborando, come PCI, 
un progetto di ristrutturazio
ne- che not\-vogikmo discu
tere sàio con gli addetti, ma 
anche con la- gente ». 

Nadia Tarantini 
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we nei voti refi civile e per consolida 

Negli incontri e nei di
battiti a cui ho partecipato 
ho sentito una forte sensi
bilità dei giovani per il re
ferendum sull'aborto. Que
sta sensibilità non è solo 
e non è tanto legata a pro
blemi materiali — la « possi
bilità* di abortire —, o giu
ridici — il diritto della don
na, della ragazza, all'autode-

. terminazione —. Questa sen
sibilità mi è sembrata forte
mente rivolta alle questioni 
etiche, umane, al tema del
l'esistenza e della vita. . 

Oggi t giovani, trauma
tizzati dai grandi eventi che 
travagliano le coscienze (il 
terrorismo, i pericoli di 
guerra, V aggravarsi della 
crisi economica), vogliono 
almeno salvare, o ritrova
re, o costruire, la qualità 
della loro vita, dei loro af
fetti, dei loro sentimenti, 
dei loro rapporti con gli al
tri. Abbiamo già detto co
me questo non sia un fe
nomeno per forza negativo. 
Nel caso del - referendum 
sull'aborto ad esempio, que
sto attaccamento alla qua
lità dell'esistenza, al diritto 
alla felicità, può svolgere 
una funzione progressiva. 
E' una consultazione più 
difficile di quella del refe
rendum del '74 sul divorzio, 
in cui i giovani si avvici
nano con meno « pathos * 
politico, ma avendo acquisi
to una maggiore crescita 
culturale. Molti segni ce lo 
dimostrano: valga per tutti 
la grande manifestazione del 
10 aprile a Firenze, dove 
duemila ragazze si sono riu
nite a discutere di sessuali
tà, affettività, contraccezio
ne e aborto insieme a mól
ti medici. Ma tante altre 
manifestazioni del genere si 
sono avute in tutto il Paese. 

sincero 
con 

Noi abbiamo detto che sul 
referendum riguardante la 
legge 194 bisogna confron
tarsi in modo pacato, data 
la delicatezza del problema 
in gioco. Mi pare che fino
ra proprio noi sóli abbiamo 
condotto in questo modo la 
discussione. . • -

Non certo i, radicali, che 
devono tanto più alzare la 
voce e ricorrere a estremi
smi verbali, quanto più non 
riescono a nascondere i dan
ni che provocherebbe una 
vittoria del loro referendum: 
un * aborto di classe» fon
dato sul «libero mercato*, 
e ancora; per le minorenni, 
un passo indietro nella loro 
indipendenza dalla famiglia. 

La qualità della 
nostra esistenza 
Con il referendum radica

le infatti, le minorenni non 
potrebbero più rivolgersi di
rettamente al medico e quin
di al giudice tutelare, quan
do non se la sentono di ri
velare ai genitori la loro 
gravidanza (e sappiamo 
quanto questa inibizione pos
sa essere drammatica): e, 
d'altra parte, si potrebbe da
re il caso di « aborti coaU 
ti*, di ragazze che vogliono 
avere un figlio, e sono co

strette dai genitori a rinun
ciarvi. •.;•- •-" • ' ";•--: -• 

Non conducono certa un 
confronto pacato d'altra par
te, certi esponenti del mo-

. vimento per la vita come 
quel medico di Imola che in 
un dibattito ha esibito un 
feto « in vitro ». Qui siamo 
davvero all'oscurantismo, al 
tentativo di creare ribrézzo 
e terrore, paralizzando la 
ragione. E in certe forme 
di propaganda si legge ad
dirittura una forma di odio 
verso la madre, considerata 
come potenziale assassina, 
peccatrice per vocazione, fi
glia del demonio. 

Insisto, invece: ci vuole 
un confronto pacato e sere
no. E voglio rivolgermi so
prattutto ai tanti giovani 
cattolici, spesso indecisi sul 
voto. 

Primo puntò. Noi rispet
tiamo i vòstri orientamenti. 
Sappiamo cogliere, come av
viene in molti campi, gli ele
menti progressivi e conver
genti con i nòstri.' Ma abbia
mo una visione laica e plu
ralista dello Stato. Ce mol
ta differenza tra uno Stato 
ideologico ed uno totalita
rio? • Noi li rifiutiamo en
trambi. -."_ 

Secondo punto. In discus
sióne, nel referendum, non è 
la questione aborto sì abor
to no. Anche la proposta del 

Movimento per la vita am
métte l'aborto. Ma anziché 
affidare la decisione alla 

•donna, la affida al medico: 
è più umano questo, è più 
morale?' Come si fa a non 
vedere la crudeltà della pre
tesa di regolare la sfera del
la sessualità e della mater
nità sólo tramite i medici? 

Terzo punto. C'è un obiet
tivo sicuramente comune a 
noi e a molti giovani catto
lici. Affermare una qualità-

, dell'esistenza più alta e più 
• serena, garantire una ma-
• ternità libera, consapevole, 
. e — permettetemi di dir-
. lo — pienamente felice. Non 
si può costringere una don
na ad accettare un figlio 
non voluto fino a giungere 
a rifiutarlo, ad odiarlo. Sì, 

•sento la ferocia di questo 
termine, mi pesa dirlo, ma 
sento il dovere di fare i con* 
ti anche con questo, e di 
domandarmi perché può ac
cadere questo e come si può 
evitare ciò: quale esistenza 
futura si prepara, per lei 
e per lui? Troppe sono nel 
nostro Paese le cause ma
teriali che costringono una 
donna ad abortire. Troppo 
spesso l'aborto è una triste 
e drammatica realtà. C'è 
quindi una profonda ipocri
sia nel Movimento per' la 
vita che vuole proibire e pe
nalizzare un dramma che 

comunque continuerà ad esi
stere. Una ipocrisia farisai
ca: costoro sanno benissimo 
che l'aborto clandestino ri
prenderà più di prima. Pe. 
rò, clandestino, non distur
berà le loro « coscienze tran
quille*. Potranno far finta 
che non esiste. 

Una autentica 
sensibilità 

" Ecco, io vorrei che i gio
vani cattolici si rendessero 
conto che votando « sì » al 
la proposta di abrogazione. 
del Movimento per la vita, 
essi. si trovano a fianco di 
quegli stessi personaggi che 
per anni non hanno fatto 
nulla (e mai nulla faranno) 
per rimuovere le cause del
l' aborto: quei personaggi 
che non hanno migliorato le 
strutture sanitarie, soprat
tutto nel Mezzogiorno, che 
non hanno voluto sviluppare 
V educazione sessuale, che 
infine hanno mantenuto le 
regioni meridionali e larghe 
fàsce della' popolazione di ' 
tutto il Paese in tali condì-. 
zioni di miseria materiale e 
culturale da poter .ricorrere 
solo al trauma dell'aborto 
come misura contraccettiva. 
Di fronte alla tragica scelta-
tra salvare la vita poten- '• 
ziale ed alleviare la soffe

rènza^ umana detta madre. 
cosa hanno fatto costoro per '• 
alleviare questa sofferènza, -
per impedire che le donne 
si trovassero dinanzi a quel
la terribile alternativa? *: • ' -

La legge 194 non è una 
legge « abortista*. Mette al 
primo posto la prevenzione ; 
e l'educazione sessuale. La* 
nostra quindi non è una bat
taglia per tla morte*, ma 
per un'esistenza migliore, 
per una società in cui l'aboi* . 
to non sia più una triste ne
cessità. Ma se questa legge •. 
verrà abrogata non ci sarà 
solo il pieno.ritorno all'abor
to clandestino: significherà 
ricacciare la donna nella : 
solitudine, : impedire che si 
affermi la prevenzione, la 
educazione, la lotta per una 
maternità, consapevole, fe
lice, in cui l'aborto non de- '-• 
ve esistere. • :r 

Vogliamo quindi raccoglie- . 
re, ma ribaltare in positivo, 
rendendola vera, autenticai 
la sensibilità dei giovani cat
tolici — dei giovani tutti ^-
per la vita. 1 giovani oggi 
vogliono conoscere . la ses- . 
sualità, capirla, viverla, in 
modo sereno e felice, come ; 
una componente dell'affetti. 
vita e dell'amore. Chi è con
tro l'informazione e l'educa
zione sessuale, chi vuol ri
stabilire antichi terrori, ta
bù, traumi psicologici, que
sti sì è contro la vita, è 
contro quésta vita che noi 
giovani cerchiamo di rende
re un po' meno triste,Kun 
po'" meno sóla, uh po' più 
betta da vivere. 

Anche = per quésto oggi ci 
ritroveremo tutti a Firen
ze, per far sentire' la forza -
delle nostre idee, per difen-
dere una legge giusta. 

Marco Fumagalli 

Nei 152 consultori del Piemonte 
la contraccezione è al primo posto 

Sólo rotto per cento dèflé. cèì^fic^ il 26 è per là prevenzione,il venti per la 
diàgnosi precòce dei tumori femminili, il diciotto per la ginecologia - Un'attività cominciata nel *76 
Dalla nostra redazione : 

TORINO — Se limitassimo i 
motivi che consentono l'abor
to alle sole condizioni di sa
lute fisica della persona in
cinta — così come vuole il 
sedicente e movimento per la 
vita » —, in questa regione po
tremmo tagliar fuori almeno' 
1*88 per . cento delle donne. 
Infatti in Piemonte i dati del' 
1979t ormai completi, dicono 
che solo il 12 per cento de-
gli aborti è stato deciso per 
motivi di salute della donna 
(eppure vi è compresa la sa
lute psichica). In testa alle 
cause c'è la condizione della 
famiglia (col 37 per cento 
dei casi), seguono le condi
zioni economiche (19 per cen
to). quelle sociali (15). 

Parliamo di queste cause 

col prof. Roberto Fonti della 
clinica ostetrica • dell'Univer
sità. Ostetrico e ginecologo. 
da anni in ospedale, la sua 
casistica e i suoi studi non 
gli lasciano molti dubbi, in
tendiamoci subito, vietare gli 
altri motivi di aborto per leg
ge non significherebbe evita
re V88 per cento degli abor
tì, significherebbe soltanto re
spingere di nuovo migliaia di 
donne che prendono quella 
difficile, dolorosa decisione, 
verso l'inciviltà, i pericoli, i 
traumi, fisici e psichici, spes
so gravissimi, dell'aborto 
clandestino. Non ci dimenti
chiamo mai che la scelta non 
è fra aborto sì e aborto no. 
La storia più recente e quél-
la più lontana sta fi a indi
care una realtà incancellabi

le: la scélta vera è fra abor
to legale.-garantito e gra
tuito da compiersi nelle strut
ture ospedaliere, che rispon
dono della salvie della don
na, e aborto clandestino con 
tutto quello che esso compòr
ta, a cominciare dalla mor
talità e dalle malattie che 
causa*. "-

Quali le vìe da battere per 
avviare, fl superamento • del
l'aborto? e Le leggi restritti
ve non servono in questi ca
si, anzi sono dannose e ab
biamo in Europa più d'un 
esempio • clamoroso. La stra
da è quella dell'informazio
ne. dell'aiuto della solidarie
tà, della partecipazione. E i 
consultori familiari sono un 
pilastro fondamentale su que
sta via ». 

In Piemonte. 3 9 luglio 
1976. il Consiglio • regionale 
votava una legge •contenente 
e norme e' criteri per la] pro
grammazione. la gestione e 
iZ contrailo dei servizi con-
sultoriali*. Lo scopo. " affer
mato fin dalle prime righe. 
era e assicurare • assistenza 
sociale, sanitaria, psicologica, 
al singolo.".' alla coppia, alla 
famìglia nei suoi vari com
ponenti e alla maternità ». In 
attuazione della, legge nazio
nale la Regione. la sua giun
ta, di sinistra,, si è - assunta 
con la propria legge n.: 39 
< compiti di. promozione, in
dirizzo,. coordinamento e con
trollo » stabilendo le intese 
necessarie con i comuni Mo
ro consorzi-, e-le.;comunità 
montane. ~ ; . 

Oggi i consultori funzionan
ti nella Regione sono 152. 
C'è dà meravigliarsi ée le ul
time cifre sull'aborto -danno 
al Piemonte il primato (58.3 
per cento) per il numero di 
donne che hanno deciso di in
terrompere la gravidanza ri
volgendosi al consultorio?. • 
'• La regione; ha fatto — e 
fa — la sua parte ma nella 
nascita dei consultori un ruo
lo importante tocca ai citta
dini. E là dove la parteci
pazione non è mancata il con
sultorio è nato rapidamente e 
rapidamente ha superato le 
immancabili difficoltà. Ce lo 
ricordano al consultorio di 
Beinasco. alle porte di Tori
no. *Qui si sono mosse le 
donne detta frazione di Bor-
garetto e la Giunta di Bini

li movimento guidato dal 
deputato democristiano Ca
sini non risparmia mezzi per 
presentare U referendum a-
brogativo detta legge sull' 
aborto come • un duello tra 
fautori e negatori détta vita. 
Non c'è stata soltanto la ma
cabra esibizione di Imola do
ve un seguace dell'on. Casi
ni è giunto col feto nel ba
rattolo. Ci sono le conferen-
*e, gli opuscoli, i volantini 
dove si chiamano gli italiani 
a raccolta contro presunti 
apologeti dell'* assassinio ». 

Mentre ci si approssima 
atta scadenza del voto ogni 
remora viene tracólta. 1 to
ni rissosi e oscurantisti trion
fano sul quotidiano e L'Avve
nire* che — se non sbaglia
mo — dovrebbe rappresenta
re gli orientamenti dell'epi
scopato italiano. Su questo 
giornale si è giunti a scri
vere, con sconcertante . im
pudenza. che la legge 194 
€ha reso legale l'aborto in 
Italia, non già depenalizzan
dolo. ma consentendolo, an
zi obbligando alcuni dl'etta-
mente e altri indirettamente 
a praticarlo ». Se ci sono 
cattolici (e sono numerosi) 
che rifiutano questo fanati
smo e vogliono * testimonia
re*. sostenendo la legge Vi
gente, il loro impegno contro 
la piaga dell'aborto, questi 
cattolici sono coperti dette 
peggiori insolenze. Se ci so
no autorevoli teologi che 

Ce uh arigiolètt o sulla 
spalla delPon. 

spiegano • perchè - difendono. ' 
la legge 194. anch'essi di
ventano subito « cosiddetti 
teologi*: non importa nep
pure che in qualche caso in
segnino nette università va
ticane. 

Assistiamo dunque a un 
orrido crescendo. E ciò di
mostra quali ' responsabilità 
si siano assunte le gerarchie 
ecclesiastiche quando hanno 
preteso, non di sostenere un 
principio morale e religioso 
che considerano inderogabile. 
ma di trasferire tale que
stione di principio nel giu
dizio su una legge détto Sta
to che deve affrontare un 
drammatico fenomeno come 
l'aborto. 

Il risultato è questo: da 
parte di chi dovrebbe testi
moniare fl suo impegno e per 
la vita* non viene una so
la proposta che non sia quel
la del ritomo aliaborto clan
destino. E ciò proprio nel 
momento in cui i dati sull' 
attuazione della legge 194 
confermano! l'imponenza del 
fenomeno, il fatto che l'Ita
lia aveva raggiunto primati 
europei impressionanti nel ri
córso all'aborto. E non po
teva essere altrimenti in un 
paese dove sino al 1971 si 
è voluto mantenere fl dicie-
to penale per i contraccet
tivi e poi si è osteggiata in 

tutti i modi Veducazione ses
suale, l'informazióne e Vas-
sistenza per una '•'procrea
zione responsabile ». 

• • -
Ma la trasmissione televi

siva di venerdì sera ha porta
to una sorpresa al grande 
pubblico. Tra i crociati del-
Von. Casini si è fatta avanti 
una figura conosciuta, un al
tro insospettabile angelo del
la vita: Marco Pannello. Il 
referendum del « movimen
to per la vita*, m quella 
tribuna è stato sostenuto dal
la rappresentante di un al
tro « movimento » (ti -MSI) 
che è stato sempre così sen
sibile atta vita da annovera
re il teschio tra i suoi sim
boli storiò. Vn partito che 
oggi espelle dalle sue file chi 
è contrario .atta pena di 
morte. y 

Pannétta ha difeso le ra
gioni del referendum radjz 
cale con la consueta arro
ganza. tanto da consentire 
olla rappresentante missina 
la licenza di chiamarlo * fa
scista*. Ma, dopo questi 
scambi di emievp. il mode
ratore Jacobetti ha chiesto 
che ognuno dei partecipanti 
desse la propria indicazione 
di voto. Le rappresentanti li
berale e socialista si sono 
pronunciate per il doppio 
tnc», la missina per U 

€no* al referendum radica' 
le e U *st»'a quello del 
€ movimentò per là vita ». i 

E Marco Pannetla? Qui si 
è avuta la sorpresa per U 
grande pubblico Scontato il 
€»* al referendum radica
le. quale indicazione ha dato 
Pannétta circa fl referen
dum del « movimento per la 
vita», che prevede U gran 
ritorno all'aborto clandesti
no? Marco Pannétta ha per
so le staffe, e Qui non se ne 
parla! Dell'altro referendum 
non se ne. parla ». Ma tutti 
hanno capito: non è da esclu
dere un bel € sì* di Pannel
li al referendum dei movi
mento per la vita. Di certo 
non vi sarà il suo * no*. A 
Pannétta. dunque, del dram
ma dell'aborto non importa 
un bel india. Visto che il 
suo referendum non ha al
cuna probabilità di successo. 
egli preferisce che si ritorni 
aW aborto clandestino, che 
salti per aria qualunque 
meccanismo di prevenzione e 
rirroni spazio l'agitazione ra
dicale. l'ideologia dell'aborto 
con la pompa di bicicletta e 
del € libero mercato». Con 
la speranza che alla causa 
pannéttiana siano riconverti
te almeno le femministe. JI 
punto essenziale per Pannel
lo non è quello di affrontare 
netta misura dei possibile un 

problema drammatico, che 
coinvolge in primo luogo le 
donne, bensì un altro: « scon
figgere l'immonda campagna 
di '- menzogne dell'Unità ». E 
per sconfiggerla le sue armi 
preferite sono le bugie. Pan-
netta ha presentato fl qua
dro di una legge che avreb
be appena intaccato l'aborto 
clandestino. « Solo a Roma e 

, Milano — ha sentenziato — 
ci sono percentuali quasi sve
desi*. Mentre invece la ve
rità-è un'altra. La 194 in due 
anni ha scoperto un impres
sionante serbatoio. La per
centuale di aborti legali — 
nonostante sabotaggi e « obie
zioni » alla legge — ha supe
rato quella svedese non so
lo a Roma e Milano, ma in 
Emilia, m Liguria. Toscana. 
Piemonte. Vatte d'Aosta. 
Lombardia. Lazio. Friuli-Ve
nezia Giulia, Marche, Umbria 
e perfino in Puglia e nel
l'Abruzzo. mentre la .Sicilia 
è a livello deWlnghttterra, 
U Veneto oltre gli Stati 
Uniti. 

Questa è la cruda realtà 
della quale di fatto si disin
teressano. in diverso modo. 
radicali. e « movimento per 
la vita». Ecco perché in 
fondo non è'sortrrendenfe che 
tutta spaila détt'on. Casini 
sia andato a posarsi grazio
samente un angioletto chia
mato Marco Pannétta. '.-..-' 

•'•.:•• f.i. 

Soprattutto ricordiamoci: «NO» e «NO» sull'ABORTO 
(schede di colore arancione e verde) 

stra ha fatto subito quel che 
doveva ». Oggi il consultorio 
di via Torino risponde alle 
domande di donne e di uo
mini (ancora pochi)', organiz
za riunioni per gruppi, va 
nelle r scuole dove il suo in
tervento è richiesto, a fare 
educazione sessuale, un modo 
efficace per evitare le gra
vidanze non. v o l u t e ; . . . . . 

-, ~ Diverso rtt : caso 4 ;deliè ' ztìste ! 
(la, .màglia,,dei •. consultori ìia 
due '.' « buchi »* - Ih Piemonte. 
Borgomànero e Dronero) do
ve la volontà dei comuni, e 
della comunità montana non 
è orientata a creare U con
sultorio e dove manca una 
energica , richiesta della : po
polazione. La maggior parte 
dei consultori'piemontesi evi
ta. di produrre e distribuire 
opuscoli. '«Si preferisce un 
rapporto diretto, più umano, 
fra tecnici e utenti*. 

E che cosa chiedono gli 
utenti (ancora in larghissima 
maggioranza dònne, la cop
pia appare di più quando si 
tratta di decidere un'interru
zione ideila gravidanza)? E* 
vero : che nei consultori si 
parla solo di aborti? I dati 
regionali per il 4. trimestre 
del 1979. attentamente analiz
zati. parlano un altro linguag
gio. Al primo posto delle "ri-

%cbieste (26 per cento) è' la 
contraccezione, al secondo 
(20.50) c'è là diagnosi preco
ce dei tumori femminili; al 
terzo (18%) sta la ginecolo
gia. Le certificazioni per l'in
terruzione volontaria . della 
gravidanza — la IVG — co
stituiscono 1*8 per cento del
le richieste che i consultori 
pubblici ricevono. Per i con
sultori privati questo dato 
cala al 2.5 mentre sale al 46 
per cento l'attività contrac
cettiva. Un recente documen
to della commissione femmi
nile del PCI sottolinea, a pro
posito dei dati relativi ai 
consultori privati, che le co
se, cambiano molto- € a se
conda che essi appartengano 
all'area cattolica o laica»; 
infatti è «evasi esclusiva
mente a quest'ultima che va 
attribuita l'alta percentuale 
degli interventi, per la contrac
cezione*. E anche-questo. 
per chi lo voglia intendere 
ha un suo preciso significato. 

Il prossimo 4 maggio, per 
iniziativa degli assessóri al
la sanità e alla assistenza. 
Bajardi e Cernetti, la Regio
ne Piemonte farà il ponto 
sulla applicazione delle leggi 
che riguardano la procreazio
ne cosciente e responsabile e 
la tutela sociale della mater
nità-

Che evoluzione avrà il con
sultorio? La risposta è in un 
documento - della commissio
ne femminile della federazio
ne torinese del PCI. La ri
forma affida alle unità sa
nitarie locali l'educazione sa
nitaria. la protezione mater-
no-inTantile. la .tutela de).di
ritto alla procreazione • co
sciente é responsabile. Questo 
è'fl punto di arrivo.' Nella fa
se di transizione che i con-
salteri vìvono: occorre ' non 
ignorare / f l « rischio di re
staurazione insito in ogni pro 
cesso di cambiamento Quan
do '• 9 rapporto di • forze fra 
servizi' tradizionali e servizi 
nuovi e shuanciato a favore 
dei-primi'». ' 

Andr«« Libratori 

ERGASTOLO l : 

• f (scheda dì colore giallo) 

Le ragioni del nostro SÌ 
Più volte il parlamento ha votato la abro

gazione della pena dell'ergastolo pur non 
giungendo ad una decisione finale. La DC 
si è ripetutamente pronunciata per l'abro
gazione, ria nel voto referendario appoggerà 
il mantenimento della pena a vita. Egeo una 
prova di doppiezza che deve far riflettere. 
La DC si giustifica dicendo che negli ultimi 
anni la situazione della sicurezza democra
tica e dell'ordine pubblico si è profonda
mente aggravata. Questo è vero; non è in
vece vero che il mantenimento dell'ergastolo 
aiuti realmente la lotta alla criminalità e al 
terrorismo. L'esperienza dimostra due cose: 
1) le pene, superato un certo limite quan
titativo. perdono di efficacia (per un crimi
nale non ha senso la differenza tra l'erga
stolo e 40 anni di galera: egli agisce solo 
in base alla speranza di non essere indivi
duato, catturato, condannato); 2) l'efficacia 
della repressione non è • data dall'aggrava
mento della minaccia di pena ma dalla si
curezza che il delinquente non potrà sfuggire 
alla giustizia. Dunque, non c'è motivazione 
pratica che giustifichi il voltafaccia democri
stiano. Evidentemente la DC pensa piuttosto 
al messaggio politico che si racchiuse nel 
«no» all'abrogazione dell'ergastolo: che è 
un messaggio autoritario, in sostanza di de
stra. La DC vuole rassicurare . per questa 
via gli umori e gli interessi conservatori. 

Guardiamo all'esperienza più recente. Su 
mille arrestati per terrorismo, più di due
cento hanno collaborato e stanno collabo
rando con la magistratura. Perché? Non cer
to perché nel codice c'è ancora la pena del-
l'ergastolo, ma perche esistono norme che ri
ducono la pena ai cosiddetti terroristi pen
titi, Dunque, si. è dimostrata, valida.non. la 
ferocia delle pene ma la capacità dello Stato 
di catturare il colpevole e la flessibilità del 
sistema penale che induce nel reo non un,in
durimento delle sue tendenze criminali ma, al 
contrario, un ripensamento. 

Un paese civile non ha interesse a tenere 
in carcere fino alla morte l'autore di un" de
litto, sia pure efferato, ma di consentire ogni. 
qualvolta sia possibile il suo ravvedimento e 

reanserimento sociale, dopo che sia stata scon
tata una sufficiente carcerazione. Ad esem
pio, una carcerazione di quarant'anni punisce 
adeguatamente i più gravi delitti e lascia 
aperto quello spiraglio che può indurre lo 
Stato da una parte e il condannato dall'al
tra ad adoperarsi per un recupero umano 
e civile del reo. Né una pena alternativa al
l'ergastolo ridurrebbe la sicurezza dei citta
dini: 40 anni dì carcere vuol dir^ che chi 
entra oggi in galera ne uscirà nel 2021. .e 
per un trentenne vuol dire uscire settan
tenne : • : - . . , • • • 

La situazione di fatto — sotto il profilo 
' della sicurezza — resta praticamente eguale 
all'attuale, giacché in realtà i casi di erga
stolo scontato fino alla morte sono pochissi
mi. Dopo 28 anni, infatti, l'ergastolano che 
abbia tenuto un comportamento tale da far 
ritenere sicuro il suo ravvedimento può usu
fruire della liberazione condizionale: dal 1963 
al 1980 ben 387 ergastolani hanno ottenuto 
la liberazione condizionale e 251 la grazia. 
D'altro canto gli ergastolani sono solo 300 
attualmente, contro una popolazione carce
raria di circa 13.000 condannati. 

L'ergastolo non è che la variante incruenta 
della pena di morte: cioè l'imposizione non 
già di una giustizia a protezione dell'inte
resse comune ma una vendetta assoluta che 
è come un'ammissione di impotenza della 
società e dello Stato. Nella , Costituzione è 
scritto: € Le pene non possono consistere 
in trattamenti contrari al senso di umanità 
e devono tendere alla rieducazione del con
dannato ». La repubblica democratica non può 
essere una fabbrica di « sepolti vivi », ma 
una dispensatrice di giustizia e di sicurezza. 
Per questo il PCI invita a votare « SI » 
all'abrogazione dell'ergastolo, pena non utile, 
umiliante per la società e distruttiva di uma
nità. Per dare sicurezza alla gente quel che 
occorre è * un sistema di prevenzione e re
pressione che tolga al delinquente ogni illu
sione di impunità. Ci vuole la certezza della 
pena, non una sua gratuita. e inefficace 
ferocia. .; 

ANTITERRORISMO 
(scheda di colore azzurro) 

NO all'eversione 
E' la seconda volta che f 

radicali ' sottopongono «I voto 
referendario abrogativo leggi 
provocate dall'esigenza di 
combattere il terrorismo. Do
po la sonora sconfitta subita 
In occasione della cosiddetta 
Legge. Reale, essi propongo
no ora di abrogare il decreto 
del dicembre 1919 contenente 
misure molto disparate per 
rafforzare la prevenzione e 
la repressione del terrorismo 
e della criminalità . organiz
zata. Pur di ottenere questa 
consultazione referendaria I 
radicali hanno — In combutta 
obiettiva col governo — impe
dito' che venisse liquidata e 
migliorata la norma negativa 
sul fermo di polizia. Lo scopo 
è chiaro: lasciando quella nor

ma Inefficace. e pericolosa, 
essi speravano di poter coin
volgere tutta là legge In un 
giudizio negativo. , . - _• 

Il PCI, che si. è sempre 
battuto contro il fermo di po
lizia; Invita gli eiettori' a con
siderare e giudicare l'insieme 
della- legge, in cui sono pre
senti norme giuste e utili. La 
più significativa è quella che 
riduce le pene per I terrori-. 
stl pentiti. Questa norma ha 
prodotto importanti conse
guenze. Sono circa 200 I ter
roristi che In forma e misura 
diverse collaborano con la 
giustizia. Grazie a ciò è sfata 
frantumata l'organizzazione 
di Prima Linea su tutto II 
territorio nazionale, e- duris
simi colpi sono stati Infertl 

alle Brigate Rosse nel Trian
golo industriale del Nord. Vi 
sono anche altre norme risul
tate efficaci (come il control
lo sulle operazioni bancarie 
superiori ai 20 milioni). 

Il terrorismo è certo lonta
no dall'essere sconfitto defi
nitivamente, ma oggi quel 
giorno è più vicino grazie an
che al rafforzamento degli 
strumenti legislativi e alla 
conseguente maggiore effi
cienza del corpi di difesa del
lo Stato. Sarebbe assurdo che, 
in questa fase decisiva, la de
mocrazia italiana rinunciasse 
a norme dimostratesi prezio
se. Per questo I comunisti 
sono favorevoli al manteni
mento della legge. Il voto è 
«NO». 

PORTO D'ARMI 
(scheda di colore grigio) 

NO, per più forti controlli 
La vittoria del «s i» provocherebbe fl di

vieto di ogni forma di porto d'armi fuori 
della propria abitazione per ragioni di difesa 
personale e per la caccia; non sarebbe però 
vietata la compravendita di armi e fl loro 
deposito in casa. Ciò significa che non sa
rebbe affatto ridotta la quantità di armi 
presente od paese. 
' ET del tutto illusorio pensare che simile 
divieto limiti la criminalità (limiterebbe solo. 
al contrario, la possibilità di esercitare la 
difesa contro la criminalità) in quanto il. 
grande criminale che rischia decenni di car
cere per un'estorsione o una rapina non si 

ferma certo dinanzi all'assenza di una licen
za di porto d'armi. A essere disarmate sa
rebbero invece, tra gli altri, le guardie giti-
rate che sono in Italia decine di migliaia 
e che esercitano la vigilanza alle banche, 
alle aziende, alle amministrazioni pubbliche. 

Non si può procedere per abrogazioni nel 
momento in cui è così acuto il problema del
l'insicurezza collettiva suscitata dalla crimi
nalità e dal terrorismo. Si tratta semmai 
— e i comunisti hanno presentato precise 
proposte di legge e amministrative — di raf
forzare i controlli sugli acquisti dì armi II 
voto è e NO». - -

TRIBUNALI MILITARI 
(scheda di colore rosa) 

SÌ a una riforma necessario 
E* pessWfe che qeeils re-

verefivRim venga evitavo es* 
sowdosi' |Hafflalo In perlatnen-
to M I accordo che riforma I 
tribunali militavi. Qeetera, 
per qualsiasi motivo, la vec
chia legge non venga rifor
mata in eerlamente e si 
be andare al vele» la 
sta del PCI è di votare « SI » 
m quante» in tal mede» si eli-
mliie en •spelte dotrordlna 
mento gwdtxierto Militare che 

In contili» ce*-to 

disiarle. Il nlwnéum, In-
fattL prevede di eNMwere le 
cemeeetereFìe mHitere elei col
legi ojNMicoMf. u t Mceraej-
già» apparto» la ricerca di 
evie riferme che porti e trl-
beneli Militari vendati mììl*-
dipoedonzo del siedici, sel
la. iitlhMfona di M I ejrede di 
appello nel precesse _e selft* 
dentice 

La nostre scelta favorevole 
non ci pone però sullo stesse 
terrene generale del prepo
nenti del referendum II cai 
atteggiamento avverso elle 
Forze armate non è qwelle 
dei comunisti che. Invece, 
vogliono che queste Istituzio
ne di ditese delle Repubbli
ca sia pervase de spirito de-
mecratke» de Isgsms col pe-
pete e de certezza di egea. 
•fHMM del cittadini In divi
se. Il vele è e SI ». 

' < -> •!-.- 1 t , - . - » » -• " • ' . ! 
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Una serata particolare in un locate romano 

Peppino, tu si 
'na voce 'e n 

i r . ' i \ 

Falcao, giapponesi, arabi entusiasti di lui: Peppino di. 
Capri - Ma va a genio anche ai « boss » della Camorra 

ROMA — L'ha detto anche 
Falcao. Peppino di Capri è 
il migliore. Qualche mese fa 
hanno chiesto al famoso cai* 
datore sudamericano quali 
cantanti italiani conoscesse 
ed amasse prima di trasfe
rirsi nel nostro paese, quan
do viveva nel lontano Bra
sile. E lui ha dichiarato su
bito: « Peppino di Capri e 
Nilla Pizzi ». Allora è vero. 
Questi arabi, questi giappo
nesi. questi stranieri che 
riempiono le poltrone azzurre 
del « Paradise >, uno degli 
ultimi nati dei night romani 
sono arrivati in tanti proprio 
per sentire Peppino di Capri. 
Non hanno aspettato fin dopo 
mezzanotte solo per provare 
l'ebbrezza di una improbabi
le Roma by night offerta e 
programmata dal loro « in
clusive tour». Ed è stato un 
crescendo di applausi, quan
do alla fine del suo concerto. 
Peppino, all'organo elettrico 
ha attaccato le eterne, dol
cissime Voce 'e notte, Rober
ta, Champagne e così via. 

Muri dipinti di fantasiosi 
affreschi sul turchese, lud 

soffuse, orj e argenti sfavil
lanti, in fondo alla sala del 
« Paradise », dietro un separé 
di specchi siede sornione An
tonio Gerini, fedelissimo ma
nager di Peppino ormai da 
tempi immemorabili. «Questo 
è niente — commenta paca
to — all'estero Peppino è un 
dio. In Egitto, tanto per fare 
un esempio. Al Cairo ci hanno 
letteralmente costretti a ri
manere ancora cinque giorni, 
oltre quelli programmati. Il 
proprietario dell'albergo dove 
Peppino si esibiva si è offer
to di rimborsarci tutte le spe
se per i nostri impegni man
cati già fissati in Italia. Ma, 
niente paura — aggiunge — 
non siamo sempre così costo* 
si. Fra qualche giorno qui a 
Roma tutti potranno sentire 
Peppino gratis, il primo mag
gio. Canterà sulla gradinata 
di piazza di Spagna per una 
grande manifestazione orga
nizzata dalla Federazione di 
atletica leggera ». 

Invitiamo l'efficiente mana
ger a parlare di faccende 
napoletane. I festival, per 
esempio. Quest'anno sembra 

che ce ne siano in program
ma addirittura due, organiz
zati dalle solite televisioni 
private. «Sono due cazzate 
pazzesche — si arrabbia Ge-
rini — oggi un vero Festival 
della canzone napoletana lo 
può organizsare una. sola per
sona: io.- Non, sono presun
tuoso o immodesto. %K che 
per'fare una' manifestazione 
di questo genere ci vuole solo 
la Rai* b un patron rigorosa
mente non napoletano. Oppu
re uno come me. Deve avere 
il coraggio di dire di no a 
Pino Mauro e a Gino da Pre
cida 'e a tutti "quelli come 
loro. La canzone napoletana 
è morta. L'unico superstite 
di un certo tipo è Mario Me-
rola, sempre bravissimo. Se 
qualcuno vuole fare un Festi
val napoletano deve invitare 
prima di tutto Peppino. Ben
nato. Pino Daniele, la Nuova 
ComDagnia di canto popolare». 

«Credo proprio che questi 
festival pseudo-napoletani fi
niranno. come si dice, a ta-
rallucci e vino», incalza se
vero Peppino che intanto ha 
finito di cantare ed ha rag

giunto il suo fido manager. 
Non sono cose serie, sono qua
si feste familiari e di quar-

. tiere organizzate da qualche 
nostalgico che vuole esistere 

« a dispetto dei tempi cambiati. 
Io sono stato invitato come 
ospite d'onore a uno dei due. 
Per non dire un secco no ho 
promesso di intervenire solo 
se parteciperanno altri can
tanti veri, altri grossi nomi. 
Non voglio certo fare da ri
chiamo per spettacoli del ge
nere ». 

Ma die cosa promette in 
cambio Peppino di Capri ai 
suoi affezionatissimi seguaci, 
dopo venticinque anni di ono-
ratissima carriera artistica? 
Un disco di canzoni napoleta
ne. nuove. Si chiama «Am-
more» ed uscirà a metà 
maggio. «Dopo tre anni che 
non facevo più nuove canzoni 
in dialetto mi sono deciso. E' 
un disco in cui credo. Ci so
no pezzi che mi piacciono. 
Buona fortuna è una canzone 
piena di flash di attualità; 
Tiempo 'e blues è un'affet
tuosa presa in giro dei can
tautori del blues napoletano 

come Daniele. E infine Capri 
è sempre- blu, la più vicina al 

.genere Voce 'e notte*. 
- ,A interrompere - discreta-
niente Peppino, al tavolo (dej 
«Paradise» intervengono due 
baldi giovanotti: « Don Peppir 
no, volevamo salutare e farle 
i complimenti per lo spettaco
lo», dicono deferenti al can
tante. con spiccato accento 
napoletano. « Il primo maggio 
ci saremo pure noi », aggiun
gono. Chissà perché ci viene 
in men̂ e la camorra. 

Sembra ohe Peppino di Ca
pri sia uno dei cantanti più 
amati e richiesti dai boss del
la nuova camorra dell'entro
terra napoletano. Gli uomini 
di Cutolo vogliono che ci sia 
lui, nelle feste per i matri
moni più importanti. « E' vero 
— ammette Peppino — mi in
vitano spesso. Non è proprio 
che mi costringono. Ma ti fan
no capire che lo devi fare e 
basta, ti offrono compensi fa
volosi. Io cerco solo di evi
tare le foto ricordo con gli 
sposi». 

Marina Marasca 

I DE FILIPPO APRIRANNO A ROMA LA V RASSEGNA DI TEATRO POPOLARE 
»B»«^»**« l»««««««»»«»«M»«»^«««««««Wi l^^«^™^l^ l ^B i™MMM*^BB™*M»» lM««««««««««««««««««e«SmiS»™s™i™™«""«««^^ 

Con Pulcinella e Sindbad il marinaio 
ROMA — Qual è la differenza fra lei e suo pa
dre? « H nome, per dirne una ». Da quando fa 
il capocomico lei sembra in polemica col pro
tagonismo che è invece proprio di Edoardo. E* 
vero? «No. Dipende solo dalle commedie. Né 
La donna è mobile né A' fortuna 'e Pulice-
nella contemplano ruoli di particolare spicco. 
Capiteranno anche quelli ». Con quest'ultimo 
allestimento Eduardo e Luca De Filippo si ap
prestano ad un passaggio simbolico ed eredi
tario della grande maschera napoletana? 
«Non cadiamo nei sentimentalismi, per favo
re. A teatro quello che serve è la freddezza. 
Qualche, volta il cinismo ». 

Con "questo scambiò dì battute il De-FUlp»» 
pa più-giovane" (" capocomici ,J da quest'invér-" 
no) ha definito 1 confini pratici e familiari in 
cui racchiude la sua seconda messinscena. Il 
testo di Pasquale Altavilla, famoso attore e 
drammaturgo napoletano del secondo Otto- ' 
cento, inaugurerà fra il 5 e il 10 maggio la V 
Rassegna del Teatro Popolare del Teatro 
Tenda. 

La regia, come per lo spettacolo presentato 
quest'inverno al Valle, sarà opera di Eduardo. 
Il quale, d'altronde, è anche autore del "' libero 
rifacimento": ci si ricorderà dell'interpreta
zione — l'ultima che si ricordi In ordine di 
tempo — che lui stesso ne diede nel'58. al 
Piccolo di Milano. - . ' 

Insiste Luca: «MI riallaccio a questa tradi
zione partenopea di fine Ottocento perché é 
11 che ho le mie radici. La mia idea è perpe-

Luca e Eduardo De Filippo 

tuare una compagnia stabile con un reper
torio che si vada arricchendo di anno in 
anno ». 

E infatti in quest'Impresa lo . accompagne
ranno ancora Angela Pagano, Nicola Di Pln- • 
to e Imma Piro fra gli altri (sedici in tutto). 
Ricordiamo ancora che Eduardo ha contribui
to ingentemente alla ricostruzione di questo 
tendone, dopo l'alluvione del *79 (quindi lo 
spettacolo di oggi è particolarmente significa
tivo) e passiamo al resto del programma di 
questa rassegna, giunta ad un totale di trenta 
spettacoli stranieri ospitati in quattro anni. 

Ancora per l'Italia, fra n i e il 13 giugno, 
col Teatro della Tosse di Genova arriverà un 

riallestimento del Trovatore verdiano. Il Tro
ta/ore di Verdi & C è il titolo che gli ha dato 
11 regista Tonino Conte, facendo trasparire la 
ottica " semiseria " in cui ce lo presenta. 

Dal 18 al 20 giugno dopo molti anni di as
senza tornano le " Marionette dì Podrecca **. 
In questo recupero, che viene effettuato dallo 
Stabile friulano, c'entrano un palo di anni
versari: quello, datato 1980, del ventennale 
della morte dell'ideatore di questo "spettaco
lo incantevole" (definizione di Charlle Cha-
plin) è, a cadere oggi, il centenario di Pi
nocchio. -
^ Fra il 25 e il 27 toccA.itìliDtìiai il ^athakat ; 
deirahno scorso* è sostituite-dal Kootlyattani; 

'Thiwtre del Kerala, la plfcantlca forma vìven
te Si ' teatro 'della penisola indiana, Ispirata 

• al Nùtya Sottra. ~ -
' Dal 2 al 4 luglio il cecoslovacco Dusan Pari-

seK ci propone un'altre.forma del linguaggio 
popolare, che lui stesso ha contribuito a por-
tare a elevati livelli artistici: 1] mimo. 

Con Le sette facce di.Sindbad, un viaggio 
fantastico nelle avventure delle Mille e una 
notte allestito dal Triad Stage Alliance au
straliano (9-11 luglio) si chiude la parte nota 
della rassegna. 

In data da definire, infatti, si svolgeranno 
un recital di Gisela May, grande interprete 
brechtiana, e due serate di poesia con Rafael 
Alberti e Nurla Espert. 

Ili. S. p. 

Ci fu un agosto, quello del 
'32, molto fortunato, almeno 
per l'umorismo: nacquero in
fatti, tra Brasile, Argentina e 
Francia, Ziraldo, Soulas. 
Sempé. Quino e MordiUo. Ma 
anche questo aprile ha avuto 
una sua piccola parte di for
tuna: Mordillo, in Italia per 
la Fiera del libro di Bologna, 
si è lasciato piacevolmente 
incontrare e s'è messo a rac
contare... • 
" tSono figlio di immigrati 

spagnoli. Come tanti, in Ar
gentina. Mia madre veniva 
da una famiglia di minatori, 
mio padre era di origine con
tadina e se ne andò in Ar
gentina per fare l'elettricista. 
Ogni tanto scriveva poesie. 
Non * essere di famiglia bor
ghese è stata una delle pia 
grandi fortune che mi sia ca
pitata, perchè ho potuto libe
ramente scegliere di fare 
quello che mi sentivo, e così 
ho disegnato, giocato al cal
cio per strada e osservato la 
gente. E da quando ho 15 
anni sono disegnatore profes
sionista. Eo iniziato come il
lustratore e autore di fumet* 
H (legato alla grande «scuo
la argentina »); poi, a 33 an
ni, sono andato in Però e 
ho lavorato per la pubblicità; 
a 28 anni, a New York, alla 
Poramount, ho fatto l'inter-
calatore per i fUm animati 
di Popeye. Ma erano finiti 
i tempi dell'animazione ricca 
e completa e così, mal sop
portando di veder maltrattato 
U disegno animato, me ne 
sono andato. Per dedicarmi 
alle cartoline umoristiche, un 
genere • che tira molto nei 
Paesi anglosassoni e in Tran' 
eia*. ; -, . ', 

«Poi decisi per l'Europa, 
era il '63. Arrivai in Spagna 
e da lì a Parigi dove, in me-
no di 24 ore, con la mia car
tella di disegni, neanche una 
parola di francese e una piog-

, già infame, trovai lavoro dal* 
Veditore Mie Max. Mi parve 
. un segnqt dovevo ret^affr in 
t quella città. Disegnavo car
toline, imparavo il francese* 
ed evitavo con cura le di
scussioni per strada... col mio 
accento prima o poi mi sa
rei sentito dire di tornarmene 
da dov'ero venuto. E la cosa 
non mi piaceva. E' una del
le ragioni per le quali non 
ho mai avuto una macchina: 
per evitare le discussioni in 
strada ». 

«Poi ci fu qualche disac
cordo con l'editore e mi tro
vai di fronte alla necessità 
di scegliere: o tornare in Ar
gentina. dove per altro mia 

Chiacchiere a fumetti: MordiUo 

«La paura? 
Mi fa 

morire 
dal ridere» 

madre mi aspettava ancora 
dal giorno in cui le dissi che 
me ne andavo per tre mesi 
in Perù, o cambiare genere. 
E scelsi di fare i cartoons: 
disegni umoristici senza pa
role. Mi piaceva l'idea di 
scrivere senza paróle storie 
di personaggi senza nome per 
raccontare dell'uomo la soli
tudine. l'assurdo, l'odio, l'in
giustizia, l'amore, l'imbecilli-
tà, la paura e la tenerezza, 
soprattutto la tenerezza*. 

«T miei personaggi non so
no belli, anzi sono proprio 
brutti, ma hanno tenerezza. 
Perchè hanno paura, delle co
se di cui io ho paura: di 
quello che non capisco né 
col cuore né con la mente, 
delle differenze tra gli uomi
ni. di quello che succede al 
Salvador. Ho paura perchè 
credo nella tenerezza e nella 
pace, e mi sembra cha ne 
giorno molto lontani. Siamo 
ancora' fermi a una realtà 
di chiese e di eserciti, a una 
sfortunata preistoria. Vorrei 
arrivassimo alla storia. Per 
questo "U faut vivre en co
lere", come diceva Zola, ag
giungendo Guevara, "sans ja-
mais se dipartir de sa ten-

^drgste**. È per me l'umori^ 
~smo è la tenerezza della pan? 
ra oltre che, come diceva 

Boris Vian, "una forma gar 
bota di disperazione". Da 
bambino zufolavo quando a-
vevo paura, adesso dise
gno... ». 

Guillermo MordiUo vive at
tualmente a Maiorca, piace
volmente • sorpreso di avere 
gente attorno e non sopra né 
sotto come nei palazzi me
tropolitani, e di vedere ad 
ogni ora del giorno la linea 
dell'orizzonte. Lavora 10-12 o-
re di seguito, incominciando 
dalla luce del mattino; se la 
perde, non lavora per tutta 
la giornata. Traccia schizzi e 
parole in uno stretto dialetto 
spagnolo per appuntare un'i
dea che poi sviluppa sul fo
glio, provando e riprovando 
più volte il racconto, muto di 
parole ma non di segni, fin
ché non lo sente perfetto nel
la sua scansione, nel suo 
ritmo, cercando cadenze mu
sicali nell'immagine, nell'in-
quadratura e nella composi
zione della sequenza che 
rendano l'idea il più possibile 
comprensibile. Sceglie.un co
lore base per le tavole e poi 
opera- armoniche digressioni 
cromatiche, proteggendo U 
personaggio, con uno strato 

\<li.« draunng-gum », :in modo 
' chél resti bianco. - l*-f* 

«E* un principio cinema-

Parata di film francesi a Cannes 
PARIGI — Molti i fum francesi al prossimo Festival di 
Cannes. Al cinema di casa, la rassegna della Costa Azzurra 
dedica quest'anno una sezione speciale, intitolata appunto a 
«Prospettive del cinema francese». Si profila dunque l'ac
certamento di un risveglio dell'industria transalpina? Sta
remo a vedere. Comunque, a Cannes, accanto ai nuovi film 
di Bertrand Bller, Claude Lelouch e Charles Bjtsch è già 
assicurata la presenza di almeno una mezza dozzina di opere 
prime. Auguri 

tografico. I miei personaggi 
non sono mai in primo pia
no, ma in campo medio o 
lungo, lontani dalla macchina 
da presa e per di più mesco
lati ad altro. Per renderli 
protagonisti non ho altra 
scelta che lasciarli bianchi. 
Ho imparato • a disegnare 
guardando i disegni dei miei 
amici (Quino e Oski in parti
colare, che adesso è morto), -
leggendoli, godendoli e dise
gnando ogni giorno, con gu
sto. Penso che questa sia l'u
nica scuola perchè quello 
che, al fondo, veramente con
ta non è sajìer disegnare be
ne, ma prendere piacere a 
disegnare. E poi guardare le 
cose, le persone e trovare 
spazio per la meraviglia. Il 
giorno che perderò la capaci
tà di stupirmi, nei miei di
segni non ci potrà più essere 
candore, dunque verità, e al
lora smetterò*. 

* Potrei dire che non di
segno per i bambini anagra
fici, ma per i bambini defini
tivi. Per dove gli uomini 
crescendo, e crescendo in un 
certo modo, conservano uno 
spazio bambino: lo stupore, 
la paura, la voglia di ridere. 
Perchè è importante avere la 
coscienza lucida e attenta e 
"l'incoscienza tranquilla", 
come dice U mio amico Mau
rice Henry. Essere dei pes
simisti molto ottimisti in
somma... ». ' • 

Mordalo, oltre ai disegni 
che lo hanno reso famoso e 
amato in tutto U mondo, ól
tre a fare, dal - novembre 
scorso, il presidente dell'As
sociazione internazionale de
gli autori di comics e alcune 
altre cose, gioca al gólf e a-
ma dirlo. Chiarendo che la 
sfortuna del golf è che lo 
giocano troppi cretini (forse 
ispirati dalla frase di fi. 
Show: €Per giocare al golf 
essere cretini non è necessa
rio, però aiuta*) che gli 
hanno --conferito un'aria di 
sport* -tksulso e snob. ' «Ma 

*no% «V cosi; la gioco al golf 
perchè mi piace camminare 
tranquillamente per chilo
metri, nel verde e nel sUen-

, zio. Mi piace la concentra
zione, VautocontroUo e Vago
nismo del gólf. E mi piace 
sentire la terra, e pensare a 
mio padre operaio con me 

' sul campo da golf... perchè io 
' porto con me mio padre l'e

lettricista e mia madre figlia 
di minatori... che è contenta 
di me e per me, ma non 
riesce ancora a convincersi 
di quello che faccio..**. 

Giusi Quartnghi 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 

9 In collegamento con Sotto il Monto (Bergamo): MES
SA CELEBRATA DAL PAPA 

11,55 SEGNI DEL TEMPO Di Liliana Ghiaie 
12,15 LINEA VERDE Di Federico Fazzuoli 
13 T6 L'UNA Di Alfredo Ferruzza 
13,30 TG1 NOTIZIE 
14 DOMENICA- IN • Presente Pippo Bando ' 
14,20 NOTIZIE SPORTIVE 
14.45 DISCORING Settimanale di musica e dischi 
16 PATTUGLIA RICUPERO a Cavalli selvaggi» Regia 

di Roti Satlof - Con Andy Griffith e Joel Higgins 
16,45 NOTIZIE SPORTIVE 
18 90. M I N U T O 
19 CAMPIONATO DI CALCIO - Un tempo di una par

tita di Serie A • ' 
20 TELEGIORNALE 
20/40 FREGOLI • Regia di Paolo Cavara • Con Luigi Proietti, 

Lina Polito. Claudio Sorrentino. Nestor Garay (3 p.) 
21.50 LA DOMENICA SPORTIVA 
223> SPECIALE TG1 • Eliseo '81 - Edizione speciale del 

TG1 per le elezioni presidenziali in Francia 
23 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
23,15 TELEGIORNALE 

• TV 2 
10 
103» 
11 

11,45 
12 
123» 

13 
13,30 

14,50 

DISEGNI ANIMATI - «Attenti.., à Lum» 
MOTORE '80 
IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - Musiche di Schumann 
- Direttore Fulvio Vernizzi 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
T G 2 ATLANTE 
CIAO DEBBI E! • «Come speculare In borsa senza 
provarci seriamente» • Con Debbio Reynolds, Toro 
Bosley, Don Chastain 
T G 2 ORE TREDICI 
MCMILLAN E SIGNORA -. «Partita a due» • Con 
ROCK Hudson. Susan Saint James 
SCARAMOUCHE Con Domenico Modugno e Raffaella 
Carra - Regia di Daniele D'Anza (4 p.) 

15,55 
16/45 

18 
IftVM 
183» 

19.50 
20 
20.40 

21,55 

2%50 
23.05 

SUPER-SUPER DUFFY MOON - Regia di Larry Elikann 
TG2 DIRETTA SPORT • Martina Franca: Ciclismo • 
Giro delle Puglie (ultima tappa) - Monza: Automo
bilismo ' -
I L RE DELLA GIUNGLA - Telefilm 
T G 2 GOL FLASH 
IL PIANETA DELLE SCIMMIE • «I buoni semi» -
Con Roddy McDowall e Ron Harper 
TG2 TELEGIORNALE 
TG2 DOMENICA SPRINT 
STORIA DI UN ITALIANO - Con Alberto Sordi - Terza 
serte: « Gli anni del boom: tutto da ridere! » 
TG2 SPECIALE ELEZIONI FRANCESI • Risultati e 
commenti per l'elezione del Presidente della Repubblica 
TG2 STANOTTE 
PROTESTANTESIMO 

• TV 3 
143) TG3 DIRETTA SPORTIVA - 6. G IRO DELLE REGIONI 

Prima tappa • _ 
njsa LO SCATOLONE - « Antologia dì nuovissimi, nuovi 

e seminuovi» (11 p.) - , • -
173) SECRET ARMY - «L'esercito clandestino» • II episo

dio - «D portafortuna» - Con Bernard Hepton, Jan 
Francis e Angela Richards 

1t TG3 
193) CHI CI INVITA? (11 p.» 
20,40 TG3' LO SPORT • A cura di Aldo Btecardi -< -
2131 TG3 SPORT REGIONE - Edizione della domenica 
21,45 HOLLYWOOD A BOCCA D'ARNO • Di Piero Mecbini 

(3 p.) 
22,15 TG 3 
223S VIOLETTA CHIARINI (1 puntata) 
• TV Montecarlo 
17: Cartoni animati; 17,30: La strage di Alamo (film); 19.05: 
Settimanale moto; 19.15: Lm signore e D fantasma (telefilm); 
19.45: Notiziario: 19.55: Via col tempo (gioco); 503): Prossi
mamente Telemattina; 20.40: Delitti e champagne; regia <H 
Claude Chabrol con Anthony Perkins; 22.10: Editoriale; 23.15: 
Notiziario. . • 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 731 8, 
10,10. 13. 17. 19. 21.25. 24 6: 
Musica e parole per un gior
no di resta; 8.40: Edicola del 
ORI; 8,50: La nostra terra; 
93): Messa; 10.13: Maledet
ta domenica; 11.05. Blackout; 
11,48: La mia voce per la tua 
domenica1. 123M43H83): 
Carta bianca; 13.15: Fotoco
pia; 14: Radiouno per tutti; 
1630: Tutto il calcio minuto 
per' minuto; 19.82:' Musica 
breack: 2030! -Arabella, di 
Hugo Von Hofmnn«thal, di 
rettore d'orchestra: George 

Sotti; 223): Facile accolto; 
23,05: La telefonata. 

• Radio 2 
• . ( • • . • • 

GIORNALI ' RADIO : 6,05. 
83), 73), 93). 113). 123* 
133). 153), 163V 18,91. 193». 
223) 8-8.06 .63» -7.0» -
7.55: «Sabato e.domenica»; 
8,15: Oggi è domenica; 8,46; 
Video-flash; 93>: Il baracco
ne; 1M13V. Spettacolo con1 

certo? 12:> Anteprima' sport', 
12,15: Le mille canzoni; 12.45) 
Hit parade; 13.41: Sound 
track; 14: Trasmissioni ra

gionali; 143) - 16£6 • 18,47: 
Domenica con noi; 16: Do
menica sprint; 193): Le nuo
ve storie d'Italia; 20.10: Mo
menti musicali; 21.10: Tori-
nonotte; 223): Buonanotte 
Europa. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO : 6.44, 
73* 9.45, 11,45. 13.45. 183) 
circa; 20,45: Quotidiana ra-
diotre; 63W3M03); n con
certo del mattino; 73): Pri
ma pagina; 9.48: Domenica 
tre; 11,48: Tre A: agricoltura, 

alimentazione, ambiente; 12: 
11 tempo e 1 giorni ( i l); 
13,15: Diaoonovità; 14: Anto* 
logia di radiotre; 153): Pro
getto musica; 163>: Dimen
sione giovani; 17: H pirata, 
musica di V. Bellini, dirige 
G.A. Gavazzenl; 19,45: Un 
racconto di Guy De Maupaa-
sant: « La collana ». 20: Pran
zo alle otto; 21: Stagione sin
fonie* pubblica della Rai, di
rettore: Gabriele Ferro, nel. 
l'intervallo (ore 21.45): Ras
segna delle riviste; 333): Mu
siche di Mendelashon; 33: Il 
Ji 

TV: Fregoli 
e Sordi 

aspettando 
la Francia 

Le seconde serate di due 
reti, oggi, sono invase dal
la cronaca delle elezioni 
francesi che proprio sul 
tardi dovrebbero comincia
re a dare 1 primi risul
tati indicativi Prima, alte 
30.40. la Reteuno allestisce 
la seconda puntata del 
Fregoli con Gigi Proletti. 

Camaleonte è il primo 
spettacolo ufficiale che 11 
trasformista dà al suol 
esordi. Di stanza a Mas-
sana, al futuro artista 
incaricato dell'intratteni
mento del circolo ufficiali 
viene commissionato uno 
show. I soldati sono tutti 
al fronte, e Fregoli fa di 
necessità virtù: riveste 
contemporaneamente cin- ' 
que ruoli scoprendo cosi 
la pruutta vocazione, n ri
torno a Roma è siglato 
dall'ingaggio dell'impresa
rio Crociani che gli orga
nizza una tournée nell'Ita
lia centrale. Ma Fregoli 
nonostante il successo per
sonale preferisce andarse
ne a Firenze. 

Seguendo la legge del
l'assurda contemporaneità 
che vige da domenica 
scorsa, se avrete visto il 
Fregoli a quest'ora avrete 
già rinunciato alia secon
da puntata della Storia di 
un italiano, in onda esat
tamente nello stesso ora
rlo sulla Rete due. n viag-
£ » di Sordi nell'Italia 

1 boom stasera fa tap
pa nell'Isola defle «vacan
ze felici»: in quelle fan
tasticherie collettive in
somma che gli italiani de
gli Anni Sessanta faceva
no intorno alle mitiche 
ferie. Vacanze d"inverno 
di Camillo Mastrocinque e 
Costa Azzurra di Vittorio 
Sala sono i due film da 
cui Albertone ha ricavato 
gii spezzoni che ci presen
ta stasera. Nel secondo 
lo vediamo net parmi del 
fruttivendolo deciso a 
sfondare nel mondo del 
cinema, e illuso di essere 
stato scelto dal regista di 
turno par l i me doti reti-
tative. 

Loft**' 
chiavi m mano - I V A compresa 
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; I», scena a Firenze « II cerchio di gesso del Caucaso » , 

Cera una volta il regno 
il cànt àstòrie 

Il Teatro Georgiano «Rustaveli» diretto da Robert Sturua ha presentato 
un allestimento da favola— Terzo spettacolo della Rassegna degli Stabili 

Dal nostro Inviato 
FIRENZE — Un Brecht av
vicinato in confidenza, senza 
complessi: come il vecchio 
saggio, nonno che racconta 
belle favole, valide — se non 
per l'eternità — ancora per 
molto tempo. Così, in sintesi, 
potrebbe definirsi II cerchio 
di gessa del Caucaso, che il 
Teatro Accademico Georgia
no Rustaveli di Tbilisi (URSS) 
ha presentato alla • Pergola, 
nel quadro della Rassegna in
ternazionale degli Stabili. 

Tanto per cominciare, vien 
tolto via il controverso pro
logo: quello nel quale i mem
bri di due colchos si dispu
tano, dopo la cacciata dei 
tedeschi (il testo brechtiano 
fu scritto nel 1944-45, in Ame
rica, ma col pensiero volto 
alle sorti della guerra in Eu
ropa), i diritti di sfruttamen
to (per l'agricoltura o per la 
pastorizia) sulle stesse terre. 
Gli " specialisti si sono acca
pigliati a lungo, con eguale 
caparbietà, circa la funzione, 
dialettica o puramente reto
rica, di un tale preludio. Ma 
ciò che conta, in definitiva, 
nei casi del genere, è la pra
tica teatrale. E non ci sen
tiamo nemmeno di escludere 
che, nella Georgia sovietica, 
dei problemi economici e an-
anche psicologici dei colchos 
se ne intendano più che al
trove. . . . , . 

Resta, dunque, la doppia 
leggenda orientale poetica
mente elaborata dal dramma
turgo tedesco: quella di Gru-
scia, la povera serva che trae 
in salvo e alleva, e fa suo, 

a rischio della propria vita e 
felicità (di donna, e non solo 
di madre), il figlioletto del go
vernatore, deposto e decapi
tato in una congiura di pa
lazzo; e quella di Azdak, lo 
scrivano di villaggio, diven
tato giudice a seguito di for
tunose circostanze, in epoca 
di confusi rivolgimenti: al 
quale > tocca di .. sentenziare 
nella causa che oppone ' la 
moglie del governatore a 
Gruscia. La prima non si ver
gognò di abbandonare, per 
paura e per vanità, il piccolo 
Michele, ma ora lo reclama 
quale strumento per entrare 
in possesso dei beni del de
funto marito. Gruscia, mam
ma adottiva, vuole tènere il 
bambino con sé, disinteressa
tamente, per amore. Azdak 
ripete, come si sa, l'espedien
te di re Salomone, ma rove
sciandone le conclusioni. La 

governatrice e i suoi acco
liti saranno scornati. Gru-
scia avrà Michele, e avrà an
che il suo Simon, il soldato 
cui si era promessa. Però. 
Azdak le consiglia di cambiar 
aria. E lui stesso dilegua, co
me un.sogno troppo lieto per 
poter durare, v , .-•.;-•/,, -• ;,.U; 
- Nulla di meno « accademi

co * (ma la parola •: ha, lag
giù. un significato ben diver
so di quello corrente da noi) 
che questo teatro di Tbilisi, 
intitolato al grande autore 
nazionale Shota Rustaveli. E 
nulla di più giovanile, fresco, 
spigliato d'una istituzione — 
come il « Rustaveli », appun
to — .che pur festeggia i suoi 
sessantanni di esistènza. • Il 
regista Robert Sturua (atti
vo. a stia volta, da un ven-

' tennio) e i suoi collaboratori 
impostano II cerchio di gesso 
come uno spettacolo popola

re, nel quale convergono i 
modi dell'operetta e della ri
vista, le platealità di una 
rappresentazione fieristica e 
le stilizzate': movenze della 
danza classica, i gesti rituali 
d'ima pantomima d'Oriente 
(più India che Cina, comun
que) e l'andatura e bassa > d' 
un ballo del sabato sera. 

L'impianto scenografico (di 
Georgi Mesciscvili) è voluta
mente «straccione»: steccati 
di legno, qualche sobrio arre
do, e in abbondanza solo i 
«siparietti», che nel loro in
sieme potrebbero perfino pro
filare una velatura di nave, 
se non fossero tutti inverosi
milmente logori, bucati, rap
pezzati; ma ben disponibili, 
poi, a designare differenti si
tuazioni. Sulla destra della 
ribalta, una pianista da caffè-
concerto, clie all'occasione 
trae suoni anche, direttamen
te, dalle corde di un altro pia
noforte. rovesciato a pancia 
sotto.. E c'è una base musi
cale registrata (a firma di 
Ghija Canceli), eterogenea, 
ma a sfondo jazz-rock, sulla 
quale si appoggiano gli atto
ri, nelle frequenti parti can
tate, è servendosi spesso, vi
stosamente, di microfoni por
tatili:. il cavo di prolungamen
to d'uno dei quali simulerà, in 
particolare, l'esile ; precario 
ponticello che Gruscia attra
versa. in una delle fasi cru
ciali . della sua fuga < con il 
bimbette in fasce. Non sarà, 
•del resto, qui l'Unico esempio 
di uso ingegnoso e fertile di 
oggetti assai comuni. 

Il Narratore ha piuttosto 1' 
aspetto d'un fantasista di va-

AMMINISTRAZIONE ^ i 
DELLA PROVINCIA DI MODENA 

CONCORSO PER L'AFFIDAMENTO q 
"•" :iD\ INCARICO PROFESSIONALE 

L'Amministrazione.Provinciale di Modena intende affidare 
a liberi professionisti, singoli p associati, la progettazione 
esecutiva delle seguenti opere stradali: 
1) S.P. NUOVA ESTENSE - Tronco tra il ponte in località 

Pian della Valle sulla S.P.N. 31 di Acquaria ed il punto 
di immissione sulla S.S.N. 324 in corrispondenza del
l'abitato di Magrignana in Comune di Montecreto di pre
suntivi km. 8+00Q; «,. ^./ " .. \ .", . 

2) Strada alternativa alla S.S. ' 569 « Pedemontana » da 
Sassuolo al confine con la Provincia di Bologna. 

La consistenza delle prestazioni professionali richieste e 
le altre condizioni operative particolari sono contenute nel 
« Disciplinare di incarico » che è in visione presso la Se
greteria Generale dell'Amministrazione Provinciale di Mo
dena. . 
I Professionisti interessati dovranno far pervenire le pro
prie candidature, redigendo le domande secondo le indica
zioni contenute nel predetto Disciplinare di incarico, entro 
e non oltre giorni 15 (quindici) dal giorno di pubblicazione 
del presente bando sulla stampa, al Presidente della Ammi-

. lustrazione Provinciale di Modena - Viale Martiri della Li
bertà. 34 MODENA. 

- La designazione dei Professionisti sarà decisa da apposita 
Commissióne nominata dall'Amministrazione Provinciale di 
Modena. ' . ' ' ; .'•""' 
Possono partecipare al presente bando i Tecnici singoli 
od associati residenti nel territorio della Regione Emi
lia-Romagna. • ;•" ;\' . 
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rietà, d'un intrattenitore pron
to a sostituirsi agli altri, a 
riempire i vuoti (reali o pre
sunti) dell'azione. Lo « stra
niamente» appartiene in lar
ga misura a lui: come quan
do il colloquio tra Gruscia e 
la contadina (sua fuggevole 
-infida ospite durante le pri
me peregrinazioni) è appun
to letto da quella specie di 
personaggio-coro in gran fret
ta, mentre le due attrici si li
mitano a mimare il loro con
trasto. , 

La snellezza/la leggerezza. 
la scioltezza sono infatti. gli 
elementi distintivi della mes
sinscena, sebbene il tutto su
peri poi (intervallo compreso) 
le tre ore. Quanto "al suo 
senso generale, diremmo che 
esso consista in una malizio
sa irriverenza verso tutte le 
forme del potere, fino a quel-' 
le spicciole (le figure di mi
litari e poliziotti sono' violen

temente caricaturali, anche 
se ai gradi più umili si ri
scattano proprio mediante la 
buffoneria), e nel simultaneo 
recupero di alcuni valori uma
ni profondi: non separati que
sti, davvero, dalla connota
zione di classe, che anzi è 
nettissima; semmai astratti, 
in qualche modo, dal campo 
della - « politica ». La « reli
gione», per contro, ci ha una 
parte più evidente., ma am
bigua: il « secondo battesi
mo » cui. Gruscia sottopone 
Michele è un momento toc
cante, è giustamente applau
dito, mentre i l , dileggio del 
monaco venale e ubriacone 
non esclude l'affidamento pro
prio a lui di alcuni degli, scor
ci più sèri e riflessivi della 
vicenda. ' _• •/ ' 

Ma, per il ruolo « positivo » 
attribuito a . un personaggio 
ribaldo e sconveniente, ecco 

risplendere , l'interpretazione 
che, dello strambo- giudice" 
Azdak, avvinazzato, corrotto, 
erotomane, e d'una rara sim
patia, fornisce Ramàz Scik-
vadze: un attore straordina
rio, di una corposità e pienez
za affascinanti, nel- quale il 
mitico Caucaso brechtiano 
sembra specialmente .ritrova
re le sue autentiche radici. 
Ma. tutta la nutrita compa
gnia va citata, in blocco, per 
l'eccezionale bravura (nei 
panni di Gruscia si alternano, 
sera per sera, Isa Ghigoscvtìi 
e Tamara Dolitze). Il pub
blico fiorentino ha risposto 
con emozione e calore, anch' 
essi non comuni. 

Aggeo Savioli 

NELLE FOTO: due scene deh 
« Cerchio di: gesso del Cauca
so» presentato a Firenze 

Pregi e limiti dell'interessante rassegna svoltasi a Firenze 

Evviva iljazz «crea tivo» 
Meunìpo* jtòiàsm 

Un'impostazione rigorosa e intelligente non sempre confortata dalla qualità 
musicale - La giusta scelta di una funzione «cultural-inf ormati va» - Il pubblico 

; Nostro servizio 
FIRENZE — Quando i Sesti-
vai jazz erano inutili kermes
se senza capo né coda, nelle 
quali _ l'investimento pubblico 
soddisfava soprattutto Vinte-
resse dell'impresariato priva
to, la parte più responsabile 
della stampa invocava, come 
minimo, una qualche coeren
za di proposta, uh privilegio 
alla funzione *cultural-injor-
mativa» di questa rassegna, 
piuttosto che a quella *turi-
stico-speculativa*. 

Negli ultimi anni, la situa
zione è cambiata sensibilmen
te: sono nate iniziative, co
me quella ai Pisa e Imola, 
decisamente indirizzate a do
cumentare la contemporanei
tà; in altre citta, come Pà
dova, Cremona e Torino, ci 
si è spinti fino a proporre 
un'impostazione tematica, in
centrata su aspetti specifici 
del € nuovo jazz ». 

Il problema di come e co
sa programmare, però, non 
$i è •' certo - risolto; semmai 
se ne è spostato in avanti 
l'equilibrio, anche se oggi 
molti ' tentano di restaurare 
la peggior prassi « vetrinisti
ca >: le parate di < stars » 
ormai davvero anacronisti
che. • 

Le considerazioni sono sug
gerite dalla rassegna che si 
è conclusa venerdì sera a 
Firenze, prumossa dal Cen
tro Attività Musicale Andrea 
del Sarto col sostegno del Co
mune e della Provincia. Il 
cartellone del festival voleva 
indagare un tema -indubbia
mente ù*eressante: l'uso de
gli strumenti a corda e dei 
flauti nella musica improvvi
sata. Nel programma c'era 
un giunto equilibrio fra nomi 
affermati (il violinista Leroy 
Jenkins. i violoncellisti con
trabbassisti Dare Holland. 
Abdul Waud. Kent Carter e 
Tristan Honsinger, i fiati Ha
mlet Bluiett e Oliver Lake) 
e proposte relativamente ine
dite (l'Electric Strina Trio, 
i violinisti Carlos Zingaro, 
Phfl Wachsmann e Tana Fi-
sher, il flautista Sean Ber-
gin). La parte tecnica era 
organizzata in maniera inec
cepibile e l'affluenza di pub
blico più che buona. 

Eppure i momenti di « sfo
lti créafìra» (più volgarmen
te definiti di noia) erano pre
ponderanti su quelli di una 
certa vivacità. Ixi serata di 
martedì è aperta da Wadud, 
virtuoso non disprezzabile. 
noto per i suoi tentativi di 
estensione delle possibilità 
tecAiccrexnressive del violon
cello," mn che. in onesta oc
casione, ha mostrato piutto-

Il contrabbassista Dava Holland 

CINEMAPRIME 

Un gatto 
j nero 

sto come si fa a restringerle, 
perdendosi ih fraseggi invo
luti che avevano più il sapo
re dell'esercizio che quello 
della sperimentazione. Hol
land, esibitosi subito dopo al 
contrabbasso e. al violoncello, 
ha elevato'di parecchio U to
no della * performance;»- Nel
la sua musica, U rapporto 
fra ricerca strumentale ed 
espressione è del tutto risol
to, e l'immediatezza di ap
proccio del retaggio jazzisti
co si integra alla perfezione 
con la razionalità' di quello 
taceadem'CQ ». 

Nei due giorni successivi 
U festival tocca il suo punto 
più alto è quello più basso. 
Il sudafricano Bergin e U suo 
€ partner » Honsinger ' hanno 
un pregio sempre più raro 
nell'improvvisazione contem
poranea: hanno inventato un 

linguaggio proprio e ricono
scibile, fatto di emotività, in
telligenza e soluzioni tecniche 
assolutamente originali. Sono 
senza dubbio due dei talenti 
più misconosciuti in circola
zione. Il dialogo seguente, fra 
Wadud e Jenkins non è al
trettanto intenso, ma'produce 
comunque buoni momenti. 

La noia vera arriva la sera 
successiva con l'Electtronic 
String Trio: esempio elo
quente di quel nuovo manie
rismo (acutamente definito 
da qualcuno «motnsfream a-
vantgarde ») che inquina 
buona parte della nuova mu
sica. ' Sembra letteralmente 
una e fotocopia sonora* dél-
Tskfa 1903, dieci anni dopo. 
Niente da eccepire sulle virtù 
dei singoli strumentisti ' (U. 
violinista Wachsmann, U bas-

UNA GATTINA CHE CANTA E BALLA 
LONDRA — Quwta lattina ricciuta ai chiama Elaina Paia, 
è una cantanto-attrke inftaaa, a il vlatoeo coatume che 

: indaaaa è quali* di acana dallo apettacolo Intitolato € Cata ». 
il auccaaae londlnéea del monterito. Si tratta di un musical 
ocritta da 'Andrew Uoyd Wefefcor, l'autore dal ffamoao • Jeeue 
Chrhrt Suparotar ». « Cati >. owaro « Gatti », è un toato 
ispirato ad alcuni poemetti di Thomas Starn Eliot. -

sista brasiliano Marcio Mat-
tos e il chitarrista John Rus
sell), ma non succede nulla, 
e la platea se ne accorge. 
Jenkins si esibisce in solo, 
mostrando di aver ormai de
finitivamente - smussato la 
spigolosità di fraseggio dei 
tempi del Revolutionary ^En
semble, -- orientandosi all'ese
cuzione di composizioni inte
ressanti ma un po' sdolcina
te, nelle quali l'improvvisa-
zione e un aspetto marginale. 
Oliver Làkè, sul flauto di 
bambit.e:sid:traverso, mette 
in mostra una buona dispo
nibilità a «cantare la melo
dia» e poche idee. .} 
' L'ultima serata è forse la 
migliore, soprattutto per me
rito: del portoghese Zingaro; 
per fèto?' contraltare lirico 
dell'aggressività di Kent Car
ter. C'è autoironia, conoscen
za-trasgressione dei rispettivi 
strumenti e delle loro storie, 
reale interazione. Tutte cose 
essenziali . neU'improvvisazio
ne Ubera, ma sentite motto 
di rado nel -resto detta ras
segna. Non certo col duo Fi-
sher-Wachsmann, che li ha 
preceduti proseguendo U cre
pitìo di scintille dello String 
Trio. Si sperimenta e si e-
splora, forse, ma c'è poco da 
dire. Comunque ci sono mo
menti di una certa tensione, 
e- l'uso che Wachsmann fa 
dett'elettronica è piuttosto 
particolare. ' --.••'». 

Hamlet Bluiett, - conclude 
suonando 3 flauto, ma è un 
barilonsàssofinista, e si vede. 
Lo sa anche -lui. e, fortuna
tamente, tira fuori nienteme
no che un corno di bassetto. 
Si sente — addirittura — del
lo swing, e U pubblico scan
disce U temfv con le mani, 
ma siamo andati decisamente 
fuori tema. 

Resta da chiedersi perchè, 
nonostante ' un'impostazione 
rigorosa e intelligente, U fe
stival alla fine lascia perples
si. Le ragioni hanno molto a 
che fare con la cerisi creati
va» che. già da qualche an
no, investe fl jazz contempo
raneo. Certo è che per V 
promotori d» queste rassegne 
è arrivato nuovamente il 
momento di interrogarsi sulle 
loro finalità e sui criteri con 
cui programmarle. ' 

II Centro Andrea del Sarto, 
a giudicare dal lavorò fatto 
finora, ha senza dubbio la 
capacità tdeativa, i mezzi e la 
volontà per farlo, mantenen
do ' il suo tradizionale ruolo 
di « fona trainante » in que
st'area (fi espressione musica
le..' .•'.-'.••'' •'•' '.'.-.-?•'. •'.'••< : 

BLACK CAT — Reaìa: Lucio 
Fulci. ' Sceneggiatura: ' Lucio 
Fulci e Biagio Proietti. Intèr
preti: Patrick Magee. Mim-
sy Farmér, David Warbèck, 
Al Cliver, Dagmar Lassander. 
Musiche: Pino Donaggio. Ita
liano. Horror. 1981. 

r E' un horror molto di ma
niera questo Black cai.che 
Lucio Fulci. con la collabo
razione di Biagio Proietti, ha 
liberamente tratto* da ufi rac
conto di Edgar AUan Poe. 
Dimenticati per irà po' i suoi 
morti-viventi (Zombie 2 riu
sci ad arrivare tra i primi 
posti nella classifica cinema
tografica USA), il regista ita
liano ha scoperto i morti-par
lanti. genere tutt* altro che in 
via di estinzione in una'tran
quilla cittadina della campa
gna britannica: Dove abita. 
solitario in un lugubre ma
niero. . un mefistofelico pro
fessore di parapsicologia che 
si diverte a registrare, sal
tando da una tomba all'altra, 
voci e mugolìi in arrivo dal 

1-al di là. Il fatto è che'l'in: 
tegerrimo studioso non sì li
mita a chiacchierare con i 
defunti ma ne crea di nuo
vi, provocando strani inciden
ti al centro dei quali si tro
va-sempre il suo terribile 
gatto nero, n micione, lo 
avrete capito, non è.altro che 
un sicario ipnotizzato, un kil
ler sanguinario più perfido 
del suo stesso mandante. Ac
cade cosi che, un po' alla 
volta, il gatto nero si «im
padronisca» del padrone, fi
no a scegliersi da solo le 
vittime da ghermire. Contro 
la parte peggiore di sé. con
tro la sua fame di morte. 
nulla può, ormai, il profes
sore... e -;.:•"• 

Avaro di colpi di scena e 
stranamente contenuto nelle 
scene raccapriccianti. Biade 
cat sembra un esercizio ci
nematografico riuscito male. 
Lucio Fulci sì è chiaramente 
ispirato ai maestri' inglesi 
dell'horror, largheggiando in 
atmosfere gotico-inquietanti 

I Filippo Bianchi 

I CARABBINIERl — Regia: 
Francesco Massaro. Interpre
ti: Giorgio Bracarti, Diego 
Abatantuono. Andy Luotto, 
Leo Gullotta, Maurizio Mi
cheli, Mario Marenco. Renzo 
Montagnani. Donatella Da. 
mlani. Comico. Italiano. 1981. 

Si può fare un film con 
un libro di barzellette? Pare 
di sì, a dar retta al disinvol
to Francesco Massaro che .ha 
rispolverato pari pari tutte 
le più celebri battute sulla 
Fedelissima per questo suo 
nuovo / carabbinieri. Il risul
tato, naturalmente, è disa
stroso: la comicità langue nel
le giberne e, a lungo andare, 
fintoci col rimpiangere Walter 
Chiari. Però chi ci dice che il 
regista non sia partito dall' 
idea di realizzare un flkn as
solutamente demenaiaje,. mfc 
cosi demenziale, da af uggire 
ad ogni ragionevole gluduuo? 
In questo caao, le baionetta 
della critica rlschierebbero di 
restare spuntate ò di fare del' 
lo scontato moralismo sulle 
incredibili sorti del cinema 
italiano. Il quale vive anche 

di Carabbinieri, piaccia o non 
piaccia, 

Del resto, a parte qualche 
piccolo disappunto nato in 
in seno all'Arma (che però ha 
provocato il sequestro tempo
raneo della pellicola), il film 
di Massaro è cosi ingenua
mente sgangherato da non 
offendere veramente nessu
na Le barzellette sull'ascen
sore, sui lacci delie scarpe, 
sulla sigaretta, spinta, sulla 
fiamma del cappello le cono
scono tutti; ansi, la bonaria 
cattiveria di quegli scherzi di 
parole viene qui stemperata 
dall'esigenza manifesta di da
re dei carabinieri. In fondo 
in fonda un ritratto edifi-
ficante. Conte dire: saranno 
pasticcioni, litigiosi e un pò" 
creduloni, ma poi in carcere 
i colpevoli, ci. finiscono lo 

Il ladrone di turno è stavol
ta * l'onorevole Pastrocchio, 
un potttióo che di giorno tuo
na contro i corrotti, mentre di 
notte si arricchiace con un 
traffico illecito di metano. 
Lo scandalo sta ragfiungen-

epiirr 
feróce di 
un killer 

e risparmiando jn conserva. 
M a i l gioco non. gli riesce: 
le brume notturne, il vanilo
quio del professore, l'ossessi- -
vo ansimare del gatto, rac
cendersi di quegli occhi as
sassini non bastano, di per 
sé, a far scattare = la su
spense, anzi finiscono col to
gliere tensione : ài - racconto. 
Non mancano comunque sce
ne ad effetto (la stanza di 
Mimsy Farraer, fotografa im-
picciona, che traballa come 
m preda a un terremoto du
rante l'impiccagione macabra 
dèi gatto), anche grazie al
le musiche approntate con 
la consueta perizia da Pino 
Donaggio. Patrick Magee. or
amai un veterano del genere, 
è cattivo quanto basta nei 
panni del professore: ma è 
simpatico, e tutto sommato 
facciamo il tifo per lui. Pe
rò. quando uno dice: non ti 
fidare dei gatti... 

mi. an. 

C'è poco 
da ride
re con 

i «carab
binieri »! 

do livelli di guardia e il ge
nerale Ifencini decide allora 
di formare uno squadrone 
speciale di carabinieri da 
sguinzagliare in tuttltaila. 
Ma il cervellone elettronico 
va in tilt e cosi fornisce 1 no
mi di quattordici militi ton-
tokmi, fanfaroni e vagamen
te surreali, inutile dire che 
combineranno guai a ripe
tizione, facendosi anche ar
restare ad una festa gay, pri
ma di assicurare alla giusti-
aia il ministro disonesta 

Rabberciato alla meno peg
gio, / carabbinieri porge le 
più incredibili idiozie eoi sor 
riao sulle labbra e senza un 
minimo di pudicizia: la bur
la spesso è greve, talvolta 
scombinata, quasi mai diver
tente. aTppure la gente ride. 
Merito forse dei pasticci vo
cali di Giorgio Bracanti e 
Mario Marenco, piccole star 
televisive qui impegnate a 
colmare l vuoti di una sce
neggiatura che fa acqua da 
tutte le parti. 

Un modo nuovo di conoscere la storia d'Italia 

STORIA DELLA 
SOCIETÀ ITALIANA 
Diretta da Giovanni Cherubini, Franco Della Feruta» • 
Ettore Lepore, Giorgio Mori, Giuliano Procacci, 
Rosario Villari, coordinatore Idomeneo Barbadoro 

Sono in distribuzione i volumi 
Roberto Querri, Giorgio Mori, Teresa Isenburg, Ettore Roteili 

IL BLOCCO 
DI POTERE NELL'ITALIA UNITA 
Roberto Romano, Idomeneo Barbadoro, Maurizio AntonlolL 
Mario Spinella, Salvatore Massimo Ganci, Camillo Brezzi» 
Emilio Agazzi, Umberto Levra 

LA CRISI DI FINE SECOLO (1880-1900) 

Aldo Alessandro Mola, Roberto Romano, Duccio BigazzL 
Annarita Buttafuoco, Alberto De Bernardi, 
Idomeneo Barbadoro, Piera Galblati, Alessandro Roveri» 
Paolo Favilli, Filippo Mazzonis, 
Umberto Sereni, Silvio Lanaro, Paolo Alatri 

U1TALIA DI GIOLITI! 

Richiedi il piano dettagliato dell'opera a 
ioti vtlitnrf* ;2Ql3^Mìl̂ -yiaE.>J!SjÌy 

JSM S H | I P * | L :Jelef.-2a43,597;- 20.43,5j§ J U 

T̂ SAIDNE 
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DEL VEICOLO 
INDUSTRIALE 

&COMMERCIALE 
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• 

di via ventimiglia 
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pa lazzo 
esposiz ioni 
al Valentino • 
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autocarri 

spec ai app' icaj io ' 
furgon. ai: rcneaozi 
veicoi. commerciali leggeri 

L'autoveicolo 
, a misura 

del trasporto 
u mi. «n. 
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Nei questionari 
le risposte di 

i 

una città che è 
più «matura» 

J lavori folla Conferenza 
cittadina dei comunisti ro
mani appena conclusi hanno 
costituito un significativo bi
lancio dell'esperienza della 
giunta di sinistra che ha gui
dato il Campidoglio negli ul
timi cinque anni e nello stes
so tempo hanno tracciato le 
direttrici su cui marciare af
finché le novità scaturite dal 
nuovo modo di governare 

\ siano rese irreversibili anche 
per il futuro. 

Il contributo dei sindaci 
comunisti di granii città, di 
intellettuali, di tecnici, di 
amministratori, di militanti e 
di cittadini, ha reso possibile 
l'individuazione di un concre
to progetto di trasformazione 
di Roma, tenacemente im-
pegnato in una grandiosa o-
pera di risanamento e con
temporaneamente a prefigu
rare la metropoli degli anni 
80. una città che guarda al 
futuro. E' un primo significa
tivo risultato da considerare 
con realismo e con soddisfa
zione, che ci consente una e-
laborazione più puntuale e 
concreta della proposta di 
governo che rivolgiamo alla 
città in vista del rinnovo del-
l'amminis'Vrazione capitolina. 

Ora l'impegno dei comuni
sti romani è quello di arric
chire l'insieme delle proposte 
con i contributi che, a tal 
fine, abbiamo chiesto ai cit
tadini di Roma con la distri
buzione di 200.000 questionari 
programmatici che da alcune 
settimane vengono compilati 
attraverso un appassionato 
dialogo di massa nelle fab
briche, nelle scuole, nei quar
tieri. 

E' un veicolo, questo, im
portante per raccogliere i 
consigli, i suggerimenti, le 
proposte della gente nel 
momento in cui con umiltà 
ma con determinazione i co
munisti rinnovano il proprio 
impegno per continuare a 
cambiare e rinnovare auesta 
città. E' un modo nuovo di 
fare politica, di intendere il 
rapporto tra istituzioni e cit
tadini, la cui Utilità ed effi
cacia è confermata dalla 
coincidenza tra le analisi e le 
conclusioni scaturite dai la
vori dèlia conferenza cittadi
na e quanto emerge da un 
campione, limitato ma sìoni-
ficativo, di questionari elabo
rati, i cui o*vetti ensenzinHi 
sono stati diffusi nei giorni 
scorsi. •-•'-; •• ; •- • • :••'.'< 
" Alcune tendenze sono ' già 

chiaramente avvertibili, come 
pure si esprimono, con suffi
ciente attendibilità, - alcuni 
giudizi politici. Per questo ri
teniamo importante svalaere 
alcune considerazioni inten-
dendole come contributo alla 
conoscenza del Partito e co
me una mima verifica e ren
diconto di una iniziativa e di 
un modo di fare In cam nanna 
elettorale per molti versi i-
nedito. 

L'elemento che " emerge 
Chiaramente è quello di un 
giudizio positivo espresso dai 
cittadini nei . riguardi del-
VamministrazUme di sinistra, 
soprattutto se teniamo conto 
delle risposte alla domanda 
sulla riconferma o meno del
la giunta di sinistra (oltre 
V80 per cento per il sì). Un 
altro elemento di sostanziale 
sostegno si può trarre daVe 
risposte alle domande con
cernenti la fiducia che isvi-
rano i componenti della giun
ta, la loro onestà, guanto 

FERRARA A l QUESTORE 
SULLA RIFORMA PS 

Il compagno Maurilio Fer
rara, segretario regionale del 
PCI, ha inviato il seguente 
telegramma al questore di 
Roma a nome dei parlamen
tari comunisti. 

«Giunga a lei e a tutti gli 
appartenenti alla polizia di 
Roma e provincia l'augurio 
più sentito dei parlamentari 
comunisti affinché l'entrata 
in vigore della riforma della 
polizia rappresenti nuove e 
più adeguate condizioni di 
lavoro e di operatività, lo 
sviluppo e il rafforzamento 
del rapporti di fiducia e di 
collaborazione tra polizia e 
cittadini nella difficile ope
ro di difesa della collettività 
civile e delle istituzioni de
mocratiche ». 

hanno fatto e quanto poteva
no fare. 

E' vero che diversi inter
vistati affermano che si po
teva fare di più, che forse si 
poteva essere più efficienti, 
che qualche obiettivo poteva 
essere conseguito prima, ma 
un esame più generale con
sente di verificare l'opinione 
secondo la quale molto è sta» 
to fatto all'insegna della sta
bilità, dell'onestà e che rima
ne intatta la volontà di fare. 

I risultati di questo cam
pione confortano il giudizio 
che noi comunisti abbiamo 
dato di questa esperienza e 
cioè che si tratta di una ef
fettiva svolta nel governo del
la città, svolta che di per sé 
non ha risolto tutti i pro
blemi, ina che ha toccato in
tangibili traguardi che ora 
occorre superare per costrui
re una città « a misura 
d'uomo ». Tra le indicazioni 
di bilancio, e di prospettiva 
per la prossima legislatura, 
molto sentita è quella che ri
guarda le borgate di cui è 
stata altamente apprezzata 
l'opera di risanamento idri-
co-sanitario, e della creazione 
e del miglioramento dei ser
vizi sociali, 

Più sinteticamente, inoltre, 
le altre questioni su cui. si 
accentra l'attenzione dei cit
tadini sono quelle dei tra
sporti, della casa e della sa
nità. Sono settori sui quali 
grande è stato lo sforzo di 
intervento della giunta di si
nistra e per alcuni dei quali 
si sono conseguiti risultati 
importanti, ma non è un ca
so che su queste questioni 
siano limitate le possibilità 
di intervento da parte del 
comune, come avviene per gli 
sfratti e le vendite frazionate. 

E' implicita, quindi, la ri
chiesta di scelte diverse da 
parte del governo nazionale, 
di leggi nuove, di investimen
ti più massicci, come, d'altra 
parte, il PCI è impegnato a 
rivendicare nel quadro • più 
generale di una alternativa 
democratica agli attuali indi
rizzi governativi. 

Un dato significativo che 
emerae dalla lettura di questi 
primi questionari è quello 
del tipo di aspettative e di 
domanda della gente. Tra i 
problemi affrontati con i 
migliori risultati emergono il 
perde e, la-cultura. Si affer
mano, leoh\ fòrza, concezioni 
nuove dell'assistenza. Viene 
data priorità alla vrevenzione 
delle malattie, alla non isti
tuzionalizzazione degli handi
cappati,, degli anziani. Si 
chiedono infatti l'estensione 
dell'assistenza domiciliare, 
l'abbattimertto delle barriere 
architettòniche, VaUargamen-
to dei servizi sociali, degli 
spazi di svago e di intrattez 
nimento dei bambini e dei 
ragazzi. Si affermano idee, ad 
esempio, di utilizzazione dei 
pensionati in lavori social
mente utili e la costruzione di 
mini-appartamenVi per gli an
ziani e te giovani coppie. Ci 
si pone il problema del recu
pero dei tossicodipendenti. 

E* questo, a nostro avviso, 
un ségno che la società ro
mana matura; che. grazie al-
Vazione di rinnovamento del
la giunta di sinistra che ha 
cominciato a rendere concre
te le risposte a molte di 
queste esigenze, si sta svi
luppando un . processo di a-
vanzamento nelle richieste 
stesse dei cittadini: che si fa 
strada, nella coscienza oltre 
che nei fatti, la volontà t*i 
costruire una nuova qualità 
della vita. 

£* questa una premessa 
importante per a lavoro fu
turo detta giunta di sinistra. 
E* una conferma che esistono 
nella nostra città le forze e 
le intelligenze su cui puntare 
per proseguire razione inizia
ta. le energie per battere le 
resistenze, gli ostacoli, i boi-
cottaagi degli . avversari del 
cambiamento e del rinnova
mento. 

Attendiamo ora il rientro e 
Telaborazione di tutti i Que
stionari, dei cui risultati ren
deremo conto all'opinione 
pubblica in una conferenza 
stamoa e in una serie di as
semblee di rendicontò, per 
costruire con le forze miaVo-
ri di Roma un futuro miglio
re net la città e i suoi abi
tanti. 

Michele Meta 

La tragedia scoperta d 

marito e due per 
La donna era convinta di soffrii non voleva lasciare solo il suo 
compagno - L'altra notte ha preso la pistola e Pha ucciso mentre dormiva - Poi ha rivolto l'arma contro di sé 
: Ha sparato al marito, poi 
subito dopo ha puntato la pi
stola contro di sé, e ha pre
muto il grilletto. Lo ha fatto 
perché sicura di essere in fin 
di vita e di dover morire. E 
nell'uccidersi ha deciso di uc
cidere anche il • suo compa
gno « per non lasciarlo solo ». 
Clara Mosele aveva 35 anni. 
Il marito, Angelo Guelfo, pi
lota . della compagnia < aerea 
ATI, ne aveva 41. Abitavano 
in un elegante residence di 
via del Casaletto, al Gianico-
lense. '•;• 
' Lei era convìnta di avere 
un male terribile, un tumore 
forse, o comunque qualche al
tra malattia che certo non le 
avrebbe dato scampo. Pensa
va di non farcela e l'idea ogni 
giorno diventava sempre più 
insistente, sempre più osses
siva, come quella di essere 
costretta ad abbandonare la 
persona che amava dì più. 
il marito che in questi anni da 
quando si erano sposati le 
era rimasto sempre vicino. Un 
legame, il loro, intenso, pro
fondo. vissuto dalla giovane 
donna in modo assoluto, fin 
troppo possessivo. Quest'ulti
mo gesto, cosi terribile, lo di
mostra. •••.,. 

L'altra notte si è decisa, ha 
impugnato la sua « Smith & 
Wesson » e ha fatto fuoco con
tro il marito, mentre stava 
ancora dormendo; poi ha ri
volto l'arma contro se stessa, 
si è uccisa. Non un grido. 
non un rumore. Tutto è avve
nuto silenziosamente, in sor
dina, senza troppo clamore. 
nella stanza matrimoniale di 
un superattico. in un residen
ce al Gianicolense. 

I corpi di Angelo Guelfo e' 
quello . di sua moglie Clara 
Mosele, sono rimasti per lun
ghe ore uno accanto all'altro 
nel letto prima che qualcuno 

>v 
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I corpi di Clara Mostle • di Angelo Guelfo (a sinistra) • , a destra, l'uomo ucciso, dalla mogli* 

si accorgesse della tragedia 
successa nel piccolo apparta
mento. 

Verso le 10,30 di Ieri matti
na, al citofono ha suonato Li
dia Mosele, la sorella di Cla
ra. • Dovevano " partire . insie
me, raggiungere dei parenti 
per passare insieme il \veek-
end ad Orvieto. L'appuntamen
to era lì. davanti all'ingresso 
del residence: il campanello 
ha suonato, ma dall'apparta
mento non è arrivata nessuna 
risposta. • - - . - . - - • . . * » 

La donna allora ha percor
so 3 vialetto che. attraversa 

il grosso complesso, è entra
ta nella palazzina ed è sali
ta. Davanti alla porta, ha bus
sato ancora, poi allarmata 
dalla borsa ha tirato fuori le 
chiavi di ricambio che la so
rella le aveva affidato ed ha 
aperto. Ha chiamato, ha fat
to un giro delle stanze, prima 
di arrivare - in camera ". da 
letto. 

Sulla soglia, si è fermata, 
senza aver il coraggio di fa
re altri passi. La scena che 
aveva davanti era spavento
sa. Sua sorella e il cognato 
erano li davanti, immobili di

stesi sul letto; sotto la tra-' 
punta a fiori, all'altezza del 
petto, su tutti e due si allar
gava una chiazza di sangue. 
Per terra sulla moquette era 
caduto dalle mani di Clara il 
revolver. : .-.•-''"' 
• Qualche minuto più tardi, 
nell'appartamento sono arri
vati gli agenti della mobile e 
della scientifica. Sul pianerot
tolo sono usciti i vicini di ca
sa: nessuno di loro aveva ca
pito cos'era successo. Gli spa
ri sicuramente sono stati quat
tro. ma solo due sono stati 
udita, un rumore impercettibi

le una specie di tonfo seguito 
immediatamente da un altro. 

Tutti nel palazzo li ricorda
no come una coppia affiatata, 
serena, senza preoccupazioni. 
E invece, sotto l'apparenza di 
una vita tranquilla qualcosa. 
si stava muovendo. Un'opera
zione, un semplice intervento 
chirurgico alle ovaie subito 
qualche mese fa Clara Mose
le ha scavato lentamente co
me un tarlo. La donn^ si era 
confidata con la sorella: « Sai, 
sono molto malata, sono sicu
ra di avere qualcosa dì gra
ve; lo so, anche se nessuno 

vuole dirmelo. Non voglio che 
Angelo rimanga solo». 

Un'angoscia, rivelata solo 
alle persone più intime, quel
le di cui si fidava. Poi l'altra 
sera, la tragedia, preceduta, 
da gesti e sequenze normali, 
quasi scontate: i pacchi e le 
valigie nella macchina, pron
ti per la gita, le telefonate ai 
parenti per concordare gli ap
puntamenti. Poi, poco dopo 
improvvisamente, quei quat
tro colpi di pistola per mette
re fine ad un'ossessione che 
solo lei poteva capire. 

Migliaia di dilettanti al « Palio delle circoscrizioni » 
. ,- , . n . 

In bicicletta (vecchi e giovani) 
per festeggiare il 25 aprile 

Partenza alle 9,15 dalle Terme di Caracalla - La maratonina allo stadio 
Il primo ad arrivar*, ma

glia azzurra • scudetto trico
lore, è stato un signora di 6fi 
anni. Si chiama Francesco 
Filoseta, s'è presentato alle 
6,15, tre ore prima dalla par
tenza, a via Valle delle Ca« 
mane a Caracalla. Poi (chi 
da solo, chi insieme ai com
pagni di circoscrizione) sono 
arrivati a migliaia. E alle 
9,15 in punto il cicloraduno 
per il • Palio della circoscri* 
zioni » ha aperto le manife
stazioni sportive che ormai 
tradizionalmente l'Unità or* 
ganizza in occasione del SS 
aprila. Giovani, ragazzi, bam
bini, anziani, donno: ognu. 
no ha voluto partecipare in 
prima persona a questa gara 
senza premi, senza vincitori 

Tutti in bicicletta per via 
né vinti, 
Appia Antica, per la bellissi
ma via dei Laghi fino a Fra-
acati. E qui, naturalmente, la 
fermata d'obbligo. Panini, vi
no, bibite, hljnno aiutato i 
dilettanti del ciclismo a ri
prendere fiato e a ritrovare 
la forza per tornare in città. 

Mentre i ciclisti jmprowi-
sati s'arrampicavano sullo 
salite verso Frascati, è par
tita anche la e maratonina » 
sul circuito dello stadio del
le Terme. Centinaia di podi
sti hanno percorso dieci chi
lometri (due giri) in un cli
ma di festa. Poi. seno comin
ciate le gare vere, quelle coi 
professionisti. 

NELLE FOTO: un'immagi
ne della corsa ciclistica e i 
podisti della maratonina. 

Ignorato il parere dei professori 

Il ministero insiste 
l'Accademia finirà 
in un convento? 

Sta 11 da due secoli, a fian
co c'è il liceo artistico, e in
torno al «ferro di cavallo» 
di via Ripetta s'ò sviluppata 
una, fitta rete di attività, di 
botteghe, di gaHerie, che ha 
radici antichissime e che an
cora oggi è ben viva. Si può 
dire che è uno dei tratti es
senziali di quel passo di 
centro storico. Ma adesso 
l'Accademia di Belle Arti 
scoppia, sotto il peso di circe, 
duemila studenti: il governo, 
invece di pensare ad una so
luzione ravvicinata, che non 
allontani troppo la sede da 
via Ripetta, e non strappi un 
tessuto fatto di lavoro, sto
ria, cultura, propone un eso
do forzato, lontano. 

B ministero della Pubblica 
Istruzione sembra infatti vo
ler acquistare per l'accade
mia un convento dei frati 
trappisti che sta. sulla Lau
rentina. E questo malgrado 
che 11 consiglio dei professori 
dell'Accademia abbia espres
so con chiarezza parere asso
lutamente negativo al trasfe
rimento delle aule in quell'e
dificio. Non solo per ragioni 
di distanca: ma perché l'edi
ficio presenta caratteristiche 
assolutamente insoddisfacenti 
per l'insegnamento di materie 
artistiche. In più il convento 
verrebbe acquistato ad un 
prezzo esorbitante: quattro 
miliardi e seicento milioni. 
E per ristrutturano adegua
tamente, dicono, ce ne vor
rebbero almeno il doppia 

Davvero non si capisce al

lora l'ostinazione del ministe
ro della Pubblica Istruzione 
a voler per forza sperperare 
il denaro pubblico in questo 
modo. Soprattutto quando li
na soluzione, molto più eco
nomica, molto più razionale, 
già c'è, ed aspetta solo di 
essere realizzata: è la ex 
fabbrica del ghiaccio della 
Peroni su via Flaminia, 5 mi
la metri quadrati a due passi 
da piacot del Popolo. E* un 
edificio che ha le caratteri
stiche necessarie per ospitare 
l'Accademia; e che costerebbe 
molto meno del convento 

Nel "79, però, quando Mar
celli Avenali lasciò 1» dire
zione, il neodirettore dell'Ac
cademia, Felice Ludovisi. a-
vanzò improvvisamente, altre 
proposte oltre alla ghiacciaia: 
il convento dei trappisti, ap
punto, e quello delle suore 
Orsoline sulla via Salaria. La 
mossa suscitò un po' di 
sorpresa: non si vedeva la 
necessità di queste controin
dicazioni, H consiglio dei do
centi, comunque, nominata 
una commissione di studio 
respinse le ultime due ipote
si, e a questo punto anche la 
direzione fece di fatto marcia 
indietro. Cosi, da tutta l'Ac
cademia, furono inviati al 
ministero telegrammi in cui 
si sollecitava la conclusione 
dell'acquisto dette stabilimen
to Peroni. 

Ma a questo punto la 
Pubblica Istruzione ha fatto 
orecchie da mercanti: 

Elezioni 

Pr, lista o 
astensione? 

Voci e 
smentite... 

Dichiarazioni di dirigenti 
del partito e indiscrezioni sul
la stampa cominciano a scan
dire — a meno di due mesi 
dal voto amministrativo — la 
vigilia elettorale dei radicali. 
Devono ancora decidere se 
scendere in lizza con una lo
ro lista. Al momento, come è 
noto, ci sono nel PR opinio
ni differenti a riguardo. Pen
nella, secondo voci riprese da 
alcuni giornali, si sarebbe det
to contrario a presentare can
didati radicali alle comunali. 
Su questa ipotesi puntereb
bero invece alcuni parlamen
tari. Sullo sfondo, sempre 
molto concreta, l'eventualità 
dell'astensionismo. 

n segretario nazionale Ru
telli ha voluto dare ieri una 
sorta di smentita alle indi
screzioni. Dalle sue parole pe
rò sembra evidente un vi
vace confronto Interno e l'in
certezza sulla scelta da com
piere per il 21 giugno. Rutelli 
se la prende con chi si è. 
«confidato» con la stampa 
violando la consegna della ri
servatezza. Questa « gola pro
fonda » — dice Rutelli — di
mostra di «non curarsi degli 
obblighi politici e morati im
posti dallo statuto». Decide
re se presentarsi, astenersi o 
accordarsi con altri — con
clude — tocca al partito a sA 
suoi organi dirigenti. 

Martedì attivo 
straordinario 

Martedì pomeriggio alle 18 
attivo straordinario In Fe
derazione: Il tema: «L'ini
ziativa unitaria dai lavora
tori romani contro le misu
re economiche governative, 
che non sconfiggono l'Infla
zione e provocano la rares 
sione, per una nuova poli* 
fica economica, ehe consen
ta la difesa delle conquiste 
operale e una uscita dalla 
crisi su una direttrice di svi
luppo». 

Anppia 
Questa mattina alle Me, 

nella sala maggiore di Pa
lazzo Bracchi, X I congresso 
regionale dell' Associazione 
nazionale perseguitati sen
tici antifascisti. Durante I 
lavori, presieduti dal com
pagno Umberto Terracini, al 
discuterà di terrorismo. Co
stituzione e sulla pace nel 
mondo. f 

Radio Bla 
«Cosa costa all'economia 

e agli enti locali del Lazio 
Il nuovo provvedimento del 
governo che taf Ila 7W mi
liardi alte Regioni ». Sarà II 
tema di un «filo diretto» 
domani a RadioMu (Mjea 
MKz) con II compagno Paolo 
Ckrfl, vicepresidente della 
giunta regionale. 

Dibattito 
'Associazione stam

pa romana, In piazza San 
Lorenzo in Lucina M. do
mani alle 18 sarà preeen 
tato II Mero di Giovanni Sa. 
balkh. presidente del Tri
bunale di Camerino, dal ti
tolo « Della libertà e della 
Chiesa». Parleranno il se
natore Giuseppe Branca e 
Giovanni FranzonL. 

Via Tuscolana 303, Roma 
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Gli arresti di ieri per i taglieggiamenti confermano il legame tra malavita e eversione 

Tivoli: un racket nero? 
Si pensa che la banda che tassava i commercianti sia in qualche modo legata al gruppo di banditi che ha seque
strato l'industriale Ercole Bianchi - I collegamenti fra F« anonima » e i terroristi fascisti - Scoperto un vero arsenale 

Convegno 
dello Regione 
sui giornali 

a scuola 
Sono passati appena due 

mesi, ma è già tempo di bi
lanci. A metà febbraio, cosi 
come ha deciso la Regione, è 
cominciata nelle scuole l'e
sperienza dell'inserimento dei 
quotidiani. Ora, sempre su 
iniziativa dell'amministrazio
ne regionale, si vuole capi
re come e a òhe cosa è ser
vita l'iniziativa. Il 28 e 29 
aprile si svolgerà il convegno 
organizzato dall'assessorato 
alla Cultura sul tema: «La 
stampa quotidiana a scuola ». 

I lavori saranno introdotti 
da una relazione del presi
dente della giunta regionale, 
Giulio Santarelli. Le conclu
sioni, invece, sono affidate 
all'assessore regionale alla 
Cultura, il compagno Luigi 
Canarini. 

Al dibattito è stato invita
to anche 11 ministro della 
Pubblica Istruzione, Guido 
Bodrato. E* prevista una re
lazione, del Provveditore agli 
studi di Roma, la professo
ressa Italia Lecaldano 

Le indagini sono andate 
avanti ognuna per conto pro
prio, fino a che non si è tro
vato un punto di contatto. 
I carabinieri di Tivoli, ieri 
mattina, hanno arrestato due 
uomini e una donna — di cui 
non sono stati forniti i nomi 
— legati al racket dette estor
sioni di Tivoli, -, sgominato 
qualche giorno fa grazie al
la coraggiosa denuncia di un 
gruppo di commercianti. Con 
l'arresto dei tre i carabinieri 
hanno anche scoperto un vero 
e proprio arsenale e altro 
materiale utilizzato per i se
questri di persona. 

Una notizia 
preoccupante 

Proprio questo è stato V 
elemento che ha fatto pen
sare agli investigatori che esi
ste, forse, un legame tra la 
banda di Tivoli che taglieg
giava i commercianti della 
zona e il gruppo di criminali 
che ha rapito l'Industriale del 
cemento, Ercole Bianchi. La 
notizia è ancora più preoc
cupante: come si ricorderà 
qualche giorno fa i carabi
nieri, indagando sul rapimen
to deU'imprendtore, trovaro

no nell'abitazione di uno de
gù arrestati documenti, rin
venuti anche in un «covo» 
dei NAR: questo fece nasce
re il sospetto (avallato anche 
da altri elementi-molto con
creti) che ci fosse un lega
me tra «anonima» e terro
rismo, in questo caso « nero ». 

Ora con gli arresti di ieri, 
che ricordiamo riguardano il 
racket dei taglieggiamenti di 
Tivoli, questo legame viene 
confermato. Insomma, nella 
zona, reversione di destra sa
rebbe riuscita a stabilire dei 
contatti duraturi con l'ambien
te della malavita organizzata. 

Del resto ieri i carabinieri 
in una delle abitazioni per
quisite hanno trovato una e-
norme quantità di armi. Sono 
siate sequestrate una pistola 
Smith & Wesson, calibro 38 
special (con i colpi già in 
canna), un'altra pistola cali
bro 32, quattro fucili con la 
canna mozza, un caricatore, 
41 cartucce calibro 38, più 
altre 12 per fucile da caccia 
a pallettóni, due uniformi di 
agente di PS, completi di 
berretti e maglione a collo 
alto, una uniforme da me
tronotte. due giubbotti anti
proiettile, una maschera an
tigas e via dicendo. Un'ar
mamentario, insomma, trop

po ricco per essere solo quel
lo di una « semplice » banda 
di taglieggiatoti, un arsenale 
più adatto a imprese terro
ristiche. che non per azioni 
della criminalità comune. 

Un « colpo » 
commissionato 

Si tratta, a questo punto, di 
stabilire che tipo di contatti 
esistessero tra i delinquenti 
e i neofascisti. Qualche tem
po fa si è saputo che un 
gruppo di terroristi inquisito 
nell'ambito dell'inchiesta sul
l'eversione nera aveva com
missionato a una banda di 
malviventi una rapina in un 
ufficio comunale del Sud (ra
pina che servi a fornire aMe 
organizzazioni eversive docu
menti falsi). Forse, dunque, 
i fascisti si « servivano » sol
tanto della malavita, pagan
do per i servizi che i banditi 
fornivamo laro. Oppure — ed 
è un'ipotesi davvero allar
mante. che sembra trovare 
ogni giorno conferma — al
cun episodi di criminalità, 
dal racket al sequestro Bian
chi, servivano a finanziare 
direttamente l'eversione nera. Uno degli arrestati « Tivoli 

Arrestato uno dei seviziatori,si cercano gli altri complici, 

Rinchiusa in un casolare 
per due giorni 

violentata e ferita 
La ragazza, 16 anni, è stata ricoverata in ospeda
le con tagli da lametta sul corpo- « Se parli ti am
mazziamo» - Sei i teppisti che l'hanno aggredita 
L'hanno tenuta segregata 

per due giorni, in un casolare, 
l'hanno violentata in sei, e poi 
l'hanno seviziata, ferita, in
sultata. Alla fine l'ultima mi
naccia: se parli ti ammazzia-
mo. Ma lei, G. F.. una ragaz
zina di sedici anni ha parlato 
lo stesso: e ieri mattina, è 
finito in carcere uno dei suoi 
aggressori. Si chiama Massi
mo Cottoni, ha 19 anni, e abi
ta a Dragona, vicino ad Acilia. 

La polizia sta ora cercando 
di rintracciare i suoi complici, 
e vuole mettere le mani su 
tutto il gruppo di teppisti che 
per due giorni ha sequestrato 
la ragazza. Per questo le no
tizie sull'aggressione sono an
cora scarse, frammentarie: 
ma bastano a delineare 1 
tratti di un'agghiacciante so

praffazione, dove allo stupro 
si è accompagnata una violen
za sadica che fa pensare ad 
altri episodi, come quello di 
cui fu vittima Claudia Caputi. 

G. F., infatti, è stata ferita 
— a quanto se ne sa — con 
un coltello o con ima lamet
ta, lungo tutto il corpo. Con 
decine di piccoli tagli i suoi 
seviziatori le hanno marto
riato braccia e gambe. Con 
questo «gioco» si sono di
vertiti su di lei i suoi sadici 
aggressori, dopo averla vio
lentata e tenuta rinchiusa. 

Un tentativo di farle cresce
re la paura, di ridurla ad un 
silenzio succube sulle violenze 
di cui era stata vittima. An
che G. F. abita a Dragona e 
i suoi aggresesori — che lei 
conosceva — avevano paura 

di essere denunciati alla poli
zia. Per questo le ferite sono 
state ripetutamente accompa
gnate dalla minaccia; attenta 
a te, se parli ti ammazziamo. 

Ma la ragazza non poteva 
restare in silenzio. Una volta 
liberata, uscita daU'incubo di 
quei due giorni, è stata subito 
portata in ospedale dai genito
ri: c'erano anche le ferite ad 
imporre il ricovero. E in ospe
dale, infatti. G. F. è stata pre
sa sotto la cura dei medici, 
che l'hanno giudicata guari
bile in quaranta giorni. 

Qui, ancora sotto choc, tre
mante, terrorizzata, ha co
minciato a raccontare cosa le 
era successo. Immediatamente 
sono scattate le indagini della 
polizia, condotta da ' Paul 
Nash. 

Agenzie truffa, coop fasulle: chi specula sulla fame di alloggi 

Immobiliari, il grande imbroglio 
è facile se la casa è un dramma 

Una situazione in cui disperazione 
e rassegnazione si mescolano 

Non ci sono soluzioni « individuali » 
a questo problema 

Le regole della speculazione 
Gli annunci pieni di affitti fasulli 

o a prezzi impossibili 

Dopo anni di denunce sui 
giornaìi, finalmente lo scan
dalo è venuto fuori. 600 mi
lioni di « bottino », mille fa
miglie prese in giro, c'mquan-
ta-cento mila lire estorte ad 
ognuna «per fame*. Parlia
mo delle agenzie immobiliari: 
per ora la polizia ha messo 
le mani su due società e — 
per dirla con una frase cara 
alle cronache nere — sono 
scattate le manette. L'inchie
sta è cominciata adesso ed è 
bastato che partissero i pri
mi arresti perchè decine di 
persone si presentassero in 
questura a parlare delle loro 
storie, delle truffe subite, di 
ricerche affannose di una ca
sa finite sempre male, «in 
bocca* agli imbroglioni or
ganizzati. 

Ma quello che ci interessa 
ora non è tanto il caso giudi
ziario, il meccanismo della 
truffa. Il «caso* è soprattut
to un sintomo, un segnale e-
vidente di un male pia gros
so. A Roma la questione casa 
è ancora una emergenza, il 

mercato degli alloggi è un 
fantasma. Al suo posto, al 
posto del gioco della doman
da e dell'offerta, si è struttu
rato un gioco a carte trucca
te fatto di disperazione, di 
bisogno e di illusioni. Così — 
fateci caso — attorno alle ca
se si consumano mille piccoli 
e grandi imbrogli. 

Qualche esempio, anche se 
non ce n'è grande bisogno. 
Cominciamo con le truffe 
«grandi*: la coop Auspicio, 
l'altra cooperativa pirata, la 
Egea. Qui l'illusione di una 
casa ad un prezzo accettabile 
ha portato centinaia di fa
miglie ad investire sòldi e fi
ducia su personaggi « sbaglia
ti*. I dirigenti democristiani 
dell'Auspicio hanno mangiato 
miliardi, quelli della Egea 
(aiutati e protetti dai «Fiati 
d'Abruzzo » l'organizzazione 
del deputato e sottosegretario 
de Gargano) hanno fatto la 
stessa cosa. Ognuna di que
ste famiglie ha versato die
ci-venti milioni, per molti e-
rano i risparmi di tutta una 

vita, per altri hanno signifi
calo coprirsi di cambiali. E 
delle case neanche l'ombra. 

Poi c'è chi fa le cose in 
« piccolo ». Ci sono le agenzie 
che guadagnano milioni de
rubando piccole somme, ci 
sono (non dimentichiamolo) « 
anche i proprietari .di ap
partamenti che impongono le\ 
loro « sovrattasse ». le, loro 
€buonentrate», che aggirano' 
la legge coi loro annunci di 
alloggi «solo per stranieri», 
con gli €Uso ufficio*, coi 
contratti che durano sei me
si. Che poi dentro quegli uf
fici ci dormano quattro per
sone poco importa, basta dar 
via due stanze a 350 mua lire 
al mese, tanto non c'è nessu
no che metta davvero U naso 
in questi affari. 

Le agenzie-truffa smasche
rate avevano scoperto un 
segreto semplice semplice: 
davanti ad un esercito di 
persone senza casa basta a-
vere un'illusione da sbandie
rare per diventare ricchi. Le 
case promesse, quelle che si 

facevano visitare non esiste
vano neppure. Il gioco era 
sempre lo stesso e sempre lo 
stesso era l'appartamenta-ci-
vetta. Quello che in qualche 
modo lascia stupiti i che 
questo trucco sia andato a-
vanti per anni. Per anni fa
miglie si sono lasciate im
brogliare, hanno perso sèi-
santa-seftqntamila lire senzas 
presentare denunce. E* anche 
questo un segnale, a pensarci 
bene. Non certo un segnale 
— come qualcuno forse avrà 
pensato — di dabbenaggine. 
No. Semmai di stanchezza, di 
«resa* davanti ad un muro 
di no, a strade tutte chiuse. 

In questura si sono presen
tate le vittime: le loro storie 
si assomigliano. Giovani che 
da anni sono in cerca di una 
casa per «posarsi, studenti 
fuori sede arrivati a Roma 
che cercano di evitare lo 
squallore della pensione, fa
miglie costrette a coabitare 
coi parenti. Ognuno con alle 
spalle la sua piccola, mutile 
odissea. I soldi lasciaH all'a

genzia non sono, in fondo, 
che una piccola parte delle 
mille delusioni subite, e ri
bellarsi allora diventa diffici
le. 

Insomma, facendo i conti, 
questa storia, questo nuovo 
scandalo serve anche a capi
re meglio che significa 
dramma casa. Non è uno 
slogan ad effetto,' ma una 
realtà amara. Le regole della 
speculazione hanno imposto 
questo mercato-truffa (guar
dateli ì gli annunci sui giorna
li, son pieni di affitti fasulli, 
di vendite frazionate, di 
prezzi tmpossioilt, nei caso 
più, pulito di stanze o di letti 
in sub-affitto) e hanno gene
rato in molti non solo dispe
razione ma anche rassegna
zione. La casa sembra essere 
un problema individuale, che 
ciascuno cerca di risolvere, 
magari con un miracolo, un 
colpo di fortuna, un'amicizia, 
per proprio conto. . 

Sono due elementi di ' di
storsione, di degradazione, 

due episodi per la città. Pe
ricoli esplosivi se si pensa al
la questione degli sfratti (o-
gni tanto qualcuno sembra 
scordarsene ma ora, dopo la 
tregua pasquale, le esecuzioni 
riprenderanno), alle 11 mila 
famiglie che se le cose non 
cambiano sono destinate ad 
ingrossare le file di questo 
esercito. Certo i ohe U pro
blema è ormai così grande 
che nessuno si può fare illu
sioni: soluzioni individuali 
<private* non ce ne stanno. 
Per disinnescare U dram
ma-casa bisogna che molte 
cose cambino, che leggi (co
me quella sull'equo canone) 
vengano ad un tempo fatte 
rispettare ed anche migliora
te. Ma pia ancora devono 
cambiare i meccanismi, le 
€ rególe* del gioco, quelle 
che per esempio fanno la
sciare gli alloggi vuoti in at
tesa di tempi e di opportuni
tà «migliori». E tutte queste 
cose non cambiano da sole. 

A contatto con flora e fauna quasi 
estinte - Vinte le resistenze della DC 

OASI DI NAZZANO: la fauna e la flora 

D progetto della Provincia per il parco didattico-culturale a Nazzano 

Lungo il fiume, 
con gli aironi 

e le tartarughe 
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L'anta del Tevere 

L'iniziativa per ora è la 
prima in Italia: Una Ciuf-
fini. comunista, assessore al
la Cultura alla Provincia di 
Roma, ne parla con entusia
smo alla gente di Nazzano 

assiepata dentro e fuori la 
sala dove è stata allestita la 
mostra per illustrare; il pro
getto del parco didattico-cul
turale. 

Questo parco, che rappre

senta una delle iniziativa più 
qualificanti della Provincia 
nei campo degli interventi 
culturali e in quelli per la 
la tutela dell'ambiente, è un 
po' una sua creatura. Sono 
stati necessari circa due an
ni di lavoro, assieme ad equi-
pes di tecnici, per mettere 
a punto il progetto finale. 
E sono stati anche due anni 
di lotte polìtiche per vincere 
le resistenze di chi, come la 
DC in consiglio provinciale, 
si è opposta sino -all'ultimo 
a questa realizzazione, n par
co di Nazzano. adiacente a 
un'oasi faunistica lungo una 
ansa del Tevere, dove è pos
sibile ancora osservare alcu
ne specie di animali altrove 
quasi estinte (dalla lontra al
la tartaruga palustre, agli 
uccelli di «passa» come gli 
aironi, le cicogna o il nibbio 
reale), diventa finalmente 
una realtà. 

Una realizzazione che non 

rappresenta un fatto isolato. 
ma ai inquadra in una poli
tica culturale che fin dal
l'inizio ha caratterizzato le 
sceftp della atnmmistrarione 
di sinistra a Palazzo Valen-
tini: «avvicinare la realtà 
culturale dei paesi della pro
vincia a quella della metro
poli — come ha ribadito ieri 
Lina Ciuf fini — superando un 
retaggio di sudditanza cultu
rale imposto dalle «ceke dal
l'alto, alle volte anche accet
tata con rassegnazione». In 
questo senso molto è stato fat
to, e molto ancora resta da 
fare, ha sottolineato H vice
presidente della Provincia, 
compagno Marroni nel suo in
tervento conclusivo, nel qua
le ha evidenziato come il par
co didattico di Nazzano rap
presenta una dette tante rea
lizzazioni della Provincia 
«contro-corrente», m campi 
nuovi, finora ignorati dalla 
precedenti amministrazioni. 

A Nazzano il parco didatti
co, rivolto in particolare agii 
studenti delle scuole, che da 
Roma e dai centri della zona 
potranno usufruire di visite 
organizzate, rappresenterà un 
momento importante di con
tatto tra i giovani e soprat
tutto i giovanissimi, ed una 
realtà naturale quasi «per
duta». Itinerari storico-natu
ralistici, materiale audiovi
sivo. posti di osservazione. 
permetteranno di osservare 

.una fauna ed una flora tipi* 
che delle nostre zone, che, 
pero, rischiano di giorno in 
giorno di estinguersi. 
. I progetti, illustrati nell'in
contro. prevedono la restau
razione di due edifici coloni
ci situati nell'area del parco, 
dei quali uno dovrà diventa
re una «zona-cuacinetto», con 
posto di ristoro, uffici di in
formazioni •oc* ' l'altro sarà 
invece adibito a foresteria 
per gli studiosi (potrà ospitar

ne sino a 12 per notte). Inol
tre saranno realizzate altre 
opere, come una piazzetta cen
trale con annesso una torret
ta di osservazione, ed una 
area di due ettari di culture 
intensive, dove sarà possibi
le agli ospiti osservare le col
tivazioni tipiche del Lazio, da 
quelle arboree ai cereali. 

Un - « itinerario naturale » 
quindi, la cui importanza va 
ben al di là dal fatto specì
fico, per inserirsi nell'ottica 
di un progetto culturale di 
grande respiro che, nella Pro
vìncia dì Roma, in questi uL 
timi cinque anni è stato ela
borato. ed in parte realizza
to. ma che ancora richiede 
impegno, volontà di portare 
avanti il decentramento, « to-
prattuUo fantasia amministra
tiva e coraggio. 

È H M i. 9. 

Inaugurato ieri dal sindaco Luigi Petroselli 
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Un parco a Torre Angela 
(il primo in borgata) 
e la città è più vicina 
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Sorto Io * scivolo* sedici 
ragazzini fanno la tua ordi
natamente, davanti all'alta
lena un altro gruppetto a-
spetta pazientemente U suo 
turno. La fame di verde, di 
aria, di giochi si può toccare; 
c'è un'euforia in giro che 
leggi sul volto di tutti quelli 
che incontri, giovani, anzia
ni (tanti), bambini, donne. 
Sono scesi tutti giù da casa 
vestiti a festa per celebrare 
l'inaugurazione del « loro » 
parco che si • chiamerà 25 
Aprile. 10.000 mq. di terra 
sottratti alla marea di ce
mento di Torre Angela, una 
borgata cresciuta selvaggia
mente un po' per necessità 
di chi non avendo come far
si una casa se l'è tirata su 
con le proprie mani, un po' 
per le manovre speculative 
di «padroncini* locali che 
fino all'ultimo hanno •.dife
so* la proprietà. 

«Ho U portafoglio ben 
guarnito — pare che si sia 

i più volte vantato U signor 
Retrezza, padrone deWarea 
oggi parco pubblico — com
prerò anche i comunisti». Ma 
i comunisti non si compra
no: né i compagni della se
zione e del comitato di quar
tiere che per tre anni quasi 
fisicamente hanno impedito 
che quei 10 mila mq diven
tassero parcheggio di auto
treni o altro, né si compra 
la giunta di sinistra che am
ministra questa tormentata, 
difficile città. Cosi il signor 
Retrezza, piccolo industriale 
di articoli casalinghi, alla fi
ne dell'estate scorsa si è vi
sto recapitare la notifica di 
esproprio e oggi il parco è 
diventato una realtà. 

Una collinetta con tanti pi
ni giovani (che presto con la 
loro ombra si renderanno 
utili, due campi da bocce per 

SU anziani che già hanno 
liziato una delle rnOie par

tite che si faranno, tanti gio
chi per i ragazzini Dei gros
si vasi pieni di fiori fanno 
da cornice a una mostra di 
disegni coloratissimi dei bam
bini delle elementari sulla 
m Primavera » che tappeswa 
tutto un lato della recinzio
ne e infine un «gaaebo*, 
cioè la versione «moderna* 
della «fraschetta* con le 
panche di legno per mangia
re a prossimo 1. maggio fave 
e pecorino e bersi un buon 

bicchierotto di vino. Così si 
è presentato U parco «25 
Aprite», ai sindaco di Roma 
che, emozionato, è venuto a 
salutare i cittadini di Torre 
Angela e e> complimentarsi 
con loro per la perseveranza 
e la costanza con cui hanno 
voluto U loro giardino. 

« Una data doppiamente 
storica — ha sottolineato Pe-
troseOi — perchè questo 25 a-
prile 1981 è nato U primo 
pareo pubblico in una bor
gata abusiva, U secondo pez
zo di verde (U primo è stato 
Vaia Carpegna) strappato 
alla speculazione grazie alla 

Un documento dello 
X circoscrizione 

contro lo 
peno di morte 

Tutu i partiti democratici 
della. decima drecacriatone 
hanno preso posizione contro 
la pena di morte e contro le 
iniziative di ohi vuole rein
trodurla nel sistema giudizia
rio italiano. In un ordine del 
giorno approvato da tutti i 
consiglieri tranne quelli del 
MSI si rileva che certe Ini
ziative, mentre «nascono da 
un profondo stato di malte-
sere e di lns;curezsa conse
guenti al dilagare del terro
rismo, evidenziano un disegno 
finalisaato a stnsmentaiUKa-
re le coscienze di onesti cit
tadini in opratone di evolte 
autoritarie e pseudo garanti
stiche sul piano dell'ordine 
democratico a costituziona
le». 

Dopo aver ricordato lélnu-
tilità di una simile pena e 
anche la sua inaccettabilità 
sul piano dei principi, il con. 
sigilo ai è impanato a far 
affinerà manifesti in tutu 
la eirooacrudona ha anche 
invitato organismi democra
tici e consigli scolastici a te
nere seenmulis fuiiargo* 
manto, 

legge 1*. Le leggi, si sa sono 
fondamentali, ma quante vol
te rimangono nel cassetto? 
Lettera morta, come si dice. 
Per farle camminare ci vuo
le un incontro altrettanto im
portante: là volontà e la lot
ta della gente, che vuole ve
dere applicati i suoi diritti, 
con la sensibilità di un'am
ministrazione che tale volon
tà approva e appoggia. -

£* quello che è accaduto 
a Torre Angela: quel pezzo 
di terra doveva diventare di 
tutti, per tutti (anche di quel 
signor Retrezza che se fosse 
di spirito alle prossime ele
zioni dovrebbe votare comu
nista) e la giunta comunale, 
l'assessore ai giardini, fi ser
vizio giardini, la circoscri
zione ce Vhanno messa tutte. 
«Magari fosse cosi ovunque 
— dice Petroselli, circondato 
affettuosamente da un ca
pannello di gente — ehi dice 
che questi pini non fanno 
ombra non dice else se /osse
ro stati piantati trentacin
que anni fa ora avrebbero un 
bel cappello fronzuto. L'im
portante è che ora gli alberi 
ci siano. Cresceranno. Questo 
parco è e resterà però un 
simbolo; quello di un capo
volgimento dei valori su cui 
Roma si è fondata ed è stata 
governata fino aWawento 
della giunta di sinistra. Noi 
vogliamo — continua & sin
daco — che le borgate di
vengano città, che i nostri 
figli non debbano pia lotte-
re per Vacqua, la luce, le fo
gne. Realizzare quello che al
tri non hanno fatto ma guar
dare contemporaneamente 
avanti*. 

« Una città moderna — con
clude Petroselli — nasce dal
la fusione tra sviluppo pro
duttivo e progresso civile e 
morale, fondato sulla giusti
zia e l'eguaglianza. Fra il 
parco di Torre Angela e via 
dei Fori Imperiali non Ce 
frattura; con una migliore 
qualità della vita per tutti, 
le borgate si uniscono al cen
tro storico e tutte le parti 
vanno a comporre un tutto 
omogeneo, senza disparità e 
diseeuagUanae. Questa è et 
strada che abbiamo scelte. 
mostrando di saper essete 
classe dirigente e di aver di
ritto a continare a eoown» 
re per noi e per gli altri*. 

A M M MOfcjM 
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Alberto Sordi al sindacò: quando andiamo 
a spasso insieme ai Fóri ÌBMMARl8ml:' 

Alberto Sordi s'incontra col sindaco 

« Vorresti stare al posto del 
sindaco? ». 

« Io? Noooo... Ma che stai 
a di'? ». ' 

E' cominciato così, con 
questo scambio di battute, 
l'incontro tra Alberto Sordi 
e il sindaco Petroselli. L'oc
casione era di quelle stori
che^ per cosi dire, visti i 
personaggi. Si è trattato di 
una chiacchierata, più che al
tro, e guidata » dal giornali
sta Domenico Pertica, colla
boratore ~ anche del nostro 
giornale. Vediamo un po' che 
si sono detti Albertone e Pe
troselli (il testo integrale sa
rà pubblicato nel numero di 
maggio del mensile € Roma-
Comune*). 

«Io sono un attore — co
mincia Sordi — e U succes
so che riscuoto è dovuto a 
due. ingredienti che ho sem
pre usato nella vita: discre
zione e simpatia. Niente stra
vaganze. Petroselli, per e-
tempia, li sa ben adoperare 

per questo è simpatico. Afa, 
poi, il palcosceni>;c dei poli
tici è, un altro e... come se 
dice? "Chacun à sa place" ». 

La palla passa quindi al 
sindaco: «Sordi, lei come la 
vedrebbe Roma? ». La rispo
sta dell'attore arriva imme
diata: s'aspettava la doman
da, evidentemente. « Una cit
tà da vendere... L'Inghilter
ra si vende pure i fantasmi 
dei castelli... ». Ma pare che 
i romani non siano, da meno, 
secondo Albertone. «71 Co
mune comincia a vendersela 
bene, la bellezza di Roma... 
una volta la settimana, pe
donalizzando via dei Fori Im
periali. Vi pare poco... ». 

E il metrò? Racconta di 
luì e Fellini che come due 
ragazzetti, se ne sono andati 
a zonzo per la metropolita
na, all'indomani dell'inaugu
razione. « Ecco — dice — 
questo della metropolitana è 
proprio un bel regalo che'a-
vete fatto alla città». • 

Poi si parla dell'Universi
tà, della « storica » lezione 
di cinema che Sordi è an
dato a tenervi (« Stupendo, 
un incontro con la vita»), 
dei vigili e si finisce, inevi
tabilmente, all'Estate Roma
na. La domanda, questa vol
ta, non la fa il sindaco, ma 
Pertica. Risponde Sordi: 
« Bella, mi piace». E dà 
qualche consiglio da profes
sionista dello spettacolo: « Ri
metterei suoni e luci al Foro 
e • riesumerei l'usanza della 
banda sulle piazze... ». 

La domanda più curiosa e 
divertente viene da Petrosel
li: «Se le dovessero fare un 
monumento, dove vorrebbe 
che fosse collocato? ». 
• € In\ una piazza di Traste

vere», ma aggiunge subito: 
€SÌ, ma forno le corna, da 
vìvo. Sa come la vorreb
be Aldo Fabrizi? Fatta a ca
setta, col • tettarello, magari 
col cucinino e col comignolo. 
Certo largo e grosso com'è, 

je ce vo' proprio una casa 
a lui. Però, .se deve com
pra un podere, al Verano... ». 

Sorseggiano un analcolico, 
e il discorso torna a Roma, 
questa volta con un pizzico 
d'amarezza. -'•< Sordi, come 
tempre, parla senza'paluda
menti. Lo dice chiaro e ton
do: questa città, così com'è 
oggi non gli piace. Meglio, 
non gli piace più. « Una vol
ta quando si passava ponte 
si diceva vado a Roma! • Ma 
adesso questa città non la ca
pisco più: la "monnezza", le 
macchine^ L'amore resta, ma 
è un amore tradito.» ». 

Petroselli sottolinea, però, 
gli enormi ptogressi fatti in 
questi anni e Sordi, onesta
mente, ne conviene. Rèsta un 
fatto: gli piace l'Estate Ro
mana e pure il metro. E al 
sindaco propóne una passeg
giata insieme a via dei Fori, 
come due mortàlissimi citta
dini, una delle prossime do
meniche. ,. 

Si prepara la manifestazione di domani 

Formaggi, olio 
e vino per le 

strade: «offre» 
la Confcoltivatori 
Oltre ai prodotti in via dei Fori I conta-; 
dini porteranno anche animali da fattoria 

Il Coro dell'Abruzzo e il 
gruppo folk Organetto Magia 
faranno spettacolo per tutta 
la giornata di oggi, in Largo 
Corrado Ricci, ai Fori Impe
riali. Canteranno e suoneran
no accanto a un recinto nel 
quale i bambini romani (e 
non solo 1 bambini) potranno 
vedere da vicino una serie 
di animali da fattoria: pe
core, capre, maiali, oche, tac
chini, galline, galli e conigli. 
L'iniziativa, promossa dalla 
Confcoltivatori, intende r ri
chiamare l'attenzione sui pro
blemi dell'agricoltura alla vi
gìlia della manifestazione na
zionale dei coltivatori che si 
svolgerà a Roma domani: 
migliaia di lavoratori dei 
campi arriveranno da tutta 
Italia, attraverseranno la cit
tà con due cortei e si radu
neranno in Piazza del Popolo. 

v Quella di oggi ai Fori Im
periali è l'ultima di una se
rie di iniziative che si sono 
svolte negli ultimi dieci gior-
: ni. L'altro ieri, per esempio, 
il gruppo degli sbandieratori 
di Cori * (Latina) ha invaso 
piazza Venezia mentre i col
tivatori vendevano a prezzo 
ói costo vini e formaggi del 
Lazio. € Abbiamo preso que
ste iniziative — dicono alla 
Confcoltivatori — perché Ro* 
ma è ormai una città distrat-

, ta, che spesso avverte quasi 
con fastidio le manifestazio-
ni che l'attraversano. Ancora 
di. più potrebbero sembrare 

i lontani i problemi dèi con
tadini. Invece noi vogliamo 
sempre più stabilire rapporti 
con la gente che sta nelle cit
tà, perché affrontare i pro
blemi delle campagne, difen
dere i redditi dei produttori 

agricoli significa anche tute-' 
s lare i consumatori, coloro che ì 
tutte le mattine vanno nei' 
negozi e nei mercati a fare, 
la spesa ». 

I coltivatori sono portatori 
di molte proposte: economi
che, sociali e culturali. La 
giornata di oggi ai Fori Im-

' periali ne vuole sottolineare 
' alcune. Tra le altre cose; sa
rà allestita anche una.mostra 
dal titolo « Agricoltura-Am
biente ». « Vogliamo dare il 
senso — dice Nicola Stolfi, 
uno dei curatori della > mo
stra — di come si può consi
derare lo sviluppo agricolo 
dal punto di ; vista produtti
vo, sociale e ambientale. In 
ciò utilizzando in maniera op
portuna anche tecnologie, mo
derne, semplici e pulite, co
me per esempio l'applicazio
ne delle energie alternative, 
quella solare e quella eolica. 
Ma perché tutto ciò sia ac
quisito, è nostra convinzione 
che la prima operazione de-
ve essere quella culturale e 
che sia la più diffusa pos
sibile. E' per questo che nel
la mostra sarà dedicato an
che uno spazio importante al
le espressioni delle .tradizio
ni culturali locali. Saranno 
presentati anche i risultati 
di permanenze di scolaresche 
romane - in ambiente agri
colo». " -.-.. .... 

Ai Fori Imperiali ci saran- -
no oggi anche molti conta
dini laziali che distribuiran-

, no olio, vino, fiori e formag
gi: vogliono dialogare, par
lare - con7 la '. gente, - spiegare 
l'agricoltura con i loro pro
dotti e la loro esperienza. 

d. co. 

Loro e il Campidoglio / Margherita Parrilla 

•^'r—*V~ 

il vigile urbano...» 
« Signorina il solito frul

lato? », domanda il came
riere.' - •-. 
- « Ma quale signorina! Si
gnorina non si dice più. Sì, 
un frullato. E tu? », fa, ri
volgendosi a me con un vol
to acqua-e-sapone, comple
tamente nascosto da gran
di occhiali da sole. 

Non sta sul palcoscenico 
dell'Opera, ma in un bar 
vicino al teatro dove ci sia
mo dati appuntamento; non -. 
è in tutù a volare con le 
gambe al posto delle ali in 
quel «suo» capolavoro che 
è' Gisèle di Théophile Gau-
tier, ma sta dentro una tu
ta di pelle color creta che 
la inguaina e la modella co
me una statua di Fidia. E' 
Margherita Parrilla, prima 
ballerina dell'Opera di Ro 
ma nata a Roma da madre 

polacca e padre calabrese, 
a scuola da Attilia Radice, 
«è stato molto duro: scuo
la e teatro»; maestri: Zar-
ko Predil, Eugenio Potia-
kov. Insomma « una che-si-
è-fatta-da-sè », ano rappre
sentato l'Italia - a Cuba al 
festival internazionale». 

Cóme la vedi Roma? 
.; «Roma non ha paragoni. 
Ha una sua maniera di es
sere. La-società, qui, non ha -•• 
ritmo non ha musica, è eoo- : 
Oca. E mi piace questa a-
narchia di movimenti. Cioè 
il contrasto. Noi romani 
siamo negati alla disciplina, 
e la possiamo accettare per 
abitudine». 

Allora anche tt traffico 
risente degli umori della so
cietà dove-si svolge. - • 

« Perfetta. Ma c'è anche 
una certa politica che lo ar
monizza ai caratteri della 

città. Anni fa c'era la pa
ralisi. Adesso si cammina. 
Poi c'è la metropolitana, e 
soprattutto una certa co-. 
scienza di andare-a-piedi, 
stare sulle piazze». -

Se tu fossi. vigilessa? -
«Farei le multe a quelli 

che suonano, ma perdone
rei le.seconde file». 

Conosci via dei Fori Im
periali? 

«Sì, la domenica, a spas
so con mio figlio Godot, 
quando Ce risola pedona
le». -

Come vedi U Campido
glio? -

«Molto s'è fatto in questi 
anni, ma non si cambia al
l'improvviso ».* 

Sei rivoluzionaria o con
servatrice? ' 

« Tuff e due. Rivoluziona
ria finché non cambiano le 
cose ». 

C'è un distacco fra il • 
mondo reale e quello dell' 
arte? 

« Oggi .non più. Il mondo 
dell'atte e legato atta vita, 
sia'Mdividuale che, sociale ».. 

Àttbffrctiè ne pensi delt 
Estate Romana? 

«Il primo anno mi è pia
ciuta molto. Il secondo un 
po' meno. Troppo effimero. 
Ecco una formula della cul
tura nel sociale che U Co--
mune ha ben realizzato». 

Quando stai sul palcosce
nico pensi alla gente? 

«No. penso a quello che 
debbo fare e dare alla gen
te». - . ;"• . ' - • -

Un politico che governa 
una città o una nazione sta 
sul palcoscenico? 

«Sì perchè anche lui de
ve pensare a quello che de
ve fare e che deve dare. I 
politici sono le prime vere 
donne della situazione. Ca
meriere il conto». 

Vuol pagare lei, non c'è 
niente da fare. E si avvia, 
svolazzante e fiera con pas
si lunghi, a cadenza, verso 
la macchina, mal parcheg--
giata. «Vedi? Se fossi vigi
lessa non mi farei la con
travvenzione». -- -

Domenico Pertica.. Margherita Parrilla 
" V " * - i . » 

ICRACE statuto consorziale romano 
attività* cooperativistiche 
educatrici aoc.coop.oxX 

SEDE LEGALE 

ROMA . 

. via Sacco 
• Vanzertì 

tei. 4510913 
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UFFICI 

ROMA 

via Monte 
Tomarico, 1 

tei. 898162 

La democrazia partecipata è l'autogestione 
sono le basi della cooperazione 

COSTRUIAMO INSIEME LA TUA CASA 
1 1 C M C . E . aderente alla lega Nazionale deHe Cooperative e Mutue, opera 
per dare una risposta al problema della casa attraverso la Cooperatone. 
Le grave crisi economica, il vertiginoso aumento dei costi allontana sempre 
di più la possibilità dei ceti popolari di accedere ad un alloggio adeguato 
•Me reaK possibilità economiche. . 
Per questo riteniamo utile proporre i nostri programmi di costruzione di 

Attualmente tono in prenotazione 150 allogai da realizzarsi nel Piano di 
Zone n. 10-11 Casal de Patri, mentre sono In via di perfezionamento I 
programmi relativi al Piano di Zona 15 Tiburtino Sud. 
U trasformazione daH1.CJtA.CJ da Consorzio m Cooperativa consente 
a tutti gli interessati l'iscrizione diretta come Socio, per poter partecipare^ 

^ . , — « . , . „ . nMzMaàòm daRa propria casa. 

Urge sangue 
La compagna Anna* Cau-

dullo. della sezione Nuovo 
Tuscolano, ha urgente biso
gno di sangue di qualsiasi 

• tipo. E" ricoverata nel repar-
• to maternità, del policlinico 
; Umberto I. I donatori de-
j vono recarsi nel reparta . 

! Calla 
i E* nata Claudia, figlia dei 

compagni Leila Carminati e 
Antonio Baracca, della se
zione Colli Aniene. Alla pic-

! cola e ai suoi genitori van
no gli auguri della sezione, 
della federazione e dell'Unita» 

Nozze d'oro 
Il compagno Agostino Poz

zi iscritto al partito dal 1943 
e la compagna Virginia Mar-
colini festeggiano il loro 50. 
anniversario di matrimonio 
sottoscrivendo 10 mila lire 
per l'Unità, 

Ai compagni giungano gli 
auguri della sez. Villa Gor
diani. della zona e dell'Unità. 

«Unità G» 
« Unita G > è II nome di une 

società medica (l'indirizzo e in 
via Tacito 90 e i numeri di tele-
tono sono 3608745-3610889) 
che nella sua sede tiene vari corsi 
di medicina: dall'angiologia alle 
dermatologia all'erboristeria. AI 
primi di maggio, poi, iniziara an
che un « meeting dietologico », 
con terapia di gruppo e altre cose 
interessanti. , . . 

Lutto 
ET morto il padre della com

pagna Susanna Suchan della 
sezione Celio. Alla compagna 
Susanna e a tutti i familiari 
le fraterne còndogliànae del
la sezione, della federaste!* 

Spartito; ». y 
ROMA 

a> Deano! alle 1« rieaJoae dei 
segretari di zona deUa città: sul 
calendario di r- lavoro. (Vttale-
lesnfco). 

d) Mercoledì elle 17.30 attivo dei 
raspollatili di onaaizzazioae e 
—liBiatTvrieea delle sezioni delle 
citta. (Rolli-Vitale). 

# Mercoledì alle 20,30 attiro atra-
ordiaarlo dei segretari di sezione 
della citta e delle segreterie' di 
aoea. Relatore la compagna Pa
squalina Napoletano, concluderà 
un compegno della segreteria na
zionale. 

AVVISO ALLE SEZIONI 

De martedì 28 aprile, per tutto 
il periodo della campagna eletto
rale, si potrà comunicare con l'ut-
rido ricerca oratori della Federa
zione - attraverso il centralino 
(492151) e con i seguenti nume
ri direni: 4957334. 4958208, 
492398. . 

ASSCMM.EE 

OGGI IL COMPAGNO TAVO
LINI A SUBIACO: alle 10,30 co
mizio con il compagno Luce Pa-
volini dei C C . 

CASALSERTONE alle 10,30 di
battito in piazza S.M. Consolatrice 
(Fredda); NETTUNO alle 11 co
mizio (Ottaviano); MONTESACRO 
alle 17 (Colombini); NINO FRAN-
CHELLUCCI alle 18 In piazze (Del
la Sete); MANZIANA alle 10,30 
(Romani); CAPENA alle 18.30 co
mizio (Matteoti); MONTECELIO 
alle 20 comizio (Ceccarelli); POLI 
alle 10 (Coccia); MONTESPACCA-
TO eHe 18 (V. Costantini). 

DOMANI 

ROMA 
COMO OPERAIO CENTRALEi 

alle 18 in federazione lezione sin. 
il rapporto partito-sindacato (5. 
Bonadonna). 

ASSEMBLEE: OGGI IL CONFA-' 
GNO GIOVANNI BERLINGUER A 
SAN LORENZO: alle 18 assemblea 
suMa droga con il compagno Gio
vanni Berlinguer del C C 

TIBURTINO I I I alle 17.30 nel
la sede del parco (Napoletano); 
TU FELLO elle 18,30 manifestazio
ne. all'ex ECA (Vetere); CAPAN-
NELLE elle 18 (Signorini); MA
GLI ANA alle 18 (Catania); MON-
TECUCCO alle 17,30 caseggiato 
(Ubalo!); PAVONA alle 18 (Mo-
nachesi); NETTUNO CRETAROSSA 
alle 17 (Corradi). 

COMITATI DI ZONA 

CENTRO alle 18 consulta del la
voro (Fregosi); LITORANEA alle 
19 a Anzio, CCDD. di Anzio, e 
Nettuno (Piccarreta-Ottavieno); CA
STELLI alle 19,30 comitato comu
nale dì Marino (Cervi); OSTIENSE 
COLOMBO alle 17 a Ostiense, coor
dinamento e gruppo distretto sco
lastico (Cottone-Laurenti): OSTIA 
alle 18 a Ostie Antica attivo svi 
problemi del lavoro. 

SEZIONI R CELLULE AZIEN
DALI: USL RM 10 alle 13,30 a 
Nuova Tuscolana (Rosa). 

f ) AHe ore 18.30 presso le sezio
ne di Cinecittà assemblee sui refe
rendum. Partecipano T'ite ' Cortese 
e Piero Della Sete. 

a> Alle ore 18 presso ta Coo
perative libteria di Portonecole 
(via Vacuità, 40) aera ansatitela 
Il libro di Lee Canulio « Taccuino 
di un militante >. Al dibattito per» 
tsclperannè Leo Camillo e Sendre 
Morelli, segretarie della 
alone, • 

Di dove in Quando 
Wedekind minore ol Tordinona 

> . • • • • • * • • . • • ' " 

•• Ora Fautore spiega 
perché la sua «Lulu» 

è stata censurata 
. N e l 1906 Frank Wedekind 
scrisse un breve atto uni-, 
co, 11 solo nella sua produ
zione a presentare chiari 
toni autobiografici, intito
lato La censura, il quale, 
nelle intenzioni dell'autore, 
doveva servire a convince

re le autorità competenti a 
togliere 11 veto censorio 
precedentemente inflitto al 
Vaso di Pandora, secondo 
del due drammi dedicati al
l'ambigua figura femminile 
di Lulu. Fallito l'intento o-
rlginario quel testo era ri
masto sepolto e irrappresen
tato, cosicché la riproposi
zione della Censura da par
te di Renato Giordano, in. 
questi giorni al Tordinona,! 
potrebbe suonare quasi co--• 
me una novità.. 

In effetti, scavando nel 
testo; si ritrovano delle pun
te a ideologiche » di un cer
to interesse, non foss'altro 
che per il fatto, come si 
diceva all'inizio, che questo • 
rappresenta l'unico caso in 
cui Wedekind parla aperta
mente di se stesso, del suo 
rapporto con il teatro da u-
na parte e con la moglie 
dall'altra. Poi c'è natural
mente 11 censore che quasi 
quasi. . assolve un ruolo 
di confessore-psicologo nei 
confronti del protagonista 
Wedekind - Buridan. Insom
ma si tratta di un intreccio 
semplice, anche banale nel
la sua struttura, ma assai 
complesso nei risvolti • te
matici. Si parla principal
mente di Teatro, ma pure 

della eventuale funzione del 
teatro, della sua capacità 
di incidere nelle coscienze 
comuni; e ancora più com
plicato diventa il dialogo 
quando si dibatte sui ca
ratteri della morale da of
frire a teatro. 

Tutto - sommato si tratta 
però di uri testo minóre a 
tutti gli effetti, giacché lo 
sviluppo scenico è limitato, 
alla fine, alla contesa della ' 
censura, la quale viene an- -
che affrontata non proprio 
superficialmente, ma alme
no in fretta in virtù della 
brève durata del testo. Lo * 
spettacolo di Renato Gior
dano, dalla sua parte, pur 

cercando di imprimere alla 
rappresentazione un fanta
stico ritmo wedekindiano,. 
spesso si perde nella poca 
scorrevolezza, quando - poi 
non- appare propriamente-
oscuro, anche • per quella 
scelta di recitare, contem
poraneamente, ma su un'al-
tra-zona della scena, alcuni 
brani del Vaso di Pandora :̂ 
~ Gli interpreti sono - Bruno-
Maccalini, - Alvia Reale; 
Marco- Nocca, Marco -Pro-^ 
sperìni e Daniela Vitali;. 
questi - ultimi due, inoltre, : 
firmano rispettivamente «uv 
che le scene e i costumi. ; 

n. fa. 

Mtssf. *• -rCv£ ?; 

Una chicca par. gli amanti del buon vecchio rock:SiàWa" 
al Palasport. (ora 20 precise) concerto degli Status Quo, 
una M i a formazioni storiche dei rock 'n roll britannico. 
Nato'tseT 19*2, Il gruppo (che i formato: da Francis Rossi, 
Alan" Lancaster, John Caghlàn • Rich Pàrftrt) è una tra
dizionale' band dal suono compatto, aggressivo — due 
chitarra, un basso • una batterìa — leggermente demodé 
ma.motto trascinante..' ; 

Autori di sai LP abbastanza interessanti, gli Status Quo 
sono stati riportati sulla cresta dell'onda dal revival del
l'hard rock fracassone, un genere dato per spacciato in
torno alla mata dagli Anni Settanta a sorprendentemente 
rinato sotto nuova forma in questi ultimi tempi. Testi e 
musica non sonò particolarmente raffinati, ma il «feeling» 
tfèm sa strappare ancora più di un'emozione. Il concerto 
rientra nell'ambito dalla rassegna «Inverno musicala ro
mano », organizzato da ARCI-CAST STAGE con ij patrocinio 
dell'Assessorato alla Cultura. 

Il prezzo del biglietto è di 5.000 lira. 

Unico concerto del gruppo inglese 

Il vecchio rock 
degli Status Quo 

stasera al Palasport 
DallaTurchiaI 

un violino 
romantico: 
si chiamo 
Suna Kan 

Arciconfraternite 

in processione 

per le v ie -^ 

di Trastevere 

Sei nel pomeriggio dovete passar* per II centro spostate 
i vostri arari, cercata per tempo un posteggio e procuratevi 
una buona posiziona di osservazione nel cuore di Trastevere 
Potrete assistere, dalie 17 in pei, ad ano spettacolo quan
tomeno insolito e l'occasione dì certo non si ripeterà tanto 
presto. Dalle 17 in poi le viuzze del quartiere saranno 
attraversate da cinqeantasei arciconfraternite. Una lunga, 
straordinaria processione di gente (pardon, confratelli) in 
sale» con le insegne sacre. Il tatto per celebrare il quinto 
centenarie della fondazione doU'arcieenfratemita dei Ge
novesi. 

La precessione partirà, poco prima delle 17, da Santa 
Maria oWOrte poi passeri por via dèi Tabacchi, via San 
Crìsogone, via dei Santini e via dei Genovesi. Qui, alle 17,30 
nella sede dell'arciconfratemifa il cardinal Paletti diri 
mossa alla Une delia precessione. 

CIRCO — Una notiziola 
breve breve. Fino a tutt'og-
gi fl circo di Nando Orlai 
« parcheggia > in viale dei 
Colli Porhaensl. Per chi abì 
ta in zona è l'ultima occa
sione per godersi « fl circo 
sottocasa». 

DAMA — E* fl grande mo
mento della «parente pove
ra » degli scacchi: tornei. 
gare e dispute a tutti i~lt-
vefli non si contano più. Og
gi è la volta del canqrtonato 
regionale che si svolge al do
polavoro di vìa Flavio Sti-
ucone* Iscrìversi costa solo 
1.500 lire. Ma di corsa: si 
comincia alle 8,30. 

Zini. Chi perciò nel *SI 
va ama decina d'anni o giù di 
H non si perda II ponte sul 
fiume Kwai di David Lean 
con Alee Guinnes. William 
Holden e Jack Hawkins. In 
pi agi annua al Labirinto di 
via Peanpee Magno 27. Orari: 
17-1»VSB-2aTa»-zV«S). 

ai sMniMni 
del Grauco che 

Tolto 

CINEMA —>La sua colon 
aa sonora è stata fischiata 
da una generazione di ragac-

II 
m 
ta bau Ira fUrn. I l gatto con 
gli' stivali, disegni animati 
giapponesi è tat prapamma 

lo U N La vita in scatola 
disegni animati di Bruno Boz
zetto. e si conclude alle 22,30 
con La mìa brillante carrie
ra. film australiano di molta 
grazia che racconta con iro
nie là storia di una scrittrice 
mancata. 

Sono tornati. A poco più 
di un millennio di distanza 
da- un altro .storico- sbarco 
ad Ostia (quello che fece co-

' minciare a gridare un pro
verbiale « mamma " li' tur- ' 
chi! »). Questa vòlta però 
con intenzioni del tutto pa
cifiche. ed anzi, recando fra 
omaggio all'Italia un bel 
Concerto grosso (U terzo 
dell'Opera 3) di GeminianL 
L'orchestra da camera di 
Ankara, è di recente for
mazione: è nata nel 1977 
per iniziativa di Suna Kan, 
che attualmente ricopre U 
ruoto di primo violino soli
sta nel gruppo. Ha suonato 
venerdì a Santa Cecilia, 

; «salutata» da un violento 
temporale che ha aggiunto 
ulteriori sprazzi solistici al 
« concertino » di GeminianL '• 
Questa formazione, sotto la 
diligente guida di Gurer Ay- ' 
kal, ha fornito del lavoro di 
questo, allievo di Coretti e 
di Alessandro Scarlatti nna 
esecuzione nel complesso cor-

- retta, pur se con alcune in
debite indulgenze a favore 
del romanticismo. Meno con
vincente ci è sembrata la ló
ro prestazione nel Concerto. 
oer-violino e orchestra in mi • 
maggiore di J.S. Bach, in
fondo per le stesse ragioni. 
Nel lavóro di Bach, la pre
senza dì una parte solistica 
di vistoso rilievo (assolta 
dalla stessa Suna Kan, cui 
peraltro bisogna riconoscere 

• un rilevante bagaglio tecni
co). ha indotto la solista ad 
eccedere in sonorità scoper
tamente romantiche, pun
tando ad una sorta di 
« espressività » malintesa e 
poco bachiana. 

Nella seconda parte del 
concerto SÌ è potuto ascolta
re il Divertimento per or-

- chestra d'archi di Bela Bar-
tok (festeggiatissimo que
st'anno, e speriamo in fu
turo frequentato con eguale 
assiduità). Il pezzo risale al 
'39 e appartiene quindi a 
quel periodo ' e neoclassico» 
che culminò in opere come 
il Concerto per viola o fi 
Concerto per orchestra, am
piamente annunciate da que
sto lavoro. 

Il «divertimento» è, an
che per Bartok, un gioco; a 
ritmo non vi ha carattere 
ossessivo e «barbaro* come 
nel Bartok di anni preceden
ti, ma serva a scandire i 
giochi dei bambini; e anche ' 
t temi popolari non irrom
pono con la forza eversiva di 
altri lavori, mattono gingil
lo. il musicista' ne rimane 
ammaliato e avvolto. Questo 
aspetto, che è il pia rilevan
te. di carezzevole leggerezza 
che ha questo lavoro è stato 
efficacemente messo in evi
denza dal complesso di An
kara. 

c. cr. 
• < . ' 

http://aoc.coop.oxX
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Lirica 
T I A T R O DELL'OPINA 

Alla 20,30 
(Abb. alt* prima «arali, rac 97 ) t prima rappre
sentazione di « Meno* a (In lingua eri f inala) al 
Jules Masstnet. Dlrattora d'oretieetra Damai Or«n, 
maestro del core Gianni l a n a r i , radiata Alberto 
Fasslni, scenografo costumista Pierluigi Samarita
ni, coreografo Alessandro Viso. Interpreti! Ratna 
Kabalvanske, Alfredo Kraus, Lorenza Seeeomanl, 
Silvano Pagliuca, Angalo Marchlandl, Giovanni De 
Angeli*, Elvira Splea, Elisabetta Muraddu, Laonta 
Vetusehl. 

MUSICA NELLA CITTA' 9AROCCA (Assessorato al
la Cultura del Comune dt Roma • Teatro dot-
l'Opera) 
Sala Borrominl. Martedì alte 2 1 , concerto di 
Sergio Vartolo (voce a cembalo) a lason Parai 
(viola de gamba). Musiche <>t periodo berntnlano 
a Roma, 1598-1080. Marco ledi: replica. In f reno 
Ubero. 

e ) 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Fla

minia n. 158 • Tel. 360 .17 .52) 
Domani alle 21 
Al Teatro Olimpico; concerto ' deH'International 
Chamber Ensemble. In programma musiche di 
Mozart, Vivaldi, Strawinsky, Britten. ••-••--

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione • Tel. 6541044 ) 
Oggi alla 18, domani alla 2 1 , martedì alle 19,30 
Concèrto diretto da Pierluigi Urblni, violonceliittai 
Franco Màggio Ormetowski (rag), n. 2 3 ) . In pro
gramma: • Mahler, Sciostakovlc, MendaUshon. Bi
glietti in vendita al botteghino dell'Auditorio og
gi, domani e martedì dalle 17 In poi. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Pi«ne lauro Do 
Bosls - T a l . 36865629 ) 
Martedì alle 19 

• Concerto di musica da camera m collaborazione con 
il Comune di Roma. Musiche di Cirri, Beethoven, 
Arciduca R. D'Austria. Mozart, Dvorak. Strumen
tisti dell'Orchestra sinfonica della RAI di Roma. 
Biglietti ad . Invito . presso l'Auditorium del Foro 

• Italico. . . . . 
AUDITORIO DEL G O N F A L O N I (Vicolo della Sei-

mia n. 1-b Tel. 655 .992) 
Giovedì alle 21 ,15 
Nella Chiesa di Santa Agnese In Agone (Piatta 
Navone -Ingresso Via S. Maria dell'Anima, 3 1 ) . 
Concerto del gruppo « Affarti musicali e di Irtn-
sbruck - Marianna Ronez (violino barocco), Er
nest Kubitschek (flauto dolca a traverso), Rudolf 

. Leopoid (violoncello), Reinhard Jeud (cembalo). 
Musiche di Haende! a Téiemann. 

CAMS • CENTRO PALATINO ARTI 9 MESTIERI 
DELLO SPETTACOLO (Piana SS. Giovarmi a 
Paolo n. 8 • Tal. 732724 . 732174 , 393999 ) 
Domani alle 2 0 . 
Mondotoatra AICS pretenta Marmatila 9rockneuaeni 
« Jahreslaut », L. 3 ,000 . 

GRUPPO DI RICERCA 9 t P I R I M E N T A X i O N I M U 
SICALE (Gallerai Rondaninl • Plana Rondanlnl 
n. 4 8 ) 
Mercoledì a giovedì alla 2 1 
Concerti di musiche dal 6 0 0 a ali musiche dot 9 0 0 . 
La scuola musicala di Vienna. Musiche di A. 
Schoenberfl, A. Bara. A . Von Weber eseguite da 
Massimo Coen (violino), Valla De Vita (piane-
for te) , Roberto Lanari (clarinetto). Luigi l an -
tillotta (violoncello). 

TEATRO OLIMPICO (Plana «entità da Fabriano, 17 
- Tel. 3962635 ) 
Inverno Musicala Romano. Alla 211 AGI5 -A IMA9 
presenta « Cara Femminile Aajrelleno a. Musiche 
di Gastoldl, Arcadelt, Croca, Domenica da Nola, 
Falconieri, Coteciccht, Poulenc, Kodety, Eertok, 
Kocsar. 

DEI SATIRI (Piazza dt Grottepmte, 19 • Telefo-
fono 6565352-6561311) 
Domani alla 21 
Concerto n. 7: « I l aereete • fa atfla garante » . 
Musiche di Bach, Haendal, Talemann. Soprano: 
Enrico Guerini, clavicembalo: Marco Belderi, oboe: 
Paolo Verrecchia, flautot Armando Catridao. 

Prosa e rivista 
BAGAGL1NO (Via «ai Oaa Macaco « . 7 9 - Tata-

tono 6 7 9 1 4 3 9 ) 
Riposo 

9ELLI (Piana 9. ApoHonhv 1 1 / a • Tal. 9 9 9 9 9 7 9 ) 
Riposo 

90RGO S. SPIRITO (Via cM Panltansiari, 11 - Te
lefono 8452674 ) 
Alle 17 
La Compagnia D'Orlglla-Paiml rappraaanta: ' a La 
locandiere * di Carlo Goldoni. Regia di A. Palmi. 

CAPANNONE I N D U S T R I A L I (Vai Falzarego • («ola 
Sacra • Tel. 6451130 ) 
Alle 21 ,15 
• Antigono > di Claudio RamondI a Riccarda Ca
porossi. Con: S. De Guida, P. Orsini, P. Cegeiin, 
L. Monachesi. Informazioni, prenotazioni a vendi
ta al Teatro Quirino tei. 6794585 a un'ora prima 
dello spettacolo al Capannone Industriale. Servi
zio gratuito pullman da Piana SS. Apostoli, ango
lo Piana Venezia. 

CENTRALE (Via Calta. 9 - t a l 9 7 9 7 2 7 0 ) • . 
Alle 17 
La Compagnia Silvio Spaccasi con Giusi Ramponi 
Dandolo nella novità di G. Perrerti: « Ciao fan
tasia >. Ragia di Uno Procacci. Con C Allegrini, 
P. Ferrante, C. Lionello. R. Quarta, 9 . Ribeudo, 
E Ricca. M Rossi 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa n. 9 - Tei. 736 .255 ) 
Alle 17.30 
« I l mondo detta luna • di luigi Tanl, dai dram
mi giocosi par musica di Goldoni Ragia «fi Luigi 
Tani. 

DEI SATIRI (Via dal Grottapinta, 19 tet. 6565353-
6561311 ) 
Alle 17,30 (ultima replica) 
I l Gruppo Theatro Laboratorio presanta; a AafJ> 
gona » di Sofocle Regia di Ugo Ciarteo. 
Domani alle 2 1 : vedi «Concerti ». 

OE SERVI • (Via dei MorterO. 22 Tal. 9 7 9 5 1 3 0 ) 
Alle 17 .30 
Il Gruppo Comico Dialettale dt Roma e Dalla LOg-
getta » diretto da Altiero Alfieri presenta « I l ma» 
rito di mia moglie » di G. Cenaste Ragia di Ai-
fiero Alfieri 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 99 te* 4 7 5 9 5 9 9 ) 
Alle 17 
Mano BucdareiU presenta: « Pesataci. Gloceantnet e 
di Luigi Pirandello, con Salvo Rendono, Neda 
Naidi. Cesarina Ghererdi. Manlio GuardaOassi. 
Giulio Platone Regia d- Nello Rossati 

DELLE M U S I (Via Forti. 4 3 Tet. 9 6 2 9 4 9 ) 
AHe 17.30 
La C T I presanta « L'astore • di Achilia Campanile, 
Regia di Paolo Paoioni Con T Sderre. 9 Dona. M. 
Ferretto. D Pino, O Stracani. C Angelini, V . 
Amendola. A Doris. 

ELISEO (Via Nazionale. 193 Tel 4 9 2 1 1 4 ) . . 
Alle 17 
La Compagnia Teatro Popolare di Roma pi asanta. 
« O r a n o di Bergere*» di E. Rostand. con -Pino 
Micol e Adriana Innocenti. Evelina Nezzarì, Mas
simo Bonetti, Piero Nuti, Fernando Psnnuno. Giu
lio PInirani Regia di Mauril io Scaparro. 

ETI -OUIRINO (Via Marce Mingnetti n. 1 - - tale. 
fono 6 5 9 4 5 8 5 ) 
Alle 17 (ultime replico) 
« I l piacere dell'onesta • di L. Pirandello Ragia 
di Lamberto Puggelll. 

ST I -VALL I (Via de* Teatro Valla 2 3 / e Telefo
no 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 17 ,30 
La Comp. dei Pepe e 1*1.0.1. pi atamano Paolo 
Ferrari. Laura Tavanti in « Salda » di Mario Mo
retti, con Franco Interienghi e Glauco Onorato. 
Reeis dì Silverio Blesi 

GIULIO CESARE (Vìaie Grullo Cesare. 2 2 9 rata-
tono 353360) 
AKe 19 
Ayres presenta Carte Bizzarri. Valentina Fortunato 
e Luisa Rossi in: • l e signore «al giovedì • di 
Lo;eh Bellon Regia dì Lorenza CodignCa 

GRUPPO TEATRO INSTA9119 (V ie dai ' 
gio. 9 7 ) 
AHe 17 
I l Gruppo Teatro Instabile presenta: « T r a 
mie nel bicchiere • dì Mario Moratti. Ragia di 
Leo Miste. 

I l LEOPARDO (Vicolo dai Leopardo, 33 Tata-
tono 5895540) 
Alle 17 (ultima replica) . _ 
Le • Grande immagine » untante due atti aneti 
delia « Bella Epoeeo », con N Aleertinl. E. Dell, 
T. Moretti. l~ Conversano. U Arcar! Regia di 
Gabriele Ratini (durante l'Intervallo; penna aV 
l'arrabbiate e vino). I M . L. 4 0 0 0 , R I * L. 3 0 0 0 . 
Domani alle 17 
l a Compagnia di Prosa e Roma » piatente, e C o 
mincio con 7 » scrìtto, diretto ad Interpretata) da 
Antonio AndolH. _ 

LA M A D D A I E N A (Via delta Stelleara, 1 9 - Tele
fono 6569424 ) 
Giovedì elle 21,30 • P r i m e * 
« Mary dei Mastri • novità assoluta di Adata Mar
nale e Francesca Pensa. Con: Beati Ice Da JBono, 
Barbara Bernardi. Francesca Pansé, Francesce ararle. 

L I M O N A I A 01 VILLA TORLONIA (Via L. Spalian-
tanl Tei 852 4 4 9 ) 
Alle 17: « Concerto rac* ». ^ 
Alle 2 1 : « Kybele » di Anita Marini. 

M O N G I O V I N O (Via Ginocchi 9 Tei 9199499 ) 
Alle 19.30 _ , , 
> Elisa > di Giovanni Costarmi; Informattonl a 
prenotazioni dalla 19. 

NUOVO PARIOL1 (Via G Borii, 20 • tal. 903S23) 
Alla 17,30 (turno D) . -
I l Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgio 
De Lullo presente « Anima nera a ' di Giuseppe 

e Patroni Griffi. Con Corrado Pani, Fulvia Mammi, 
Anita Bertolucci, Caterina Sylos Labini, Maria 
Marchi. Regia di Giorgio De Lullo. 

PORTA-PORTESI (Via N Bottoni. 1 tei 5810342) 
AHe 18,15 

- I l Complesso dt Prosa Maria Teresa Albani pre-
tenta: « La moda e la morte » fantasia leopardiana 
In due tempi con F. Atvirl , A. Donteltl, G. Sal
varti, F. Santal. Testo a regia dì Maria Teresa 
Albani. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • Tel. 7472630-
6 5 4 2 7 7 0 ) 
Alle 17,30 
Anita Durante, • Leila Ducei, Enzo Liberti presen
tano: . e Piccolo monito romanesco» di Placido 

' Sclfonl. E. Durante. Regia di E Liberti. 
BALA UM9ERTO (Via deus Mercede. SO teieto-

no 6794753 ) 
Alle 18 (ultima replica) 
Paolo Poli In: « Mezzacoda a. 

SISTINA (Via Sistina. 129 Tel. 4756841 ) 
.:. Alle 17 

Garintl a Glovanninl presentono Enrico Montesano 
In e Rrava! e di Terzoll e Vaime. Regia di Pietro 

- Girine!. Musiche di Armando Trovajolì, con Laura 
D'Angelo. 

T I A T R O DI ROMA - TEATRO ANFITRIONE (Via 
Marziale n 35 Tel 3598636) 
Alle 17,30 (ultima replica) " 
Fiorenzo Fiorentini in: « Il diavolo e l'acquasan
ta > di G. De Chiare a F. Fiorentini con Enzo Gue
rini, Lilla Gatti. Carlo Conversi 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Vie 
del Barbieri, 21 tei 6544601*2-3) 
Alle 17 -
Emilia Romagna Teatro presenta: « Turandot a di 
Cario Gozzi. Regia di G. Cobelil. Con Veleria Mo
nconi, Ivo Garranl. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano de1 Cecco 15 Tel 6798569 ) 
Alle 17 
La Soc. Teatrale l'Albaro presenta: a I I piacere a 
di G. D'Annunzio. Con Eleonora Cosmo. Maria Se-
sena Ciano, C. Fartoretto. F Lombardi. V Rigato 
Regia di Pietro Baldini 

ABACO (Lungotevere del Melimi, 2 3 / a - Telefo
no 3604705 ) 
Giovedì alte 21 
La Thymele presenta: « Più di l i che di cjua a di 
Carlo Misiano con Romolo Tranquilli, Maria Sola 
Saldar!, Rinaldo Ricci e Mauro Brunetti. Prenota-
(Ione dalle 19. L. 3.000-2.500. 

ARCAR (Via F. P. Tosti n. 16/e Tei 839 57 .67) 
Alle 18 
La Compagnia Sociale il « Teatro Stabile zona 2 a 
torto II patrocinio dette libera confederazione com
mercianti presenta « Un po' di sale a di Armando 
Rlspoll. Regie dell'autore. 

I l CENACOLO (Via Cavour n. 108 Tel. 475.97 10) 
Alle 19 
e Quadro d'eutore a (follie Irripetibili di Fausto 
Costantini). • Volere e patere... non economico a 
chiacchierata sciolta con pubblico legato prove
niente da sportelli postali di Fausto Costantini 
con fa « Cattiva Compagnia ». 

LA P IRAMIDE (Via G. Bemont 51 Tel 576 162) 
Sala A - Alle 17,30 e elle 21,30 
La Comp. Teatro Incontro diretta da Franco M e 
reni presenta: e Un giorno ancore a di Joseph 
Conrad. Regia di Franco Meroni. Con C Hlnter-
mann, V Zinny, R. Girone. E. Massi. 
Sala 9 - Riposo 

SPAZIOUNO (Via del Panieri n. 3 Tei S896974) 
Alla 21 

, Rassegna e Un anno da Strindberg ». e Creditori e 
di A. Strindberg. Regia di Mina Mezzadri Con 
Manuela Morosini. Paolo Bessegato Mostra' per? 
manente: « Sul margine del mare aperto a di ' Giu
lio Paoioni. Informazioni ora 18-22. 

IN? atee 
V . M a r i o D a F i o r i , 9 7 
T a l . 978.4839 a 

DA GIOVEDÌ 30 

CARROUSEL 
DE PARIS 

Uno spettacolo elettrizzante 
tanto tanto... diverso 

che non dimenticherete 

Prenotar^ 845.399 a S54.459 

9PAZTOZERO (Via Galvani • Tastacelo teletono 
6 5 4 2 1 4 1 . 5 7 3 0 9 9 ) 
Alle 21 
« Poesia Ballerine » azioni danzate da Valerla Ma
gi!, primo programma: • Indìcations de jeu » a 
• La ballata delia signorina Richmond a. 

fEATRO 2 3 (Via Giuseppa Ferrari n. I / e - Tela
rono 384 .334) 
AHe 17,30 
e Dna la altalena • di W . Gibson (traci. Laura 
Del Bono). Regìa di Paolo Perugini. 

TORDIMOMA (Vie degli Acquasparta. 19 - tela
rono 6 5 4 5 9 9 0 ) 
AHe 21 ,15 
Assessorato ella Cultura del Comune di Rama • 
CTI - Ente Teatrale Italiano, presentano il Gruppo 
« La Pochade a in « La censore a di Frank Wede» 
ftlnd. Regie di Renato Giordano. 

TEATRO I N TRASTEVERI (Vicolo Moronl. 9 2 - te-
. lefono. 5 8 9 5 7 8 2 ) 

Sala A • Riposo 
Sala 9 - Alle 21 ,30 (ultima replica) 
l e Comp. Il Mappamondo-Teatro presenta; « Me
mori*» et Catanzarese Olitene i d i E. Masdari a 
A . Matita, con A. Anttnori. P>. Morra e E. Me-
sclari. 
Sala C • Oggi e domani «ne 1 9 
e Mostra dello scultore Carlo Venturi a. 

PICCOLO D I ROMA (Via dalla Scale • Traetaieae 
tal. 9 8 9 5 1 7 2 ) 
AHe 1 8 r 3 0 _ ' _ _ ^ ^_'_ 

~ l i teatro Piccolo di Roma presenta e Ansavo a 
. m i r t i » . esopea? ». di Alche Nana, con L. d o 

rato, E. Umeo. F. Loretlee. P. Branco a Atene 
Man» Ingresse studenti L 1900 

r t A T R O tJkX. (vicolo del Divino Amore, 8 - Pia» 
sa Fontanella Borghese) • 
Alla 1 9 
La Coop. e Teatro la Bilancia e pi esente « I l e > 
eeestro a di Antonello Riva, con Paolo Strematici. 
Regia dì A. Rive. Pieinjtaikml e Informazioni 
era 17-20, tal . 9 0 3 2 9 1 . 

Sperimentali 
« A I X K R I A N A Z I O N A L I D 'ART* MOORRMA (Viola 

dalle Belle Art i . 129) 
Mostra e Architetture italiana degli artnt ' 70 e. 

C O N V I N T O OCCUPATO (Via cM Colosseo) 
Alle 21 (ultimo giorno) 
I l Gruppo Teatro-Laboratorio ptesenta eOaaaaJa 
sai gira, tal gira, mi gire » , varietà futurista» Ra
gia di Etto M Caserta. 

r R A N S T I A T R O A l C O N V I N T O OCCUPATO (Vig 
dot Cetosaeo. 6 1 ) 
AHe 21 
l'Alambicco sn « Dettai fsai laa e da Tnereae 
Mann. Int. L. 3000 . Rid. 2500 . 

TEATRO D E L I A P A G I ! A (Vie dette PagRa, 1 4 / 9 ) 
Alle 17 (ultimo giorno) 
L'Associaz, Culturale Le Musa presenta la Coro*. 
U Datteri de Trastevere In « l ' O l i a t i Ma » di 
Ettore Pctrolint. Regia di Aldo GlenoretH. 

T I A T R O Crv iS (Aula A • Viale Ministero deofl 
Estari. 2 • Tal. 7 9 9 9 7 7 7 ) 
Alia 21 
L'Associaz. aita Cultura di Rami . PAnd, l'Opere 
Universttaria. Lo Specchia da' Mermorarari pre
sentano e a^edeire**Bfaeajie»1e » , 
di F. Cengtullo. 

Cabaret 
9ATACLAN (Via Trionfata, 1 3 0 / a - Tot. 9 8 9 1 1 9 ) 

Atta S I 
"Ouelll dM sotterfugio'' mi e I Pitsaldiil •> Ragia 

- d i Piera Castallaccl. 
i l P U t f (Via O Zenesse 4 • t a l 9918791 -9990999) 

Alla 99-90 
e inaiat i lo pam a f l sa i i r i » a l M . Amen data e 8 . 
Coraocd Con O. Di Nardo. R Cortesi.- M. Cafri. 
Musiche dt M . Marcili!. Regia degli autori. 

TEATRO 
• eAntiRonae (Itola tacra) 
a> e Pantacl, Olacomlnol a (Dalla Arti) 
• e Mauacoda a (Sala Umoarto) 

CINEMA 
• e i e , W i l l y a P h l l a ( A r c h i m e d e ) 
# e D a l l a 9 s i t a 5... O r a r l o c o n t i n u a t o » 

( A r l t t o n . H o l i d a y ) 
8) e i n c o n t r i r a v v i c i n a t i d a l t o r t o t i p e a 

( A r l a t o n 9. N e w Y o r k ) 
8 e E l e p h a n t m a n e ( C a p r a n i e a , N I R ) 
a> e M o n o n c i * d ' A m é r l q u a a ( C a p r a n l -

c h e t t a ) 
9) e T r a f r a t e l l i a ( Q M l r l n a t t a ) 

IBLLOW FLAG CLU9 (Via delle Purificazione. 41 
tei 465951 ) 
Tutti i mercoledì, giovedì « l i * 22 Vito Donatone 
presenta " I Frutta Ctndlta" In: « 9aHI è collant a 

M A H O N A (Via Agostino Banani nn 6-7 tei» 
fono 5 * 1 0 4 6 2 ) 
Riposo _ « _ _ . « ^ « . 

P A R A D I S I (Vie M De Fiori. 9 7 • Tal. 6784828 ) 
Tutte le sere alle 22,30 e alle 0,30. Superspetta-
colo musicale; « Le più belle stelle del Paradiso a 
di Paco Borau. Apertura locale ore 20 .30 Pre
notazioni tei. 865398 . 

M A N U I A (Vicoio de Cinque. 56 • Trastevere 
Te< 5817016) 
Riposo 

SV -Joy t\r>, +• ville Acauerl • Tel S128492 
engolo Vie Latine) 
G.ovedl aile 21 .30 . Cabaret con Paole Feny e 
Miguel Portino. 

t u i JMA iv ia dei Saiumi n db te. oay ibb? ) 
Riposo 

Attività per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri. 71 tei 6 5 6 8 7 1 1 ) 

Alle 21 
La Nuova Opera dei Burattinll presenta « Signori 
la Marionetta! a di Gordon Craig Regia di Mi
chele Mirabella 

GRUPPO DEL SOLE (Viale delta Primavera. 317 
Tel 277.60.49 731.40 35 ) 
Riposo 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 tei 75S1785 7 8 2 2 J H ) 
Alle 16.30: Teatro gioco organizaxto « Alla ricer
ca .del sorriso perduto a pupazzi e regia di Ro
berto Gal ve. 
Alle 18.30 • I l gatto con gli stivali a (disegni ani
mat i ) : e La vita In scatola a di B Bozzetto (Di
segni animati). Adulti L. 2 .000. Ragazzi L 1.500. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 Tel. 582049 ) 
Domani alle 9,30 
• La stella sul comò a di Aldo Glovennertl e le 
partecipazione .degli spettatori. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico 
n. 32 Tel 8 1 0 1 8 8 7 ) 
Alle 17 
In occasione del centenario collodièno: « Le av
venture di Pinocchio a con le Marionette degli 
Accettelia e le sorprese dei burattino Gustavo. 

IL CIELO (Via N. Dei Grande. 2 7 Tei 5 8 9 8 1 1 1 ) 
" ; Alle;'17,30.-:-.;• : " v , , ' " ' . ; •"•;.' :-.-•-- V : - ' . - - , 

I l Gruppo Neguer'presentar e | iettanti ani ,ve>. 

Jazz e folk 
BASIN STREET I A Z 2 9AR (Via Aurora a 1 7 ' 

Tel 483586) 
Riposo - . 

CIAC - SCUOLA POPOLARE D I MUSICA (Via Ci
rene, 8 - Tel. 8319418 ) 
Mercoledì Trio Jazz: Luciano Tellico (pianoforte), 
Gianfranco Tedeschi (contrabasso), Daniele Chiu
sero! i (batteria). 

EL TRAUCO (Via Fonte dall'Olio. 9 tot, 9 9 9 9 9 2 9 ) 
Alle 2 2 
Carmelo Dakar presenta mustcne sudamericane. 

FOLK STUDIO • (Via G Sacchi. 3 - te* 9 8 9 3 3 7 4 ) 
Alle 19 .30 
Happening tinaie dei Folle studio giovani con la 
partecipazione di numerosi ospiti. 

LIFE 9 0 A T (Via Cesare De LOI I IS te* 4 9 2 1 0 1 ) 
Tutta la mr* atta 2 1 . Musica dai vivo: Jan. folk. 
samba, cabaret, classica. Ingrasso gratuito. 

MU9IC- IMN (Largo dal fiorentin» Tei 8 5 4 . 4 9 3 4 ) 
Riposo 

T R I A N O N (Via M . Searola. 101 - Tel 790302 ) 
Alle 18 e alle 2 1 
• Negali canta a Rome Jertspeaae» con la per» 
tecfpeziooe di Biagio CaaalM. ftUtaatiai I Ce> 
putumundi a I Pomi aHa chitarra laieJii i lp Car-

; delllni. v 

TEATRO OLIMPICO (Plana Gentile eia Fabriano) 
Martedì alia 2 1 : 

Inverno Musicale Romano. H «Mississippi ita 
club » presenta: e Amorltaa J a n TreaWettal AH 
9tara » . Con 9 . Buttertietd, K. Davern, T . Tarma, 
D. Cary, F. Philips, G. Duvivier, 8 . Deems. 

M A G I A (Piazza Triiussa, 4 1 fe> 58 .10 .307 ) 
Tutte le sere dalle 24: e Musica rodi » . 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 Piana Risorgi-
; mento tei. 6 5 4 0 3 4 8 654S625) 

Alte 2 1 : Concerto con la e Old Time J a n Band ». 
Martedì al Teatro Olimpico «American Tradrtionat 
Jan ali stara». 

i l G IARDINO ORI TAROCCHI (Via Valta Trota-
pia. 54 Montttecro • teL 9 1 7 9 7 1 1 ) 
Riposo 

SARAVA' • BAR NAVOMA (Piena Nevone. 8 7 • 
Tel. 6561402) 
Dalla 21 e Musica tjraeinaina cw «Ivo o registra
ta » , e Spedante vara betJde a . 

R I N G METAL X (Via Sorga Vittorio 3 4 • 9 . Pietro) 
Ane 2 2 : « Dlaualata Rock ». 

CENTRO JAZZ ST. I O U 1 9 (V ia dM Carde! lo 13-e -
Tel . 4 8 3 . 4 2 4 ) 
Alle 17 ,30 
«Maasisaa Reocaa Onagaasaa* con M . Ruocco 
(chitarra), R. 9iseo (pieno) , F. Pugliesi (con-
trabesso), 9 . UgattoHa (batterla). 

C U I » « L A PARENTRSI e (V ia delia Scale, 4 9 -
Trastevere) 
Alle 16,30* m D U i l l i l i a . 

e o o 

CIRCO N A N D O 0 8 9 8 1 ( * a n » » a n t e . V ia Praga 
Corncno n. 118 - Acflla, Roma - T o t 8 0 9 8 8 1 7 ) 
Nando Orfei presenta, e I I dreo sotto case » fn 
Viale Co l i Portuenei. f a i 9971534 . Oggi 9 aper
toceli: ore 10 , 17 a 2 1 4 0 . 

u m i l i a ] (Luna Park Pei man anta • v i a alane Tra 
Fonrane - EUR - t a l 9 9 1 0 9 0 9 ) 
I I 

Cineclub 
FILMSTVDIO (Via Orti rAl lear?, I / a 

9 9 4 0 4 6 4 ) 
Stadio 1 • AHe 1 9 , 3 0 - 1 9 ^ 0 - 2 0 , 3 0 - 2 9 J 0 « I ast> 
oM del tenore • di R. Carmen. 
Studio 2 - Aile 18,30-19,30-30,30-22,30 
gna « Sraub-HuiHet a : eCraemaa «9 ' 

L ' O m c i N A (Via Beneco, 9 • Tel . 9 8 2 9 9 0 ) 
Alte I O Rassegne del tinema arrioano» alla 19 ,90-
20 ,30 e l reraatl defla alarla e con R. Mitcssam 
(v. » . ) ; alia 19,30-22,30 e f a i a l l a a i i » (v. H.) 
COVI I* PVrfJaafJaWI. 9arlVIV1MnlC9a 

S A D O U l (Via Garibaldi, 2 / a • Traatovara • Tesa
rono 5918379 ) 
AHa 17-19-21-29 e Le grande Wnel ia i a 41 J. Re-
nolr (v. h\) 

CINECLUB r ^ l T 9 C N r C O ( V n G.V. Tiene**, 1 3 / e • 

o a ' o R l m a 
a C Da> 

Tet. 3 6 0 7 9 9 9 ) 
Alla 19-20,30-23 e U 
metrò) dt P. Tratffeut. con C 
pardioa ( v . o . con soft. Rai.) 

C I L 9 . I l LABIRINTO (Via Pompeo Magna, 9 7 
T e l 3 1 2 2 9 3 ) • Prono L. 1.000 ' 
drimattrale L, 1.000 

I AHe ore 17-19,49-22,30 i H 
Kwal » con A. Gulnness, W . Holden. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 I 7422311-7991799) 
(Vedi ruoriee a Arttvtt» par ragazzi a ) 
Alla 20 .30 a l a mia brinante sai r ie ra» con I . 
Davis Drammatico] alle 22,30 « 

e (agora), ragia tS Jaa* Marra 
U 1000. 

• e Toro acatenato» (Majaatle, Oaf ' 
dan, a ai Pasquino In Inglaag) 

• « L'ultimo metrò» (Rivoli, a al f»otl 
taenico in franoaaa) 

• • Marna compia eant'annl » (Aufu-
atus) 

• « The Blues Brothera a (Africa) 
• «Brubakar» (Novoclna) 
• « L'enigma di Katpar Autor » (Mi

gnon) 
• e Shinlng a (Rialto) 
• •Bentornato Picchiatali» a (Caga 

latto. Olovana Traatavgra, Traato
vara) 

• a A qualcuno placa caldo a (Trion
f i a Rassegna di cinema afrlcenoa (L'Of* 
v flclna) '• _ . 
9) « Personale di Rogar Corman a (film-

studio) 
• e Personale di Renolr a (Sadoul) 

SALA DELLA CONSOLATA (Viale delle Mure Au
re! !«. 16) 
Dalle 16 in poh Rassegna del e Cinema africano ». 
Ingresso libero. 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Vie Archimede, fi lete 

tono 875567) L 2000 
« 16, Willy e Phll a con M . Riddar Sentiment. 
(16 ,15 22 ,30) . 

AUbvJitJiA - v i * Hjguvé ~ìi l 4 ^ b l b U i •- "» 
« The rocky horror pitture show a con S. Saran* 
don - Musicale - V M 18 

A I - K . L A ., - oai-c ? -3-.>-iiio ' S • * S J . J ' J -il 
• The blues brothera a ( I fratelli blues) con J. Be-
lush: - Musicale 

FARNESE i H / t uampc de ' Fiori. So 1. 65643^5) 
« Woodstock a • Musicala 

MIGNON v-e i/:te-> ^ Tel 869493) 
« Kagemusha l'ombra del guerriere » di A. Ku-
rosawa - Drammatico 

NOVUCiNE -.vi» wjio Memi de' Vai. ' ^ tei» 
lo ie 5 8 ' 6 2 3 5 ) 
• Brubaker a con R. Redford - Drammatico 

R U B I N U yib i bSD& 44 <e p'zUtìJn 
m I I vlzietto I I • con U TognanI e M Sen-ault 
Comico 

Prime visioni 
ADRIANO (P.ze Cavour 22 I . 352 153) L 3500 

Asso con A Celentano Comico 
(15,30-22,30) 

AIRONE iVi» Libie «4 fa i / 8 2 7 I 9 2 ) L ' 5 0 0 
Bianco rosso e eordono di e con C Verdone -
Comico 

ALCIONE (via L Cesino i 9 I 83809J0 ) «. ^&00 
Amarti a New Tork con J. Oayburgh Senti
mentale (16 .30-22.30) 

ALFIERI (Via Reperì, i tei £9b8U3> L 1200 
Manolesta con T. Miiian Avventuroso 

A M U A S C I A I O R I SEXY M O V I E (Via Monrebeiio. 
101 T u 481570 ) L 3000 
Labbra bagnate 

AM9ASSADE iVia A Agiati 57 Tei 5408901 ) 
V Y - • I 3000 
- incóntri rewicinetl del torto, tipo con R. Dreyfuss 

• ,. Avventuroso ' - - . ' . ; . • 
- (16 ,30-22 ,30) 

AMERICA (Via N dei Grande. 9 Tei S916169) 
. L 3000 

' LIU Merton con N SenyguUa Drammatico 
- (16 -22 .30) 
A N l E N t f i » ^emoione >H l a9U81 ' > L "ìiif. 

Le settimane al mare con A . M . Rizzoli - Comico 
V M 14 

ANiARfcb ( V i e Adriatico i> I «SOya / i L iUOb 
Manolesta con T. Miiian . Avventuroso -
(16 .15-22.30) 

AOUILA (Via t Aquila re I 7594951) U 1200 
Le perno sebiave dei viale 

A R l s I O N iVia Ltcetone. tu T 353230 ) L 3500 
Delle 9 alle 5, orerie contteneto con J Fonde 
Comico (16-22 .30) 

ARISTON N - * t O Colonne I . 9 7 9 3 2 9 7 ) L 4500 
Incontri levvtctajeti dal r a n a Ugo con R. Dreytuas 
Avventuroso (16 .30 -22 .30 ) 

A9TORIA (via O de P»denone Te* 9 1 1 5 1 0 5 ) 
L. 3000 

l e slguo J a del 4* pteno 
ATLANTIC (vis Tuscoiana. 749 Tei 7810939 ) 

L 2 0 0 0 
Camera d'albergo con V. Cassine» 9atfriea 
(16-22 .30) 

A V O R I O EROTIR atOVlR (V ia Macererai 10 To 
letono 753527) l> 9900 

( 1 6 2 2 ) 
BALDUINA (P. Baiduine 9 9 T. 3 4 7 9 9 3 ) U 3900 

H easbotfee e^aaato cost A- Celontano • Comico 
(16 .15-22 .30) 

BARBERINI (o. Barberini 3 9 f . 4 7 9 1 7 0 7 ) I , 9 9 0 0 
Defitti iiajtBl eoa P- Smatro - OiaHo 
(16 -22 .30 ) 

8S19 ITO (p.te M CfOro, 4 4 T 3 4 0 9 8 7 ) L- 3 0 0 0 
Blaace. reaae o tardone « t e t à C Verdona • 
Comico 
(16 ,30-22 ,30) 

B U I E l « O O N (via dot « Cani eoi. 9 9 • T . 4 8 1 9 3 0 ) 
L. 4000 

(16-22,30) 
COITO (via Leoncm 

OMoso per reetaaai 

ratio, 12-14 • Tel 9310199) 
L. 1300 

80LOONA (Via Stsmlra. 7 - TaL 426778) L. 3500 
Uno centro raltro 
sotto - Comico 
(1630-2230) 

CAPITO! (Via 6. 9a 
Qai i l i la capale 
Comico 
M830-3230) 

CAPg^MttCA (P-MQ 

pretatsasoajte • H O COfl R* POaV 

cconi Tot. 993280) L. 2500 
e»>>»pie eoa 

giarda», 161 • 

Wt9$WUmm afJgassBBf O 0 Q e f O n S t f a J a T * aplVall 

(16-2230) 
CAPTULNICHETTA ff 

Mooe 6796957) 
Moo emeto ef Asseti 
roerico (16-2230) 

CASSIO (Vìa Canta. 
loasMOtasa eoa T. 

COLA 84 RJEMZO fi 
(etano 3S0994) 
1 rakM dea» oene 

lama eoa 8L D< 

894) 
MHien . Awe 
«lene Cote di 

eoa tv. 9aat}o 
( IO , l9 -ZZ ,JV) 

09*, VA9CRLLO (guai IL POo. 98 

E. Mentaaano • 

TeL «793489) 
L. 3900 

nraerko-VM 14 

atta, 139 • To-
l . 9900 

MaaVaBaMB * •pVaBaBSBV 

l . 9000 

Rliaan. 80 • Te> 
L- 9900 

Mstr * QV*«a»BBsSB)Q 

8 "J8W eaP93^BVn9iaT*9}^ 

I . 9 8 8 0 
d i A . Parfcer - Mutlusla 

( 1 6 - 2 2 3 0 ) 
aHAMAMTB ( V » Pratmtrno, 3 9 • TaL 9 8 8 8 0 9 ) 

. ìm 9J880 

aHAWA (vfa Appta. 4 3 7 Tea. 780149 ) L. 1989) 
ari |Va98mHamt# COfl Tm VSff*JsfJ«>7 • C O T M C # 

« 0 8 ALLORI (V ia Caoflie*, 9 * 9 TeL 9 9 9 9 8 ) ) 
. . . _ l _ 1 9 8 Q 

V M 14 
( P . Cast di RI a n i , 74 _T. 9 9 9 1 9 9 ) L. 9 8 8 8 

( 1 8 4 3 3 8 ) 
(V ia 

do «a 
8t4P1R9 (Via R, 

con A. 
( 1 9 3 0 - 2 3 , 9 9 ) 

a t T M U (s^aa m Mattaa 4 1 . 
oat) D. 

T. 879349) > 9D99 

Tasat. 887719) 
l. 9«90 

T. 979>999) L. 9908 

rnSS^^01 
H A (via 1879 T « 8 1 0 7 9 8 ) L 1800 

Ketty, O t M e 

:Ha9 (Via Utat . 3 2 Te» 9 9 1 0 9 9 6 ) e. 

( 1 8 . 1 9 - 3 3 3 9 ) 
agjQQA ( C ci tarta. 107 • Tei. 888198 ) t . 

( 1 6 - 3 3 3 0 ) ' 
P1AMMA (Via 9l i iaiat1. 4 7 T. 4 7 9 1 1 9 0 ) L 9 8 0 8 

a 
( 1 6 - 2 9 3 0 ) 

H A I 4 M 8 T T A (V ia 9 14 de T 

« A 

fona 4 7 9 0 4 8 4 ) 

iRDBM (viale 

9 • re» 
i . " " 

Ti asterai a. 249 ratei 989848 ) 
L 9900 

GIARDINO (p.ta Vulture Tei 694944 ) l 3500 
Amarti a New Tork con i . Oayburgh -' Senti-
mentale ' : " 
(16,30-22,30) 

« I O I E L I O (v Nomentane 43 1 BbdldVb) e iOOO 
Ricomincio da tre con M Troiai Comico 
(16 22.30) 

GOLDEN (VIS faremo *e 1 ' ' 5 5 0 0 2 ) L 3S00 
Rlack cai con P. Magte Giallo 
(16,30-22.30) 

GREGORY iVie Gregorio V I I . 180 Tei 6380b00) 
L 3500 

Ricomincio da tre con M troiai Corneo 
( lb -22 ,30 ) 

HOLIDAY ( l go 9 Marcello 1 8S8326) L 3500 
Dalle 9 alle S. orarla continuato con 1 Fonda 
Comico (16-22.30) 

INO'.iNU . /,» o mouno lei 38^495» C 2b00 
Candy Candy e Tarante Olsegnl animati 
(16-22) 

RINO .Vie Fognano i ? lei d i l 9 5 4 l ) L 3500 
Ricomincio da tre con M Troiai Comico 
(16-22.30) 

Ut GINESTRE (Ceta.pfOCCO < 60936J8 ) L 2500 
Manoietta :on T M'iisn Avventuroso j 
(16.30-22.30) 

MAESTOSO i v n ADDIS Nuova, u t ' « /860t$b) 
L 3500 

Ricomincio da tre con M freisi Corneo . . . 
( 16 22 .30) 

MA1SSTIC (via SS Apostoli 20 fa- 67949U8) 
L 3500 

Toro acatenato cor R Oe Nir© Oremmet-co 
V M 14 (16.30-22,30) 

MERIURV (Vie » -.asiano. 44 Tei 6 5 b i ? b > ) 
L 2000 

Perno esotlk leve . 
(16-22.30) 

METRO O R i " t IN <Vi» C Co'nmb^ 21) V 2000 
10 e Caterina con A. Sordi • Comico 
(20,20-22,45) 

M E I I . ' U I - U U I M N .(via da> Corso ' l 6789400 ) 
L 1500 

Una centro l'altro praticamente emici con R Poi 
zetio Comico (16.15-22,30) 

MO0BRNE1TA tv it Repubblica. 44 T. 4bO>8^>) 
L 3500 

9lue erotik elima» 
(16-22,30) 

MODERNO (p KeuyOblce 44 T 460285) (. 3^00 
11 triangolo della camorre con M Mero)» Dr«m 
maHco (16-22.30) 

NEW YORK 'v }<ÌÌ Cave ib i ' - W . ' n i L i^OO 
Incontri ravvicinati del terzo UBO con R D'eyfuti 
Avv?nluroto (16.30 ?? 30) 

N. l S " i v i > j i m ; , ( i ) 3>e.V-'^Vt i. • ' "• 
Elephant man con lohn H u r t - Drammatico • V M 14 
( .6 -22.30) 

PARI» (vie Magna Grecia 112 r ei /o4Jb8 ) 
• • . C 3500 

Asso con A Celentano Comico 
(15.30-22,30) - . . "• ' ' 

PASQUINO ( v i e de» Piade 19 " • T*: 5803622) 
L 1S00 

Raglhg bull (Toro scatenato) con R- De Nlro • 
V M 14 
(16-22 .40) 

OUATTftu FONTANE (vis O fonten» 23 Tele 
fonc 1 1 4 3 H 9 ) L 3000 
1 carabinieri con G Sracardi : Comico 
( 1 6 . 3 0 2 2 . 3 0 ) 

O U ' P i N A L t •«•» ftiszio-aie » «62653) L 3000 
Blaeh cat con P Magee Giallo 
(16.30-22.30) 

OUIRINETTA ivi» M Mingnettl. 4 . Tei 6790015 ) 
U 3S00 

Tre tratelli di F Rosi Drammatico 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

RADIO CITT (via XX Settembre 9 6 Tei 464103) 
L 2000 

Laguna blu con 6 Shlelds Sentimentale 
(16 .30 22 .30) 

REALt I D I » bonmno 1 f«i 5 9 I U 2 3 4 ) L 3500 
I carabblnleri con G- Brecardl - Comico • 
(16 .30-22.30) 

REX tcorso ineste. 113 tei 8 6 4 1 6 $ ) L 3000 
I I bisbetico domato con A Celentano Comico 

RIT2 (vie Somalia <09 l e (337481) x. 3000 
Gente comune con D Sutheriand Sentimentale 
(15 .30-22.30) 

RIVOLI (via Lombardia. 23 I 460883 ) e 1500 
L'ultimo metrò di P Truftaut Drammatico . 
( 1 5 : 3 0 - 2 2 3 0 ) 

ROUGE ET NOIR (vis Salaria. 31 Tei 9 6 4 3 0 5 ) 
L 3500 

Quando te oe*ei» scapata con : 9 Montasene - -
Comico (16-32.30) 

R O V A I (via 9 Filiberto 179 Te* 7974949) 
L- 3500 

I cerabblnierl con G. Bracardi Comico 
(16 30 22 .30) 

» « v O i a . • - Bergamo l\ »• 86bÒ;Si L 3009 
I careabinieri con G Bracardi Comico 
(17 22 .30) 

SUPÉHtinCMA fvi» M m i a i » • 48!>498> L 3500 
I falchi delle notte con 9 . Stallona - Giallo -
V M 14 
(16-22 .30) 

T IFfANv (via R Oepretis Tei 462390 ) l 3500 
Supersexsuper 
(16-22 30 ) 

TRIOMPHR (p^e Armibeiiano. 9 Tot 9 3 9 0 0 0 3 ) 
. L 2500 

l a estere et cambia con 9 McLalne Satirico 
( 1 6 22 .30) 

-Ji r>.-»n» « M - ' «33744» • e 2500 
M i faccio te aorta con J. Dorelli - Comico 

U N I V £ f t * A l ( v a Ben 18 le> 45503U1 e 3000 
III) Merleen con H. Schygulle - Orammattco 
( 1 9 - 2 2 3 0 ) 

VERSANO (oca Vernano 9 f 8 9 1 * 9 5 1 ) L 2000 
Manco, roseo o amdeaa di a con C Verdone • 
Comico 

VITTORIA (o-ce 9 M Uberotrice Tei 571357 ) 
l 2S00 

Quetna fa sappia aiagpbt con 8- Spencer - Comico 
(16 .30-22 ,30) 

Seconde visioni 
A C H I A (Borgate Adito» Te» 8 0 5 0 0 4 9 ) t iSOO 

I l aop'occbJo di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
ADAM .via eas-iina Km Ut ' e o < b ' 8 0 8 t 

Sceai lei è noi male7 con A . M . Rissati - Comico 
V M 19 

APOLLO (v i * Ceirou 98 Tei 7313300) L 1900 
A lena ani rulcane sotto m pelle 

ARIEL (v er< Monteverd» 48 • 530521 ) L ' 5 0 0 
Statato roseo o lardano di e con C Verdone -
Comico 

A U G U S T I * (eoa V ewi inml i . 2 0 9 Tot 6S54SS) 
l - 1900 

m A g j ^ g t ^ p . . ^ ^ ^ p _ e _ ÉfjDBaSBT^afiDaBBBl m% • * Caaj^gasj , •J9s»#»9>BBraBl 

BRISTOL (vie Tuscoiana 9 9 0 T 7919424) v iSOO 
Occhio aDa peama osa 8 . 3pa tw i • Cetnito 

BROAOWAT (vfa dai tgarciei. 24 Te* 3 8 1 9 7 4 0 ) 
_ . I 1200 

Coreico 
CLOOIO ( r ia Rfbot». 34 TeL 9 9 9 9 6 9 7 ) L 2000 

J . 

091 PICCOLI 
Braccio di N r r o contro gH indiani • Disegni enim. 

9LUURADO .(wiai* oa • fcsarcto J » . (ai yVlOboti ' 
L. 1000 

I l ficcanaso con P. Caruso - Comico 
ESPERIA ( p i e sonni no, 4 / i ;BV*S4) L. 2000 

Manolesta con T. Mlllan • Avventuroso 
EsPkRO (vie Nomentane Nuova i l i«t 893906 ) 

•L '500 
I l piccole lord con A. Gulnness - R. Schroeder • 
Sentlmentsle • 

HARLEM . v e dei Labaro >64 Tei 6 9 ) 0 8 4 4 ) 
. . . L 9 0 0 

Chlaaè perebé capitano tutte e me con 9. Spencer 
Capitano 

H u i i i W U O D (vis da agnato. 108 » 2 9 0 8 S I ) 
' L 15Ó0 

Spaghetti a meitanotto con B. Bouchet • Comico 
JOLLY (v uegà Luiiioard» 4 l 41^898) !.. I&00 
' Chiuso per restauro 

MADISON (via C Chiaprers. 121 Te* 5126926 ) 
L 1500 

Bianco, resto e verdone di e con C Verdone • 
Comico -

Ml i^OUrt l (v 8ombe'-i->4 l 5562344) L 1500 
Le settimana al mare con A.M Rizzoli • Comica 
V M 14 

MOULIN ROUGE (via O M Cornino. 23 Tele-
tono Ì 5 6 2 3 5 0 ) L. ' 5 0 0 
La teabre dei sabato sere con J. Travolta > Dram
matico - V M 14 

N r •• t.» > u-.t* i<mi 'V le ->x«'ib> L. loOÓ 
Speed driver con F. Testi - Avventuroso. 

O' '*.-..->-• t- « I 4 0 4 / 6 U ) fu- 1200 
Caldi amori in vetrina 

r s u n O i u M i u •» e* domane. 11 T $110203 ) 
' - . . L 1500 

I l piccolo lord con A. Gulnness e R. Schroeofer -
Satirico 

PR, . .A PORTA ( p t * Sin» Rubre 12-13 • Te.etOr ' 
. ne ^9>0 i 36) . ' t - ' l S O O 

Il ficcanaso con P. Caruso - Comico 
RIAi TO iv» i i v No"«mDr* >*b (el- 8 7 9 0 7 6 3 ) 

• L. 1500 
Angl vara con V. Papp - Drammatico 

Sf • • • - • ' . i »• • ....» i/.qne « T 9 2 0 2 0 5 ) 
Spaghetti a mezzanotte 

IH >.»i *i - ?-.-vola. 101 • Tal 780302) 
l . 1 0 0 0 ; 

Vedi rubrica • lezi Folk » 

Cinema-teatri 
A M B R A IOVINELLI ( D te G Pese- Tei 7313306) 

L 1700 
Josephyne la viziosa e Rivisti di spogliarello 

<•;;• ikt : ,>u • ' * J > '-mio i? ' - jet 1 7 ^ * 5 5 7 ) 
L 1300 

Le canadesi supersexy e Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (via dei Romagnoli t. 5610750 ) L. 9000 

Ricomincio da tre con M Troiai - Cemfee 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (vie dei Paiiotttnt Tot. 6 6 0 3 1 9 6 ) 
L. 2900 

LUI Merleen con H Schygulle - Drammatico 
SUt'KtKiA -.v:e M e n e 4« i 6692280) L 3000 

Gente comune con D Sutherland - Sentlmentele . 
(15-22 .30) 

Fiumicino 
TRAIANO i l e i 6 4 4 U H 5 ) L. 1500 
• Xanadu con Gene Kelly e Olivia Nevrton-Jotm • 

Musicale 

tale diocesane 

Awentureae 
AVILA 

Charleston con 6. Spencer 
BELLE: ARTI 

Terra selvaggia • Avventuroso 
CINEFIORELLI 

Provaci ancore Sem con W . Alien - SetMco 
CASALETTO 

":- Ben.tornato pkchlaterio eoe) i . Lewis - Comico 
C I N t aOrtUbNIE 

L'uomo ragno colpisce ancore con N. Hammond 
Avventuroso 

0EGLI SCIPiONI 
Godspell di D. Green Musicele 

DÉLLfc PROVINCE 
Chtetfa sporca dozzine con U Marvin • Avventurose 
( V M 14 ) 

ERITREA -
. Cbisaè perebé capitano tutte e ma con 8. Spanta* 

Comico 
EUCLIDE 

Agente 007 le spie che mi amava con R- Monto 
Avventuroso 

FARNESINA 
Agente 0 0 7 trivi e tesele morirò con R. Meere • 
Avventuroso 

«BRINI 
Tatto accadde un venerdì 

Glw -,.— • . - i= w V t K t 
Odio le blende con 8 . Montesano - Comico -

GUADALUPE 
Oli erUlooatU - Olseani effimeri 

KURSAAL 
BisnronsM a i sette aent Oisegni er>imatl 

L IBIA 
Perei l'ettra guancia con B Spencer • Avventuroso 

M O N T f O R T 
l a meravigtieee favole di Biancaneve - Satirico 

MONTE EE9IO 
Oeella sporca donine con L. Marvin • Avventuroso 
( V M 14 ) 

N A T I V I T À ' 
« l i ariszogatM Disegni animati 

NOMENTANO 
' Pìrvsner aaojtro Kraaaar con D. Morrmori. * Sonar* 
mentala 

N. OONNA OLIMPIA 
PoUsietto aagarplt con T. Htn Avventurato 

ORIONE 
Mani d i venato coti A . Celentano - Comico 

REDENTORE 
Le aevaattare di Marco Poto - Avventurose 

RSG1MA PAC19 

Avventuroso 
RIPOSO 

Per chi sooaa fa r i a i n i i con Q. Roeaor 
g. MARIA AUSIL1ATRK8 

Lo apodo eolia roccia • Disegni animati 
TI9UR 

Arrivano i bsaaagtleil con U. 
T I Z I A N O 

Pippo Onestili alta - Disogni onJmett 
TT^ASPONTINA 

l a laianaTiia con A. Celentano • Comico 
TRASTEVERE 

ETTfot 8 «rogo tanriefbile con M . 
TRIONT-ALB 

Valtal i Caratato con 9. Marconi - Drontmorico 
a oletaom eteoat etaoln eteotn eleotn etoeineaaallIR 

(19 ,19-23 ,30) 

TV 
private romane 

VIDEOUNO 
14 .00 
14 ,10 ( M f d a n 
19,10 rThn: « DoT^HOfle} tV ì 9at̂ K 

18.49 T V _ 
19 ,00 Teeaffbn: 

1 8 3 0 Le 
19 .00 Ti 
9 0 3 0 E. 

WCT Ti 
I 

91 ,00 Telefilm: < RlatMe > 

ROMA TV CAN. S 
(teHtaat) 9 t ) 

1 0 . 8 0 Cartoni onlmett 
1 3 3 0 Tea araiasaTnm 
1330 Tenniej Torneo WCT da 

14,90 CaHega 

18 .00 Ptlm; e Arriva^ 
T7rJr© CaWTsJftl sjVWIVafll 
19 ,00 TeleNbat « Aitanti a 

19,00 Speciel di 

98 .00 Oneste 6 
9 0 3 0 I sogni m i 
9 1 3 0 PHOtt e Come è 

BB nostra vite a 
3 3 3 0 Film: « Dìo In dolo... Ari 

la terra» 

era 

PIN EUROPA 
i ) 

1 3 3 0 Cajrtavit animati 
13.48 e La nuova terra » (sce-

Orce -
, _ ^- Te-
lorBmt e Tang » - Ovati a 
aaaaa ine»aso dallo apert » 
9*odto • Paris by night • 
Teienbjtt e | csrveiieri dal 
d a t o » 

1 9 3 0 Curd etto 
19.49 Aavra 
2 0 , 1 9 g*»» « r r t a m ano venga 

€ "awe^r'e'g^W'ar • 

39 ,19 TetetRatt e U morta \n 

99,09 TeletWm e 

99r99 Plbat e Orfeo 

TVR VOXSON 
( c a n a t o 90) 

Pftm. Capitan Fuoco 
I gorelli del V I I 

Cartoni enumeri 
Snida, vi omaii 
Film, I se: 

07.30 
09.30 

09.30 
10.00 
11.00 

12.30 Telefilm. 
Pia 

13.00 Motori 9) TV 
1 3 3 0 Telefilm, Lo 

IWwtflPTS 

Btm, 

asta netta 

14,30 

15.00 

19,00 
19.30 
19.00 

30.00 
30 .90 

92,09 

23.00 
0 1 3 0 

Rome a la t to dal 1 . 
mito 

Cartoni anmioR 
Totoritm, Lo osse 

Sala 
Stasane éa^B»^»B>f d_aa»U I I » A » B B » A _ a . 

rilavi, VlvVnOQBl ff^nPBJB tj 
Il messila di _ " -

Guerre a 

n * n , M rraoHa al « a v i 
Film. H -
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L'appassionante sfida di Caracolla dominata da Mitchenko (1% Logvin (2') e Zagredinov (3') 
JJ \ 

,> . . . ••-'., Ì i •» * /-,- >.! - " l 

«Tris » sovietico al C.P. Liberazione 
Una bella 

prova 
degli azzurri 

Al quinto posto si è classificato Trevellin, 
al sesto Ricco — Quarto il cecoslovacco 
Jurko e settimo il britannico Lawrence 

ROMA — H sole fa finalmen
te la sua comparsa a rallegra
re l'Incomparabile scenario 
delle terme di Caracalla, o-
dorante di storia e di imperi, 
proprio mentre si levavano 
le prime note dell'inno na
zionale dell'Unione delle Re
pubbliche Socialiste Sovieti
che. Fra le rovine che han
no visto nei secoli tanti mili
tareschi trionfi, stavolta se 
ne celebra uno di tutt'aitro ti

lt vincitore 

Mitchenko: 
« Un successo 
da dividere 

con Logvin» 
ROMA — Kapitonov ha get
tato anzitempo la maschera. 
Il e t dei sovietici ha ancora 
una volta orchestrato al
la perfezione le sue «furie 
rosse», le quali a Caracalla 
hanno letteralmente domina
to il campo. A corsa ultima
ta sorride: «Ho detto vener
dì sera che il Gran Premio 
della Liberazione non mi in
teressava e invece, come ve
dete, non era vero». Scherza 
e, con la squadra che, si ri
trova, può farlo. E', stata una 
riconquista del « Liberazio
ne» dopo otto anni, un suc
cesso che forse neppure 1* 
olimpionico di Roma si aspet-

- Ivan Mitchenko, il vincito
re, si terge il sudore dal vi
so. Ha ventuno anni ed è 
nato in un paese vioino a 
Mosca, Kuibschev. • Soldato 
dell'Armata Rossa, è balza
to prepotentemente alla .ri
balta l'anno scorso vincendo 
da dominatore il Giro d'In
ghilterra, una prova open, 
aperta cioè anche ai profes
sionisti Quest'anno si è già 
fatto sentire piazzandosi al 
secondo posto nel Circuito 
della Sarthe in Francia vin
cendone fra l'altro una tap
pa. '« Sono veramente conten
to di avere vinto a Roma. 
Non chiedetemi perché sia 
successo perché proprio non 
lo s a : Ogni corsa necessita 
di una tattica. Oggi devo co
munque ringraziare il mio 
compagno Logvin che è stato 
validissimo ». 

Fisicamente 1 due si disso
migliano notevolmente; il 
vincitore,- piccolo di statura 
e nero corvino di capelli con
trasta con il metro e ottan
ta abbondante di Loguin. 11 
quale secondo la moda del 
suo paese mostra una casca
ta di: riccioli biondi. Riman
gono comunque due grossis-
siml atleti. 

Kapitonov al termine ha 
parole di elogio anche per 
Zagredinov. il terzo arriva
to. pure lui velocista. Dopo 
loro tre,' ecco la Giacobazzi 
di Nonantola, vale a dire 
Ricco e Trevellin. due baldi 
giovinoti! che sono riusciti 
a mantenere la disfatta no
strana entro limiti accetta
bili- n presidente della so
cietà emiliana è molto con
tento: «Sono stati bravissi
mi e più di cosi non poteva
no fare». 

H piccolo Ricco vuole ag
giungere qualcosa: « Nulla 
da dire sul successo dei so
vietici Mi sarebbe piaciuto 
però arrivare coi primi. Avrei 
avuto maggiori incentivi per 
disputare la volata». 

Edoardo Gregori 11 e t 
degli azzurri comincia . a 
preoccuparsi 

g.b. 

Ordine d'arrivo 
1) Mitchenko Ivan (URSS) 

km. 121,100 In 2 ore 5T o r 
med. 41318; Z) Logvin 
(URSS) «.t; 3> Zagredinov 
(URSS) • 4T; 4) JufCO 
(CecosU<*acchia); S) Trevel
lin (Giacobazzi Nonantola); 
6) Ricco (idem); 7) Lawren-
oa (Gan Bretagna) a 51"; 
t) Koppert (Olanda) a ST* 
9) Sabatini (Pimento); W) 
Sane* (Francia) a 1'; t i ) 
Vanin; 12) Golinelli; 13) 
Salvatore; 14) Wilson; « ) 
Leali; 14) Creepan; 17) la
zo»; l i ) Caroli; 1t) Sacca
ni; »> Umbri; SI) Biondi; 
22) Patito; 23) Ingroaoo; 
24) Dlthiirbide; 25) Petchev; 
28) Andrew; 27) Volita; 21) 
Alonzo; 2») Piva; 3») Bulle; 
31) LoUi; 32) Pock; 33) Rinal
di; 34) Angeluccl; 35) Lam-
bruachini; 31) Righi; 37) Toc-
ei; 3S) Mattel; 39) Spagnoli; 
40) Roeai; 41) Slkovt; 42) L. 
Natesi; 43) Mattai; 44) Car
dati 48) Montedori; 49) Bar-
teli; 47) Bartlnov; 49) Oko-
fev; 49) Aeten» W) Karlp-
vtoU, 

pò, che sa di amicizia, di fe
sta e di allegria. Il trionfo è 
quello della squadra in ma
glia rossa che al termine di 
una gara dominata dai suoi 
rappresentanti piazza al pri
mo posto Mitchenko, al se
condo Logvin, al terzo Zagre
dinov. 

H successo dei sovietici la
scia un po' di amaro in boc
ca agli altri protagonisti più 
coraggiosi di questo XXXVI 
Gran Premio della Liberazio
ne — specialmente al ceco
slovacco Jurco e ai due splen
didi atleti del Gruppo Spor
tivo Giacobazzi, Ricco e Tre
vellin, ultimi a mollare di 
fronte all'attacco dei vincitori 
e che cercheranno di rifarsi 
indossando la maglia azzurra 
nel « Regioni » — ma rende 
indubbiamente.giustizia alla 
squadra più forte fra le tan
tissime (di 22 nazioni) viste 
ieri all'opera; la squadra che 
fin dall'inizio ha imposto al
la corsa un ritmo tremendo 

La partenza viene data in 
perfetto orario alle 12,30: in 
270 si gettano nella contesa a 
ritmo sostenutissimo lungo i 
5 chilometri e 300-metri del 
percorso (da coprire 23 volte) 
sotto un cielo plumbeo, che 
ha però benevolmente sospe
so gli "scrosci di pioggia con 
cui aveva gratificato la cit
tà nella notte' e per quasi 
tutta la mattinata. 

Sovietici e cecoslovacchi 
lasciano sfogare'al primo gì-
ro il polacco Szyca e il bul
garo Hubenov, per poi pren
dere decisamente in mano 
le redini della corsa. Al se
condo giro è il cecoslovacco 
Jurko a passare con esìguo 
vantaggio, ma a tirare l'in
seguimento -c'è già Sergei 
Soukouroutchenkov. l'attesis
simo campione olimpionico, 
che si sacrificherà per-tene; 
re altissima l'andatura nella 
prima parte della gara; 
«Souko» prende un piccolo 
margine trascinandosi *alle 
calcagna l'altro ceco' Velits 
e l'abbruzzese Giuliani: poi-
si aggrega' (quarto passag
gio) il romano Piersanti 

H quinto giro vede, una 
caduta che coinvolge purtrop
po uno dei possibili protago
nisti della gara, il cecoslovac
co Kostadinov. assieme, ali* 
italiano Olmati (per entram
bi contusioni varie e 7 gior
ni di prognosi). Cade anche 
il sovietico Kachirlrr (10 gior
ni di prognosi per brutte-fe
rite al volto)-che non potrà 
partire nel e Regioni». 

«Souko», dopo aver fatto 
l'andatura, scompare in mez
zo al gruppo lasciando ai 
suoi compagni le prime po
sizioni. A\l*8' giro un tenta
tivo del romeno Romascanu, 
in compagnia di Andreev (se
conda squadra sovietica), del 
solito Jurco e. Logvin . (me
daglia d'oro a Mosca nella 
100 km a squadre). La fuga 
è riassorbita in fretta e al 
decimo giro sono di .nuovo 
tutti insieme, come pure al 
13*. dopo un tentativo, pro
mosso ancora da Jerkov e 
riassorbito da «Souko» e 
Andreev. 
, In. questo passaggio, nello 
sprint brutta caduta di Er
minio Pastore' del Gruppo 
sportivo Del Tonga che vie
ne • evitato miracolosamente 
dagli altri corridori: per lo 
sfortunato atleta .60 giorni di 
prognosi per la frattura del
la clavicola e del femore. . 

• Al 14. giro nasce l'azione de
cisiva: Mitchenko parte spa
rato, trascinandosi alle calca
gna l'inglese "Lawrence (cam
pione del Regno Unito), San
tambrogio. del G A Isai Tes
seri. Ricco e Trevellin. Cede 
subito Santambrogio,.ma gli 
altri quattro insistono, men
tre partono- all'Inseguimento 
Logvin. Zagredinov. e il solito 
Jurco. AI giro successivo av
viene il ricongiungimento e 
i sette cominciano ad accre
scere a vantaggio filando in 
perfetto accordo. Al 19- pas
saggio hanno 46" sul "groppo 
e i sovietici si preparano al 
colpo decisivo: Infatti nel gi
ro successivo" s'invola "Mlfr 
chenko. vanamente inseguito 
da Ricco alla cui ruota fa 
buona guardia Logvin. L'ita
liano molla per un attimo. 
permettendo al due sovietici 
di ricongiungersi e di ipote
care il successo, n vantaggiò 
d2lla coppia sale a 18". poi a 
33" sui Cinque Inseguitori, 
fra l quali solo 1 nostri sem
brano essere ancora convinti. 

Lo sprint si decide ih fret
ta: Logvin, considerato 11 più 
veloce del due, rinuncia qua
si subito e Mitchenko iscrive 
il suo nome-nell'albo d'oro 
del « Liberazione » alla fanta
stica media di 41.318 chilome
tri orari. Zagredinov nella 
volata per il terzo posto bru
cia nell'ordine Jurco, Trevel
lin. Ricco e Lawrence, tra'-
sformando cosi li trionfo eia* 
moroso la vittoria sovietica. 
Un trionfo clamoroso, ma eri
che — lo ripetiamo —* mert-
tatlaBimo. 

Fabio dt Mici 

MITCHENKO, il vincitaore del e Liberazione » sul podio della premiazioni con II sindaco PETROSELLI 

ROMA — Sembrava che I 
clarinetti, i flauti, I sasso
foni, le trombe e gli altri 
strumenti musicali dei vi
gili urbani di Roma voles
sero tenere lontano la piog
gia a ce l'hanno fatta, anzi 
da un cielo balordo a tratti 
•^ persino comparso un filo 
di sole. Allegra, dunque, I' 
Introduzione anche se non 
ara proprio primavera come 
ci eravamo augurati. « Ma sì, 
dammi quella sigaretta », 
disse Lucio Tonali! al mo
mento della partenza senza 
riuscire a nascondere la sua 
amozione. Gii , c'era da es
sere fieri e nel medesimo 
tempo preoccupati per quel 
plotone di concorrenti lun
go centinaia di metri e cha 
costituiva un record di par
tecipazione, un mondo in 
bicicletta, una bandiera u-
ni versa le. 

Stupenda la cornice, più 
da vedere che da descri
vere il circuito di Caracalla 
con quel dosso all'inizio scel
to apposta per selezionare. 
E quel diavolo di Soukhou-
routehenkov, quel giovanotto 
In maglia rossa cosi avaro 
di parole e cosi generoso 
nel fatti, dava immediata
mente tono alla corsa con 

Il grande « Souko *> 
primo tenore di 

un gran concerto 
tirate vertiginose, con azio
ni cha avrebbero preparato 
Il terreno ai, compagni di 
squadra. Souko gregario, al
lora? Gregario o no il cam
pione olimpionico impres
sionava per la tua potenza, 
e qui cominciava il domi
nio del sovietici. Una media 
altissima fin dal primi gi
ri, un piano preparato dal 
diabolico Kapitonov cha al 
giornalisti, durante le ore 
di viglila, aveva raccontato 
bugie. Cosi, infatti, ai era 
pronunciato II tecnico dell' 
URSS: « Andremo aul pat
tini», una frase cha tradot-
ta In Italiano voleva smen
tire un certo pronostico. In
somma, a giudizio di Ka
pitonov, I sovietici si sa
rebbero limitati ad una pas

seggiata o appena qualcosa 
di più. Poi hanno vinto a 
stravinto col primo, secon
do e terzo posto, un risul
tato che farà testo nella 
storia del G. P. della Li
berazione per la sua forza, 
la sua completezza, par la 
crescita e " Il rinnovamento 
di una scuola. E chissà co
sa penseranno Moser e Sa-
ranni. Penseranno, secondo 
una facile intuizione, che 
per loro fortuna Souko, Mit
chenko, Logvin a Zagredi
nov non sono stati selezio
nati per II Giro d'Italia 

Tornando al pomeriggio 
di Ieri, a quel velocissimo 
carosello, ad una gara sem
pre vivace, bisogna aggiun
gere cha In ogni fase'c'ara 
la presenza di un sovieti

co, a addirittura tra arano 
gli uomini di Kapitonov 
quando è nata l'aziono de
cisiva. In quella pattuglia 
composta da sette elementi 
noi avevamo due speranze, 
due azzurri di nome Ricco 
e Trevellin. Bene, ci slamo 
detti, bene perché forse vin
ciamo Il « Liberazione » per 
la terza volta consecutiva, 
ma purtroppo quel forse ve
niva cancellato da Mitchen
ko che allungava e che ve
niva imitato da Logvin. Man
cavano tre girl alla conclu
sione, Kapitonov rimaneva 
Impenetrabile, però II gioco 
era fatto. E I due Italiani, 
pur applauditi e pur sod
disfatti, dovevano inchinar
si alla superiorità del russi 

Ieri è stato scritto un ca
pitolo di grande ciclismo a 
oggi apriremo il libro del 
sesto Giro delle Regioni. 
un'affascinante competizio
ne a tappe onorata dalle 
rappresentative - di vanti 
Paesi. E' con noi il fior flo
re del dilettantismo Inter
nazionale a sarà una setti
mana con tanti motivi, tan
ti incontri, tanta esperienze. 

Gino Sala 
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• La marcia dei romani, venuti da tutte le circoscrizioni, Invade I viali Intorno a Caracalla 

m 

ROMA — Cerchiamo di ve
derla a volo d'uccello questa 
splendida giornata a Cara
colla. Al «centro, marcia e 
bicicletta, falcate a piedi e 
pedalate sul cavallo di ac
ciaio. Poco più in là, nell'an
tico stadio, pulcini in tuta 
s'impegnano in quasi tutte le 
specialità dell'atletica legge
ra. A ridosso, un cicloradu-
no di quasi duemila amato
ri delta Passeggiata archeo
logica si snoda fino a porta 
San Sebastiano e va via per 
i Castelli fino alla Villa Al-
dobrandini di Frascati. Co
me sempre, questi Giochi del 
25 Aprile hanno conquistato 
U centro storico di Roma e 
ne hanno fatto teatro di fe
sta: c'erano le medaglie d' 
oro di Mosca, come Damila-
no Soukuhouroutchenkov. 
Kachirtn e Jarkin e c'erano 
i pensionati come Francesco 
Filoseta, 66 anni, col nipote, 
uno dei-tanti, ma è stato il 
primo ad arrivare all'appun
tamento, ieri mattina che 
erano appena le sette e pa
reva che piovesse. 

Fra i due estremi, fra le 
star dello sport-spettacolo .e 
gli entusiasti ma civilissimi 
furori della pratica sporttva 
a tutti i costi, un pienone di 
romani, milanesi, emiliani. 
toscani, napoletani, stranie
ri, anche. Un pienone di as
sociazioni sportive che si 
chiamano ' El'Atrvponlina o 
Concordia. Girasole o Vesu
vio. Bancari romani o Auro
ra, Pablo Neruda o Deldon-
go, come capita, anzi, come 
decine di anni di passione -
sportiva hanno voluto e' co- j 
me trentasei anni di vita 
del Gran Premio Liberazio- '•, 
ne hanno saputo radunare. 
Fra ' le periferie romane o 
romagnole e le arroccate sa- ' 
lite che da oggi il Giro delle , 
Regioni cominceranno- a • 
conquistare, s'è aperta anco
ra una volta la splendida • 
geometria del percorso lutar- i 

Quando sport, 
stòria e cultura 

diventano 
una festa per tutti 

no alle Terme di Caracalla, 
aUa • Piramide Cestta, al 
Tempio di Giove, alle mura 
aureliane, ai viali di quei 
quartieri che videro gli epi- , 
sodi più clamorosi, o anche 
più misconosciuti.-della Re
sistenza romana e del suo 
culmine, a Porta San Paolo. 
• E allora, in questo mosai
co diventa impossibile di
stinguere sport da,cultura.. 
pratica di massa da stòria, 
gara accanita da partecipa
zione disinteressata. • Sono 
anni che questa festa orga
nizzata dall'Unità non di-, 
stingile, appunto, ma me-y 

scola ogni „ aspetto, • sì che 
nessuno si vente escluso e 
una fetta così aristocratica e 
maestosa di Roma diventa 
di tutti, indistintamente, ri
torna a tutti, come un salo
ne prezioso spalancato alla 
gente comune. ' 

Non è mica stato ' facile 
raggiungere un obiettivo co
si Spesso si è andati con
trocorrente, quando lo sport 
pareva intasare soia gli sta
di domenicali, quando la bi
cicletta veniva attaccata al 
chiodo, quando andare a 
piedi sembrava una.pratica 
destinata a scomparire per 
sempre, Quando il Colosseo, 
ve lo.ricordate?, era diven
tato uno spartitraffico, i Fo
ri romani un malinconico 

scenario per parate militari 
o per ingorghi automobilisti
ci; quando il Campidoglio 
sembrava 'una rocca asse
diata da una marea Jli la
miere. Quattro anni fa, nel 
77, fu proprio ta corsa del 
25 aprile a sfidare Vimpos-
sibile: corriamo sul Campi- < 
doglio,, si disse, corriamo al 
centro di Roma. Sembrava 

. una scommessa. Fu queWan-
no che, per la prima vo>ta, i 
romani videro via dei Fori 
chiusa al traffico e aperta 
invece alla bicicletta, silen
ziosa e pulita che «come un 
piffero magico — disse Za-
vattini — s'è portata dietro 
gli occhi mescolati dei pa
dri, dei figli e dei nonni-.». 
Mi ricordo Doums, l'inglese 
che allora vinse, che chie
deva: «Ma è sempre cosi a 
R o m a ? » . • J « « • 

Era la prima volta, inve
ce. Ma non è'stata l'ultima: 
s'è 'continuato. Oggi, fi stn-
daco PetroseUi ha parlato 
detto sport che riscopre quei, 
valori-che ogni generazione 

i vuole riscoprire a suo modo, 
e può dirlo, appunto1, dopo 
anni di sforzi ai quali que
sta bella mariifestaztone non 
è certo stata estranea. E 
allora, ripetiamo, come seva-

•• rare conquiste, civili e con-
qutste sportive?' Progresso 

' urbano • passione per le ga

re? Troppe rotte si è porta
ti a separare le due cose, 
a contrapporle. A Caracalla, 
il 25 aprile, ogni anno, c'è 
l'impegno contrario e, ogni 
anno ; questo impegno. la 
vince. 

Non è certo U caso di se
dersi sugli attori, ma i suc
cessi incoraggiano. Intanto, 
che piova o no, i partecipan
ti aumentano a dismisura: 
della XVI circoscrizione, for
se una delle più lontane dal 
centro storico, erano più di 
trecento ieri mattina al ci-
cloraduno in un arco di età 
che andava dagli otto ai 
sessantanni. E" solo uno dei 
segnali, solo una delle zone 
romane che ha risposto al-
Vappuntamento. 

• • Intanto, atta gara ciclisti
ca, all'ormai tradizionale 
« Campionato di Primave-
ra», s'è aggiunta quest'an
no, la prima gara di mar
cia, la prima Coppa Città 
di Roma, che DamOano ha 
reso splendida. Intanto, V 
operaia Sesto San Giovan
ni s'è gemellata, in queste 
gare, atta Roma impiegati
zia. Intanto, ci pare che in . 
tutta Italia diverse città, 
Carnevale di Venezia o Sa
gra di Perugia, riscoprono 
un modo di viverle, le loro 

' strade'e le loro bellezze, con 
- migliaia di iniziative di mas-
• sa. Forse cominciamo a ca

pire finalmente quella sce
na che pareva così surrea
le, quel finale del film Mi
racolo-a Milano, quando tut
ti, a cavallo di una scopa, 

' nonno finalmente verso un 
paese • dove - « buongiorno 
vuol dire veramente buon-

• giorno 9. Forse quel paese 
non è così lontano, forse è 
proprio nel cuore détte no
stre città, se riusciamo a 
scoprirlo e a conquistarlo. 
Magari a piedi, magari a ca
vallo d'una bicicletta. . . 

Elisabetta Bonucd 

« à i ^ i 

Grande successo tecnico 
e di pubblico a Caracalla 

Damìlano splendido: 
vince a Roma 

una gara più veloce 
di quella olimpica 

La medaglia d'oro di Mosca ha distanziato l'ottimo ca
rabiniere Carlo Mattioli e il cecoslovacco Pavel Blazek 
realizzando una straordinaria impresa sportiva - Eccel
lente organizzazione delTUisp - La soddisfazione espres
sa dall'assessore allo sport del Comune, Luigi Arata 

f uti che ha fatto, a. Mosca 
U momento di tagliare .la 

corda: «ruba» dieci metri 
al cecoslovacco che poi viene 
acciuffato da Mattioli. La 
gara è intensa ma .scrìtta. 
Vittorio Visini si difende, 
Sandro Pezzatini si rattrap
pisce, Sandro Bellucci è sen
za benzina. 

Lo spettacolo lo fanno tut
ti ma lo spettacolo di ^Mau
rizio DamOano, elegante, 
splendido, inavvicinabile, è 
lo spettacolo netto spettacolo, 
Ed è anche spettacolo Tazior 
ne potente del carabiniere. 
Carlo Mattioli, squalificato a 
Tirrenia — ed era convinto 
di marciare correttamente — 
sta vìvendo un momento assai 
delicato. I tecnici cercano di 
convincerlo che la fòga può 
condurlo a una marcia irre
golare, ma lui stenta a con
vincersi. n rogano,è un ta
lento naturale. Sarà bene, 
per evitare di perderlo, che 
gli si parti più spesso. Non 
et sono da rispettare solo te 
regole di questa ardua disci
plina ma anche i sacrifici 

ROMA — Ha vinto a Mosca la medaglia d'oro olimpica marciando la distanza del 20 chilometri 
In un'ora 2T3S". Ha vinto a Roma, conquistando targhe, .ceppe.• altra simpatia, marciando 
in un'ora 2?M". Maurizio Damilane non ha bisogno di essera raccontato e tuttavia merita 
che lo si racconti ogni volta che metta le scarpetta di gara a indossa i calzoncini e la ma
glietta per impegnarsi in una gara. Sai tracciato della Tarma di Caracalla, spinto dal calore 
della folla a dalla volontà di dimostrare a tutti che. lui è un campione olimpico genuino e In
discutibile, ha impresso alla prova — la prima « Coppa città di Roma » — un ritmo assai 
S?w , r t 0^«wmS!! 0*P!! l l in ^ l n comP*ani» àel gemello Giorgio, del giovane carabiniere Carlo Mattici, del finanziere 
Sandro Pezzatini, del piccolo 
francese Gerard Lelièvre, dei 
bravissimi cecoslovacchi Pa
vel Blazek e Pavel SzUcora. 
« Ho avuto qualche problema» 
dfra atta fine, «attorno al 14. 
e al 15. giro. Mi faceva un po' 
mele il fegato. Ma il clima fre

sco era l'ideale. Temevo che 
il tracciato, duro e impegnati
vo, mi creasse dei problemi. 
E invece è stato tutto bello 
e perfino facile. Mi sono di
vertito ». 

Le Terme di Caracolla so* 
no un giardino verde e odoro
so. n disegno del circuito, cir
ca 1250 metri, passa per il pic
eno stadio. E1 transennato e 
quindi garantisce ai marcia
tori la felice condizione di 
esprimersi senza essere co
stretti a ingoiare chili di os
sido di carbonio. I partenti 
sono 65, numero cospicuo per 
una gara di campionato. Al 
secondo giro c"è Q vecchio 
guerriero Vittorio Visini che 
si ricava la soddisfazione di 
guidare la fila con una decina 
di metri di vantaggio. Mauri
zio lo osserva con occhi atten
ti e seri, preoccupato unica
mente che U ritmo sta eleva
to: lui vuol vincere e vuole 
che il successo sia straordina
rio, che sia una ripetizione 
del trionfo olimpico. 

Fino - al sesto passaggio 
sono in nove, sempre con 

-Maurizio a controllare te go
ra e sempre con gli atleti 
impegnati in un ritmo da 
Olimpiade. Il cielo è grigio 
e Varia fresca. Ma non piove 
e la gente si diverte e ap
plaude. La prima « Coppa 
Città di Roma » è stata volu
ta e organizzata dal nostro 
giornale e daWUisp col patro
cinio preziosissimo e irrinun-
btte deWamministrazìone co
munale. Può quindi sembra
re che ci si lasci andare in 
forzature di comodo. Non è 
così: dire che si è trattato 
di una gara straordinaria 
vinta da un campione straor
dinario è ni più e né meno 
che la verità. 

A metà gara Maurizio Da-
milano e il ventitrenne cam
pione cecoslovacco Pavel Sta-
zen, un tipetto esile e' mi
nuto che marcia sul piano 
dell'agilità fi cecoslovacchi 
hanno cercato di mettere in 
difficoltà il campione olim
pico attaccando con la tatti
ca della staffetta: prima uno 
e poi Taltroì, hanno un lie
ve margine su Gerard Leliè
vre, su Carlo Mattioli, su 
Sandro Pezzatini. Ma San
dro è cotto, mentre Gerard 
non è in grado di spendere 
pia di quel che sta spenden
do. ZA gara si risolve al no
no giro quando Maurizio Ée-

fer far megUo di 

(I 

L'orarne 
d'arrivo 
Maurizio Damitene) 

TO) 1 ara 0 W ; 
f. Carlo Mattioli. (Cara*. 
BO) TaTSC; X Blazafc 
(Cec) 1JCt7-; a. Ofav*te 
Damiteno (Iveeo TO) 1 
ora tnr-, s. Samara 
(Cec) U T » " ; «. LeMevre 
(Fra) IJtnrt 7. 
(Cec) u r e r * ; i 
Pei mini (FF.OO.) 
i r ; t Barry (OB) U T 
e VT-, n. Vittorio VMnl 
(Cara*. BO) u n r * . 

Così il Giro 
alla TV 

•< • l e ' w JBJ B"oW PB 

degli atleti, che credono nel 
lavoro che fanno e netta 
maglia azzurra. 
• Sul podio c'erano Possesso
re atto sport del Comune di 
Roma Luigi Arata e a col
lega di Sesto San Giovanni 
Pasqualino Dt Leva. La Cop
pa Città di Roma e quel-
fajtt Sesto, in programma il 
Primo Maggio, sono affratei-
tate da un gemellaggio che 
è il primo del genere nella 
storia dello sport Luigi Ara
ta crede-in questo gemellag
gio. e Le amministrazioni lo
cati stanno facendo per lo 
sport di tutti quel che non è 
stato mai fatto. Ma far da 
sé è difficile. Noi con que
sto gemellaggio cercheremo 
di dimostrare che si possono 
fare cose importanti collabo
rando, integrando e perfezio
nando le idee. La realtà in
dustriale di Sesto San Gio
vanni, città operaia, ci for
nirà esperienze preziose. E 

.noi cercheremo di fornire a 
loro esperienze altrettanto 
preziose*. 

Mentre i marciatori stavano 
concludendo la loro aspra fa
tica a viale dette Terme si 
affollava di duemila ciclotu
risti reduci da una sgroppa
ta fino a Frascati. La festa 
era compieta, ridente, intri
sa di sudore e di applausi, 
detta consapevolezza che que
ste cose bisogna avere u co
raggio di proporle e dt farle, 
Senza fermarsi, perché la fe
sta appena conclusa non è 
un traguardo ma solo una 
tappa. 

E mentre i marciatori sof
frivano sorridendo la loro fa
tica sulle pedane e sulla pi
sta detto stadio dette Terme 
mille bambini si davano da 
fare correndo e saltando. E 
con loro c'erano donne corag
giose venute da tuWItalia. 
dalla Svizzera e dalla Gran 
Bretagna che marciavano in 
tondo sulla pista. Nel pano
rama non c'erano falle, non 
c'erano ombre: i campioni, 
i bambini, i cicloturisti, le 
donne mardatrici Chi sorride 
con indulgenza detta piccola 
signora svizzera Margot Vet-
terli o detta robusta britanni
ca Margaret Dyson dello sport 
ha' capito poco. 

Ringraziamo tutti: Mauri
zio Damìlano e i 64 colleghi 
che lo hanno accompagnato 
e seguito, i bambini, i ciclo
turisti, le ragazze della mar- ' 

, cte. La tappa si è conclusa 
Domani ce ne sarà un'altra. 
. ftomo Musumoci 

• Nafte fate in alto rarrtva 
di DAMÌLANO 
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Partenza alle 12 da via dei Fori Imperiali 

Da Roma all'Aquila 
oggi il primo atto 

della stupenda avventura 
19 nazioni in rappresentanza di tre continenti - Il percorso attraverso Lazio, 
Abruzzo, Umbria, Marche, Toscana, Emilia Romagna - II tappone di S. Marino 

Scatta 
il Giro 
delle 

Regioni 

ROMA — Archiviato il G.P. 
della Liberazione, l'interesse 
si fissa sul Giro delle Regio
ni, l'ormai classica manife
stazione a tappe che partirà 
alle 12 di oggi da via del Po-
ri Imperiali e che si conclu
derà sul lungomare di Rimlni 
11 prossimo primo, maaggio. 

Ben diciannove saranno le 
Nazioni rappresentate in que
sta gara che, a ragione, può 
essere considerata un vero 
banco di prova per saggiare 
i reali valori del ciclismo di
lettantistico intemazionale. 
Il tracciato impegnativo ed 
il «cast» veramente compie-
to di partecipanti rendono 
questa sesta edizione estre
mamente interessante sotto 
tutti i punti di vista. Vedia
molo da vicino questo per
corso che, a detta di. alcuni 
tecnici (come Gregori e Ra
pi toriov), è decisamente più 
difficile rispetto alla passata 
edizione. 

I centoventi partenti, do-
vranno subito rimboccarsi le 
maniche fin dalia prima fra
zione che porterà oggi la 
carovana al 714 metri del
l'Aquila. Una tappa difficile 
che presenta, a circa metà/ 
percorso, l'asperità della Sei-, 
la di Corno, colle ' di prima 
categoria che potrebbe met
tere in difficoltà coloro che 
necessitano di una lunga car
burazione iniziale. . -- v " 

Dal capoluogo abruzzese la 
suggestiva carovana planerà, 
attraversando la verde Um
bria, verso Gubbio in un iti
nerario relativamente ondu
lato di ben 160 chilometri. Il 
giorno successivo, martedì, il 
Giro delle Regioni raggiun-

26 AP*lt£lS6f' Tifimi ROMA -L'AQUILA Afe 44* 

Vmo Hi 7(1 66s txtr KV «Si t3V <* M» 

• Il profilo altimetrlco dell'odierna ROMA-L'Aquila: 148 km. 
di percorso 

gerà il mare Adriatico. La 
tappa si concluderà a Ga-
bicce Mare dopo 143 chilo
metri che non comprendono 
grosse ; asperità da scalare 
solamente due colli di secon
da categoria, il San Savino 
e le rampe di Gabicce Monte. 

Ed eccoci alle due teppe 
centrali. Mercoledì si punte* 
rà nuovamente verso l'inter
no dove Arezzo ospiterà, fe
stosa, il Giro: 170 chilometri 
con il Colle Trabaria (1. cat.) 
ed il valico di Scopetone a 
fare da trampolino a soli 
dieci chilometri. dal tra
guardo. ' • '."'., :.. . 

Neppure il tèmpo di rimet
tersi dalla fatica ed ecco la 
tappa più temuta da corrido
ri e tecnici. Da Arezzo, attra
vèrso una serie di saliscendi, 
si riattraverserà la catena 
appenninica e, salendo il 
Monte, Titano, si raggiunge
rà la Repubblica di San Ma
rino. Gli ultimi dieci chilo

metri saranno decisivi ai fini 
della classifica generale. In 
questo tratto, salvo clamoro
si imprevisti, dovrebbe deci
dersi il Giro delle Regioni. 
Chi a questo punto avrà ener
gie restanti dovrà metterle 
sul banco. I veri campioni 
usciranno senza indugi alla 
distanza visto che fra l'altro 
le due restanti semitappe di 
venerdì saranno una vera e 
propria esibizione finale. La 
prima, frazione a cronometro 
individuale, infatti, sembra 
troppo corta (soli 8,5 chilo
metri) per celare qualche in
sidia. La secónda del pome
riggio, come ormai vuole la 
tradizione, rispetterà un pro
gramma di non belligeranza, 
almeno per quanto riguarda 
la classifica finale. Comples
sivamente i corridori percor
reranno più di ottocento chi
lometri, una bella cavalcata. 
non c'è che dire. , . 

Ed eccoci agli attesi prota

gonisti di questa gara che 
vanta nel proprio palmare i 
nomi di , Barone, Schepers, 
Pikkuus, Soukhouroutchen-
kov e Minetti. La presenza 
del formidabile sovietico dal 
nome lunghissimo, vincitore 
fra l'altro della prova olim
pico di Mosca su strada, sem
bra bloccare ogni altro prò-
nostico. Il ventiquattrenne di 
Leningrado ritorna al Giro 
delle Regioni con l'intenzio
ne di ripetere il - brillante 
successo di due anni orsono 
quando sbaragliò letteral
mente il campo denunciando 
quella che doveva poi rive
larsi una superiorità schiac
ciante sul percorso olimpico. 
Accanto a lui vi sarà anche 
Zagredinov, «oro» a Mosca 
nella cento chilometri, il qua
le all'ultimo momento è stato 
preferito da Kapltonov al ve
locista Averln, dirottato nel
la squadra che parteciperà 
al Giro d'Italia open. -

Edoardo Gregori, 11 C.T. 
azzurro, fa molto affidamen
to sull'ormal trentenne Gio-
vanni. Fedrigo recente vinci
tore della Settimana Berga
masca. Con lui saranno 11 
laziale Petite, Chioccioli, Cas-
sani, Magnago, Angeli, Poli-. 
ni, Testolin, Zanotti. Versa, 
Zola ed 11 veloce Ricco. Tra 
gli altri concorrenti che go
dono del favore del pronosti
ci non bisogna dimenticare 
il bulgaro Staykov, il cecoslo
vacco Kostadinov. il cubano 
Cardet ed il biondo olandese 
Hogervorst. Sarà comunque 
una bella lotta. 

Hm^—*i 

Gigi Bai 

Gli iscritti 
ITALIA A 

1 
2 
3 
4 
5 
6 

Fedrigo 
Petite 
Ricco 
Testolin 
Zanotti 
Zola 

CUBA 

7 

9-

Quintero 
" Cardet 
More 

10 Alonso 
11 Arencibia 
12 Kodrigùo 

JUGOSLAVIA 

13 Bulle 
14 Ropret 
15 Cubrk 
16 Dottante •--.-;.' 
17 Krhtikar 
18 Musa 

POLONIA 

19 Kalatura 
20 Kowalewsk] 
21 MakhrawikT 
22 Culczycfcl ;• 
23 Synowieckt . 
24 Szyca 

U.S.A. V,-'; 

25 Statine 
26 Dentari 
27 Fiere* -
28 Friae 
29 Tllford . 
30 Paranka 

/REPUBBLICA 
SAN MARINO 

31 Tomasaint 
32 Cesseci 

• 33 Celiini 
. 34 Celiini 
.. 35. Panatila 

36 Muntoli 

BULGARIA 

"• 37 Aeteaov 
38 Staykov 
39 Hneenov 
40 Stóvtcher 
41 Pentdwv 
42 Loia» 

FRANCIA 

43 Cfievallier 
44 Julee 
45 FiflMB 
46 Sene* 
47 BithorMeto 
48 Botai 

CECOSLOVAC. 
49 Bohac 
50 Jurco 
51 Kostadinov -
52 Randak 
53 Styks 
54 Velit» 

GRAN 
BRETAGNA ' 

55 Wauah '• ' 
56 Down* 

: 57 Cevanagh 
58 Galloway 
59 Fretwell 
60 Lawrence 

FINLANDIA 
61 Wachstrotn P. 
62 WachstromS. 
63 Mansner 
64 Rithala 
65 Hedaren 
66 Lenti . . 

OLANDA 
67 Hogervorst 
68 Veldscholten 

' 69 Baudoin . 
: 70 Koppert -'" 
71 Sollevai* 
72 Poeterà 

SVIZZERA 
73 Charmillot 
74 Forti* 
75 Hekimi 
76 Pock 
77 Von Nladar-

' haeusem 
78 Euttico -

U.R.5.5. , 
79 Sdukhorout-

chenkov. 
80 Berindv 
81 Loovin 
82 Zagretdinov 
83 Kachirin 
84 Miahtchonko 

UNGHERIA 
85 Halau Z, 
86 Halasx L. 
87 Pasztor P. 
88 Zsombok 
89 Liska 
-90 Szuromi 

ROMANIA 
91 Romascane 
92 Sarbu 
93 Cerutasn 
94 Nicola* 

' 95 Latitarli 
96 Antal 

BELGIO 
103 Vlemlnckx 
104 De Wolf 
105 Thomas 
106 Flles 
107 Varcammen 
108 Crabbé 

SPAGNA . , 
109 Goroepo .-
110 ìbanez -
111 Lopis 
112 Gonzalee 
113 Navarro . 
114 Gomes 

ALGERIA 
113 Hamaa 
116 Tohamba* 
117 Mahdi 
118-Haovcs • • 
119 Dcmerosl 
120 Zahaf 

ITALIA B 
121 Angelini 
122 Castani : 
123 Chicdoli 
124 Magnago 
125 Polini 
126 Vara» 

• La planimetria del Gire delle Regioni 

TABELLA ORARIA 

Altitud. 
mt. • 

. \. '.. -. , 

. 

. LOCALITÀ' 
Distanze 

progressive 

Ore di 
passeggio 

Medie 
Km. 40 

20 ROMA centro . 0 12 
50 Roma Settebagni 0 12.30 
21 Monterotondo Scalo 7.7 12.42 
27 Bivio Passo Corese 19.4 12£8 

150 Bivio Borgo Quinzio 24.4 1107 
3BS Bivio Osteria Nuova 372 1326 
350 Ponte Buida 53.5 13.50 
450 . S. Giovanni Reatino 533 13J0 
402 R IET I (T.V.) §1.1 14J» 
«t i Cittaducale 71.1 U.Ì7 

Vasche 71.1 14JT 

ANTRODOCO (S.S. n. 17) T.V. M.1 14JB 

VALICO SELLA D I CORNO 
G.P.M. ( I ca t ) I 10M I M I 
Civitatomasse (SS. n. 17) 109.7 15-15 
Bivio S.S. n. 50 dir. . . 11<W 15.16 
Preturo :.: .U*-1 ' 1S^° 
Bivio Cermona (S^S. n. 80) 115J9 1524 
L'Aquila (bivio SS.SS. 80/17) 125.7 15.39 
L'AQUILA T.V. 127.7 15.42 
Bivio S.S. n. 17 bis 131 15.47 
Tempere 136 1554 
Paganie* 137 1555 
Bazzano (S.B. n. 17) 140 16 

714 L'AQUILA 146 I*-™ 

73B 
730 

675 

714 
70» 

N. 

Coppa Latina: battuti 
altri 3 primati italiani 

BASSE TERRE (Guadalupa) 
— Altri tre primati italiani -
nella seconda giornata della 
Còppa Latina di nuoto che si 
sta svolgendo nella piscina 
di Basse Terre a Guadalupa. 
Giovanni Franceschi, dopo 
aver migliorato venerdì il re
cord italiano dei 400 metri 
misti, ieri ha ritoccato anche 
quello dei 200 metri portan
dolo da 206"56 (stabilito a 
Como il 28 marzo scorso) a 
206"40 e vincendo la gara da
vanti al brasiliano Rlcardo 
Prado. Nei 200 metri dorso 
femminili. Daniela Ferrini ha 
dominato nettamente tutte 
le avversarle e ha ottenuto 
un nuòvo record nazionale 

che condivideva con la Fo-
ralosso (2*30̂ 37) abbassando
lo a 2*18"67. Infine Cinzia Sa
vi Scarponi ha ' ottenuto il 
tempo di 2"21"85 nei 200 me
tri stile libero individuali 
migliorando cosi il suo prece
dente primato. 

Deluaente invece Giorgio 
Quadri nel 400 metri stile 
libero. L'azzurro, nettamente 
lontano dal suo record ita
liano sulla distanza, si é piaz
zato al sesto posto. Ecco al
tri risultati per quanto ri
guarda \ nostri nuotatoti 
Carlotta Tagnln * giunta 
quinta nei 200 metri rana, ga
ra vinta dalla francese Odile 
Bihan. • • • • - . • 

Giro di Puglia: la maglia 
di leader a Baronchelli 

BRINDISI — Knut Knudsen 
ha vinto, ieri, la prova a cro
nometro di 24 chilometri, 
quarta tappa del Giro delle 
Puglie, precedendo di 4 se
condi Beppe Saxonni e di 
27" Roberto Visentin!. La cor-

S sa da Terme di Torrecanne 
! a Selva di Pesano ha per-
: messo a Qiovan Battista Ba 
• rcochelli di conquistare la 

maglia bianca di « leader » 
'• della classifica generale to-
: gliendola a Claudio Torelli. 
j Un giro che ha messo a 
I dura prova le capacità di 

•i campione di Beppi Saronni 
che ieri ha cercato di riscat
tarsi dalla magra figura che 
venerdì quando è giunto al 

traguardo .a Putlgnano con 
un ritardo di venti minuti 
da Claudio Torelli, vincitore 
della tappa. Vandl è stato ri
coverato in ospedale, essen
do caduto. La diagnosi: esco
riazioni al volto, ematoma 
frontale; 10 giorni di pro
gnosi. 

L'ordine d'arrivo 
1) Kmrt Meseen (Bianchi) In 

M ' 1 1 " elle maeTa averla 41 Km. 
41.0161 2J serenili (GIS) e 4"i 
3) Vicentini (ieaawntene) e *7" i 
4) LeeH 3Bni B) Prlm Sl" i 4) 
BerMdwMI M " i 7) Scgersel 58" t 
8) Temili V12"i ») Jetianaten 
I'14"t 10) Lanronl I '26"i 11) Oh 
teru4 VS2"| 12) Meeatrelll a-M 

"*• » 

- " • / 

nuova 

:un auto sempre come nuova. 
Rally, in modo facile e veloce, 
cambia la faccia della tua auto 

da così... i C 2 0 k a così. 

^#S 

Rally pulisce lucida e protegge. 
È garantito dalla illohnson max ^ e S ? ^ 

auto 

- C I > Ì \ 

ì ; g ^'S .: 
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Nuovo rasoio bilama da gettare Gillette Slalom: 
Come un esperto sciatore segue i profili della discesa, 

Slalom segue i contorni del tuo viso grazie alla 
testina snodabile. 

yfe*:Ss:.- :• Sii.: :^wl*^ 

imom 

••• j^-f jaao^- . 

Gillette Slalom. Più facile, sarà difficile. 
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ei in casa col Perugia; giallorossi ad Ascoli e bianconéri ad Udine (ore 16) 

Sorpasso del Na e 
Giallorossi al completo, con Pruzzo, Falcao, Conti e Ancelotti in ottime condizioni - Tra gli juventini Causio al posto 
di Fanna - Tutto liscio per Torino-Inter e Fiorentina-Bologna? - Spareggio-salvezza tra il Como e la Pistoiese 

Scontro al «vertice» in serie B 

Lazio «da corsa» 
per superare 

Postico Genoa 
Milan tranquillo 
contro il Vicenza 

Castogner, che martedì discuterà il rinnovo del con
tratto, deciso a mandare in campo una squadra velociz
zata, capace di prendere in mano le redini del gioco - Per 
Cesena e Samp turni casalinghi con Catania e Atalanta 

ROMA — Lazio-Genoa scon
trò di «vertice», mentre Mi
lan, Cesena e Samp restano 
alla finestra. Intatti i loro 
avversari non sono proibitivi: 
i rossoneri ospitano il Vicen
za; i cesenati il Catania; i 
doriani l'Atalanta. Ci sì po
trebbe appigliale al fatto che 
Vicenza e Atalanta sono vo
gliose di punti, in quanto si 
trovano in bilico sopra la zona 
calda dela ' classifica. Una 
notazione che avrà anche le 
sue buone ragioni, ma il fatto 
è che tutte e tre stanno lot
tando allo spasimo per la con
quista della promozione, in
cluse — s'intende — Lazio e 
Genoa. Per cui non vorran
no accusare delle battute di 
arresto. Non crediamo proprio 
che il Milan possa avere dif
ficoltà. Oltre tutto deve riscat
tare 11 passo falso di Foggia. 
Si sono accavallate, intanto, 
le voci del sicuro divorzio dì 
Glacomini, il quale dovrebbe 
passare al Torino: E' il solito 
ritornello di un calcio che 
si ammanta di agnello per 
non farsi scoprire lupo. In
somma, mentre si predica sag
gezza in fatto di spese (vedi 
riduzione degli ingaggi di tec
nici e di calciatori), sembra 
che ci si adoperi incosciente
mente ad intavolare trattative 
prima del tempo. ET un mal
costume che non accenna a 
scomparire, ma che la Feder-
calcio avrebbe : il dovere di 

stroncare una volta per tutte. 
Tornando all'impegno della 

Lazio col Genoa, il compito 
dei biancazzurri di Castagne? 
non è certamente all'acqua di 
rose. I rossoblu di Simom han
no vinto sei delle ultime sette 
partite. E* anche fortuna? 
Può èssere, anche se va detto 
che la fortuna aiuta gli au
daci. Cosicché i genoani sono 
li a insidiare le prime. Di
rete: è uri ciclo che dovrà in
terrompersi. Proiettato nel 
tempo il discorso è sicura
mente pregnante, ma. non è 
detto che l'inversione di ten
denza si espliciti proprio oggi. 
La Lazio dal canto suo. ha i 
suoi problemi. Intanto l'alle
natore Castagner, ora che il 
Consiglio laziale è stato va
rato. martedì si discuterà 
con Dario per la sua riconfer
ma. Egli vuole però serie ga
ranzie. non si accontenta più 
delle « buone intenzioni » Una 
cosa è certa: il rinnovamento, 
la credibilità della società pas
sano anche attraverso la ri-

Gli arbitri 
Bari-Varese: Altobelii; Cesena-

Catania: Magni! Lazio-Genoa: Ber
gamo? MlIan-VIcenza; Laneset Pa
lermo-Monza; Bianchwdl; Poscara-
Foggia: Patrassi! Plsa-Lacc*: Tono-
lini; Sampdoria-Atalentas. Tanij Tu-
ranto-Sp*t: Menicucci! Verona PJ-
min!: Castaldi. 

Sordido possibilista con « Canale 5 » 
FIRENZE — > La F*d*reaIdo far» I* m valutazioni suiretterta o 
•alle proposte formulate dal signor Berlusconi • poi deciderà ». 
Ancora ieri, al Centro Tecnico di Covardano, ai giornalisti che «ti 
chiedevano ulteriori delucidazioni alle proposte avanzate dal ro-
sponsabile di « Canai* 5 », il presidente della Fedcrcakio, awv. Fe
derico Sordillo ha risposto in questi termini. Rapatalo, «orna eie 
aveva detto, che « I l problema è anche politico», «ordino Iw det
to che « La Lega nazionale, che ha ricevuto lo offerte lo sottopor
rà all'analisi della Federcaldo, della presidenza della HCC, a cai 
spetta in ultima analisi, la decisione. Fino alla fin* dai 
to la cono il nostro Impana* » « *n .M RAI-TV*. 

conferma di Càstagnér. Se 
Castagner e lo stesso d.s. 
Luciano Moggi se ne doves
sero andare, sarebbe un duro 
colpo per < la Lazio. L'Inter 
non centra, avendo già rin
novato il ' contratto a Ber-
sellihi. - - • • • - • 

Per la formazione antirGe-
noa, Garlaschelli prenderà il 
posto di Marronaro e Manzo
ni quello dello squalificato 

, Mastropasqua. Non sembra 
certa la presenza. di.Pochesci, 
per cui potrebbe restare stop-

:per Pighin. E* una partita da 
vincere • quella di oggi, quin
di sarà una Lazio da corsa, 
ma anche guardinga, che ba
derà cioè a non commettere 
distrazioni. 

Avendo accennato alle al
tre tre della vetta (Milan, Ce
sena e Samp), ci sembra il 
caso di soffermarsi Mille peri
colanti. Possiamo far partire 
la « zona calda » dal Verona 
in giù. Troviamo quindi nel-
nell'ordine: Bari. Lecce, Vi
cenza. Varese. Taranto, Ata
lanta, Palermo è Monza. In
dubbiamente quelle che stan
no peggio sono - Palermo e 
Monza. Sono penultima e ul
tima. rispettivamente con 23 
e 21 punti. Ma. nemmeno a 
farlo apposta, quasi si trat
tasse di un destino crudele. 
oggi se la vedranno tra di 
loro, perciò si tratterà di uno 
spareggio. Ospitante è il Pa
lermo. Strana e.. per certi 
vèrsi, incomprensibile meta
morfosi quella del rosanero. 
Probabile che abbia pesato 
una errata camoagna acoui-
sti. Mancano però ancora otto 
giornate (compresa quella di 
oggi), un recupero «miraco
loso» non sarebbe da scar
tare. Intanto oggi dovrebbe 
aversi fi pronto riscatto di 
Varese. Per 11 Monza non cre
diamo pòssa esservi scampo. 
Oltretutto è anche deficitario 
negli incontri casalinghi. L'al
tro scontro«pareggio è Bari-
Varese. 

Nella «bella» di Cantò decìsivi gli ultimi ? (9343) 

Scudetto del basket allo Squibb 
dopo dura lotta con la Sinudyne 

SQUIBB CANTITI 
Canini 0, Marzorati 1C, 
14, Boswell 19. Barisi*»* 10, 
Tombolato O, Riva 19. 

SINUDYNE BOLOGNA: Cagli*» 
ris 10, Booamko 29, Villalta 10, 
Cenerari 16, Vaienti 2 , Carta-
messi 16» Martini 0. 

Arbitri: Fiorito • Martoriai. 

- Nostro servizio 
CANTIT — Una volata entusia
smante, uno scudetto ampiamente 
meritato. Dopo due anni di domi
nio bolognese il massimo bfesone 
toma in terra brianzola dopo lo 
spareggio. Erano sei anni che I* 
squadra ,dì Cantù rincorreva l'im
presa che ie è finalmente riuscita 
quest'anno proprio contro i cam
pioni uscenti: 93 a 83 il risultato 
finale. Una squadra quella dei bo
lognesi che ha lottato fino all'ulti
mo prima di dare l'addìo e non 

rimpianti, al «telo. I pro
babilmente le * sfuggito — oltre 
che per i meriti dei cantorini — 
anche per là sfortuna di mancar* 
di due pedine risolutive, quali gfi 
infortunati McMi'.lian « Marqurnho, 
proprio olla vigìlia deU'aeounta-
mento più importante. La Sinudyne 
non ha mai mollato anche • * I* 
Squibb ha sempre trovato netta 
panchine l'uomo giusto — soprat
tutto Innocentin —— por contener* 
le continue riiront* dei bolognesi. 

Grande partita comunque della 
Sinudyne, trascinata da un Bona-
mico in giornata ve» amente di gra
zia, con Caglieris, Cent amessi • 
Generali a fargli da degni com
primari. Dall'altro Iato Riva e 
Boswell hanno animato H gioco, 
reso veramente arduo da una zo
na 3-2 schierata da Ranuxzi, molto 
valide. 

Nel primo tempo, per i primi 

sportfia:h-sportf:àih-5portfÌ3sh:3y4(,3:'- ;por4<!aih 

dj ATLETICA — Silvana Crucia-
ta ha migliorato ieri • Roma, nel 
corso - «1 * n * riunione regionale 
«1 atletica leggera, il primato Ita
liano dei 3.000 metri donne, con 
il tempo « S'4C"0B. Il limite pre
cedente appai Unase a Gabriella 
Dori* con il tempo di t ' 50" . 
* ) CALCIO — Onesta mattina, at
to • r *10 ,SO, la Rem* « primave
ra » affronta al camp* doli* Tr* 
Fontana la Ffarantiaa. 
t> RUGBY — U nmlinal* Un
no** «Under 1 5 » ne superalo 
I* lappi ammutì ra pari *** noi 
Colt** nel secondo tanfi uni* lori 
• Tr*v**»i Pai l l l l B a t e * 10 • B. 

f> AUTO — Oggi il cirenMo bel
ga di ZoMer **pita I* quinta pf*> 

Formula 3* Nelle * * * * * pfficinll H 
più veloce * risultato Marni 
di su Mnrch-AHn Romeo 
«tean» l a i Bering. 
• Ff DERCACCIA — Polo 

ratti, i * a i i * u * . 53 anni, è H 

sion* Italiana 
f ) LOTTA — 
vinto In 

d*fl* Cacci*. 

quindici minuti, fa Sinudyn* ha ri
petuto la partita 41 Bologne. Schie
ro la zon* 3-2 eh* applicherà per 
tutto l'incontro e che imbrigliera 
Boswell. Marzomti « Howers, co
stringendo i cantorini a far ricorso 
all'estro penetrante di Riva. La 
partita ha fasi alterne: la Squibb 
r* avanti di 12 punti dopo 5'. 

, Ribattono con manovre Incisive ed 
enrnsre fuhnìnarrti, U * grHIo » Can
tarne**!, anch'egll in grande gior
nale, eh* trova più volt* la vi* 
dei innesti u da fuori • d* sotto; 
un Generali mobilissimo e Bona 
mteo con il suo gioco impetuoso. 
Bianchini corre ai ripari e sosti
tuisce Bariviera con Innocentin, 
per dare eUernonza negli attacchi 
dai lati del canestro a Riva, eh* 
trova il tiro ma non una buona 
mira. La Sinudyn* al 15* è a soli 
tr* ponti (35-32). ma Innocentin 
prende a forare I* finora compat
ta zona bolognese. E* il break, 
sognano anche Howers, Boswell e 
Marzorati, e i brianzoli "m tr* mi
nuti vanno «venti di 14 punti (4B-
34) « conservano il morgin* sino 
al termine: il primo tempo Imi-
se* sui 52-39, con un cesto, di 
Marzorati annullato per tiro a tem
po scaduto. 

Nella tipres* è un continue far
si sotto della Sinudyne, e un fug
gir* nuovamente in avanti detta 
Squibb. A sotte punti i bo!ogn**i 
dai cinturini (dopo un pari'»)* di 
10 a 2) al 3', poi ancori il pun
teggio arrivai sul 62 a 55. Infine 
gran rimonto dei bolognesi che si 
portano a soli cinque punti (sul-
l'82-77) a 2'50" dal fermi»*. 
Ma non e** niente da far*. La 
Squibb riprende a macinare gioco, 
• al farmln* saranno 10 I •punti di 
vanjfnmjio dal con tur mi. 

Mario Amore** 

ROMA — Il calcio, nella 
« due giorni di Milano », a-
veva voluto far credere «co
me se si ponesse nel prato 
un cavallo gagliardo cam
pione di gare», — volendo 
cosi far nostro (senza Irrive
renza alcuna) il verso del 
poeta Alcmane, greco della 
ferrigna .Sparta. In realtà, 
anziché «un cavallo gagliar
do », ,sl è finita per nobilita
re l'Immagine di quello che 
tutt'al più può venir defini
to un modesto ronzino. Per
ché il «piano di risanamen
to», discusso dai presidenti 
di « A » e « B », ha svilito 
buona parte delle lodevoli in
tenzioni, entrando subito in 
conflitto con l'ormai sclero
tico «balletto» degli allena
tori e dei calciatori. Da una 
parte sì studiava il « capito
lo riduzioni delle spese», dal
l'altra si aprivano le cate
ratte delle cifre con parec
chi zeri. Ma allora, signori 
presidenti, la gente comune 
non ha forse ragione di chie
dervi: ma a che gioco gio
chiamo? Oltre tutto il «bal
letto» getta ombre sul cam
pionato. semina malumori 
tra giocatori, vanifica sere

nità e tranquillità delle squa
dre che lottano per lo scu
detto e per non retrocedere. 
Non ci sembra perciò arbi
trario Invocare l'intervento 
dell'Ufficio d'inchiesta. 

Se 1 presidenti ritengono 
sbagliato aspettare la fine 
del campionati per Intavola
re le trattative, rimuovano 
queste pastoie cambiando il 
regolamento. La legge sul 
professionismo, da loro tan
to invocata, è operante. La 
Federcalcio è adesso l'unico 
interlocutore valido; che fac-

• PRUZZO 

ciano capo ad essa. Perché 
il « piano di risanamento » 
dovrà ottenere l'avallo pro
prio del CF della Federcal
cio, che è «chiamata a for
nire servizi, arbitri, assisten
za legale e amministrativa, 
ad Impostare l bilanci, valu
tate le capacità patrimonia
li delle società» — come ha 
fatto recentemente Intende
re il presidente Sordillo. 
Inoltre la legge non ammet
te ' Ignoranza. Perché se le 
società fossero insolventi e 
gli atti fossero stati autoriz
zati con negligenza dalla Fe
dercalcio. essa ne risultereb
be solidalmente responsabile 
Insieme alle società. Insom
ma, non si scherza più. Ma 
sul «piano di risanamento» 
avremo modo di ritornare, 
cogliendo l'occasione - della 
riunione di mercoledì prossi
mo a Roma del CF della Fe
dercalcio. • 

Adesso veniamo al calcio 
giocato. Una domenica che 
potrebbe risultare positiva 
soprattutto per 11 Napoli. Le 

CAUSIO 

6ue due antagoniste Roma e 
Juventus sono impegnate 
fuori casa, rispettivamente 
con Ascoli e Udinese, due 
squadre pericolanti. In molti 
hanno voluto vedere maggio
ri insidie per 1 giallorossi 
che non per gli juventini. Noi 
non siamo affatto d'accordo. 
La percentuale è alla pari. La 
Roma sarà al gran comple
to, mentre la Juventus ripre
senta Causio che non gioca
va più una partita intera dal 
25 gennaio. Il « barone » rile
va Fanna. appiedato dalla 
squalifica. SI è detto . e ri
detto che lo scudetto lo vin
cerà chi avrà nervi più sal
di. Si è insistito sugli scon
tri diretti. Vediamo se oggi 
diranno la loro anche le pro
vinciali, come noi abbiamo 
sovente sostenuto. 

In. giro pare si aspetti non 
tanto la «caduta» della Ju
ventus quanto quella; della 
Roma. Il Napoli lo si dà per 
sicuro contro un Perugia or
mai spacciato. Sarà cosi? Ri
spósta non facile e che noi 

ci guardiamo bene persino/ 
dall'abbozzare. Indubbiamen
te, uh passo falso di giallo
rossi e bianconéri potrebbe 
far Inforcare al napoletani 
gli stivali delle sette leghe. 
Il che, detto tra noi, non ci 
dlspacerebbe affatto. Oppure 
anche questa volta 11 «fatto
re campo» sarà ininfluente? 
La sosta ha permesso 11 pie
no recupero di giocatori co
me Pruzzo. Conti,. Ancellotti, 
Falcao. Ma si legittima viep
più la tesi che la Roma dopo 
ogni sosta non ha mal vinto. 
Si cita cosi lo 0-4 a Napoli, 
lo 0-1 a Cagliari e 1 pareggi 
con Catanzaro. Fiorentina e 
Juventus. Insomma, tutti gli 
occhi sono pùntati su Asco
li. Senza scomodare : perifra
si o eufemismi, bisogna con
venire che la Roma ad Ascoli 
si ' gioca tutto un campio
nato. 

Superfluo, a questo punto, 
sarebbe Invocare la calma, il 
senso di responsabilità e di 
equilibrio da parte di tutte le 
componenti del calcio, in 
special modo da parte degli 
arbitri. Perché in vetta come 
in coda i confronti che scot
tano non mancano. Infatti ci 
sonò anche Como-Pistoiese 
(vero spareggiò salvezza), 
Brescia-Cagliari e Catanzaro-
Avellino. Più tranquille ap
paiono Torino-Inter e Fioren
tina-Bologna, pur sé 1 neraz
zurri sonò chiamati a non 
perdere posizioni se vorranno 
sperare ih un posto nell'UE-
FÀ: contentino d'accatto do
po aver fallito campionato. 
Coppa Italia e Coppa del 
Campioni. . . ' . . . . 

g . a. 

ASCOLI-ROMA 
ASCOLI Pullcli Anzlvlno, Boldlnli 
Fèrie*, Oasparinl, Scorsa; Tòrrisl, 
Moro, Fircher, Scanziani, Belletto. 
(12 Muraro, 13 Trevlsanello, 14 
Paoluccl, 15 Mancini, 18 Stal
lona). 
ROMAi Tancredi! Spinosi, Roma
no; Turo'ne, Falcao, Bonetti! B. 
Conti, Di Bartolomei, Pruzzo, An
celotti, Scarnecchia. (12 Superchi, 
13 Rocca, 14 De Nadal, 15 Amen
ta, 15 Blrlaozzl). 
ARBITRO; Mlchalotti 

BRESCIA-CAGLIARI 
BRESCIAi Malvoglio; Podavlnl, 
Galparoli; De Biasl, Groppi, Ven
turi! Biasini, Torresani, Penzo, 
lachini, Sella.. (12 Pellizzaro, 13 
Guida, 14 Bonomettl, 15 Bergama
schi, 18 CrialesI). 
CAGLIARI! Corti! Anali, Tavolai 
Osellame, Lamagnl, Brugneraj Bel-
lini, Quagliozzi, Selvaggi, Marchet
ti. Pira*. (12 Goletti, 13 Di Chia
ra, 14 Ricci, 15 Loi, 16 Gattelli). 
ÀRBITRO! Longhi 

CATANZARO-AVELLINO 
CATANZARO: Zanlnelll; Sabadini, 
Ranieri! Boscolo, Manichini, Mar-
gantii Mauro, Milo, Borghi, Saba
to, Palanca. (12 Mattolinl, 13 Pee-
ceninl, 14 De Giorgis, 15 Briglia, 
16 Mondello). -
AVELLINO: Tacconi! Ipsaro, Gio-
vannone; LImIdo, Cattaneoo, Di 
Sommai Figa, Valente, Crisciman-
nt, Ferrante, Vignala. (12 DI Leo, 
13 Repetto, 14 Carnevale, 15 Sta-
sio, 16 Marcucci). 
ARBITRO:. Ballerini 

/COMO-PISTOIESE 
COMO: Vècchi! Vierchowod, Rivai 
Centi, Fontolan, Volpli Mancini, 
Lombardi, Nicotetti, Pezzato, Ca-
vagnattò. (12 Giuliani, 13 Maroz
zi, 14 Ratti, 15 Gievannelli, 16 
Mandressi). 
PISTOIESE: Mascella! Zagano, Bor
go; Benedetti, Bernl, Lippli Badlanl, 
Agostinelli, Paganelli, Frustalupi, 
Chlmentl. (12 Pratesi. 13 Bellugl, 
14 Marchi.. 15 Calonacl, 16 DI 
Lucia). 
ARBITRO: Pieri . 

FIORENTINA-BOLOGNA 
FIORENTINA: Calili , Centrano, 
Tendii Casagrande, Ferro»!, Galbia-
tl| Bertoni, Orlandinl, Fattori, Man
zo, Restelli. (12 Pellicano, 13 R**-
II, 14 Desolati, 15 Sacchetti, 16 
Guerrinl). 
BOLOGNA: Zinettli Benedetti, Val
lo: Zuccheri, Bachlechner, Fabbri! 
Fileggi. Dossena, Garritano (Fiori
ni) , Eneas, Colomba. (12 Boschtn, 
13 Sali, 14 Marocchi, 15 Gambo-
rini, 16 Fiorini o Garritano). 
ARBITRO: Milani 

NAPOLI-PERUGIA 
NAPOLI: Castellini; Bruscototti, Ma
rangoni Guidetti, Krol, Ferraridi Da
miani, Vinazzanl, Musetta, Nlcollnl, 
Pellegrini. (12 Fiore, 13 Cascia-
he, 14 Marino, 15 Speggiorin, 16 
Ciccarelli). 
PERUGIA: Malizia; Nappi, Ceneri
ni; Froslo, Pin, Dal Fiume; Bagni, 
Butti, De Rosa, Goretti, Tacconi. 
12 Mancini, 13 Lei!, 14 Giunti»!, 
15 Bernardini, 16 Catana). 
ARBITRO: Mattel 

TORINO-INTER 
TORINO: Terraneo; Volpati, Set-
vadori; P. Sala, Danova, Van De 
Korputi Sclosa, * Peccl, Graslahi, 
Zaccarelli, Pulicl. (12. Cop peroni, 
13. Masi, 14. Cottone e Franclnl, 
15. D'Amico o Bertonerl, 16..Ma
riani. 
INTER: Bordoni Baresi, - Bergomh 
Paslneto, Canuti, Binlj Marini, 

'Prohaska, Altobelll, Beccalossl, 
Ambu. (12. Cipollini, 13. Pan-
cheri. 14. Orlili, 15. Mozzini. 
16. Paradiso). 
ARBITRO: Ciullt. 

UDINESE-JUVENTUS 
UDINESE: Della Cornai Fanest, 
Gerolln; Billia, Pellet. Tesseri Mia-
no, Miani, Cinello, Pin, Zenone. 
(12. Borin, 13. Bacei. 14. Mari
tozzi. 15. Predella, 16. Papale). 
JUVENTUS: Zoff; Cuccureddu, Ca
brili!! Furino, Gentile, Scircar Can
aio, Tardelll, Bottega, Brady, Ma
rocchino. (12. Bodini, 13* Osti, 
14. Brio, 15. Prandslll, 16. Véna) . 
ARBITRO: Redini. 

Incontrarsi, vivere con gli altri, fare sport, 
vivere all'aria aperta, vivere nel sole. 
S l \ il ciclomotore per gente solare. 
SI*, per muoversi oggi in modo intelligente 
e razionale, con il miglior comfort 
SI ' : due ruote solari dalla linea filante • 
e robusta, dal motore pulito e silenzioso. 
SI* come sintesi della tecnica esclusiva 
PIAGGIO. 

Mt*99-o CBartoli I I M I W O ta S ruote 
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SANDS STA MORENDO 
Nella polveriera dell'Irlanda 

si prepara una nuova esplosione 
Nazionalismo e divisioni religiose hanno distorto i termini di un duro scontro sociale 
Fallita la missione Norgaard-Opshal a Maze • Morto uno dei ragazzi colpito dagli inglesi 

Nord Irlanda, dieci, dodici 
anni dopo: ancora una volta, 
con deprimente regolarità, tor
na a levarsi la fiammata del 

conflitto. Le stesse immagini di
rompenti a cui siamo abituati; 
gli §contri coll'esercito nei 
ghetti cattolici di Derry e di 
Belfast di cui le cronache ri
feriscono in questi giorni; gli 
arresti, i feriti e le vittime 
mortali; la miseria, l'abban
dono e la paura delle popo
lazioni locali. I sensazionali 58 
giorni di sciopero della fame 
del detenuto Robert Sands, 
« terrorista dell'IRA », appena 
eletto deputato al parlamento 
di Westminster, di fronte al 
quale il governo di Londra di
ce di non voler transigere e 
che potrebbe precipitare, in 
assenza di una mediazione o 
di un compromesso, in un'al
tra tragedia e in nuovo san
gue. Ecco una lotta che si è 
fatta più dura e cupa, quan-, 
do sembra addirittura essersi 
smarrito presso l'opinione pub
blica il ricordo delle precise 
ragioni che l'avevano motiva
ta in un inizio ormai lontano. 

E' un quadro sostanzialmen
te statico deve sono cresciuti 
solo, in un precario equilibrio 
del terrore, lo spettro della 
violenza oscura dei fanatici 
dell'IRA e la controrisposta 
meccanica dell'apparato mili
tare destinato a controllarlo. 
Una tragica partita senza ri
sultato, un vicolo cieco, fino
ra, che può gettare nello smar
rimento chi ne è coinvolto da 
vicino, e chi lo osserva, a di
stanza, incapace com'è di spie
garlo o di suggerire un qua
lunque intervento risolutore. 
Cos'è cambiato in questo pa
norama angoscioso e logoran
te,che, pur in un arco di tem
po così ampio, non ha saputo 
trovare il necessario sbocco 
risanatore sul piano della 
trattativa e della conciliazio
ne, Ip scioglimento positivo sul 
versante dello sviluppo che 
esigono i problemi economici e 
sociali da anni rimasti in so
speso? 

Nel '69-71, a Bogside, la «pa
lude cattolica » di- Derry, i 
giovanotti col fazzoletto sul 
volto, un po' per proteggersi 
la gola e gli occhi soffocati 
dal gas CS e molto per na
scondere la propria identità 
alle forze dell'ordine, giuoca-
vano a rilanciare contro chi li 
aveva sparati i candelotti fu
mogeni o ì grossi proiettili di 
gomma che rimbalzavano in 
una danza folle al di là delle 
barricate. Una gara pericolo
sa, intessuta di dolore e sof-

LONDRA — I due componenti della Commissione europea 
per i diritti dell'uomo, il danese Norguard e il norvegese 
Opshal, sono usciti ieri a tarda sera dalla prigione di 
Maze dopo otto ore senza aver avuto un incontro con 
Hobby Sands, giunto ormai all'estremo delle forze dopo 
56 giorni di sciopero della fame. All'uscita dal peni
tenziario. hanno dichiarato di avere appurato, attraverso 
il colloquio avuto con intermediari, die Bobby Sands non 
desidera assodarsi alla richiesta di intervento della Com
missione europea fatta da sua sorella Marcella. Funzio
nari del ministero britannico per l'Irlanda del nord hanno 
successivamente precisato che Bobby Sands si è rifiutato 
di (ricevere i due componenti della commissione europea 
senza tre suoi testimoni, il detenuto di Maze, Brandan 
McFarland, il vice-presidente del Partito Sinn Fein. Gerry 
Adams, e il portavoce dd comitato del braccio * H » 
di Maze Danny Morrison. 

La morte del prigioniero potrebbe scatenare un'ondata 
di violènza senza precedenti nell'Irlanda del Nord. 
L'IRA, sta mobilitando le sue forze; dall'altra parte, 
i gruppi armati protestanti preparano il contrattacco. 
Un. segno ' della tensione che sta montando di ora in 
ora attorno alla sorte del prigioniero di Maze si è avuto 
ieri, all'ingresso dei due delegati europei nel carcere. 
Essi sono stati circondati da un gruppo di « lealisti » 
nordirlandesi che. agitando bandiere dell'c Union Jacks » 
gridavano slogan e accuse contro Sands e « i criminali 
che sono dietro queste sbarre ». 

In serata è morto in ospedale uno dei tre ragazzi fe
riti dai proiettili plastici sparati dalle forze dell'ordine 
durante gli incidenti avvenuti dieci giorni fa a Belfast. 
Il giovane, Paul Wippers, di 15 anni, era stato colpito 
alla testa. 

ferenze, spesso interrotta dal
l'irrimediabilità della morte, 
che, a quei tempi, i suoi pro
tagonisti (ragazzi di quartiere 
o individui misteriosi che co
privano la loro clandestinità 
cogli occhiali scuri e il basco. 
nero dell'IRA) vivevano anco
ra con lo slancio romantico 
di una lotta liberatoria, con la 
coscienza tranquilla della giu
stizia sociale e anche con quel 
legittimo coraggio che sempre 
s'accompagna ai momenti alti 
di una campagna d'emancipa
zione nata e sorretta da un 
movimento di massa. 

Accanto alla disperazione, 
c'era allora comunque la spe
ranza che il buon diritto fi
nisse col trionfare premiando 
la rivendicazione di base: 
« Un lavoro, una casa, un voto 
per tutti ». 

Dare alla consistente mino
ranza cattòlica dell'Ulster . i 
diritti civili che le erano sem
pre stati negati, mettere fine 
ad una discriminazione seco
lare, lenire la piaga della di
soccupazione e dell'arretratez
za: questi erano gli obbiettivi 
che animavano in quell'epoca 
le marce della pace da Belfast 
a Dungannon e a Derry. Da 
questo lato, poco o niente di 
decisivo si è realizzato per 
sciogliere il nodo perverso del-

La sua vita in grave pericolo 

Torturato a La Paz 
il segretario 

del PC boliviano 
Appello del « Comade » - Il Vaticano 
riconosce il regime militare golpista 
PARIGI — L'arresto del se
gretario generale del Parti
to comunista boliviano. Jor-
ge Kolle. è stato annunciato 
ieri a Parigi dal «Comade». 
il comitato che riunisce i 
partiti di opposizione al re
gime del generale Luis Gar
d a Meza. Il comitato ha 
lanciato un appello perché 
venga salvata la sua vita. 

A quanto ha reso noto il 
comitato. Kolle è attualmen
te detenuto a La Paz e la 
sua vita è in pericolo a cau
sa delle torture inflittegli. 
Secondo il <Comade». Kolle 
era stato arrestato 1*11 apri
le a Capocabana. alla fron
tiera tra il Perii e la Boli
via. mentre stava rientrando 
nel suo paese al termine di 
un viaggio in Europa e in 
America Latina. Ti segreta
rio generale del PC bolivia
no. che era stato eletto se
natore di La Paz dell'Unio
ne democratica e popolare. 
la coalizione che aveva vinto 
le elezioni nel giugno del 
1980. viveva dal colpo di sta

to militare in clandestinità. 

Ieri il Vaticano ha « nor
malizzato» le sue relazioni 

con il regime militare di La 
Paz. sospese dal momento del 
colpo di Stato che, il 17 luglio 
scorso, portò al potere il ge
nerale Luis Garda Meza. Il 
nunzio apostolico a La Paz. 
mons. Giovanni Rapisarda, ha 
notificato il riconosdmento va
ticano al nuovo regime nel 
corso di una visita effettua
ta al ministro degli esteri Ma
rio Rolon Anaya. 

La Nunziatura Apostolica di 
La Paz aveva dato rifugio, 
subito dopo il <golpe», a nu
merose persone ricercate dal
la polizia, e anche alla presi
dente deposta, la signora Li
dia Gueiler e si era adopera
ta per la liberazione di dete
nuti. tra cui dodid sacerdo
ti. successivamente espulsi dal 
paese. 

Le relazioni tra il governo 
militare e la Chiesa boliviana 
erano però migliorate ulti
mamente. dopo essere state 
più volte in crisi soprattutto 
a causa delle accuse del go
verno all'arcivescovo di La 
Paz. mons. Jorge Manrique. 
e alle azioni (tra cui la chiu
sura per una settimana) con
tro il quotidiano cattolico di 
La Paz € Presencia ». 

Manifestazioni in Argentina 
delle madri degli « scomparsi » 
BUENOS AIRES — Le «madri di Plaza de Mayo» — così 
chiamate perché da anni manifestano ogni giovedì silen
ziosamente nella Plaza de Mayo davanti alla Casa Rosada 
per chiedere notizie dei loro famigliari sequestrati da grup
pi paramilitari e di cui non si è mai più avuta notizia — 
hanno presentato una nuova richiesta di essere ricevute 
dal presidente della repubblica, il generale Roberto Viola. 

Nel corso della manifestazione svoltasi giovedì scorso 
sulla Plaza de Mayo le madri degli scomparsi hanno annun
ciato una nuova manifestazione per il 30 aprile. Al termine 
delNultlmn manifestazione, quando la polizia aveva intimato 
alle manifestanti di disperdersi, erano stati arrestati e trat
tenuti per una mezz'ora cinque giornalisti stranieri. 

la penuria d'occupazione, del
la carenza di strutture sociali 
e civili. Semmai, nella crisi 
più vasta e complessa che in
veste ora tutta la Gran Bre
tagna, sotto proprio questi gli 
indici che segnalano un ulte
riore deterioramento anche 
sulla sponda inglese come se 
« il mal d'Irlanda » si fosse 
esteso anche lì, comunicando 
a tutto il paese quella che 
all'origine appariva soltanto 
una eccezione, una disfunzio
ne settoriale, un ritardo e una 
contraddizione in un sistema 
per altro verso progredito e 
sviluppato. Se così • fosse, il 
Nord Irlanda — secondo le 
peggiori previsioni — avreb
be finito col far da battistra
da negativo, spia e simbolo 
deprimente, per un decennio, 
della difficoltà che. incontria
mo nella fase odierna. *. 

Ma fin dal suoJ pripto in
sorgere, in questi ultimi anni. 
la questione irlandese torna
va a riattivare, come ha sem
pre fatto nel corso di una 
lunga tradizione ideologico-
culturale, il tratto controver
so e fin qui impossibile della 
rivendicazione nazionalista re
pubblicana e il fantasma an
cor più antico e aberrante del
la divisione e dell'odio reli
giosi. Due elementi che non 
potevano non contribuire a di
storcere e confondere le linee 
di un confronto già tanto a-
spro sul terreno sociale e ci
vile. Da allora, il muro di 
separazione fra due comuni
tà confessionali diverse ha 
dato l'impressione di cristal
lizzarsi e la e guerra a tutti 
i costi » dell'irredentismo re
pubblicano si è perduta nelle 
sacche senza scampo di una 
violenza detestàbile e priva di 
senso. L'inaridirsi del dibat
tito sui problemi reali ha con
dotto al tremendo stallo > sul 
terrorismo: l'ennesima dimo
strazione — a stare alle circo
stanze — che quella irlandese 
è € una questione insolubile ». 

Ma non tutto è rimasto ferr 
mo. Il dato veramente ecce
zionale (non sufficientemente 
messo in risalto come merite
rebbe) è quella sospensione 
dei normali processi democra
tici operata, con provvedimen
to autoritario, quando Lon
dra, sette anni fa. assunse la 
€ responsabilità diretta > per 
l'area nordirlandèse consa
crandone la gestione «marni 
militari ». Il peso che ha avu
to la rimozione della politica, 
l'annullamento delle capacità 
di aggregazione e di confron
to ordinato e consapevole (sot
to la giustificazione dell'e
mergenza) lo si può riscon
trare, se non altro, dalla ri
badita irriducibilità del pro
blema. oggi, dall'aggravarsi 
di ogni contraddizione e ten
sione. Ed è a questo vuoto 
post-politico che canno ricon
dotte anche le vistose incertez
ze, gli indietreggiamenti e le 
dubbie manovre da cui è sta
ta contrassegnata la. condot
ta del governo di Londra ver
so l'Eire (Dublino) e verso i 
rappresentanti locali di Bel
fast, esautorati di ogni pote
re, privati del contatto e del
la verifica periodica col loro^ 
elettorato. Le eiezioni, m sede 
regionale e comunale, sono 
state rinviate « sine die ». La 
suppletiva di Fermanagh da 
cui è emerso U nome di Sands 
valeva solo per U Parlamen
to britannico: l'aula di West
minster che non prevede la 
immunità né si è saputa de
cidere a decretare l'espansione 
prima che il carcerato, ora in 
fin di vita, possa avere la 
possibilità (per quanto mini
ma) di venire ad occupare U 
suo seggio di deputato. L'ele
zione di Sands è simbolo della 
protesta che da anni i dete
nuti repubblicani dell'Ulster 
ranno conducendó per"i loro'' 

diritti carcerari e per un trat
tamento più umano. L'istanza 
ha ricevuto ripetute convalide 
anche da parte della corte 
europea di Strasburgo e da 
quella internazionale dell'Aia. 

« Non tutti i 30 mila citta
dini che hanno votato per 
Sands condividono i fini e la 
tattica dell'IRA». ha detto 
John Hume, leader laburista 
nordirlandèse, ricordando l'at
tualità delle rivendicazioni sul 
lavoro, la casa, i diritti civili 
e, più che mai, la pace. Esi
ste un problema, grave, che è 
il terrorismo, ma non tutto 
quel che si muove a livello 
di protesta dì massa può es
sere declassato e ghettizzato 
come • eversione calcolata. 
L'anello che per coincidenza 
sembra oggi stringersi in for
me in certo modo analoghe at
torno ai ghetti neri di Lon,-
dra non è necessariamente de
stinato ad avere la stessa va
lenza, il medesimo • destino. 
L'Ulster non deve far da «mo
dello » ed è anzi proprio il suo 
esempio negativo che spinge 
i portavoce politici < d'ogni 
partito — adesso a Londra — 
a raccomandare la prudenza, 
a scongiurare la chiusura del 
discorso sulla sola > violenza. 
ad articolare l'indagine — con 
un nuovo e più deciso impe
gno politico — sulle radici e-
conomiche, civili e culturali 
di quelle aggravate contrad
dizioni sociali che la crisi 
porta con sé. 

Antonio Bronda 

Conclusa la visita del ministro degli Esteri italiano 

L'incontro Menghistu-Colombo 
Addis Abeba «apre» all'Europa? 
L'Etiopia tende a uscire dall'isolamento rispetto all'Occidente - Sottolineato il 
valore degli « stretti rapporti » con l'Italia - Colloqui « franchi » e « cordiali » 

ROMA — Fine della «t qua
si chiusura » e del « quasi iso
lamento » dell'Etiopia rispet
to all'Occidente , in generale 
e all'Europa in particolare: 
è stato questo, in e in tesi, il 
principale risultato politico 
della visita del ministro degli 
esteri on. Colombo, comincia
la mercoledì scorso e con
clusasi venerdì con un in
contro a franco » e o cordia
le » con il • presidente Men
ghistu. Questi ha definito a sto
rica » la visita, ha riconosciu
to che i rapporti italo-eliopici 
sono a più stretti » che con gli 
altri paesi europei, ha sotto
lineato i a vincoli di san
gue» esistenti fra i due popo
li (come dimostra anche • la 
diffusione dell'italiano, la lin
gua in Etiopia « più estesa del
l'inglese ») , ha promesso che 
si occuperà personalmente dei 
complessi e difficili problemi 
della nostra collettività, ed ha 
lasciato capire che un'evolu
zione dell'Etiopia verso una 
maggiore equidistanza fra Est 
e Òvest è possibile, « Tutto 
vuole il suo tempo. La lezione 
che ci viene dalla storia è 
che nulla resta immillato », 
ha detto Menghistu con chia
ra allusione alla duplice, sin
golare (ma non unica) natura 
e collocazione del regime so
cialista etiopico: non allinea
to e al tempo stesso legato 
all'URSS dn un trattato di 
amicizia e da un'allenza mili
tare. per ora irrinunciabile. 
Ed ha aggiunto: « La coope
razione con l'Europa dei dieci 
è fattibile e auspicabile pur

ché si realizzi su basi di egua
glianza, nel pieno rispetto del
la sovranità e della verità, 
senza egoismi né tentativi di 
costrizione. Non vogliamo che 
siano altri a decidere per noio. 
Amici di tutti, insomma, ser
vi di nessuno. Chi ei aspetta
va un brusco «r cambiamento 
di fronte » è rimasto deluso. 

E' stato lo stesso on. Colom
bo a riferire il contenuto del 
colloqui, nel corso di una con
ferenza stampa a bordo dell* 
aereo con il quale la dele
gazione e i giornalisti italiani 
sono rientrati ieri a Roma. Il 
nostro ministro degli Esteri 
avrebbe dovuto incontrarsi ron 
Menghistu a Lalibela, nella 
suggestiva cornice delle chie
se scavate nella roccia di que
sto luogo santo della cristia
nità copta. Ma il maltempo 
ha imposto un'alternativa più 
mode«ta: una villa, il cosid
detto palazzo ducale di Dessiè, 
che fu residenza del principe 
ereditario fino alla rivoluzione 
repubblicana del 1974. TI pre
sidente etiopico e apparso all' 
ospite italiano « fragile fisica
mente » e « con qualche mo
mento di timidezza », «t franco 
e diretto nel discorso », «mol
to consapevole di gestire una 
specie di transizione fra l'an
tico e nn nuovo di cui - si 
vanno realizzando le linee es
senziali, ma che sarà anche 

' il fratto di una ricerca ». Le 
conversazioni con Colombo. 

; sìa la prima a cui hanno par
tecipato altri quattro membri 
del comitato permanente del 
Derg. sia la seconda, riserva

ta dopo un banchetto ai due 
soli statisti, con il vice primo 
ministro A tri a miei come inter
prete, 6ono state « fluidissime : 
e aperte ». Menghistu ha ma
nifestato una o volontà ferma 
e una capacità di decisione, 
oltre a un forte 6enso del po
tere personale ». 

Non si è mai parlato né 
dell'URSS, né degli USA: sol
tanto dell'Italia, dell'Etiopia 
e dell'Europa. I grandi temi 
internazionali erano però ben 
presenti sullo sfondo. E' sta
to evocato Ì| conflitto con la 
Somalia, e Colombo ha auspi
cato una soluzione politica 
del problema, « per la pace 
dell'Africa e del mondo ». 
Menghistu si è detto d'accor
do, purché sia salvaguardata 
— ha aggiunto — l'integrità 
territoriale dell'Etiopia. Ed ha 
dato . l'impressione che le fe
rite provocate ' dalla recente 
guerra, ancora aperte, condi
zionino le scelle dell'Etiopia 
in politica estera. 

Prima di ripartire per Ro
ma, Colombo ha firmato un 
e memorandum d'intesa » che 
prevede un accresciuto impe
gno italiano in molti campi 
della vita etiopica: ricerche 
di fonti energetiche alterna
tive (geotermica, eolica, idri
ca); lotta contro la lebbra, 51 
tracoma e le varie cause di ce
cità: agricoltura nelle zone 
aride e pesca, insegnamento 
della fisica e della medicina, 
Nuovi crediti sono stati messi 
a disposizione dell'Etiopia e 
vecchi debiti sono stali annul
lati. s . . - . • • • 

Nei colloqui fra le delega
zioni, e poi in quelli diretti 
fra Colombo e Menghistu, è 
stalo anche affrontato e di
scusso in modo approfondito ; 
il complesso di problemi ri
guardanti i ~ nostri connazio
nali. Essi sono di tre ordini. 
Riguardano gli indennizzi che 
il governo etiopico (o, in sua : 

vece, quello di Roma) do
vrebbero pagare agli espropria
ti: la a. mobilità » all'interno ; 
dell'Etiopia e soprattutto ver- ! 
so l'esterno, in special modo '• 
verso l'Italia, dei nostri con- ; 

cittadini sospettati di avere 
evaso il. fisco; . infine l'assi
stenza sanitaria e finanziaria 
da assicurare agli italiani po
veri, vecchi e malati. Per gli 
indennizzi. Colombo ha chie
sto che siano fissati criteri pre
cisi e che le pratiche siano ra
pidamente definite e chiuse. 
Per la a mobilità » ha sol
lecitato* una maggiore com
prensione ed elasticità: a co
loro che lasciano grossi pa
trimoni in garanzia, o per i 
quali altri italiani sono dispo
sti a garantire, dovrebbero es
sere concessi con più larghez
za i visti : di uscita. L'ultima 
questione riguarda soprattutto 
le autorità italiane stesse. Tut
tavia, poiché molti italiani bi
sognosi di assistenza risiedono 
ad Asinara, dove tutti i conso
lati sono stati chiusi, bisogne
rà trovare il modo di assicu
rare, anche nel capoluogo 
eritreo, una qualche forma di 
« presenza » italiana. 

Arminio Savioli 

A Kermanshah 

7 morti 
e trenta 

feriti 
per un 

attentato 
in Iran 

BEIRUT — Un attentato ter
roristico ha seminato, ieri, 
morte e distruzione nel cen
tro del capoluogo provinoiale 
di Kermanshah, nella parte 
occidentale dell'Iran. 

À quanto riferisce l'agenzia 
« Pars >, un'auto imbottita di 
esplosivo è saltata in aria cau
sando 7 morti (fra cui una si
gnora francese, madre di tre 
bambini) e una trentina di fe
riti. '" • 

La potente deflagrazione ha 
danneggiato 12 autobus, 2 puM-
mini, 11 taxi e 3 auto che si 
trovavano nelle immediate vi
cinanze e ha mandato in fran
tumi i vetri per un raggio di 
un chilometro. L'attentato è 
avvenuto in una piazza citta
dina. • • • • , . 

Kermanshah è capoluogo di 
provincia dell'altopiano occi
dentale, teatro di aspri scon
tri fra le truppe iraniane e 
irachene dopo lo scoppio del̂  
la guerra. Per ora mancano 
indizi che colleghino l'accadu
to al conflitto in corso. 

Waldheim 
a Mosca 

in maggio 
MOSCA — 11 segretario delle 
Nazioni Unite, Kurt Waldheim, 
compirà una visita ufficiale in 
URSS nei primi dieci giorni 
di maggio su invito del gover
no sovietico, ha annunciato, 
ieri, l'agenzia TASS. 
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Casino Boario, terza stazione 
della diligefaza tra Ponte di Légno e 
Brescia, scendevano a bere anche 
i passeggeri che non avevano sete... 
À Casino Boario, non ci si fermava solo 
per cambiare i cavalli. Non è un caso se, 
alla fine del secolo scorso, le diligenze che 
percorrevano la Valle Camonica 
sostavano per il cambio dei cavalli proprio 
a Casino Boario. 
Casino Boario era la terza stazione sulla 
via che da Ponte di I^gno 
portava a Brescia. 
I cavalli erano affaticati 
dal cammino ed i 
passeggeri cominciavano 
a sentire il peso del 
viaggio. Ma ciò che più 
rendeva piacevole la 
sosta all'Hotel Posta era 
l'idea di potersi dissetare alla | 
fonte la cui fama correva di J 
paese in paese, in tutto il ~ 
nord Italia. Si diceva infatti 
che l'acqua che qui scorreva 
giorno e notte avesse molte e 
magnifiche virtù salutari e che 
tutti coloro che bevevano 
quest'acqua, poi si sentissero 
ritemprati. Non per niente già 
da allora si diceva "Boario fegato 
centenario". 
I viandanti venivano a Casino 
Boario anche se questa stazione non 
era segnata sulle carte di viaggio del 

tempo. Fu cpsì che qualcuno decise di 
valorizzare questa fonte benefica. • 
Così/dopo circa 30 anni nacquero le 
Terme di Boario. Poiché non a tutti era 
agevole^ possibile passare una serena 
vacanza in questa località, si pensò di 
imbottigliare l'acqua di Boario con tutte 
le sue prerogative. Così oggi la stèssa 
acqua la puoi vedere sulla tavola di chi 
vuole sentirsi bene. Acqua Minerale 
Boario: per tutto l'anno a casa vostra o 
alle Terme. 

BOARIO 
FEGATO GEMTEriARIO 
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Dopo la revoca dell'embargo deciso per l'Afghanistan 

USA e URSS 
negoziano 

nuovi contratti 
Il ministro dell'agricoltura Block: pron
ti a coprire il fabbisogno sovietico 

NEW YORK - Stati Uniti ed 
Unione Sovietica hanno già 
avviato nuove trattative per 
acquisti di cereali, mentre la 
decisione annunciata venerdì 
da Reagan di revocare l'em
bargo deciso.da Carter dopo 
l'intervento sovietico in Af
ghanistan ha provocato ana
loghe decisioni in tutti quei 
paesi, che avevano — su ri
chiesta di Washington — de
ciso di non rifornire l'URSS 
di quei cereali che l'America 
rifiutava di vendere. Annun
ci in tal senso sono venuti 
dall'Australia e dalla Fran
cia. mentre la commissione 
della CEE sta esaminando le 
conseguenze per l'agricoltura 
comunitaria di questa svolta. 

E' un .segno di distensione? 
Reagan, il quale venerdì ha 
rimesso piede per la prima 
volta dopo l'attentato nella 
sala ovale della Casa Bian
ca. per dare il segnale sim
bolico di un suo ritomo alla 
piena attività, ha detto che 
« il nostro atteggiamento non 
può essere frainteso: gli Stati 
Uniti, come . la stragrande 
maggioranza delle nazioni, 
hanno condannato e restano 
contrari all'occupazione so
vietica dell'Afghanistan e ad 
altri atti d'aggressione altro

ve nel mondo. Noi reagiremo 
con energia agli atti di ag
gressione dovunque abbiano 
luogo. Questa decisione non 
sarà mai indebolita*. 

Ma accanto alla dichiara
zione del presidente, c'è quel
la del ministro dell'agricoltu
ra John Block il quale ha 
parlato di trionfo della «li
bertà di mercato*, sostenen
do che la revoca dell'embar
go è stata presa in totale ac
cordo con il segretario di sta
to Haig e aggiungendo che 
gli agricoltori americani — i 
quali hanno accettato € sacri
fici per patriottismo* — po
tranno d'ora in poi € pro
durre come voaliono per il 
mercato mondiale*. 

Block ha anche detto che 
gli USA sono disponibili a 
coprire parte del fabbisogno 
cerealicolo sovietico per que
st'anno che. secondo le sti
me americane, deve essere 
ancora coperto per cinque 
milioni di tonnellate di grano. 

Sui mercati merci degli 
Stati Uniti, la notizia del
l'abolizione dell'embargo non 
ha provocato rialzi di rilievo 
nelle quotazioni del mais e 
del frumento. U provvedi
mento era infatti atteso da 
tempo. 

ancora pessimista 
sul futuro co. Wushi^ton 
Le risposte americane ai segnali sovietici considerate inadeguate alla richiesta 
di una rapida ripresa della trattativa - L'attenzione verso l'Europa occidentale 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Fiori per Anato-
Iji . Karpov, . trionfatore del 
torneo di scacchi ira grandi 
maestri mondiali che si è con
cluso ieri nel sontuoso hotel 
Mezhdunarosnaya. Il campio
ne del mondo continua a vin
cere accumtilando saggia
mente pareggi inframezzati 
da qualche vittoria: strate
gia che possono permettersi 
soltanto i grandi giocatori e 
che non sembra adatta, « si 
parva lioet». a descrivere il 
quadro attuale dei rapporti 
internazionali. 

L'ultima mossa della « gran
de partita * l'ha fatta Ronald 
Reagan decidendo di togliere 
l'embargo sui cereali deciso a 
suo tempo da Jimmy Carter 
dopo l'intervento sovietico in 
Afghanistan. Mosca ha repli
cato sdegnosa citando le pa
role del senatore McGovern 
secóndo cui l'embargo ha dan
neggiato P;ù gli Stati Uniti 
che l'URSS. Pari e patta. 
Ma i circoli dirigenti mosco
viti non sembrano gradire 
quella particolare forma di 
pareggio che, per restare al 
gergo scacchistico, è rappre
sentata dallo «stallo»: quel
la posizione, cioè, in cui uno 

dei due antagonisti non può 
muoversi senza andare sotto 
Io scacco dell'avversario. La 
frase che si sente dire più 
spesso è «niente di nuovo al
l'orizzonte», mentre cresce V 
inquietudine in chi pensa che 
« il tempo lavora contro la di
stensione ». Breznev al 26. 
congresso e, ancora recente
mente, Konstantin Cemento), 
durante la celebrazione dell' 
anniversario della nascita di 
Lenin, hanno detto chiara
mente che il Cremlino punta 
ad una ripresa « rapida » del 
diàlogo est-ovest; ma finora 
le risposte di Washington si 
sono palesate in senso del tut
to diverso. 

«E' chiaro ormai — ci ha 
detto una fonte qualificata — 
che Reagan punta ad un'al
tra politica rispetto a quella 
che fu di Carter. Il fatto è 
che le possibilità a sua di
sposizione non sono comun
que tali da poter determina
re un rovesciamento della si
tuazione di rapporti di for
za: né in Africa australe, né 
nel centro America, né in al
cun altro luogo». Quest'ulti
mo riferimento, è chiaro, toc
ca la vicenda polacca dove 
non si nasconde che «la si

tuazione permane tesa e dif
f ide»; come è dimostrato, 
del resto, dall' improvviso 
viaggio di Suslov a Varsavia 
nel pieno della delicatissima 
fase pre-congressuale del par
tito polacco. « E' del tutto 
normale che noi si sia inte
ressati e preoccupati per ciò 
che sta avvenendo in Polo
nia». si ribadisce in polemi
ca con quella che viene de
finita una « campagna scan
dalistica delle forze occiden
tali ». Ma è altrettanto evi
dente che Mosca sta lavoran
do contro il tempo, nel ti
more che eventuali sviluppi 
polacchi creino ulteriori dif
ficoltà — secondo l'ottica so
vietica — alla ripresa del dia
logo con l'occidente. 

Il riscontro di ciò lo si può 
leggere a chiare lettere nel 
discorso che U leader sovie
tico è andato a fare a Pra
ga, nel bel mezzo del con
gresso del PC cecoslovacco. 
Ma — azzardiamo un'ipotesi 
neppure troppo peregrina — 
non è pensabile che Reagan 
adotti intenzionalmente una 
tattica dilatoria per tenere la 
situazione «in stallo» con il 
duplice obiettivo di costringe
re l'URSS a qualche conces-

Tranquillizzanti commenti dopo la visita di Suslov 

«Ora nel mondo deve diminuire 
la psicosi sulla crisi polacca » 

« Non ci sono scioperi e gli accordi hanno preso il sopravvento » - Si sottolinea l'importanza dei rapporti fra 
POUP e PCUS - Il rientro di Baluga discusso ai cantieri di Stettino - Negoziati globali con i sindacati 

Dal nostro Inviato 
VARSAVIA — « Una attenta 
analisi del documento, breve ' 
ma ricco di importanti con
tenuti, permette di pensare 
che i risultati degli incontri 
di Varsavia, così come il re
cente intervento di Leonid 
Breznev al XVI congresso del 
Partito comunista cecoslo
vacco provocheranno una di
minuzione della psicosi nel 
mondo intorno ai problemi 
polacchi, psicosi, aggiungia
mo, nella quale non manca- . 

no i tentativi di scalzare la 
unità dei paesi socialisti*. 
Il giudizio è cor tonto in un 
sobrio commento che Tribu
na Ludu ha dedicato ieri al
la recente visita di una de
legazione del PCUS diretta 
da Mikhail Suslov e al co
municato successivamente 
diffuso. 

Per l'organo centrale del 
POUP. si è trattato di una 
e breve visita di lavoro » che 
rientra nel quadro dei nu
merosi contatti del partito 

Decisa in Ungheria 
settimana lavorativa 

di cinque giorni 
Dal corrìsDOPdente 

BUDAPEST — Entro la fine del mese di ghigno dell'anno 
prossimo in tutta l'Ungheria sarà introdotta la settimana 
lavorativa di cinque giorni. Finora in Ungheria, in gene
rale, si lavorava anche mezza giornata ogni due sabati. 
La riforma sarà avviata gradualmente a partire dal lu
glio di quest'anno. La settimana lavorativa passerà dalle 
attuali 44 ore a 42 per chi lavora in un turno: da 42 a 40 
per chi lavora in più turni e scenderà fino a 36 ore per i 
lavori particolarmente nocivi e disagiati. ' 

La notizia è stata data dal ministro del Lavoro Ferenzc 
Trethon nel corso di una conferenza stampa durante la • 
quale ha fatto riferimento alla precisa decisione assunta 
in questo senso dall'ultimo congresso del partito ungherese. 
Con la riforma" il tempo reale di lavoro calerà in media 
del 2,5% su tutto il territorio nazionale. I lavoratori, con
tando sabati, domeniche, ferie e le varie festività, saranno 
liberi un giorno su tre. 

Naturalmente i salari rimarranno invariati. SI porranno 
problemi di produttività, migliore organizzazione del la
voro. e di investimenti per l'aumentato tempo libero. Tutti 
I provvedhnenti per concretizzare la riforma, ha detto il 
ministro Trethon saranno discussi coi lavoratori e concor
dati nella loro pratica realizzazione fra imprese e sindacati. 

Italo Furgeri 

polacco con « j partiti fra
telli dei paesi socialisti* di
retti ad e informare, meglio 
comprendere e farsi un più 
ampio giudizio dei fatti, cosa 
che nel nostro caso concreto 
ha un valore tanto maggiore 
perché, anche se in Polonia 
ultimamente non ci sono scio
peri e gli accordi hanno pre
so U sopravvento sui con
flitti, la profonda crisi eco
nomia e il processo di rin
novamento socialista non 
privo di difficoltà continua
no a suscitare preoccupazio
ni nei nostri vicini*. 

fi commento di Trybuna 
Ludu pone quindi l'accentò 
su tre punti del comunicato: 
Taf fermazione della « impor
tanza dell'unità di tutte le 
forze patriottiche della no
stra nazione per rimuovere 
la minaccia alle conquiste 
del socialismo in Polonia *; 
la € solidarietà del PCUS 
con gli sforzi del POUP ten
denti alla stabilizzazione so
ciale ed economica, al raf
forzamento del nostro par
tito sulla base del marxismo-
leninismo e alla difesa dei 
valori essenziali del sociali
smo •; la riaffermazione che 
€ l'ulteriore sviluppo dei 
Tavvorti vólacco-sovietici ser
virà agli interessi dei due 
paesi socialisti*. ••' 

Su quest'ultimo aspetto si 
è soffermato venerdì pome
riggio Kazimierz Barcikow-
ski. membro dell'ufficio po
litico del POUP. in un viva
ce incontro con gli operai co
munisti dei cantieri navali 
e Warski * di Stettino. RiFeri-
sce l'agenzia polacca PAP 
che Barcikowski ha dedicato 

molto spazio alla visita del
la delegazione del PCUS. af
fermando tra Taltro: cCfti 
colpisce i rapporti polacco-

. sovietici colpisce la ragion* 
d'essere della Polonia. Do
vremmo ricordarci di questa 
sveéialmente qui a Stettino. 
Se non fosse stato per l'al
leanza polacco-sovietica, la 
Polonia non sarebbe qui. Ab
biamo vissuto in pace per 3A -
anni e spesso ci sembra che 
ciò sia acquisito per tem
pre*. 

Rifugiato nei cantieri nava
li di Stettino si trova in que
sti giorni Edmund Baluga. 
nel 1970 dirigente degli scio
peri sanguinosamente repres
si, nel porto baltico, rientra
to in Polonia in modo non 
chiaro dopo otto anni di per
manenza in Francia. Interro
gato sulla vicenda. Barci
kowski ha detto: e II proble
ma deve essere in qualche 
modo risolto, anche se non 
sarà facile. Sarebbe bene che 
Baluga spiegasse personal
mente alcuni problemi rela
tivi al suo soggiorno illegale 
all'estero e al suo ritorno ». 

Sempre in tema di rapporti 
tra Polonia e URSS è da se
gnalare che venerdì la tele
visione. in un programma 
economico, ha prospettato la 
eventualità di dare vita a 
società miste tra I due paesi 
per produrre merci destinate 
al mercato sovietico. In tali 
aziende, si è detto, potrebbe 
essere impiegata mano d'o
pera che dovrà essere licen
ziata in seguito al blocco di 
avventurosi investimenti 
messi in cantiere all'epoca 
di Gìerek. 

Quello della mano d'opera 
esuberante è uno dei temi 
che dovranno essere discussi 
nei e negoziati globali * pro
gettati tra governo e Solidar-
nosc. I primi colloqui si so
no aperti ieri in tre diversi 
gruppi di lavoro che si oc
cupano rispettivamente dei 
problemi dei minatori, della 
attività internazionale del 
nuovo sindacato e del rispet
to della legalità. Venerdì era
no invece cominciate a Ra-
dom trattative tra l'altro sul
la questione delle responsabi
lità per le repressioni segui
te alle proteste operaie del 
giugno 1976 contro l'aumento 
dei prezzi di alcuni generi 
alimentari. 

Romolo Caccavale 

Solidarnosc 
rurale 

a maggio 
dal Papa? 

VARSAVIA - Subito dopo 
la registrazione, promessa 
dalle autorità prima del 10 
maggio, una delegazione del 
sindacato indipendente ed au
togestito degli agricoltori 
privati «Solidarnosc» si re
cherà a Roma per far visita 
al papa. La notizia non è 
ancora ufficiale. 

Della delegazione dovrebbe 
far parte fl presidente. 0 
giovane agricoltore privato 
di 24 anni Jan Kulaj ed al
tri esponenti del sindacato. 
A Roma sono previsti anche 
contatti con le organizzazio
ni degli agricoltori italiani. 

Mentre la Siria ammonisce Tel Aviv a non « giocare col fuoco » 

Butros a Damasco per la tregua in Libano 
Il ministro degli Esteri libanese a colloquio con i dirigenti siriani -Elicotteri israeliani partecipa
no ai bombardamenti nel Sud - Precaria tregua a Zahle e Beirut, dove l'aeroporto è ancora chiuso 

BEIRUT — Una complessa ( 
trattativa è in corso tra le 
autorità governative libanesi 
e la Siria per consolidare 
l'instabile tregua raggiunta a 
Beirut e Zahle tra le parti 
in conflitto mentre gravi 
preoccupazioni rimangono per 
il Sud del Libano dove le 
truppe israeliane hanno reso 
ormai permanente la loro 
aggressione in sostegno alle 
truppe separatiste del mag
giore Haddad. 

Il ministro degli Esteri li
banese Fuad Butros si re
ca oggi in visita a Dama
sco per esaminare con i mas
simi dirigenti siriani il com
plesso dossier della crisi in 

atto e le gravi minacce per 
la sovranità e l'integrità ter
ritoriale del paese. In pro
posito la Siria nei giorni scor
si aveva ammonito Israele a 
e non giocare col fuoco * con 
un intervento in Libano. 

Tra le decisioni già prese 
per un ritorno alla normali
tà nella città di Zahle. occu
pata dalle milizie della destra 
falangista, c'è quella di in
viare 200 soldati delle forze 
di sicurezza libanesi per as
sicurare l'ordine nell'impor
tante centro strategico della 
valle della Bekaa dove si tro
va una importante popolazio
ne cristiana. I poliziotti liba
nesi dovrebbero al più presto 

prendere il posto delle milizie 
falangiste. Solo dopo il ritiro 
di queste ultime i siriani por
rebbero termine all'assedio 
della città. Fonti della poli
zia libanese hanno tuttavia 
affermato ieri che i 200 sol
dati non sono ancora stati 
raggruppati e che saranno 
mandati solo quando la situa
zione lo permetterà. Ieri, in
fatti. una nuova violazione 
della tregua si è verificata 
a Zahle e violenti scontri si 
sono verificati sulle alture che 
circondano la città. Secondo 
fonti libanesi, le truppe si
riane avrebbero attaccato po
stazioni falangiste sulle altu
ra di Senni con l'impiego di 

elicotteri lanciamissili e 300 
soldati di fanteria. 

L'agenzia palestinese WA-
FA ha intanto informato ieri 
che gli israeliani hanno nuo
vamente bombardato nel Li
bano meridionale la città di 
Nabatyeh e altri due villaggi 
vicini controllati dalle forze 
palestinesi e libanesi -progres
siste. Secondo le notizie for
nite dalla WAFA. e conferma
te da alcuni giornalisti pre
senti nella regione, il bom
bardamento è stato appoggia
to da alcuni elicotteri israe
liani. Radio Beirut ha con
fermato che alcuni elicotteri 
israeliani hanno sorvolato il 
Libano meridionale mentri 

avveniva il bombardamento di 
alcune località da parte del
le truppe dd maggiore Had
dad. 

Sempre secondo la WAFA 
80 carri armati israeliani so
no stati visti procedere sulla 
strada tra il villaggio di Qe-
lia e Marjayoun, a circa sei 
chilometri all'interno del ter
ritorio libanese, 

A Beirut la situazione è ri
masta calma nella giornata 
di ieri ma l'aeroporto di Bei
rut è rimasto chiuso si traf
fico per il quarto giorno con
secutivo dopo che tre canno
nate avevano nuovamente 
centrato k piste, . 

siane sostanziale mentre — ciò 
è del tutto esplicito — gli 
USA ridispongono le loro pe
dine sui diversi scacchieri del 
confronto? 

«Se questo fosse il disegno. 
vorrebbe dire che l'errare di 
valutazione è assolutamente 
grossolano », ci è stato rispo
sto. C'è piuttosto chi pensa 
a Mosca, forse più ottimi
sticamente, che «Reagan non 
è ancora pronto *; che « que
sti primi mesi della sua pre
sidenza devono avergli dimo
strato che le cose non sono 
cosi semplici come lo erano 
nel governo del suo ranch ca
liforniano» e che, infine, «la 
linea reaganiana, da dritta 
che era, o che appariva es
sere, si è venuta facendo sem
pre più zigzagante con il pas
sar delle settimane ». 

Il mio interlocutore preci
sa che il riferimento non è 
tanto alla decisione di toglie
re l'embargo : sui • cereali di
retti all'Unióne Sovietica («de
cisione che è più il frutto di 
una battaglia interna al grup
po dirigente americano che 
non la manifestazione di una 
volontà distensiva »). quanto 
al fatto che le reazioni eu
ropee alla svolta deVa Casa 
Bianca, prima guardinghe e 
temporeggiatrici. si sono fat
te via via più decise. «Non 
si tratta soltanto della Re
pubblica federale tedesca o 
della Francia. Perfino gli in
glesi. ed è tutto dire, mani
festano segni di irrequietezza». 

I circoli dirigenti moscoviti 
guardano in sostanza con mol
ta attenzione a ciò che si 
dirà a Roma alla prossima 
riunione del Consiglio atlan
tico. 

Grandi novità non sono tut
tavia prevedibili almeno fino 
all'esito delle presidenziali 
francesi che potrà sgombra
re il campo da una parte del
le incertezze che permangono 
sul fronte europeo. Euromissi
li, Medio Oriente e* Golfo Per
sico rimangono, però, per Mo
sca <i punti più delicati del 
confronto», anche se — anzi, 
forse per questo motivo — i 
dirigenti sovietici hanno ripe
tutamente dimostrato di voler 
puntare ad una articolazione 
delle possibili sedi di incon
tro e dì trattativa anche in 
riferimento ad altre aree me
no calde o periferiche rispet
to alle questioni e zone dove 
la temperatura è particolar
mente elevata. Del resto, se
condo la regola prevalente in 
questa fase critica in cui, per 
dirla poeticamente, « spesso al 
seren s'alterna aspra la piog
gia». non mancano segni che 
autorizzano profonde preoccu
pazioni. Mosca ha accompa
gnato con durissime critiche 
la missione africana dell'as
sistente del segretario di Sta
to Chester Crocker, sottoli
neando, tappa dopo tappa. U 
significato e le implicazioni 
dell'appoggio americano ai 
razzisti di Pretoria. Ieri poi 
la «Pravda» riferiva dell'in
contro tra Gromiko e l'amba
sciatore indiano a Mosca, la
tore quest'ultimo di un mes
saggio personale di Indirà 
Gandhi al presidente sovieti
co in cui à premier indiano 
manifesta un vivo allarme 
per la concessione americana 
di credili militari al Pakistan 
per oltre due miliardi di 
dollari. L'agenzia sovietica 
riferiva contemporaneamente 
le dichiarazioni di numerose 
personalità indiane, anche di 
opposizione, che sottolineava
no i rischi seri che un consi
stente riarmo pakistano po
trebbe produrre alle loro 
frontiere nord-occidentali, ne
gli Stati cioè del Cashmir, Bi-
machal Pradesh, Punjab che 
s'incuneano tra la frontiera 
cinese e avella pakistana, n 
non pia saldo regime del ge
nerale Zia Ul-Baq, che Mo
sca considera anello decisivo 
della politica dt Washington 
netTarea, rischia di essere 
roccasione per un aflaroa-
mento della tensione a tutto 
U sub continente indiano. 

II panorama moscovita è 
completato dai colloqui di Gro
miko con 9 vice premier del 
Kuwait, sceicco Sabah Ah 
Jaber Al-Sabah (che è an
che ministro degli esteri), U 
quale ha lasciato l'URSS al 
termine di colloqui che — se
condo quanto riferisce la 
*Tass» — hanno avuto un' 
impronta distensiva e duran
te i quali numerosi sarebbero 
stati i punti di convergenza. 
E" un altro momento della 
tessitura diplomatica sovieti
ca att'indomani della missione 
di Haig in Medio Oriente e 
mentre l'Arabia Saudita fa 
crescere fl avo potere regiona-
le, in una zona oUretutto le
gata a quel sub-continente fai. 
dumo che torna a preoccupa
re Mosca. 

Giulittto Chiosa 

PRIMAVERA 
FUI 

1 ' APPUNTAMENTO DAL 22 AL 30 APRILE 1981 

PROVA E VINCI 
SIMPATICI OMAGGI PER TUTTI COLORO CHE PROVERANNO UNA DELLE NUOVE 127. 

COMPRA E VINCI 
TRA COLORO CHE PRENOTERANNO UNA 127. 

SARÀ ESTRATTO A SORTE OGNI GIORNO . 
UN VINCITORE CHE NON PAGHERÀ LA VETTURA ORDINATA. 

PRESSO SUCCURSALI E CONCESSIONARIE RAT. 

FIAT 

APERTO DOMENICA 

Le oasi tunisine 

TUNISIA 
PARTENZA: 15 agosto 
DURATA: 8 giorni 
ITINERARIO: Milano-Roma, Tunisi, Gàbes, Jerba, 
Gafaa, Tozeur, Netta, Sbeitla, Kairouan, Tunisi, H6-
ma-Milano 
TRASPORTO: voli di linea + autopullman 

Lembo di terra africana, la Tunisia custodisce gelosa
mente le tracce delle civiltà che si sono succedute. 
Crocevia terrestre e scalo marittimo, la Tunisia può es
sere paragonata ad un crogiuolo nel quale si mescolano 
le origini dell'Occidente e dell'Oriente 
Il programma prevede la visita dalle cine toccate dall'itinerario e dei principali 
punti di interesse: il villaggio bèrbero di Guadata, le moschee, i csouks», ecc. 
Escursione a Cartagine e Sidi Bou Said. 

UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 - Tel. (02) 642.35.57 - 643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Telefoni (06) 495.01.41 - 495.12.51 

Organizzazion*. tecnica fTAlTUUtST 

informazioni SIP 

Il comitato esecutivo della SIP si è riunito il 23-4-1981 
per esaminare la situazione derivante dall'esposto-denuncia 
presentato all'autorità giudiziaria ed ampiamente diffuso 
alla stampa in ordine a collegamenti telefonici ad uffici e 
persone indicate dal ministero PT (che alla data del 31-3-
1981 risultavano in tutta Italia 26.000 arca) e nell'asse* 
gnazione di alcuni collegamenti dì prova (23 in totale) 
per la sperimentazione dì impianti di nuova tecnica. 

Il comitato ha verificato la piena rispondenza del
l'operato della società alle norme delle convenzioni vigenti 
fra lo Stato e la SIP, approvate con decreti del Presidente 
della Repubblica n. 1594 del 1964 e n. 427 del 1968. 
Ha altresì riscontrato il sussistere di precise esigenze tec
niche che richiedono la costituzione di collegamenti di 
prova, indispensabili per consentire la consueta e neces
saria sperimentazione sui nuovi impiantì. Il comitato ha 
pure rilevato che tale tendenziosa manovra, posta in es
sere senza alcun legittimo fondamento, è chiaramente ri
volta ad attuare un clima intimidatorio per turbare il rego
lare iter dei provvedimenti destinati a garantire il rilancio 
e lo sviluppo delle telecomunicazioni in Italia, nonché una 
intollerabile interferenza di giudizi in corso. 

v " 
Il comitato pertanto ha deliberato di presentare que

rela per diffamazione aggravata dal mezzo della stampa 
contro i responsabili e di denunciare ogni altro reato che 
a loro carico possa riscontrarsi. 

Società Italiana per l'Eeerciziolélefonico 
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Tesi contrapposte al congresso PSI 
(Dalla prima pagina) 

politica: «Meglio essere mag
gioranza e minoranza, ma 
con le idee chiare ». Idee chia
re per affrontare una crisi 
di intensità e profondità 
straordinarie: e con questo 
problema anzitutto Signorile 
ha voluto misurarsi, ' per col
locare su questo sfondo la 
proposta politica della sua 
corrente. 

La critica all'atteggiamen
to craxiano, di « rassegnata 
conclusione che le cose devo
no continuare cosi come stan
no >, ha fatto da prodromo ad 
un'analisi della crisi che non 
è solo economica — ha sot

tolineato Signorile — ma in
veste i rapporti tra società 
e Stato, e esige perciò dal
l'intera sinistra una risposta 
capace di dar vita ad un ve
ro e proprio nuovo < con
tratto sociale», in sostituzio
ne di quello deperito assieme 
al vecchio modello di svi
luppo. • - . , 
.L'ipotesi dell'alternativa as

sume in questa chiave di let
tura una « sostanza e un ner
bo » tali da rendervi interes
sate « non soltanto le forze 
politiche della sinistra, ma 
forze sociali di diversa col
locazione e funzione >: anche 
non direttamente collegate al 
movimento dei lavoratori, ma 

PSI: non era e non è 
tutto così scontato 

(Dalla prima pagina) 
rama « riformista » — non 
collega però questa riven
dicazione all'affermarsi di 
una nuova alleanza di go
verno, comprendente le for
ze della sinistra e altre 
forze democratiche, fra le 
quali definire, in base a 
valutazioni di efficacia" e 
di opportunità politica, an
che L'attribuzione di una 
particolare responsabilità 
qual è indubbiamente la 

guide di un esecutivo. La 
stessa « alternativa » risulta 
in tal modo sfocata e labi
le, E' probabilmente questa 
la ragione essenziale per cui 
il congresso socialista non 
si è misurato e non sembra 
voglia misurarsi con la no
stra proposta di governo e 
non na formulato, come pu
re è stato invitato a fare, 
altre ipotesi che vadano in 
direzione analoga e rispon
dano ad analoghe esigenze; 
ipotesi che si muovono dun
que in una ottica e con in
tenti ben diversi e in buo
na parte opposti rispetto a 
quelli dell'attuale maggio
ranza e dell'attuale goveriw. 

La leadership socialista 
viene presentata — e vis
suta — come un punto di 
partenza, quasi un a priori, 
non fosse altro che ver la 
esclusione di altre possibi
lità. Ma se nei confronti 
della DC la contestazione si 
fonda sui dati forniti dalla 
esperienza durante un lungo 
periodo di direzione del pae
se, sull'analisi delle distor
sioni e degli intoppi pro
dotti dal sistema di potere 
che essa ha costruito dentro 
lo Stato, e con lo Stato nel
la società, sulla asserita e 
dimostrata necessità di libe
rare l'Italia da questo vilup
po soffocante; nei confronti 
del PCI, invece, la contesta
zione si affida ad argomenti. 
(ideologia, carattere del par
tito, legami internazionali e 
così via) in qualche modo 
inerenti ad una sua suppo
sta natura che lo rendereb
be « inabile > a governare 
oggi, qui, in Italia, in que
sta parte del mondo e del
l'Europa. Di tale posizione 
si è fatto alfiere virulento e 
provocatorio nel suo inter
vento di ieri Martelli. 

E' evidente che nessun 
partito — lasciamo pure sta
re la forza, la concreta azio
ne svolta, le posizioni poli-

• tiche interne e internazio
nali del PCI, che pure ci 
sono — nessun partito può 
accettare di essere -consi
derato di serie Boa sovra
nità limitata (ci si chiede 
mai quale sarebbe la situa
zione del nostro paese e qua
li potrebbero esserne le pro
spettive se il PCI corrispon
desse veramente alla rap
presentazione che se ne dà 
quando prevalgono ragioni 
polemiche e calcoli politici 
deteriori?). 

Inibita tutta 
la sinistra 

Ma è un'altra la preoccu
pazione più grande che na
sce in noi di fronte allo 
svolgersi di simile ragiona
mento; vediamo un pericolo 
che va mollo al di là della 
minorità e della subalterni
tà nella quale ci si vorrebbe 
costringere. Se la aspirazio
ne socialista è motivata e 
sostenuta, nei nostri con
fronti, con certi argomenti, 
allora va a finire che. ad es
sere inibita come forza di 
governo non saremmo tanto 
noi come partito, ma la si
nistra. Intorno a questo no
do, se vogliamo andare avan
ti e non vogliamo ibernare 
a temperatura molto bassa 
il rapporto tra comunisti e 
socialisti, dobbiamo lavorare 
tutti con una grande onestà 
intellettuale e politica. 

Vi sono esponenti della 
maggioranza « riformista » 
— ma non tutta la maggio
ranza — che propugnano un' 
opzione molto netta. La lea
dership si conquisti rinsal
dando, fin quasi a farla di
ventare un superpnrtito go
vernativo. l'attuale maggio
ranza. Dentro q-iesto blocco 
(m il pentapartito di ferro » 
come è stato definito), vista 
l'esistenza jìi un forte rei 
aìVopposizione, dato il peso 
dei problemi economi»:» e so
ciali, considerata la necessi

tà di fare i conti con un ro
busto movimento sindacale, 
la direzione andrebbe di ne
cessità ai socialisti, come co
rollario della scelta politica 
stessa. 

Per costoro non esistono, 
mi sembra chiaro, problemi 
aperti, interrogativi ai quali 
dare ancora una risposta, 
scelte ancora da definire. 
C'è, semmai, da chiedersi se 
essi abbiano valutato tutte 
le conseguenze di una pro
spettiva del genere. Ma per 
gli altri, e se non ci sbaglia
mo sono i più, la leadership 
socialista, fortemente volu
ta e perseguita, anziché ac
quetare, inquieta. Colpisce, 
in alcuni interventi, un fat
to: tutto quanto viene detto, 
indicato, diventerebbe plau
sibile, lineare, quasi natura
le, se il PSI raccogliesse V 
insieme o la grande maggio
ranza delle forze del movi
mento operaio e della sini
stra, se insomma fosse in Ita
lia ciò che la SPD è nella 
RFT. Ma nella realtà italia
na il problema dell'accesso 
della sinistra stessa al go
verno non può certo essere 
considerato esaurito e com
preso entro l'affermazione di 
un ruolo nuovo e maggiore 
del PSI nel governo. 

Programmi 
e contenuti 

Anche perché, poi, ci sono 
i contenuti, i programmi, te 
forme, per la cui realizzazio
ne non è certo indifferente 
l'insieme delle forze- politi
che, sociali e culturali che 
si mobilitano attivamente. Su 
questo ci limitiamo ad un' 
osservazione: una parte de
gli interventi ha dato una 
rappresentazione tutto som
mato < leggera > della situa
zione italiana e dei proble
mi da affrontare; cosicché, 
anche quando non ne sono 
state tratte esplicite conclu
sioni politiche, essa è appar
sa funzionale ad un'opera
zione di equilibrio e di re
lativo ricambio del ceto po
litico nell'ambito delle at
tuali alleanze. 
" La stessa relazione di Cra-
xi. proprio attraverso i con
tenuti (alcuni dei quali su
scitano anche serie perples
sità e. preoccupazioni) ha al
luso chiaramente ad una sua 
netta propensione verso un 
approdo politico di questo 
genere. 

Un'altra, non piccola par
te degli interventi ha invece 
insistito sulla necessità di 
trasformazioni così profon
de e incisive. - innovazioni 
così rilevanti da rendere ine
vitabile uno spostamento 
consistente nei rapporti di 
potere della società e della 
direzione dello Stato. Ct^ a 
riprova del fatto che esfcte 
un legame strettissimo tra 
le diverse soluzioni e ipotesi 
politiche e il concreto rivol
gimento delia crisi italiana. 

Si spiega così il ventaglio 
di accenti, il senso di ricer
ca che caratterizza questo 
congresso di Palermo e che 
è alla base della sensazione 
che abbiamo riportato: un 
congresso non scontato, non 
per quel che riguarda le sue 
conclusioni formali, ma per 
quel che riguarda gli svi
luppi politici ai quali darà 
luogo. E si spiega forse an
che così la cautela e la fa
tica con la quale il tema del
la presidenza del Consiglio 
socialista viene trattato. 
C'entra, probabilmente, an
che l'imminenza di una ini-

j pegnativa prova elettorale. 
| Ma, soprattutto, è chiaro che 
l nel momento in cui il PSI 

vorrà o dovrà affrontare 
quel tema fino in fondo e 
nei fatti, sarà chiamato a 
scelte assai impegnative e 
cariche di implicazioni, scel
te intorno alle quali questo 
congresso ha lavorato con in
sistenza ma che non ha an
cora definito con nettezza. 

E* vero, ieri (a mo' di 
conclusione?) ha detto la 
sua, certamente con nettez
za, Claudio Martelli, che ha 
dato del PCI una rappresen
tazione obbrobriosa, per poi 
chiede-gli di fare il porta
tore d'acqua al governo. E' 
insensato. Sentiremo oggi 
cosa dirà, per la maggioran
za e per il congresso. Crari 
nella replica conclusiva uf
ficiale. ' 

che si riconoscono comunque 
e nell'esigenza di progresso 
sociale e rinnovato sviluppo 
economico». Se non si com
prende questo, l'esigenza del
la e governabilità » si riduce 
a semplice « ricerca di mag
gioranze nelle assemblee e-
lettive», e da qui scade in 
« mediocre • pratica del pote
re senza prospettiva ». 

1 La sorte della legislatura 
non può essere legata a que
sta pratica. Essa si avvierà 
fatalmente verso la dissolu
zione se non si troverà « pre
sto un più stabile equilibrio 
nel rapporto fra i partiti, e 
conseguenti • soluzioni ; di go
verno». La funzione program
matica e politica del quadri
partito è « ormai esaurita »: 
e lo stesso Forlani dovrebbe 
avere il coraggio di una va
lutazione politica ' lungimiran
te da cui la sua immagine 
« uscirebbe rinnovata ». 

Ci sarebbe il rìschio cosi 
frequentemente - esorcizzato 
dalla maggioranza craxiana, 
di crisi al buio? « Certo — ha 
replicato Signorile — è bene 
evitare le crisi al buio. Ma 
è anche bene non stare fermi 
in una luce che si va gra
dualmente spegnendo ». E' ne
cessario invece — e questa è 
la proposta della sinistra «lom-
bardiana » — un atto politico 
che consenta « una rinegozia
zione programmatica e degli 
stessi ruoli politici e parla
mentari, così da collegare co
struttivamente tutte le forze 
democratiche ». Al Parlamen
to verrebbe restituito in tal 
modo il suo ruolo centrale e 
verrebbero e associate alla 
piena responsabilità degli isti
tuti di controllo e indirizzo ri
spetto al governo le forze po
litiche che ne sono fuori ». 

Signorile ha negato che que
sto significhi ripercorrere vec
chie strade, giacché « una 
convergenza programmatica 
tra i due partiti della sinistra 
darebbe una luce assai diver
sa ad un futuro governo: e 
la disponibilità comunista ad 
appoggiare un molo più auto
revole del PSI Hlla guida di 
un gabinetto di coalizione. 
consentirebbe ai socialisti di 
andare avanti con decisione 
per superare gli ultimi veti e 
intralci che precludono una 
piena partecipazione del PCI 
al governo del Paese ». 

Un problema che per Mar
telli nemmeno si pone. Anzi. 
i socialisti — ha detto — de
vono attrezzarsi e a fare an
che senza i comunisti, se la 
situazione lo richiede». E Io 
richiede certamente visto che 
la DC — come lo stesso Mar
telli si è preoccupato di sot
tolineare — non ha certo mo
dificato i suoi veti verso il 
PCI. Del resto, se per Signo
rile la DC è. naturalmente 
chiamata ad assolvere un 
ruolo di democratico antago
nista della sinistra in un pro
cesso di costruzione dell'al
ternativa. per Martelli il rap
porto con il partito dello scu-
docrociato è il punto di for
za dell'attuale politica socia
lista. in una versione che fa
rà certamente felice Carlo 
Donat Cattin. / • < 

Martelli è stato molto espli
cito nel dichiarare che non 
gli interessano « unità post-
politiche fondate su un inde
finito- richiamo • al - sociali
smo », che gli i pare • parola 
troppo vaga, al punto da rim
proverare a Lombardi di 
farne troppo uso. Cosi come 
per niente interessato si è 
dichiarato all'ipotesi dell'al
ternativa: il PCI l'ha propo
sta? L'idea non è sufficien
temente chiara, e poi figu
riamoci, e Berlinguer l'ha de
cisa nello spazio di un po
meriggio ». fc-~--i -. 

Ma la difficoltà maggiore 
sta nel fatto che il PCI sia 
quello che è. o meglio, che 
Martelli si affanna a dipin
gere. La sua versione della 
differenza tra comunisti * 
socialisti sta in una parola 
sola, come ha detto aggrap
pandosi a Nenni: «Mosca». 
Martelli, bontà sua. sarebbe 
disposto a passar sopra, ma 
rimane il problema « dell* 
orientamento di fondo che i 
comunisti vogliono imprime
re nella sinistra, e quindi sul
l'insieme della società italia
na ». Lui non ha dubbi: i co
munisti non sono ancora riu
sciti a disawezzarsi dai vec
chi « miti della violenza ». tan
fo che i loro militanti * più 
puri e più duri si chiamano 
afghani ». 

E' naturale che con un par- j 
tito cosi, l'alfiere del liberal- | 
socialismo (è lui stesso a de- j 
finirsi così) non voglia ave j 
re niente a che fare. Al più ' 
può proporsi di utilizzarlo. 
appunto come portatore d'ac
qua. Anche in questo è stato 
chiaro. I socialisti possono 
giungere « più facilmente in 
porto», cioè alla conquista 
di Palazzo Chigi, « se stanno 
davanti forti della loro auto
nomia, e i comunisti accetta
no almeno per una stagione 
politica un'ipotesi che impe
gni tutta la sinistra ». stan
dosene tranquilli lontani dal 
governo. Un governo che. tra 
l'altro, scelga una via riar-
mista dato che « i nostri one
ri » nella Alleanza atlantica 
debbono aumentare per far 
fronte all'espansionismo so
vietico portatore di « barba
rie » (anche questo è testua-
le). 

Su questa ipotesi avventu
ristica > dì politica estera il 
congresso è stato testimone di 

un dibattito vivace, alimenta
to dalle contestazioni delle mi
noranze. Michele Achilli in 
particolare, ieri mattina, ha 
messo sotto accusa « la piat-, 
ta subordinazione nella quale 
ci siamo adagiati » su questo 
terreno decisivo per le sorti 
del '' Paese. Eppure, l'unica 
condizione per la sopravvi
venza e lo sviluppo dell'Italia 
sta « nella capacità e volon
tà di essere autonomi dai 
condizionamenti delle logiche < 
delle grandi potenze, dell'im
perialismo economico e delle 
sovrannazionali, americane o 
europee che siano ». A que
sto alludeva il termine « eu
rosocialismo », tanto di mo
da nel PSI fino a qualche tem
po fa, ha osservato Achilli: 
come mai esso è scomparso 
oggi dal vocabolario di Craxi 
— si è chiesto — e proprio 
nel momento in cui « forze 
importanti e autorevoli del so
cialismo europeo iniziano una 
revisione profonda delle lo 
ro strategie»? 

Le spinte revisionistiche pre
senti nelle maggiori socialde
mocrazie europee rispetto al

le loro esperienze di gover
no sono state anche l'argo
mento centrale dell'interven
to del « lombardiano » Luigi 
Covatta, in chiave di contesta
zione dell'esaltazione del vec
chio riformismo compiuta an
che ieri da alcuni esponenti 
della maggioranza (il ministro 
Capria, per esempio, per il 
quale « le ipotesi di fuoriusci
ta dal capitalismo non si com
prende che senso abbiano»). 

f Assieme all'eurosocialismo 
— ha osservato Covatta — è 
stato messo fuori scena il 
progetto socialista dell'alterna
tiva varato dal congresso di 
Torino. 

Gli ha fatto eco Roberto 
Giiilletti. anche lui < lombar
diano»: la questione dei rap
porti a sinistra tra socialisti 
e comunisti è decisiva per 
qualificare la governabilità e 
fissare l'asse strategico del 
PSI. Il punto tutto da veri
ficare è se il PSI è deciso a 
imboccare una strada di al
leanza strategica con la DC, 
anche a costo di creare un 
cortocircuito in tutti i rap
porti di massa, oppure vuole 

far pesare tutta la forza del
la sinistra nell'assicurare la 
governabilità del Paese e in
nescare un processo di alter
nativa al regime democri
stiano. 

Le tesi della ' maggioranza 
sono state difese ieri anche 
da Spano, da Tamburrano e 
naturalmente da Formica, che 
ha esaltato la e governabilità 
assicurata dal PSI in quest' 
anno ». Per lui. la presidenza 
socialista ce un passaggio 
obbligato ». raggiungibile "on 
l'alleanza delle forze riformi

ste e progressiste contro la 
« nuova destra ». Tra i primi. 
nella mattinata, avevano pre
so la parola Margherita Bo-
niver e Anna Maria Marnino-
liti: anche con i loro discorsi. 
gli interventi delle donne al 
congresso • non raggiungono 
comunque la decina. Una as
senza che colpisce gli osser
vatori. e indica certo una di
sfunzione a cui non sembra 
che, per ora almeno, la «clau
sola del 15 per cento » (di pre
senze femminili negli organi 
dirigenti) abbia posto riparo. 

Visentini sferzante 
(Dalla prima pagina) 

ta capacità di realizzazione. 
non può rinunciare a queste 
sue caratteristiche e non può 
rinunciare alla propria ini
ziativa politica. Né può accet
tare la pretesa di chi vorreb
be assumere nei confronti 
degli altri partiti laici una 
sorta di delega e di esclusivi
tà di iniziativa politica, men
tre gli altri dovrebbero accet

tare di essere ridotti a meri 
fiancheggiatori, avendone co
me corrispettivo la parteci
pazione a qualche lottizzazio
ne a qualche spazio di clien
tele elettorali ». 

Ed ecco la conclusione di 
Bruno Visentini: «il rifiuto 
del PRI a questo ruolo subal
terno e degradato suscita ire 
che nei giorni scorsi sono 
giunte fino alla volgarità del
l'offesa personale». 

I francesi oggi alle urne 
Un grande duello a quattro 

(Dalla prima pàgina) 
è di circostanza e di cui è 
difficile vedere fin da ora 
l'approdo (o il non approdo?), 
E' quel che incrina la spe
ranza, insinua i dubbi, ali
menta le paure che la destra 
diffonde a piene mani. Mitter
rand dal momento in cui la 
vittoria di Giscard ha cessato 
di essere una certezza ha pre
so atto di questo ̂ cambiamen
to di clima « rinunciando — 
come dice U « Nouvel Obser-
vateur » — deliberatamente 
alle asprezze dottrinali del 
progetto socialista e condu
cendo una campagna di stile 
repubblicano e socialdemocra
tico che non disdegna di fare 
appello a certe sensibilità po
polari golliste ». Senza met
tere in discussione l'aspira
zione popolare all'unione del
la sinistra, Mitterrand conta 
all'interno di un ristretto spa
zio di manovra di fare presa 
come « il candidato di tutti co
loro che vogliono farla finita 
con la politica fallimentare 
giscardiana », proponendo im
plicitamente a tutta la sini
stra e quindi anche all'eletto
rato comunista, di fronte ad 
una Francia che potrebbe an

dare risolutamente a destra, 
di attestarsi sulla sola sini
stra possibile. E' quel che gli 
contestano i comunisti condi
zionando il loro voto al se
condo turno ad una forte af
fermazione elettorale del loro 
candidato quale ipoteca per 
un governo socialista e comu
nista che Mitterrand tuttavia 
rifiuta prima di un negoziato 
approfondito che riesamini le 
ragioni e i guasti della rottu
ra del 1977. 

Se il mutamento è all'ordi
ne del giorno dunque la sini
stra si presenta tuttavia a 
questo appuntamento divisa 
sul senso e il contenuto da 
dare a questo «cambiamento»: 
i socialisti, convinti che una 
vittoria delle sinistre che non 
si verifica più dal 1936, dopo 
23 anni di 'dominio assoluto 
delle destre, sarebbe già suf
ficiente a dare slancio e fidu
cia a un grande movimenta 
popolare per la svolta verso 
il progresso; i comunisti che 
vorrebbero dare alla parola 
« trasformazione » un senso di 
riforme più radicali delle 
strutture e dello Stato. 

La sinistra insomma condi
ziona la conquista del potere 
a quei rapporti di forza inter

ni che ne determineranno il 
suo carattere più o meno a-
vanzato, più o meno riforma
tore, più o meno «di sinistra». 
- E' U punto debole su cui 
giocano oggi Giscard e Chirac 
sicuri l'uno e l'altro di ricu
cire al secondo turno il bloc
co conservatore in crisi. Ma 
dietro la rottura tra Giscard 
e Chirac non ci sono solo le 
vicende di schieramento lega
te allo scontro tra gollisti che 
cercano di rimontare la < via 
del tramonto» e giscardiani 
divenuti a loro volta padroni 
assoluti del vecchio stato gol
lista; non ci sono solo le re
sponsabilità di un presidente 
che ha deluso e le ambizioni 
di un « uomo forte » del gol
lismo. * -~ 

C'è il segno di una crisi 
della borghesia francese, che 
fino a ieri e per venticinque 
anni ha saputo esprimere un 
blocco conservatore compatto 
capace di controllare la crisi, 
di farsene interprete e poi di 
gestirla impedendo nel 1974 
che si affermasse la spinta 
di sinistra con la lusinga del 
€ liberalismo avanzato » aper
to al pluralismo e alle ri
forme. 

Il fenomeno Chirac cerca 

essenzialmente di dare oggi 
diritto di cittadinanza e di 
introdurre nella destra fran
cese una specie di reagani-
smo dai colori della Francia, 
di coprire il fallimento giscar-
diano con il rumore del suo 
ruggente reaganismo di moda. 

Non può essere indifferen
te a nessuno, come dicevamo 
all'inizio, chi sarà al potere 
H 10 maggio in Francia sa
pendo che una vittoria del 
candidato di sinistra sarebbe 
in prima luogo l'interruzione 
di quell'ondata di destra i cui 
assalti trionfanti vengono da 
più parti in Europa e nel 
mondo: Stati Uniti, Gran Bre
tagna, ~ Portogallo, Spagna. 
Quel che resta da chiedersi è 
se sarà o no sufficiente alla 
destra francese risvegliare i 
timori e le paure borghesi, 
i soli . sentimenti capaci di 
riunificare sia pure tempo
raneamente quelle classi este
se e diversificate che crede
vano di aver trovato nel '74 
un comune denominatore nel 
giscardismo e che oggi sem
brano averlo perduto, perché 
la continuità diventi più im
portante della società. ' 

Il settennato che ha rimodellato il gollismo 
(Dalla prima pagina) 

di « ridare la parola alla gen
te », e ciò per sottolineare 
che il giscardismo, diffuso co
me modello di democrazia 
moderna, s'è rivelalo alla fi
ne dei conti conte un siste
ma di confisca di alcune li
bertà fondamentali e prima 
tra tutte della libertà di in
formazione. 

Avendo vissuto lutto il set
tennato giscardiano a Parigi 
(senza contare l'ultimo perio
do di presidenza del generale 
De Gaulle e i cinque anni di 
Pompidou) e dovendo fame 
il bilancio mi sembra che i' 
primo mutamento verificatosi 
dal 1974 in poi riguardi ap
punto l'informazione. Su que
sto terreno la Francia è or
mai una « democrazia a re
sponsabilità limitata », voglio 
dire limitata dal volere del 
capo dello Stato. Giscard d' 
Estaing, che non esita a stru
mentalizzare le sciagure po
litiche ed economiche dei pae
si vicini (e l'Italia è il suo 
metro prediletto) per affer
mare che la Francia è uno 
dei paesi più felici del mon
do. se non il più felice, si 
guarda bene dal fare questo 
tipo di confronto in materia 
di libertà di informazione. 
Ma che credibilità hanno i 
«noi discorsi sul « liberalismo 
avanzato » quando si sa d ie 
i direttori generali. ì diretto
ri dei programmi e ì princi
pali commentatori politici del
la radio e della televisione so
no di nomina presidenziale. 
che il minimo scarto dalla a re
lina » eliseiana è considerato 
un alto di lesa maestà, xhe i 
principali organi di stampa 
(« Le Fi faro ». « L'Aurore ». 
mFrance soir*. wParis match*. 
e Jottrs de France », l'editrice 
Hachette) sono da tempo in 
solide mani giscardiane? 

Marie France Garaud. che 
sa di cosa parla essendo sta
ta l'eminenza grigia di Pom
pidou al vertice del potere 
gollista, ha definito e lustra-
scarpe deirEliseo * i più noti 
commentatori politici della te
levisione. Con ciò — trala
sciando gli abn«i di potere del 
gollUmo. che è stalo il ferti
le terreno da cui è germoglia
la la pianta gi«cardiana — vo
leva dire rhe nemmeno ai 
suoi tempi non certo liberali 
(e Pesnlnsione del maggio *68 
ne in la prova) l'informazio
ne era slata così totalmente 
confiscata dal regime. 

Ma questo non è che un 
aspetto del giscardismo. Quan
do ' un personaggio sia pure 
avventuroso come Delpey pas
sa quattro mesi in galera per
ché in possesso di documenti 
che possono nuocere al presti
gio presidenziale (lettere per
sonali dell'ex imperatore Bo-
kassa); quando un giornale 
come E Le Monde » è trasci
nato in tribunale avendo osa
lo criticare la -riforma del 
sistema giudiziario del mini
stro Peyrefitte; quando la bi
lancia della giustizia rivela 
manipolazioni simili, ci si può 
chiedere dove sia finita l'indi
pendenza della magistratura 
che è uno dei cardini della 
democrazia. 

A partire di qui si comin
cia a capire una cosa: come 
il gollismo, il giscardismo è 
un sistema personale di po
tere favorito dalla Costituzio
ne ma, a differenza del gol
lismo — confusa miscela di 
giacobinismo, populismo e na
zionalismo —, il giscardismo 
tende sempre più a creare un 
tipo di società omogeneizza
ta nella sottomissione ad una 
« élite » che trae la legitti
mità del proprio potere da 
fattori estranei alla democra
zia e alla politica: il cen«o. 
l'educazione superiore, la ca
sta, e perfino, inconfessala. 
la «upcriorilà biologica. 

Nel »uo libro « ÌM démocra-
lie giscardienne » il sociologo 
Jean Christian Petitfils è an
dato al fondo di quel pensie
ro di base giscardiano secon
do cui una società moderna 
è una società formala da una 
sola cla««e centrale, borghese. 
senza scontri di ideologie e 
senza opposizioni, sociologica
mente omogenea e finalmen
te consensuale dietro l'uomo-
capo di Stalo prescelto per 
• orientare e guidare » questa 
evoluzione verso « runità to
tale del popolo francese ». Ri
troviamo qui tutta la « nuora 
filosofia » degli ultimi anni. 
compresa la filosofìa. della 
e nuora destra »; e non a ca
so on altro sociologo. Roger 
Schwarlzenberg. descrive in un 
MIO recentÌ««imo saggio il po
tere gi«cardiano come il po
tere della « destra assoluta ». 
una sorta di e dittatura ela
stica » non lontana dal € fa
scismo molle » dì cni si parla 
oggi nell'America reaganiana. 

Se snl piano politico-idea
le qnesta è stala l'inclinazio
ne canti Ieri air del settennato 
giscardiano, con tutte lo di

storsioni della democrazia di 
cui abbiamo detto, sul piano 
economico-sociale il > bilancio 
non è diverso. E se è vero 
che non si può attribuire al
la gestione giscardiana la cri
si che ha colpito e sconvolto 
tutti ì sistemi economici, se è 
vero che la Francia ha resi
stito meglio di altri paesi a 
questo sconvolgimento (e, co
me dicevamo, Giscard • d'E-
staing non manca di servir
si dell'Italia, dell'Inghilterra, 
della Spagna per dire ai fran
cesi che m senta di me poteva 
andar peggio *), è altrettanto 
vero che il ragionamento gi
scardiano va a pezzi se si af
fronta il problema in modo 
onesto, partendo cioè da quel
le che erano le situazioni eco
nomico-produttive di questi 
Paesi nel 1974. 

Che col ' suo potenziale in
dustriale. le sue considere\o-
li riserve, la forza ben strut
turata del suo grande capita
le la Francia abbia visto in 
sette anni quadruplicare il nu
mero dei "disoccupati (da 400 
mila a nn milione e 600 mila), 
più che raddoppiare il tas
so di inflazione (dal 6 al 13 
per cento), è un bilancio che 
Giscard d'Estaing non può in 
alcun modo scaricare intera
mente sulla crisi mondiale ma 

! che è in primo luogo la con
seguenza del fallimento della 

via " liberista cocciutamente 
battuta da Raymond Barre, 
il e migliore economista di 
Francia », secondo quanto af
fermò il presidente della Re
pubblica nel rivelarlo all'opi
nione francese nell'estate del 
1976. 

Non vorrei che, a questo 
punto, il lettore pensasse che 
con un tale bilancio Giscard 
d'Estaing sia spacciato. In ef
fetti, se la sua rielezione non 
è poi così certa come pote
va esserlo ancora qualche me
se fa, due possono essere le 
stampelle su cui contare per 
la rielezione: in primo luo
go il carattere protestatario 
ma tolto sommato conserva
tore di una parte dell'opinio
ne francese, quell'insieme di 
individualismo e di corporati
vismo che alla fine dei conti 
sfociano nella scelta mode
rata; in secondo luogo pro
prio la gravità della situazio
ne economica, e i rìschi im
pliciti in qualsiasi esperimen
to coraggioso e rinnovatore, 
possono suggerire una scelta 
moderata anche tra coloro, e 
sono tanti ormai, che auspi
cherebbero di vedere Giscard 
d'Estaing uscire per sempre 

I dall'Eliseo e sconfìtta la sua 
boriosa sicurezza. Ma lascia
mo le previsioni agli indo
vini e accontentiamoci di at
tendere il responso delle urne. 

Oggi il Papa in visita nel 
paese natale di Giovanni XXIII 
BERGAMO — Oggi Giovan
ni Paolo II visita la terra 
natale di Giovanni XXIII. 
Trascorrerà la giornata in 
parte a Sotto il Monte, pae
se dove nacque Papa Ron
calli, e In parte a Bergamo. 
n pontefice arriverà alle 845 
all'aeroporto di Orio al Serio 
da dove proseguirà in elicot
tero per Sotto il Monte (in 
caso di maltempo il trasfe
rimento sarà effettuato in 
automobile). Alle 9 Papa Woj
tyla celebrerà la messa, che 
sarà trasmessa in televisio
ne. sul piazzale dei caduti 
di Sotto 11 Monte. Successi
vamente Giovanni Paolo II 
visiterà la casa natale e il 
fonte battesimale di Ron
calli e si Incontrerà con i 
padri e I seminaristi dell' 
istituto pontificio. A mezzo

giorno visiterà il museo Ron
calli e poi davanti alla par
rocchia reciterà 1' < Angelus ». 

Alle 13 Papa Wojtyla si 
trasferirà in elicottero a Ber
gamo, in jeep raggiungerà un 
campo di calcio e pronun
cerà un discorso ai giovani. 
n Papa pranzerà nel semi
nario con 1 vescovi della 
Lombardia e quindi nel pa
lazzo vescovile incontrerà le 
autorità civili e religiose. 
Per le 18 è previsto nel Duo
mo un incontro con suore e 
seminaristi. Quindi Giovanni 
Paolo lì celebrerà una mes
sa. Al termine della funzione 
sì incontrerà con un grup
po di malati e di handicap
pati. Infine attorno alle 19.30, 
il Papa raggiungerà in eli
cottero Orio al Serio da dove 
farà ritorno a Roma. 

Chi ha davvero 
cambiato linea ? 

(Dalla prima pagina) 
del meccanismo di sca
la mobile concordato nel 
1975. Già nel primo impor
tante dibattito parlamentare 
sulla politica economica, nel
l'ottobre del 1976, dichia
rammo di « non considerare 
un 'tabù intoccabile l'attua
le meccanismo della scala 
mobile in tutti i suoi aspet
ti » ma sostenemmo che non 
esistevano neppure le con
dizioni « perché il movimen
to sindacale affrontasse con 
più serenità e con maggio
ri garanzie anche la discus
sione su un tema di questa 
natura >. E nell'accordo pro
grammatico sottoscritto nel
l'estate del 1977 dai sei par
titi, si sottolineò come l'an
damento della scala mobile 
non stesse superando il li
vello previsto e comunque 
ci si differenziò esplicita
mente (il PCI, il PSI e il 
PSDI) dalla DC che volle 
esprimere una riserva sia 
pur generica sull'eventuali
tà di un ricorso a « stru
menti idonei » per contene
re la dinamica del costo del 
lavoro. In effetti, non si 
sfuggì in quegli anni da par
te nostra alla questione del
la dinamica del costo del 
lavoro ma si contribuì, d'in
tesa con i sindacati, ad af
frontarla per altre vie: at
traverso un'autolimitazione 
delle rivendicazioni salaria
li, soprattutto, nonché con 
l'avvio di una battaglia con
tro l'assenteismo e per la 
produttività. Si ebbe una 
riduzione del numero delle 
ore di sciopero, ci si cimen
tò concretamente col pro
blema della mobilità del la
voro, - si aprì il confronto 
sulla riforma della struttu
ra del salario e del - costo 
del lavoro. Fu proprio in 
vista sia di tale riforma sia 
di quella del sistema pen
sionistico — e insieme per 
dar forza alla propria posi
zione contraria a modifiche 
sostanziali del meccanismo 
vigente di scala mobile — 
che la Federazione sindaca
le unitaria compì la scelta 
dell'intesa per la deindiciz
zazione delle liquidazioni, 
nonché quella, significativa 
anche dal punto di vista del
l'* equità », . dell'abolizione 
delle scale mobili « anoma
le » o « speciali ». E resta 
il fatto che tra il '76 e il 
'78 il salario reale venne 
garantito e anzi sia pur lie
vemente aumentò. ' 
: Le esigenze della lotta 
contro l'inflazione, a cui an
che da parte del PCI si die
de grandissimo rilievo, in
dussero peraltro, oltre che 
a molteplici misure sul ter
reno della regolazione del-, 
la spesa pubblica, a misure 
di contenimento del reddi
to spendibile di lina parte 
degli stessi lavoratori dipen
denti (ma non solo di que
sti, dato che si decise con
testualmente un consistente 
anticipo d'imposta per l'an
no 1977 a carico dei « la
voratori autonomi »): e lo 
si fece, com'è nolo, nella 
forma del risparmio forzo
so, attraverso il tempora
neo congelamento, cioè il 
pagamento in titoli pubbli
ci non negoziabili, degli 
scatti di contingenza, ma so
lo per gli stipendi superio
ri agli 8 milioni (e, per il 
50%, anche per quelli tra 
i • 6 e gli 8 milioni lordi: 
decisione da noi contestata). 
Si dichiarò da parte nostra 
di aver cosi voluto afferma-
re principi di equità anche 
nella distribuzione dei sa
crifici' all'interno dell'area 
del lavoro dipendente. Ma 
nello stesso tempo respin
gemmo la proposta del go
verno di estendere il < con
gelamento > anche agli au
menti (di quegli stessi sti
pendi 'medio-alti) che fos
sero derivati dalla contrat
tazione: e la respingemmo 
per evitare un eccessivo ap
piattimento retributivo a 
danno dei lavoratori più 
qualificati. 

Così stanno dunque incon
futabilmente le cose per 
quel che riguarda il perio
do *76-'78; e rispetto ad al
lora non crediamo che la 
nostra impostazione genera
le sul problema del rap
porto costo del lavoro-scala 
mobile-inflazione sia muta
ta o possa mutare per cal
coli politici, relativi alla col
locazione attuale del nostro 
partito. Sono mutate piutto
sto, e talvolta in modo cla
moroso, le posizioni di al
tre forze, o di singoli di
rigenti politici e sindacali 
non comunisti. Si deve te
nere conto, certo, di quel 
che è cambiato nella situa
zione economica e sociale 
del paese, e in particolare 
del modo in cui si è giunti 
— rovesciando ì migliora
menti registratisi tra H '76 
e il '79 — a un cosi alto 
livello di inflazione e di de
ficit della bilancia dei pa
gamenti. Ma è nostra pro
fonda convinzione — « fac
ciamo appello alla serietà 
e onestà intellettuale di chi 
si occupa di questi proble
mi per sollecitarne l'espli
cito consenso — che si deb
ba oggi più che mai parti
re da indirizzi e atti con
creti di rinnovamento del 
sistema produttivo e dei ser
vizi, ponendo riparo alle in
sufficienze di alcuni stru
menti legislativi adottati nel 
perìodo della «solidarietà ' 

democratica » e soprattutto 
operando una svolta nella 
linea di politica economica 
del governo. E tale svolta 
non può non . investire in 
profondità la gestione della 
spesa pubblica,k la politica 
di bilancio. In quanto ai sa
lari, si deve tener conto del 
fatto che c'è stato un ral
lentamento della dinamica 
del costo del lavoro, un au
mento dei profitti — anche 
se parzialmente accompagna
to da un aumento degli in
vestimenti fissi nell'indu
stria — e soprattutto un ce
dimento del salario reale per 
effetto dell'inflazione e del 
fisco: occorre in questa lu
ce ritornare su questioni già 
discusse nel passato, per 
cercare strade che consen
tano, in un contesto di ul
teriore e sensibile crescita 
della produttività, di desti
nare cospicue risorse agli 
investimenti, di garantire in
tegralmente il potere d'ac
quisto delle retribuzioni più 
basse, di valorizzare e In
centivare la professionalità. 
Si deve collocare qui, e In 
rapporto a un effettivo cam
biamento nella politica eco
nomica governativa, un esa
me pacato e razionale — og
gi come ieri, non vogliamo 
agitare tabù ma promuove
re attente riflessioni tra i 
lavoratori — dell'esperien
za di oltre 5 anni di fun
zionamento dell'attuale mec
canismo di scala mobile e 
dei problemi (appiattimen
to retributivo, riduzione del
lo spazio negoziale) che ne 
sono scaturiti; un esame spe
cifico, anche, dell'effetto in
flazionistico di tutti i mec
canismi di indicizzazione, 
cioè dell'incidenza che essi 
hanno nell'alimentare la spi
rale inflazionistica, e quin
di delle proposte rivolte a 
frenare tale spirale; un esa
me, infine, di tutte le pos
sibili connessioni tra fun
zionamento della scala mo
bile, interventi sulla strut
tura del salario e del costo 
del lavoro, politiche contrat
tuali e politica fiscale. Sa
pendo che nelle classi diri
genti e nel governo, accan
to al tentativo di far paga
re la crisi ai lavoratori, può 
farsi molto forte la tenta
zione di non cambiare nul
la in nessuna direzione, tran
ne a far trovare domani mas
se popolari e Paese, lavo
ratori, disoccupati, pensio
nati, Mezzogiorno, di fron
te a un'inflazione sconvol
gente, a un disastro finan
ziario e a un fatale declino 
dell'economia • della socie
tà italiana. 

I medici 
_ di famiglia 

minacciano 
10 giorni 

di sciopero 
RÓMA — I medici di fami
glia minacciano dieci giorni 
di sciopero — dal 1. al 10 
maggio — se entro la fine 
del mese non verrà resa ese
cutiva la convenzione sotto
scritta alla fine del gennaio 
scorso tra parte pubblica e 
sindacato di categoria. I me
dici definiscono lo slittamen
to di sei mesi della conven
zione decisa dal governo un 
«gravissimo precedente»; so
no tuttavia disposti ad ac
cettare il rinvio dell'applica
zione a patto che la conven
zione, che ancora manca del
la firma del presidente della 
Repubblica, divenga formal
mente operante-

Anche ì medici ospedalieri 
minacciano la ripresa degli 
scioperi se non ci sarà una 
immediata ripresa delle trat
tative. 

Mal ricorda» il terzo 
rio dotte •compone «ol 
fistio 

FEDERIC 
•torto o Kiratonot (Francia) H SS 
aprila 197S. 1 compomi Lociaoo a 
Gilda Pooollo sottoocrivooo trorrto-
mila lira per l'Unita. 

Leone, 2» aprilo I M I 
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Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
e la storia 
del 'partito user*» 
dì Togliatti 
e contìnua ai enei* 
ogni settimana 
la storia originmk 
del PCI 
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